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Editoriale 

•NZOMXMI 

essuno si sarebbe aspettato un Andreotti che 
si fa sorprendere dal proprio Inconscio e 
confonde II .quadripartito» col .•pentaparti
to». Ma a ben pensarci, non c'è proprio di 
che slupini. Nel quarantennio democristia
no, il numero 4 ha simboleggiato la perfetta 

felicita: 4 con il centrismo. 4 con il centro-sinistra; e con 
•• l'uno e ('altro la centralità de, Il meccanismo di coopta
rtene degli alleati, il continuismo trasformista. Andreotti 
quella perfetta felicita l'ha goduta da protagonista e 

/(anche se il suo vigile raziocinio politico lo avvisa che i 
tempi son cambiati: la Oc è al 32,9 e la centralità s'è tra
sformata in diarchia) è comprensibile che essa resti il 
suo riferimento ideale, e forse qualcosa di più. In fondo, 
se ci liberiamo dai confusi orpelli della cronaca, l'inter
rogativo che l'investitura di Andreotti propone è proprio 
questo: quale variante di centrismo cercherà di attuare? 

Consideriamo gli ingredienti essenziali del ritomo di 
Andreotti. Il primo è il perfetto conchiudersi del com-

£lotto antidemitlano. Una faccenda in cui si sono con-
ontate la patetica imperizia dell'ex leader a doppio In

carico e l'invincibile machiavellismo della -volpe»: quel
lo che doveva essere un asse demitiano-doroteo per li
quidare Andreotti s'è tramutato nel suo opposto. La co
sa potrebbe a v e l e gang, Interesse pubblico se riguar
dasse solo gli organigrammi della Oc. Il fatto è che la 
restaurazione ha spostato anche l'asse politico di que
sto partito, riportando in posizione dominante e ormai 
esclusiva la sua anima conservatrice, cinica, antiproget
tuale. Non a caso, ieri, l'unico giornale rimasto vicino a 
De Mita notava che II rischio ora è che venga del tutto 
azzerato ogni discorso, ogni Impulso a riformare il siste
ma politico. Secondo noi il riformismo di De Mita non 
avrebbe portato da nessuna pane, ma l'operazione che 
l'ha sepolto non segna un conetlivo, segna la rivincita di 
quella De che alle istituzioni sa applicare un solo verbo: 
spartirsi. 

Quésto primo ingrediente del ritomo andreottiano 
1 ne annuncia un altro per l'Immediato futuro: l'inesora
bile liquidazione del sistema fiduciario costruito dall'ex 

' segretario nello Stato, nel parastato, nei mezzi d'infor
natone. A quella che fu la sinistra demiliana resteran-

-Dair se resteranno - miserevoli cascami nel reticolo del 
potere. L'occasione sarà buona per ricontrattare con 
Crauti l'equilibrio sconvolto, dall'lrl alla Rai, dalle ban
che al giornali, E ciò costituirà droga per lo spirito doro-
teo di restaurazione e - quel che più conta - un altro 
colpo micidiale alla salute delle istituzioni. 

C on questi ingredienti, e dato il calibro del 
personaggio, il governo Andreotti non sarà 
un -governicchio»: sarà una risposta inevita
bilmente conservatrice, antiriformista alla 

H M B M complessa domanda di risanamento e di rin
novamento che promana dalla crisi dello 

Stato, delle Istituzioni, delle regole, e dalla nuova dina
mica del bisogni sociali e dei diritti. Allora ci chiediamo 
a quale tipo di compromesso, di patto una tale soluzio
ne corrisponda nei rapporti tra De e Psi. Ciò che cccone 
è una dinarnlzzazione non un congelamento delle rela
zioni politiche; ciò che occorre è un qualche passo con
creto sulla via di correzioni istituzionali e normative 
(prima tra tutte quella elettorale) non un riequilibrio 
spartltorio e immobilistico; ciò che occorre non è vendi
carsi della delusione del 18 giugno ma accostarsi alle 
scadenze elettorali del 1990 con atti che facilitino lo 
sblocco della democrazia. Questo vale anzitutto per il 
Psi, il quale è ancora debitore di una spiegazione al 
paese per una crisi che non può essere nobilitata dal 
solo fatto che, a palazzo Chigi Andreotti ha sostituito 
De Mita. Il «dove vai?- rivolto al PSi è più che mai in atte
sa di una risposta. Dove va la De si è ben capito. Sem-
mal la domanda è da estendere alle forze che compo
nevano la sinistra democristiana: punite, umiliate, sban
date. Ha ragione Martinazzoli: «Da tempo non capisco 
più la strategia di De Mita». E allora? Finita l'ipotesi, la 
Velleità demitiana, si deve dar per spacciata anche la si
nistra de? Non ha nulla da dire e da lare essa per contri
buire a un processo democratico di ritorma che è matu
ro quanto Osteggiato? 

Dopo le ultime proposte di Gorbaciov per la casa europea 
il capo della Casa Bianca è da ieri a Varsavia e poi andrà a Budapest 

Ping pong Usa-Urss 
Il presidente Bush nel «nuovo Est» 
Il presidente americano George Bush è giunto ieri 
sera a Varsavia, prima tappa del viaggio che io por
terà poi a Budapest e a Parigi per il vertice dei 7 
paesi più ricchi dell'Occidente. All'arrivo ha detto di 
voler sentire «le molte voci del popolo polacco» e 
cioè del governo, di Solidamosc e della Chiesa. Per 
la Polonia — ha aggiunto — questi sono «giorni im
portanti», perché «sta facendo la propria storia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUITTO CHIESA 

• i MOSCA. (I Cremlino segui
rà con un interesse e un'atten
zione nuova questa missione 
di Bush nei punti alti della ri
forma del socialismo, che se
gue dì pochi giorni il viaggio 
di Gorbaciov a Parigi, a Stra
sburgo e a Bucarest Sarà un 
altro tassello del fitto mosaico 
di questi mesi, che ha al suo 
centro l'Europa. Il leader so
vietico ha appena offerto una 
filosofia della casa comune 
europea che si potrebbe rias
sumere con la formula dell'*u-
nità nella diversità»: quella 
dell'Europa dall'Atlantico agli 
tirali, dei due «mondi* che so
no stati per decenni non solo 
diversi ma profondamente di
visi, ostili, contrapposti. 

È una filosofia, quella del-
TUrss che cambia, che merita 
più attenzione di quanta fino
ra le si è prestata. Innanzitutto 
perché è ancora in «via di for

mazione». E, quindi, soggetta 
a possibili collezioni, influen
ze dì vario orientamento, in
cluse quelle esteme. L'Occi
dente sembra averlo capito, 
almeno in alcune sue compo
nenti decisive. Il viaggio di Bu
sh a Varsavia e Budapest, con 
le prudenti dichiarazioni del 
presidente alla vigìlia, lo con
fermano non meno di quelle 
di Helmut Kòhl e di Francois 
Mitterrand. Ma le sue implica
zioni sono di una portata im
pressionante, che va oltre le 
vecchie polemiche sulla Yalta 
«da superare*. Gorbaciov a 
Strasburgo invila l'Occidente a 
non sognare l'assorbimento 
puro e semplice del sociali
smo. E, a Parigi, mette in guar
dia a «non forzare» i tempi. 

La prima affermazione va 
letta tenendo presente la pre
messa del grande dibattito so
vietico sulla «propria» riforma 

/ 

economica. Che è una grande 
scommessa, ancora da vince
re, sulla possibilità di un «mer
cato socialista», cioè di un si
stema sociale che toma a usa
re il mercato senza perdere al
cuni «valori» orginan dell'Otto
bre. Gorbaciov afferma che, in 
quelle condizioni future, di 
una perestrojka vìncente, sarà 
possibile essere «uniti» e resta
re «diversi»: entro certi limiti 
•di principio» ben definiti. Ma 
k> stesso Gorbaciov ha filosofi
camente abbattuto, a Stra
sburgo, gran parte delle sovra
strutture staliniane che hanno 
conferito al socialismo reale 
quelle «diversità» che lo hanno 
reso estraneo alle aspirazioni 
dì grandi masse popolari: 
quando ha aperto la strada ad 
un'interazione (e a un'inte
grazione) deirUrss nella co
munità mondiale degli «stati 
di diritto». 

Qui, infatti, non si pud esse
re che «uniti». Se si vuole con
vivere sotto uno stesso tetto, 
occorre rispettare le stesse re
gole condominiali. E non si 
può pensare che In un appar
tamento si viva con leggi feu
dali e nell'altro si violino i di
ritti della persona, mentre nel 
terzo e nel quarto si può en
trare e uscire liberamente e 
(arsi visita l'un l'alno. Tutto 

3uesto Gorbaciov lo ha già 
elto, e tosta facendo. 
Con i «suoi tempi», e con i 

tempi concessi dalla storia. 
L'invito a «non forzare» ha in
fatti due valenze. La prima è 
che l'intero Est del vecchio 
continente attraversa oggi - e 
non supererà né in fretta, né 
facilmente - la fase dell'esal
tazione delle «diversità» inter
ne. Il presidente sovietico Io 
sa bene, tra l'altro perché diri
ge un paese all'interno del 
quale tutti i «mondi» che lo 
compongono sono nel pieno 
di una ricerca tumultuosa di 
identità da gran tempo viola
te. Ma anche l'alleanza dì Stati 
che l'Urss ha dominato vive, 
in forme diverse, la stessa an
sia. Sarebbe ben strano se da 
Ovest venisse mossa a Gorba
ciov - che sta seppellendo, 
giorno dopo giorno, la dottri
na della sovranità limitata -
l'accusa di non «impome» 
un'altra. 

Il Cremlino può oggi fare 
soltanto una scelta, già diffici
le da gestire: quella di ricono
scere tutte le «diversità» che si 
esprimono. Quelle buone le 
sta riconoscendo, anzi biso
gnerebbe essere ciechi e sordi 
per non capire che Varsavia e 
Budapest di oggi, in pieno 
processo pluralistico, sono 
anch'esse, in parte, il risultato 
della presa di coscienza di 

Mosca. Ma Mosca non pud 
non riconoscere I tempi storici 
delle «diversità» riottose al suo 
proprio corso politico. Se lo 
facesse non solo si troverebbe 
di fronte a crisi ancora più 
gravi e ingovernabili, ma sa
rebbe rapidamente costretta a 
stroncare il dibattito circa 
r«armonizzazkme» delle pro
prie inteme «diversità». Cosi 
Gorbaciov, a Bucarest, con
clude solennemente che «non 
esistono modelli universali di 
socialismo» e nega a ciascuno 
(anche a se stesso) il «mono
polio della verità». 

Cosi, mentre Bush arriva a 
Varsavia, per Mosca è chiaro 
che questa c?sa europea la si 
sta costruendo con due squa
dre di muratori che hanno 
non soltanto diversi sistemi 
edilizi, ma anche diverse velo
cità. E, in qualche caso, se ne 
stanno per ora a braccia con
serte o addirittura ostacolano 
quelli che lavorano su altri 
piani. L'Ovest ha buone e vali
de ragioni per porre all'ordine 
de! giorno il superamento del
le vecchie barriere nazionali. 
L'Est ha altrettanto valide esi
genze di passare attraverso la 
fase preliminare della loro af
fermazione. 
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Intervento del capo dello Stato mentre Andreotti si appresta al giro di consultazioni 

Ora Cossiga si difende: «dùedo scusa 
del ritardo, a nome della Costituzione» 
Cossiga chiede «scusa» per la «lunghezza» della cri
si: «Più che a nome mio, a nome dell'ordinamento 
costituzionale». E ripropone la questione irrisolta 
delle procedure e dei «meccanismi» in caso di crisi 
di governo. Prima di incontrare i giornalisti, il capo 
dello Stato aveva conferito ad Andreotti l'incarico 
per la formazione del nuovo governo. Da domani 
le consultazioni per rifare il pentapartito. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Parole inusuali, 
quelle usate ieri da Cossiga 
con i giornalisti: il capo dello 
Stato ha chiesto «scusa» e non 
ha negato l'esistenza di «pro
blemi delle istituzioni». I 52 
giorni buttati al solo scopo di 
far fuori De Mita creano imba
razzo al Quirinale. La denun
cia di ien pare rivolgersi ai 
partiti di maggioranza, alla De 
e al Psi, ma solleva un proble
ma più generale- lo stravolgi
mento delle regole e delle isti

tuzioni, il logoramento pro
gressivo della stessa presiden
za della Repubblica. 

Prima di Cossi,,* era stato 
Andreotti, appena ricevuto 
l'incarico, a intrattenersi con i 
giornalisti. Al presidente inca
rnato, che-ria insistite sulla 
scadenza europea del '92, fa
cendo capire che nelle sue in
tenzioni c'è un governo stabi
le e duraturo, è sfuggito un la
psus- «Ci sono le condizioni 
per ricostituire il quadriparti
to..... 

A PAGINA S SERGIO CRISCUOLI A PAGINA 0 II presidente Cossiga si rivolse ai gtamalrsrJ dopo aver rartertto riwarico ad Andreotti 

Paria Falcone 
«Sono solo 
come 
Dalla Chiesa» 

A19 giorni dal fallito attentato il giudice Giovanni Falcone 
(nella foto) non è «tato ancora interrogato dal titolale dette 
indagini. Il magistrato nella villa sul mare vicino a Palermo 
circondata da agenti, è lucido e calmo, ma avverte una ter
ribile sensazione di solitudine. «Sto assistendo all'Identico 
meccanismo che porto all'eliminazione del generale Dalla 
Chiesa - afferma - ricorda l'operazione sterminio denomi
nata "Carlo Alberto". Il copioneeipstesso^APAaMAS' 

Kabul minaccia 
un intervento 
militare contro 
Il Pakistan 

Il presidente afghano Natt-
bullah non esclude un Inter
vento militare conno il Pai* 
start. Il governo di Kabul ac-, 
cusa Islamabad di ttaltW < 
ganizzando una nuova (*• : 
fensiva del mulahedln. .Tifi • 
lavfa - sostiene il governo 

Kabul - con il Pakistan sarebbe meglio sedersi intomo ad 
un tavolo e trovare una soluzione politica per evitare lo 
scontro militare. Anche l'Urss ha lanciato un monito agli 
Stati Uniti. «PAGINA 1 

Ultimi giorni 
di calciomercato: 
si attendono 
I colpi della Juve 

Venerdì prossimo si chiude 
il calciomercato. La Juven
tus dovrebbe essere la gran 
protagonista di questi ultimi 
giorni. Il presidente del Resi 
Madrid, Mendoza, in vacan
za «di lavoro» in Italia ha 
ammesso di trattare con I 

dirìgenti luventlni il passaggio di Hugo Sanchez dal Real al
la Juve. Non e da escludere anche un interessamento del 
Napoli per Michel nel caso di una partenza di Maredona. 
Mendoza vedrà anche Berlusconi. NELLO SPORT 

mmwi 
N U L I PAOMI CENTRALI 

Gelatìna d'alghe 
Nell'Adriatico 
bagni difficili 
Da sabato scorso tutta la costa adriatica dal Veneto 
alle Marche è assediata dalle alghe, più precisamen
te dal muco delle alghe: una sostanza biancastra a 
quanto pare non tossica, ma che rende di fatto im
possibili i bagni. I servizi sanitari sono stati allertati 
per tenere sotto controllo l'andamento del fenome
no. Campioni di acqua sono sfati prelevati ed inviati 
a laboratori per le analisi chimiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDI DONATI 

invece, si toma puliti solo do
po lavaggi a fondo col sapo
ne. Il fenomeno del *maie 
sporco» si presenta a macchia 
di leopardo, ieri sembrava più 
grave in Romagna e nelle 
Marche, ma il vento e le cor
renti marine mutano la situa
zione. •Risanare e possibile -
dice l'assessore regionale al
l'ambiente Giuseppe Gaviolt -
ma bisogna intervenire sui veri 
responsabili di questo disa
stro: le industrie che inquini
no, le cittì senza depuratori». 

•aipJMiNI. Il bagno non è 
vietato, ma e impossibile. La 
Regione Emilia-Romagna par
la di «evidenti disagi per la 
balneazione che diviene di 
fatto impraticabile». Chi ha vo
luto sfidare il buon senso e si 
è tuffato nella massa bianca
stra e gelatinosa giunta a riva 
tra sabato e ieri si è trovato 
ben attaccata alta pelle una 
pellicola sgradevole e resi
stente. Dal punto di vista igie
nico pare che non vi siano ri
schi, sul piano cosmetico», 

A PAGINA 7 

Clamorosa carambola di vetture nel Gran Premio di FI in Francia 

Mansell dietro il solito Prost 
Wìmbledon parla solo tedesco 
ro 

•'•!•?'•'" .•"•»,. '•* 
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l'auto dal brasiliano Gugeknin s'impenna durante lo spettacolare Incidente die ha coinvolto numerose vetture subito dopo il «via» 

GIULIANO CAPECELATHO NULO SPORT 

Non faremo come l'America 
In* Se si guarda dentro le 
reazioni di alcuni ambienti 
cattolici alla sentenza ameri
cana sull'aborto, si scorge il 
persistere di un tragico equi
voco, e il rafforzarsi di una pe
ricolosa illusione. L'equivoco 
sta nel fatto che si crede (o si 
vuol far credere) che il mon
do si divida in due. Da una 
parte stanno coloro che n-
spettano la vita sin dal conce
pimento e che operano per 
tutelare la maternità; dall'altra 
si trovano, in un coacervo in
distìnto, i laicisti di tutte le n-
sme per i quali l'aborto è un 
diritto e tutto il resto non con
ta. La pericolosa illusione è 
questa: che la sentenza della 
Suprema corte degli Usa se
gnerebbe finalmente un'inver
sione di tendenza rispetto al
l'onda lunga del secolarismo 
degli anni 70 ed è utile per av
viare, anche in Italia, una pro
gressiva restrizione delle facol
tà giuridiche dell'interruzione 
di gravidanza. 

Devo dire che considero, 
personalmente, molto tristi 
queste reazioni: soprattutto 
perché sono assolutamente 
contrarie a quei valori di soli

darietà e di rispetto della vita 
che io mi ostino a vedere co
muni sia al patnmonio ideale 
di molti cattolici che a quello 
morale di molti laici. Inizia
mo, ad esempio, dalla soddi
sfazione espressa dai dirìgenti 
del movimento per la vita per 
le scelte d'oltre Atlantico: si 
sono resi conto, questi espo
nenti, che la sentenza Usa fa 
integralmente salva la libertà 
di ricorrere (senza alcun cor
rettivo o limite) all'aborto nel* 
le cliniche pnvate, e con mez
zi e sostegni economici che 
non siano «pubblici»? Ed han
no ben compreso che questa 
scelta nulla ha a che vedere 
con la difesa del valore della 
vita, ma riproduce puramente 
e semplicemente il diritto del 
più forte a fare ciò che vuole e 
il dovere del più debole a su
bire divieti ipocnti, senza 
neanche più una parvenza di 
giustificazione morale? Tra 
l'altro, se qualcuno pensa che 
in Italia *(aremo come negli 
Usa», deve considerare che si 
renderebbe responsabile di 
uno scontro dunssimo nel 
quale saranno in prima fila 

CARLO CARDIA 

quei cattolici e quei laici che 
nfiutano ogni morale a servi
zio dei ricchi e che, forse, co
noscono quale sia il dramma 
dell'interruzione di gravidanza 
soprattutto per la «gente co
mune». 

Ma quella che di più suscita 
fastidio è la raffigurazione del 
mondo che vivrebbe una divi
sione grottesca tra abortisti e 
antiabortisti, tra chi difende la 
vita e chi la rifiuta o, comun
que, la deprezza. Perché que
sta invenzione ideologica ten
de a nascondere i veri proble* 
mi che restano drammatica
mente aperti e le responsabili
tà più profonde dei «crociati 
fondamentalisti», ovunque essi 
agiscano. 

Nessuno ignora quale spiri
to solidansta, e respiro etico, 
open in quanti, cattolici o lai
ci, vivono personalmente, e 
lavorano perché si affermi 
nella società, una esperienza 
affettiva, sessuale, familiare 
nella quale la responsabilità 
individuale si armonizza con i 
diritti di ciascuno e con il ri
spetto e l'accoglienza gioiosa 

delle nuove vite. Nessuno, tra 
questi cattolici o laici, sì è mai 
sognato dì esaltare l'interru
zione della gravidanza come 
un traguardo umano e mora
le: al contrario, è proprio da 
essi che viene la percezione, e 
la definizione, dell'aborto co
me un dramma da sconfigge
re e da prevenire. 

Dì qui la domanda che da 
anni si rivolge ai crociati fon
damentalisti e alla quale da 
anni essi non rispondono: 
perché non si accetta, tutti in
sieme, la grande sfida della 
prevenzione dell'aborto, in 
tutte le sue forme, e non si 
cerca di portarla m ogni piega 
della società? E perché non si 
comprende che in questa sfi
da si troverebbero uniti catto
lici, laici, e donne e uomini di 
ogni orientamento? 

Ma il latto è che la sfida del
la prevenzione richiede scelte: 
e anzitutto quella della con
traccezione, e della diffusione 
delle conoscenze e delle sen-
sibiità etiche sul problema 
della sessualità; quindi, quella 
delle strutture sociali che con
cretino questa sfida. Singolar

mente, però, a questo punto I 
fondamentalisti tacciono e il 
discorso si interrompe. Ed il 
motivo lo conoscono tutti: una 
certo etica cattolica rifiuta non 
solo l'aborto ma tulio ciò che 
attiene alla autonomia e re
sponsabilità individuale In te
ma di sessualità. Conviene al
lora chiudere questa riflessio
ne con due considerazioni. 
Chi cerca la divisione su uno 
dei più grandi drammi della 
società di massa, farebbe be
ne ad espone tutto intero il 
suo programma ideologico 
(senza raffigurare la realtà a 
suo piacimento), e chiedere 
su di esso il consenso: ne 
avrebbe ben poco e «copri
rebbe di essere ben poco rap
presentativo anche nel suo 
mondo. Ed infine; il giorno in 
cui (e sono personalmente 
convinto che verr a abbastan
za presto) anche il magistero 
pontificio riconoscerà la licei
tà della contraccezione, questi 
fondamentalisti sì troveranno 
a rimpiangere il tempo peno 
(purtroppo per gli altri) nel 
non dare il loro contributo ah 
la vera sfida storica contro Va. 
botto, e nel continuare solo • 
declamare. 



COMMENTI 

d o m a l e del Partito comunista italiano 
londato 

. da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Catania 
VASCO OUNNOTTÌ 

C atania è terra di grandi contrasti. Assurta an
che in tempi recenti a triste notorietà per i 
morti di mafia, per il dilagare di tangenti e di 
comitati d'affari, toma oggi in acena in nome 

M H della trasparenza, li fatto fa notizia. Il consi
glio comunale ha approvato quelle che or

mai, nella coscienza diffusa della città, vengono chia
male <le nuove regole.. Massima pubblicità all'informa
zione su ogni tipo di pratica amministrativa; referendum 
consultivi sul maggiori fatti di interesse collettivo; aboli
zione di ogni discrezionalità nel campo dell'assegnazio-
ne dei lavori per opere pubbliche; regolamentazione dei 
subappalti e degli incarichi di progettazione: un pac
chetto nutrito di delibere elaborate soprattutto grazie al
la competenza dell'assessore Franco Cazzola, autore 
del noto saggio «Della corruzione», È una vera e propria 
rottura con I metodi del passato. Questo risultato porta il 
légno della presenza dei comunisti nella giunta guidata 
dal repubblicano Enzo Bianco ed è una prima risposta 
concreta alla domanda forte di correttezza, di pulizia, di 
rinnovamento delia politica che viene da tanta parte del 
cittadini. 

La giunta Bianco è giovane. Non ha nemmeno un an
no di vita, Sono stati mesi caratterizzati da un perma
nente braccio dì-ferro fra sostenitori del cambiamento e 
nostalgici del passato. Via via si è andato evidenziando 
Un discrimine che passa all'interno di quelle stesse forze 
politiche che hanno formato la maggioranza. E proprio-
io sforzo di svelare conflitti, la forza limpida della verità, 
ha consentito di avviare un rapporto positivo tra cittadini 
•d amministrazione, assolutamente inedito in una città 
animata finora da profonda disistima nei confronti di 
chi ha governato, Ora il consenso può passare dalia fase 
della simpatia a quella della concreta partecipazione e 
dell'effettivo controlio. Le «nuove regole' sono gli stru
menti adatti. Strumenti adatti anche perché l'ammini
strazione comunale possa meglio resistere ai pesanti 
condizionamenti di forze affaristiche e mafiose che tor
nano a premere pesantemente perche stanno arrivando 
cospicui finanziamenti destinati a importanti opere pub
bliche. Ci sono dunque oggi le condizioni per un salto di 
qualità nell'esperienza, fin qui positiva, della nuova 
giunta di Catania, Si possono aggredire alcuni dei nodi 
veri Che impediscono un livello, almeno accettabile, del 
vivere civile a Catania, grande città del Mezzogiorno: ri
sanamento dei quartieri popolari, fabbisogno di acqua, 
pulizia ed Igiene della città, interventi straordinari per 
l'occupazione. E si devono Indicare opzioni e linee di 
un nuovo possibile sviluppo, mettendo mano al nuovo 
piano regolatore generale. Ma proprio a questo punto, 
non a caso, sono sorti grossi problemi. Troppa è la pau
ra del nuovo, potente e la spinta a difendere un sistema 
di potare magari tornando a vecchie logiche di penta
partito. La De, che non ha mai digerito la perdita del sin
daco per la prima volta dopo quarantanni, punta al lo
goramento e all'azzeramento della nuova giunta. Il Psi, 
che pure ha li merito a Catania, a differenza che a Paler
mo, di aver favorito e di essersi impegnato nella nuova 
giunta, rimane comunque troppo legato a una conce
zione spartltorla della politica tanto da offrire sponde al
la De per un nuovo asse preferenziale e consociativo. 
Mài giochi non sono fatti perché i prezzi da pagare non 
sono certo pochi. CI sono tensioni all'interno di questi 
stessi partiti. 

C4k è da fare i conti con l'immagine ed il ruolo 
' del sindaco Bianco che, sino ad oggi, ha 

spinto forte in direzione del rinnovamento 
conquistando un forte consenso nella città. 

_ _ Ce una società civile che, appena si * aper
to uno spazio fuori dal dominio soffocante 

di un vecchio sistema di potere, ha iniziato a riprendere 
voce e a sollecitare il nuovo che si sta facendo, C'è una 
Chiesa che, dopo lunghi anni di silenzio, parla per boc
ca dell'arcivescovo Bommarito contro la mafia, contro 
la corruzione e l'Inefficienza di troppi governi passati. E 
c'è un Partito comunista che si è conquistato consensi 
dimostrando, pur essendo per la prima volta in giunta a 
Catania, di saper governare, e che anche per questo, 
esce vittorioso dalle recenti eiezioni. 

Lo scontro dunque si fa più aspro. La partita rimane 
perciò aperta e su un terreno più avanzato. Il Pei avverte 
il peso della sua responsabilità ma anche II bisogno di 
atti coerenti sul piano nazionale che offrono un quadro 
di maggiori certezze ed un impegno di rinnovamento 
nel governo della città, difficile oqgi soprattutto nel Mez
zogiórno, Importanti le nuove regole. Ma assolutamente 
inefficaci senza una nuova legge sugli appalti capace di 
impedire davvero lottizzazioni delle quali più forti, alme
no in Sicilia e nel Sud, finiscono troppo spesso per esse
re le forze legate alla mafia. E dunque è indispensabile il 
nuovo piano regolatore. Ma l'assenza di una riforma dei 
poteri locali e di una nuova legislazione nazionale sugli 
espropri, lo rendono praticamente inefficiente in una 
realtà come Catania, dove il mercato delle aree è intera
mente dominato ancora una volta da forze legate alla 
mafia. Solo due esempi. Ma bastano a far capire la sfida 
che abbiamo di fronte ed il livello dell'impegno neces
sario se si vuole riuscire positivamente, in un'esperien
za, pur cosi difficile, come quella di Catania. 

• a L'attentato al bus israe
liano, nel suo orrore fanati
co, non ha mancato, grazie 
alle reazioni di massa provo
cate, certo di essere subito 
utilizzato da Shamir e dàlia 
destra, come sempre, per 
coprire le conseguenze delle 
scelte effettuate dal Likud, 
rendendo più tesa la situa
zione nel paese e più diffici
le ai laburisti l'apertura im
mediata di una crisi di go
verno. E tuttavia i dati di fon
do della situazione politica 
restano immutati. 

Con il discorso al Comita
to centrale del suo panilo, 
Shamir ha evitato una Spac
catura verticale, ma ha do
vuto accettare di includervi, 
dopo una lunga resistenza. 
tutti i chiarimenti richiesti 
dai suoi avversari intemi, ca
peggiati dal trio Sharon-
Levy-Moda'i: no al negoziato 
con l'Olp, proseguimento 
della colonizzazione nei ter
ritori e rifiuto di rinunciare 
alla sovranità israeliana so
pra ogni parte della Grande 
Israele, indivisibilità di Geru
salemme e negazione del di
ritto di voto agli abitanti di 
Gerusalemme est (dove vi
vono i più prestigiosi leader 
palestinesi), sospensione 
pregiudiziale dell'«intifada» 
perché si possano indire le 
elezioni. E la difesa di questi 
punti è impegnativa per tutti 
I ministri del Likud. Cosi fa
cendo, Shamir ha rinunciato 
al molo proprio dei capo di 
un governo di coalizione, 
che non può esprimere le 
posizioni di una sola sua 
componente, anche se la 
propria, ed ha accettato di 
affossare nei fatti il piano di 
pace che porta il suo nome. 

Ciò che costituiva l'ele
mento di interesse di quel 
plano era appunto la sua 
«ambiguità costruttiva-, l'esi
stenza di zone di Indetermi
natezza, che lasciavano la 
porta aperta ad ulteriori svi
luppi. Cosi, perché si tenes
sero elezioni, si chiedeva ge
nericamente «una atmosfera 
priva di violenza, minacce e 
terrorismo', ma non la so
spensione dell'-intifada»; 
non veniva chiarita la que
stione della partecipazione 
degli abitanti di Gerusalem
me est; e se restava ferma 
l'opposizione ad un «altro» 
stato palestinese In G i o r 
dania e Gaza, il fatto che al
la fase finale delle trattativa 
si dovesse andare con II di
ritto di ogni parte «di porre 
in discussione tutte le que
stioni che desideri sollevare» 
faceva ritenere che fosse ca
duta la pregiudiziale al ritiro 
da ogni parte dei territori oc
cupati, interpretazione suf
fragata dall'intervista di Sha
mir a Le Monde del 1° feb
braio, che arrivava altresì ad 
ipotizzare il possibile ritiro 
parziale delle force israelia
ne ed II loro raggruppamen
to in zone periferiche dei 
territori, Il plano di pace si 
caratterizzava come uno svi
luppo degli accordi di Camp 
David, prevedendo l'elezio
ne di una rappresentanza 
palestinese Incaricata di trat
tare In primo luogo una so
luzione interinale di «auto
governo», della durata di 
cinque anni; di essere 11 
gruppo dirigente di questo 
«autogoverno»; di costituire 
•la componente palestinese 
centrale» (accenno alla pos
sibilità che vi prendessero 
parte anche palestinesi del
l'esterno legati all'Olp anche 
se non suol diretti rappre
sentanti) incaricata di avvia
re i negoziati sullo status de
finitivo dei territori. Le diver
se fonti, anche del Likud, 
parlavano della possibilità di 
creare una «entità palestine
se» nei territori, in un rap
porto da definire con la 
Giordania e Israele. Infine 
Shamir aveva accennato al-

Il rischio di un nuovo pericoloso stallo tra Israele e OIp 
dopo la marcia indietro del premier e l'attentato al bus 

Sesalta 
del tutto 
il piano 
Shamir 

l'inizio dell'anno, con una 
delegazione del Parlamento 
europeo, ad un possibile 
ruolo delle due potenze, Usa 
ed Urss, nell'avvio delle trat
tative, sotto la direzione del 
presidente dell'Orni, Perez 
de Cuellar, pur continuando 
a respingere l'Ipotesi di una 
contenenza intemazionale. 

Il premier israeliano, vin
citore delle elezioni politi
che del novembre scorso, 
aveva cosi voluto portare 
avanti una complessa ope
razione di ricentramento 
delle posizioni del suo parti
to, volta a stabilizzarne la 
leadership nel paese, a su
perare l'isolamento intema
zionale di Israele ed a recu
pera il rapporto privilegiato 
con gli Stati Uniti. 

Possibile base 
di partenza 

Queste sia pur precarie aper
ture avevano suscitato l'ade
sione e l'interesse degli Stati 
Uniti, che vedevano nel pia
no di pace una possibile ba
se di partenza per rimettere 
in moto il processo negozia
le, senza rotture drammati-
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che con Israele. 
I dirigenti Usa, dopo l'av

vio dei colloqui sostanziali 
con l'Olp alla fine dell'anno 
scorso, avevano elevato pro
gressivamente Il contenuto 
ed il livello delle trattative fi
no agli ultimi incontri con 
dell'ambasciatore a Tunisi, 
Pelletrau, con il numero due 
dell'Olp, Abu lyad, e a quan
to si sa con lo stesso Arafat, 
Gli americani tentavano di 
far accettare all'Olp l'ipotesi 
di elezioni, come una tappa 
intermedia, garantendo ad 
essa che avrebbero usato 
tutta la loro influenza per as
sicurare una sua partecipa
zione diretta nella fase finale 
delle trattative. Il segretario 
di Stato, Baker, e io stesso 
Bush, avevano affermato in 
più occasioni di ricercare «la 
fine dell'occupazione israe
liana e la realizzazione dei 
diritti politici dei palestinesi», 
accanto alla garanzia di si
curezza per Israele, e di non 
riconoscere la sovranità 
israeliana sui territori occu
pati. Baker, alla fine di mag
gio, durante una conferenza 
di fronte ad un'importante 
ed influente organizzazione 
ebraica americana, aveva af
fermato che Israele doveva 
rinunciare definitivamente al 
sogno della Grande Israele, 
suscitando reazioni sorprese 

e costernate. Ed una posizio
ne sempre più aperta verso 
la necessità di una soluzione 
politica del conflitto e del
l'avvio di trattative avevano 
assunto le più importanti or
ganizzazioni ebraiche ameri
cane, il cui peso non è certo 
secondario negli Stati Uniti e 
in Israele. 

Una triplice 
sfida 

Parallelamente, era andata 
evolvendosi la posizione del
l'Olp, da un rifiuto ad una 
accettazione condizionata 
delle elezioni, L'Olp non po
teva accettare di essere ta
gliata fuori dalle trattative e 
di delegare agli abitanti dei 
territori la rappresentanza 
dell'intero popolo palestine
se. E temeva che le elezioni 
fossero uno strumento per 
prendere tempo, per fare 
esaurire i'«intifada». 

Ma, di fronte alle assicura
zioni americane, aveva deci
so di «vedere» il gioco di Sha
mir se veniva garantita la lo
ro libertà dalla presenza di 
osservatori intemazionali, l'i
potesi di elezioni poteva 
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concretizzarsi: «Possiamo di
scutere di elezioni, dichiara
va alla fine di aprile Abu 
Yiad, come di una fase in 
una serie di fasi definite, fin
tanto che resta chiaro che la 
soluzione finale è l'autode
terminazione e il ritiro di 
Israele da tutti i territori oc
cupati, in base alla risoluzio
ne 242 (del Consiglio di si
curezza dell'Orni)». E in 
questi giorni si prevedevano 
ulteriori aperture di Arafat 

Quello che era in atto, al 
di là del rifiuto di facciata di 
trattare con l'Olp, mantenuto 
da Israele, era una vera e 
propria trattativa indiretta 
per il tramite degli Stati Uniti, 
come non mancava di far ri
levare nei mesi scorsi Peres. 
Ma tutto ciò ha allarmato I 
coloni e la parte più oltranzi
sta del Likud, che hanno vi
sto il piano Shamir-Rabin 
come Un possibile cavallo di 
Troia che poteva portare al
l'abbandono dei tenitori e 
alla creazione dello Stato 
palestinese: non a caso nelle 
ultime settimane si erano 
moltiplicate non solo te spe
dizioni punitive contro gli 
abitanti arabi dei territori e le 
marce dimostrative, ma an
che gli scontri con l'esercito, 
e lo stesso Shamir era rima
sto coinvolto in una durissi
ma contestazione durante i 
funerali di un colono ucciso, 
come è successo in forma 
più violenta ora a Peres ai fu
nerali delle vittime dell'atten
tato al bus. 

Shamir ha finito per cede
re, ma cosi facendo ha lan
ciato una triplice sfida: agli 
alleati laburisti, ai palestinesi 
e agli Stati Uniti. I laburisti, 
che in questa fase sono mol
to indeboliti, si trovano di 
fronte alla scelta di uscire 
dal governo, o di accettare il 
diktat del Likud. L'ex segre
tario nazionale Uzi Baram 
ed altri si sono espressi per 
la rottura dell'unità naziona
le, mentre Rabin e Peres, pur 
se veramente critici verso il 
cedimento di Shamir, sono 
dell'opinione di attendere, 
tenendo fermo il piano ap
provato dal governo e met
tendo alia prova il premier 
israeliano sulla sua applica
zione. 

La palla è ora agli Stati 
Uniti che non mancheranno 
di accrescere la loro pressio
ne per superare le resistenze 
e l'involuzione israeliane. 
L'Unione Sovietica, dal can
to suo, ha mantenuto un 
basso profilo negli ultimi 
mesi, dopo il clamoroso tour 
del ministro degli esteri Sne-
vardnadze nelle principali 
capitali arabe effettuato all'i
nizio dell'anno, e l'incontro 
al Cairo con il ministro degli 
Esteri israeliano Aarens. È 
parso che i sovietici non vo
lessero interferire nell'inizia
tiva negoziale Usa, anche se 
non ne condividevano tutti 
gli aspetti. Pesa anche il 
mancato rilancio del collo
quio globale Usa-Urss, che 
ha caratterizzato questa pri
ma fase delia presidenza Bu
sh. Ma la npresa che ha avu
to la trattativa per le armi 
convenzionali, dopo le ulti
me proposte di Bush e di 
Gorbaciov, fanno sperare in 
un uawio dell'iniziativa delle 
grandi potenze sulle crisi re
gionali, e sul Medio Oriente. 
Cosi come più incalzante è 
stata la posizione assunta 
dalla Cee nell'ultimo vertice 
di Madrid. Il ruolo della di
plomazia appare oggi più 
che mai essenziale, di fronte 
ai nuovi ostacoli sorti. Un 
ruolo che diviene sempre 
più urgente, perché non si 
accresca ancora la forbice 
tra i tempi del negoziato e la 
spirale perversa della repres
sione, della violenza e del 
terrorismo risorgente, che 
aumenta il fossato dell'odio 
e rende sempre più difficile 
la pace. 

>ìh Intervento 
Una proposta: c 

Parlamento più forte 
e governo più forte 

OUNntANCÓ PASQUINO 

P roprio quando 
sembrava che il 
dibattito istitu
zionale fosse 

_ _ _ giunto produtti
vamente all'al

ternativa fra forma di go
verno parlamentala po
tenziato e repubblica pre

s e n z i a l e , è spuntata an
che la forma di governo 
assembleare. C'è stato, In
fatti, chi ha ceduto, oppu
re ha creduto, alla sempre 
ricorrente tentazione di fa
re del Parlamento un'as
semblea governante. Non 
è una tentazione giacobi
na. Al contrario, questa vi
sione nega alla radice la 
possibilità di produrre de
cisioni con coerenza pro
grammatica, cancella anni 
di riflessione costituziona
lista sui pesi e sti! contrap
pesi che debbono operare 
in Una forma di governo 
parlamentare, dimentica 
che il Parlamento è auto
revole e capace di svolge
re il suo ruolo di Indirizzo 
e di controllo in quanto 
esiste un governo autore
vole. Insomma, la tenta
zione assembleare condu
ce diritti diritti aquell'èler-
nel marais (etema palu
de) che Maurice Duverger 
stigmatizzava un quarto di 
secolo fa come il peggiore 
dei difetti del parlamenta
rismo francese (che tanto 
assomigliava al nostro). 

Questa tentazione as
sembleare si declina su 
due versanti. Da un lato, è 
recepita da coloro che 
vorrebbero una trasforma
zione dell'attuale bicame
ralismo in un sistema mo
nocamerale senza pro
spettare altre riforme. Ma, 
come s'è detto, chi vuole 
davvero il potenziamento 
delia forma di governo 
parlamentare deve sugge
rire contemporaneamente 
un rafforzamento del go
verno che faccia da con-
trappeso-ad un Parlamen
to in grarjo per struttura e 
funzioni di svolgere il suo 
compito che, comunque 
sia, non potrà mai essere 
quello di governare. Cosic
ché, tocca proprio ai mo
nocameralisti convinti, se 
vogliono essere coerenti, 
di proporre significative 
trasformazioni negli assetti 
istituzionali a cominciare 
dalle modalità con cui 
Parlamento e governo ver
rebbero eletti. Dai mono
cameralisti ci si attende
rebbe, in sostanza, la pro
posta di un sistema eletto
rale che non faccia del 
Parlamento una palude 
frammentata dal propor-
zionalismo: non solo non-
governante, ma anche in
governabile. 

L'altro versante dal qua
le, forse inconsapevol
mente, viene declinata la 
tentazione assembleare 
che, in questo caso è an
che movimentista, è per 
l'appunto quella della ri
forma elettorale. Qualche 
sconsiderato portavoce 
laico e radicale continua a 
sostenere che il sistema 
elettorale inglese, vale a 
dire il sistema maggiorita
rio semplice in circoscri
zioni uninominali, non so
lo produrrebbe la vera rot
tura del duopolio Dc-Pci e 
favorirebbe i laici, ma fa
rebbe compiere un salto 
di qualità alla selezione 
della classe politica e al 

funzionamento del siste
ma Tutt'al contrario, inve
ce, poiché un siffatto siste
ma potrebbe sia cancella
re I laici, che sono stati 
salvati sempre e solo dalla 
proporzionale, sia favorire 
I candidati idei due mag
giori partiti sia, infine, dare 
un vantaggio consistente 
ai detentori di risorse fi
nanziarie e di informazio
ne. Il bel risultato, comun
que, sarebbe decisamente 
più limitato ma non tanto 
a favore del singoli eletti 
quanto in special modo a 
favore di interessi localisti-
ci. 

Insomma, saremmo tor
nati, questa volta dalla 
porta principale, alla for
ma di governo assemblea
re: ciascun parlamentare 
risponderebbe al suo col
legio, vale a dire agli inte
ressi colà prevalenti, non 
funzionerebbe nessuna di
sciplina di partito e nep
pure nessuna disciplina di 
governo, coerenza pro
grammatica e coesione le-
gislativa sarebbero beni 

•trovabili e (orse neppure 
graditi né dagli eletti né 
dagli elettori. I primi 
avrebbero ogni ragione 
per cercate di soddisfare 
interessi speciali di elettori 
speciali. I secondi sareb
bero perfettamente giusti
ficati nel domandare al 
proprio eletto: «Che cosa 
hai fatto per me di recen
te?». 

U n Parlamento 
di rappresen
tanti non è ne
cessariamente 

_ _ _ meglio di un 
Parlamento di 

partiti. E un Parlamento 
assembleare non è affatto 
miglior garante di politi-
Che pubbliche e del diritti 
dei cittadini di un pur de
bole circuito •Parlamento-
governo». Né luna né l'ai-
ira soluzione, pero, co lgo» 
no il problema principale 
che è quello di governare 
e di fare opposizione 'in 
maniera efficace e traspa
rente, responsabile. Allo
ra, bisogna rimettere sul
l'agenda del presidente in
caricato (e su quella del
l'opposizione, se vuole 
davvero candidarsi come 
alternativa di governo) il 
vero tema della riforma 
istituzionale. Come poten
ziare la forma di governo 
parlamentare? Come redi
stribuire il potere fra citta
dini, partiti e istituzioni? 
Come consentire ai citta
dini di eleggere bene un 
Parlamento e di scegliere 
davvero fra programmi e 
coalizioni alternative? A 
questo punto, non è più 
sufficiente la semplice pa
rola d'ordine «dare più po
tere ai cittadini». Per scon
figgere definitivamente, in 
special modo nella cultura 
di sinistra, le tentazioni as
sembleari, è necessario in
dicare soluzioni concrete 
e precise che costituisca
no sia il criterio con cui 
valutare eventuali propo
ste altrui sia lo strumento 
con il quale condurre il di
battito ad una conclusione 
positiva ottenendo con
senso nel paese. In mate-
na di potenziamento della 
forma di governo parla
mentare, questo è il mini
mo che si possa chiedere 
al governo-ombra. 
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sfsl Giorgio Bocca. nell'£-
spresso della settimana scorsa, 
ha dedicato la sua rubrica «al 
rifiuto della cultura meridiona
le che si traduce in antlmeri-
dionalismo- e in voti alla Lega 
lombarda. Dico subito che il 
tema scelto è di grande inte
resse. Infatti siamo di fronte al 
successo di una lista, quella 
della Lega lombarda, che non 
è assimilabile a quelle locali di 
commercianti o di cacciatori 
E non si può dire che si tratta 
di un voto che tocca solo la 
perileria qualunquista di un 
vasto elettorato Quel voto e 
stato espresso In modo omo
geneo, nella regione più po
polosa e ricca, dove sono in
sediate Industrie e terziario 
moderni, centri di ricerca 
scientifica, sedi universitane 
prestigiose, case editrici, gran
di giornali a diffusione nazio
nale, municipalità moderne di 
antica efficienza, partili demo
cratici e sindacati di ricca tra
dizione e torte radicamento 
sociale, una Chiesa e punti di 
riferimento del mondo cattoli
co con un grande prestigio 

morale e culturale E infine 
una borghesia che in altri mo
menti ha saputo esercitare un 
ruolo di mediazione ed ege
monia nei confronti delle clas
si intermedie D'altro canto la 
Lega lombarda non ha il retro
terra sociale e culturale del 
sardismo, dell'autonomismo 
siciliano o realtà etniche da 
esprimere. Gli esponenti della 
Lega dicono di non essere raz
zisti perché i loro eletlon non 
odiano i neri, adottano bambi
ni sudamericani e africani, ma 
disprezzano i mendionali, la 
loro Invadenza, I loro costumi, 
la loro cultura, E condannano 
I governi romani «scialacquoni 
e demagoglcamenle rnendio-
nalisti». Insomma i lombardi 
lavorano e pagano e I meri
dionali oziano, sperperano 
nel disordine in territon con
trollati dalla mafia che ora In
vade il Nord. E la signora Ca
sella sola e disperata parte da 
Pavia per cercare nell'Aspro
monte il figlio sequestrato. Il 
quadro è fosco con tinte di ve
nta. L'anUmeridionalismo del-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

La vecchia cultura 
di Nord e Sud 

la Lega, dice Bocca, «sarà be
cero, rozzo, ingiusto finché si 
vuole, sarà camuffamento di 
un pouiadismo o lepenismo 
lombardi, sarà una risposta 
sbagliata ma c'è». Certo biso
gna prendere atto di questo 
dato per molti versi nuovo. 
Non credo che la Lega, come 
scrive Ciacomo Marramao su 
l'Unità di ien, sia una organiz
zazione incostituzionale. E 
certo però un'associazione 
che contraddisce l'anima del
la costituzione. Ma occorre ca
pire le cause di questa e di al
tre insorgenze razziste. Quali 
sono' La vecchia cultura men-
donale? E quali sono le rispo

ste da dare? Scrive Bocca: «Il 
pregiudizio antimeridlonalista 
è assurdo, vergognoso, ma il 
rifiuto della cultura meridiona
lista deteriore e anacronistico 
e un dovere civile e naziona
le». Giustissimo. Ma basta que
sto rifiuto? Un dovere civile e 
nazionale è anche il rifiuto 
della «nuova» cultura della Le
ga lombarda che è il rovescio 
della medaglia della prima. E 
l'una giustifica e tiene l'altra. 
Queste due Iacee ci dicono 
che oggi non c'è una forza ca
pace di esprimere un'egemo
nia politico culturale In grado 
di combattere su due fronti. E 
quando dico una forza non di
co un partito. Oggi la crisi di 

egemonia tocca più punti del
la società, tocca lo Stato. Le 
tesi di Romiti sul capitalismo e 
il profitto come valore centrale 
delta società sono un segno di 
questa crisi. La borghesia ita
liana non ha più né un Einau
di al Nord, né un Benedetto 
Croce al Sud. La Chiesa è in 
difficoltà a trovare risposte alla 
modernizzazione capitalistica, 
all'edonismo, all'individuali
smo esasperati che in Italia so
no governali da un partito che 
si chiama cristiano. La rispo
sta di Comunione e liberazio
ne è «becera e rozza» come 
quella della Lega lombarda. 
L'egemonia politico-culturale 

del Pei e più in generale della 
sinistra su vasti strati popolari 
e intermedi è in cnsi non soio 
per lo smottamento del suo 
blocco sociale, classe operaia 
del Nord-contadini del Sud. È 
in crisi perché non c'è stata 
una sua risposta tempestiva e 
adeguata alla modernizzazio
ne capitalistica e all'involuzio
ne del socialismo reale. In 
questo quadro si sono consu
mati il sistema politico italiano 
e anche molti riferimenti per 
un'opera di ricostruzione del
lo stato democratico. Le sce
neggiate Invereconde nel tea
trino del pentapartito sono un 
riflesso tragicomico di questa 
realtà che è nella società. Boc
ca dice che ci sarà pure una 
ragione culturale se oggi città 
meridionali grandi e medie 
sono più inviviblli di venti anni 
addietro. Certo una ragione 
c'è. Dentro II quadro che ho 
sommariamente Indicato, nel 
Sud è prevalso il peggio del 
vecchio e del nuovo, L'Intrec
cio tra corpose sedimentazio
ni economiche culturali e so

ciali è la «modernizzazione-
senza modernità e rinnova
menti reali in tutti i campi ha 
accumulato una miscela 
esplosiva. Caro Bocca, io non 
so se c'è ancora chi pensa co
me tu dici che I guai del Sud 
sono nell'egoismo del Nord 
ricco. Sono sciocchezze. I 
guai del Sud sono soprattutto 
al Sud dove sono state disper
se In tutti I campi mezzi, risor
se, forze ed energie per reagi
re; dove la questione meridio
nale copre spesso l'arte di ar
rangiarsi; dove si sono aggre
gati gruppi dirigenti corrotti o 
mediocri e subalterni. Ma c'è 
un problema che è della de
mocrazia Italiana e dello Sta
to: la responsabilità del Nord 
non è quella di essere ricco 
ma di non esprimere, nello 
sviluppo, gruppi dirigerci che 
abbiano una visione naziona
le e II coraggio politico di dare 
un colpo di barra per cambia
re rotta. «Tirammo a campa» è 
anche il loro motto. Il motto di 
quel ceti che tu Bocca ritieni 
portatori di una cultura mo
derna. 

2 l'Unità 
Lunedi 
10 luglio 1989 
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Genscher 
«Positivo 
il summit di 
Bucarest» 
• BONN. «C'è un ulteriore 
avvicinamento tra Est e 
Ovest», Hans Dietrich Gen
scher, ministro degli Esteri 
della Germania federale, ha 
espresso ieri un giudizio posi
tivo sulle conclusioni del verti
ce del Patto di Varsavia. I capi 
<di Stato dell'Est, secondo il 
ministro, sì sono dichiarati a 
favore di un'Europa indivisibi
le, per una pace durevole e 
per la cooperazione e hanno 
inoltre mostrato di condivide
re l'idea occidentale che «sen-
za la realizzazione dei diritti 
umani la pace non può essere 
veramente garantita». 
Anche le proposte per le trat
tative sul disarmo sono ben 
accolte da Genscher. -il Patto 
ora ritiene possibile raggiun
gere entro il 1990 i primi ac
cordi nei negoziati sulle forze 
armate convenzionali». Una 
disponilita che, secondo il re
sponsabile della diplomazia 
della Rfg, rende «più concreto» 
il calendario per le trattative 
sui missili nucleari a corto rag
gio. «Quanto prima viene mes
so in pratica un trattato sul di
sarmo convenzionale, tanto 
prima possono cominciare le 
trattative sulle armi nucleari a 
corto raggio», ha concluso 
Genscher. 

Il Patto di Varsavia ha chiesto 
però che i negoziati sui missili 
corti partano in temi rapidi, 
parallelamente ai colloqui di 
Vienna sulle forze convenzio
nali, È questo uno dei punti di 
maggior frizione fra te due al
leanze. Il vertice dei capi del
l'Est ha comunque rilanciato 
le possibilità di accordo e di 
superamento delle barriere 
della guerra fredda in Europa. 
•In futuro il Patto potrà diven
tare superfluo*, ha perfino an
nunciato Gorbacìov alla fine 
del summit. 

Jugoslavia 

Racan 
attacca 
Milosevic 
••BELGRADO [vica Racan. 
hièmbro del presidium della 
tega dei comunisti iugoslavi, 
ha accusalo il leader sèrbo 
Slobodan Milosevic di mettere 
in pericolo «il carattere sociali
sta e federale* del paese. In 
un'intervista alla televisione 
croata, Racan ha detto che il 
plenum del comitato centrale 
fissato per questo mese non 
riuscirà a risolvere il problema 
delle relazioni inter-etniche, 
ma cercherà di «bloccare la 
marcia verso l'abisso». 

Riferendosi piuttosto espli
citamente a Milosevic, l'espo
nente del presidium ha sottoli
neato come nell'attuale situa
zione di crisi «alcune forze 
giochino la catta del naziona
lismo con lo scopo di ridise
gnare la mappa dei rapporti 
tra le varie etnie e nazionali
tà., «Registriamo una serie di 
attacchi sempre pia aggressivi 
contro l'assetto delle relazioni 
Inter-etniche basate sull'ugua
glianza e la sovranità delle di
verse repubbliche e nazionali
tà. Sentiamo anche il suono 
dei tamburi e voci che si leva
no a chiedere la guerra» ha 
detto Racan riferendosi a una 
frase pronunciata da Milosevic 
il mese scorso. 

La politica del leader serbo, 
che chiede un maggior con
trollo centrale e un ruolo più 
forte del partito, è da tempo 
oggetto di critica da parte dei 
più liberali esponenti delle re
pubbliche di Slovenia e Croa-

II presidente americano a Varsavia 
«Difenderò i miei principi 
ma non creerò problemi a Gorbaciov» 
Oggi parlerà davanti alla Dieta 

Bush: «Saniamo 
le vecchie fratture» 
Varsavia accoglie il presidente Usa. La parola 
d'ordine in campo americano è: «Bush non viene 
in Polonia e Ungheria per creare fastidi a Gorba
ciov». Oggi incontrerà il generale Jaruzelski e par
lerà alla Dieta dove ha trionfato Solidamosc. Do
mani andrà invece a Danzica per un incontro con 
Lech Walesa. All'arrivo Bush ha esaltato le «grandi 
giornate» che sta vivendo la Polonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND OINZHRQ 

H VARSAVIA, C'è un cuccio
lo che vaga per gli stanzoni. 
«Prima qui cera la società per 
la protezione dei cani - spie
gano, cosi c'è chi continua a 
portarci cuccioli abbandona
ti». Neila nuova sede di Soli
damosc, piazza Alexandre 
Fredry numero sei, accanto al 
centro stampa del governo 
polacco, che è in arrivo Bush 
lo' si vede solo da una pila di 
volantini che gli danno il ben
venuto in polacco e indicano 
gli orari degli eventi pubblici. 
«Li avete stampati voi?*, chie
diamo. «Macché - ci rispon
dono -, ce li ha mandati l'am
basciata americana*. Se sono 
cosi tiepidi, quasi indifferenti 
qui a Solidamosc, sarà pro
prio difficile che la visita a 
Varsavia del presidente Usa 

dia vita ad un "bagno di fotta» 
carico di entusiasmo simile a 
quello con cui questa città 
aveva accolto Gorbaciov. 

Non è che abbiano proble
mi con Bush. Anzi, non c'è 
persona, dai comunisti a Soli
damosc, dai militari alla Chie
sa cattolica, che non ritenga 
essenziale che gli Usa si impe
gnino a sollecitare aiuti del
l'Occidente, negli organismi 
economici intemazionali, e da 
parte degli imprenditori priva
ti. Ma è come se la gente sen
tisse che in ultima analisi la 
sopravvivenza della speranza 
polacca dipende dalla riuscita 
o meno di Gorbaciov ad Est, 
più ancora che dagli aiuti dal
l'Ovest. 

Del resto lo stesso Bush è 
amvato ieri notte a Varsavia 

dopo aver martellato per gior
ni con un duplice messaggio; 
che intende sì esprimere il so
stegno americano ai processi 
avviati in Polonia ed in Un
gheria, ma mettendo bene in 
chiaro che in alcun modo 
questa dichiarazione di soste
gno è tesa ad infastidire o 
creare problemi a Gorbaciov e 
alla sua perestrojka da cui, in 
fin dei conti quei processi 
hanno avuto stimolo e via li
bera. "Il nostro compito è 
chiaro - ha aggiunto Bush -
cercare di sanare le fratture 
del passato, far si che la nuo
va Europa si affermi*. 

La consegna, per tutti quelli 
che nelle ultime ore si sono 
pronunciati più o meno a no
me dell'Amministrazione è 
stata questa. Sulla rete tv Nbc 
alla signora Rozanne Ridg-
way, che fino a pochissimo fa 
era l'assistant secretary di Sta
to per l'Europa, è stato ricor
dato che Gorbaciov si era 
adombrato per proposte co
me quella di Bush sul ritiro 
delle truppe sovietiche dal 
suolo polacco perché costitui
scono «ingerenza negli affari 
interni di un paese del Patto 
di Varsavia», ed è slato chiesto 
che rischi poneva la visita di 
Bush in Polonia e Ungheria 

sul piano dei rapporti tra Wa
shington e Mosca. «Oh, penso 
che si tratti di rischio minimo 
- ha riposto - forse Gorbaciov 
era obbligato a mettere l'ac
cento su quel punto. Il viaggio 
di Bush è stato attentamente 
studiato con le parole e gli 
obiettivi giusti». 

Gli Stati Uniti - ha detto Bu
sh conversando con i giornali
sti durante il viaggio aereo -
«credono in una Europa unita 
e libera. Non rinuncerò ai 
miei principi pensando che 
potrebbero offendere Gorba
ciov. Ma non intendo nean
che complicargli le cose». An
zi, si aggiunge nello staff pre
sidenziale che a Pangi, la tap
pa che segue quelle a Varsa
via e a Budapest, «il presiden
te sarà il primo a porre la 
questione di un approccio 
globale ai rapporti Est-Ovest, 
compresa ovviamente l'Euro
pa orientale, e alle questioni 
politiche globali accanto a 
quelle economiche e ambien
tali». 

L'idea che poco più di un 
mese (a, subito dopo il rilan
cio di proposte sul disarmo 
convenzionale in sede Nato, 
Bush aveva lancia to nel suo 
discorso a Magonza era quella 
di un'Europa dove cadono i 

L'arrivo a Varsavia di Bush, ricevuto dal generale Jaruzelski 

vecchi steccati tra Est e Ovest, 
le contrapposizioni tra blocco 
e blocco. Ora da Bucarest 
Gorbaciov ha ulteriormente ri
lanciato, prospettando l'ipote
si che in una simile «casa co
mune», si possa un giorno 
non lontano fare a meno del 
Patto di Varsavia come della 
Nato. 

Molti si erano chiesti, allora, 
quanta improvvisazione e ri
cerca di un successo politico 
che gli era mancato per mesi, 
e quanto invece di solido ci 
fosse in Bush. Questa seconda 
visita è certamente un'occa
sione di verifica. Ma è eviden
te che l'idea di una Polonia 
che non sia costretta a sce
gliere tra burro e democrazia, 
di un'Ungheria che possa di 
nuovo essere componente 

centrate della Mitteleuropa, di 
una Cecoslovacchia che tomi 
ad essere un giorno la punta 
avanzata del progresso e riac
quistare quella spinta propul
siva intellettuale, civile ed eco
nomica che aveva avuto negli 
anni 20 e 30, va per valore al 
di là della contingenza inter
nazionale immediata. 

Più delusi invece polacchi e 
ungheresi potrebbero trovarsi 
sul piano delle aspettative 
economiche. Bush ha già 
preannunciato che a Varsavia 
potrà dire cose che suoneran
no sgradevoli - sempre sul 
piano economico - sia al go
verno che a Solidamosc. E a 
Parigi potrebbe sempre dire 
agli altri Europei occidentali: 
salvare la Polonia è più affar 
vostro che nostro. 

Intervista a Bronislaw Geremek, presidente del gruppo parlamentare di Solidamosc 
«Le condizioni della gente stanno precipitando, l'Occidente deve aiutarci con un piano» 

«Un rischio cinese incombe sulla Polonia» 
C'è un «rischio cinese» per la Polonia? Bronislaw 
Geremek, la «mente politica» di Solidamosc, dice 
di sì. La situazione potrebbe deteriorarsi fino a 
quel punto anche nel giro di pochi mesi. A menò 
che l'Occidente consenta a Varsavia di tirare il 
fiato. Questo probabilmente ripeterà domani Wa
lesa a Bush. E Jaruzelski lo ha appena detto a 
quattr'occhi a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VARSAVIA Può finire, tra 
qualche anno, come in Cina? 
«Non tra qualche anno, tra 
qualche mese». Il professor 
Bronislaw Geremek, il più au
torevole dei consiglieri politici 
di Lech Walesa, l'uomo che 
Solidamosc potrebbe candi
dare alla poltrona di primo 
ministro, non usa mezze paro
le per dire che potrebbe an
che finire malissimo. «In Cina 
- dice - avevano la riforma 
economica, con cose anche 
più avanzate che da noi, ma 
maacava la riforma politica. 
Noi in Polonia abbiamo fatto 
un gran passo sul piano della 
democrazia politica, ma ci 
manca la riforma economica, 
ci troviamo in una situazione 
drammatica per quanto ri
guarda le condizioni di vita 
materiale della gente. Se non 
si fa qualcosa subito il rischio 
è di trovarsi di fronte, da un 
momento all'altro, ad esplo
sioni violente del malcontento 
popolare». 

«Dovete darci una mano. 
Subito. Altrimenti rischia di 
saltare tutto»: queste, più o 
meno, potrebbero essere le 
parole che Walesa dirà a Bush 
quando lo incontrerà a tu per 
tu martedì nella sua casa a 
Danzica. Ovviamente Gere
mek non ci dice cosi. Ma que
sta è la conclusione a cui por
tano le sue dichiarazioni. È 
appena tornato da Bonn, do
ve un discorso del genere ha 
fatto ai tedeschi E un messag
gio analogo è stato trasmesso 
a Roma, a Londra e a Parigi, 
dove tra qualche giorno l'Oc
cidente terrà il suo vertice 
economico. 

Slete all'opposizione, ma 
tocca a voi di Solidamosc 
fare 11 giro delle capitali oc
cidentali per bussare a sol
di, professore? 

No, non è solo questione di 
soldi. Quella che circola sui 
media occidentali è un'inter
pretazione distorta. Non si-

Bronislav Geremek a sinistra, con Lech Walesa durante la sessione inaugurale del Parlamento 

tratta di una richiesta di 10 mi
liardi di dollari, cosi come si è 
scritto. Di per sé questo non si
gnificherebbe granché: la Po
lonia ha già un d bito di 40 
miliardi. Le nostre sono richie
ste più precise, per un piano 
immediato di auti, un soste
gno alla trasformazione in cor
so nel nostro paese. 

Cosa chiedete in concreto? 
Si può ridurre a tre punti: 1) 
un aiuto immediato sul piano 
dell'approvvigionamento ali
mentare. Manca la carne. La 
Cee ha enormi eccedenze di 
carne e di buffo. Sarebbe in 
grado di darci una mano; 2) 
un alleggerimento del debito 
estero. Attualmente il 50% del

le nostre esportazioni va a pa
gare solo gli interessi sul debi
to. Non potremo riprenderci 
se non otteniamo di poter tira
re il fiato; 3) un programma di 
aiuti a medio e lungo termine, 
da parte della Banca mondia
le e del Fondo monetano in
temazionale. Non regali ma 
una politica di sostegno agli 
investimenti esteri in Polonia. 

Vi chiederanno garanzie» 
economiche e politiche. A 
voi dell'opposizione e al go
verno. VI chiederanno come 
riuscirete a convincere la 
gente a fare I sacrifici ne* 
cessar! ad una ripresa eco
nomica... 

Ho sempre sostenuto che il 

decollo delle riforme econo
miche dovrà avere inevitabili 
costi sociali. Non c'è dubbio: il 
costo della ripresa economica 
dovrà essere pagato dai lavo
ratori. Ma per chiedere questi 
sacrifici, e perché la gente ac
cetti di farli, è necessario che 
vi sia la speranza che i saenfici 
non saranno inutili, non sa
ranno buttati via per niente 
come è successo in passato. 
Questa speranza al momento, 
per dirla francamente, in que
sto paese non c'è. E questa è 
la ragione per cui una politica 
di austerità imposta dal Fondo 
monetario in questo momento 
potrebbe provocare una cata
strofe sociale. Quel che chie

diamo è il resp<ro di sollievo 
necessario a costruire questa 
speranza. 

I sacrifici,-lei dice, ci vor
ranno comunque. Anche se 
a capo del governo ci fosse 
lei col sostegno di Solidar-
note. È per questo che Soli-
darnosc non vuole assumer
si la responsabilità di gover
nare? 

Quel che non possiamo ri
schiare è la destabilizzazione. 
La nomenklatura domina 
esercito, polizia, economia. E 
ha sempre usato il sistema co
me distribuzione di privilegio. 
Cosa succede se al governo va 
Solidamosc e comincia a li
cenziare migliaia di dirigenti? 
Ecco perché alla tavola roton
da abbiamo concordato una 
gradualità in cui il partito ab
bia un suo ruolo. Ecco perché 
ritengo sia troppo presto per
ché Solidamosc possa forma
re un governo. 

Delia questione del presi
dente della Repubblica, Gere
mek, che e il capo dei gruppi 
parlamentari di Solidamosc, 
comprensibilmente non vuole 
parlare sulla stampa. Ma si ca
pisce che stanno ancora trat
tando, forse direttamente con 
Jaruzelski. Ma sono chiara
mente altre le cose che lo in
quietano di più: che il deterio
ramento economico provochi 
esplosioni sociali incontrolla
bili. DS.G. 

Solo 
Castro 

uò salvare 
choa S 

Il supremo tribunale militare di Cuba ha confermato la con
danna a morte dell'ex generale Arnaldo Ochoa (nella fo
to) e di tre ex alti ufficiali condannati per il traffico di stupe
facenti. Il Consiglio di Stato, presieduto da Fldet Castro, so
la istanza che ha il potere di commutare le pene emanate 
venerdì da un tribunale militare, dovrebbe riunirsi nelle 
prossime ore. Il Consiglio ha 72 ore per decidere e pud 
commutare la condanna a morte in 30 anni di carcere. Ol
tre al generale Ochoa sono stati condannati a morte il co
lonnello Antonio De La Guardia, il maggiore Ainado Pa-
dron e il capitano Jorge Martinez, La suprema corte militare 
ha confermato anche le sentenze a carico degli altri dieci 
accusati che vanno dai 10 ai 30 anni di carcere. 

Identificati 
attentatori 
al «Boeing 747» 
della Pan Am 

Funzionari dei servizi segreti 
americani hanno fatto sape
re di essere a conoscenza 
dei nomi di quattro terroristi 
ritenuti responsabili dei di
sastro aereo di Lockerbie, in 
cui un «Boeing 747* della 

_ _ ^ ^ m ^ " P a n A m* esplose in volo 
nel dicembre scorso preci

pitando sulla cittadina scozzese di Lockerbie provocando 
la morte di 270 persone. Lo riferisce II quotidiano Sunday 
Tefegraph in un breve dispaccio non confermato da funzio
nari Driiannici, secondo it quale almeno due dei quattro ter
roristi si troverebbero ora in Scandinavia. «Uno è palestine
se in attesa di giudizio in Germania occidentale per deten**> 
zione di materiale esplosivo; i) secondo, un libanese, è 
morto nell'esplosione dell'aereo e altri due sono membri 
del Fronte popolare di liberazione della Palestina. 

T e i T e i l l O t O Una scossa di terremoto di 
t - r i H . . . . * intensità pari a 5,5 gradi dei-
i n U i a p p O n e la scala Richter ha colpitola 
U n d i c i penisola di Izu, dove ne) 
W I I U I V I corso della settimana si so-
f e r i t i no avuti ben 17.760 movi

menti tellurici, 380 dei quali 
^^^mmmmm^m^^mml^^ forti abbastanza da essere 

avvertiti dalia popolazione, 
Il sisma, che ha provocato lievi danni in tutta la zona dì To
kio e soprattutto nella città di Ito, ha provocato il ferimento 
di 11 persone, nessuna delle quali ha comunque avuto bi
sogno di ricovero in ospedale. Nella città di Usami si è veri
ficata un'interruzione nell'erogazione di energia elettrica: 
sulla linea ferroviaria che corre nel pressi dell'epicentro, lo
calizzato poco lontano dalla costa un centinaiio dì chilo
metri a sud-est di Tokio, sì è avuto un rallentamento del 
traffico. 

Coro Aquino 
in Europa 
Polemica 
nelle Filippine 

Corazon Aquino (nella fo- %f^Ì 
to) è giunta nella Rcpubbli- ' ^ 4-r* 
ca federale di Germania, 
prima tappa di un viaggio 
europeo che la porterà anche in Francia e in Belgio alla ri
cerca di nuovi aiuti economici e di nuovi accordi commer
ciali per il suo paese. Il tour europeo del presidente filippU 
no è stato aspramente criticato sia in patria che all'estero, 
L'opposizione sostiene che il capo dello Stato non avrebbe 
dovuto riproporre ai governanti europei l'immagine delle 
Filippine come nazione che chiede la carità. In Europa si 
accusa invece la Aquino di non aver tenuto fede alle pro
messe fatte in matena di diritti umani. 

L'Austria 
rinuncerà 
a produrre 
armamenti 

Il cancelliere austriaca 
Franz Vranitzky si è detto fa* 
vorevole al ritiro dell'indu
stria austrìaca dalla produ
zione di armi e a una modi
fica della legislazione sulla 
esportazione di armi. In di-

^ ^ B M ^ B chiarazioni all'agenzia Apa 
sulla scia di uno scandalo di 

vendita illegale di armi all'Iran nel quale sono sospettati di 
essere coinvolti due ex-ministn e l'ex cancelliere Fred Sino* 
watz (quale Stato neutrale, l'Austria vieta l'esportazione dì 
armi in paesi in guerra), Vranitzky ha detto di «non essere 
soddisfatto» delle attuali leggi sul divieto dj esportazione di 
armi le quali da una parte lasciano sperare alle industrie af
fari all'estero e dati altra «tranquillizzano* j nemici della 
produzione e esportazione di armi con l'argomento che le 
leggi esistenti sono decisamente restrittive. Per il prossimo 
autunno il cancelliere spera che si possa arrivare a un« re
visione delle attuali leggi. A suo avviso una rinuncia alla 
produzione di armi e la riconversione delle industrie inte
ressate sarebbe un passo ragionevole, che richiederebbe 
comunque tempo. 

Sihanouk 
a Parigi 
per incontri 
sulla Cambogia 

Il principe cambogiano No-
rodom Sihanouk è giunto a 
Parigi dove nelle prossime 
settimane si terranno una 
serie di incontri inter-canv 
bogiani e molto probabil
mente una conferenza ìnter-

^ i ^ _ n _ nazionale (30 luglio). Im
mediatamente dopo il suo 

arrivo all'aeroporto, Sihanouk ha detto di «essere in Francia 
non per sabotare la conferenza intemazionale», ma per 
«cooperare al suo successo». Il principe cambogiano ha poi 
osservato che gli avvenimenti in Cina non dovrebbero avere 
incidenza diretta sulla questione cambogiana. Sihanouk, 
sarà ricevuto dal ministro degli Esteri Roland Dumas, e dal 
presidente Francois Mitterrand. 

VIRGINIA LORI 

•—"———~— Il presidente afghano non esclude un intervento militare contro il Pakistan 
Il governo della Bhutto e gli Usa continuano a dare man forte ai ribelli 

Kabul e Islamabad ad un passo dalla guerra 
Si riaccende la disputa attorno all'Afghanistan, a 
cinque rriesi dal ritiro delle truppe sovietiche. Il 
presidente Najib minaccia ritorsioni contro il Paki
stan se continuerà l'aiuto ai ribelli, l'ambasciatore 
sovietico a Kabul ammonisce gli Stati Uniti. Fallita 
la conquista di Jalalabad, si confermano vane le 
previsioni su una immediata caduta del regime di 
Kabul che ha sferrato una controffensiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Soldati afghani a bordo di un'autoblindo presso Kabul 

• I MOSCA L'Afghanistan, a 
cinque mesi dal completo riti
ro delle truppe sovietiche, tor
na a diventare urta spinosa 
questione internazionale per il 
mancato rispetto degli accordi 
di Ginevra ripetutamente de
nunciato dai governi di Kabul 
e di Mosca. Il presidente af
ghano Najibullah, secondo 

quanto rilanciato dall'agenzia 
ufficiale Bakhtar, non avrebbe 
escluso un intervento militare 
contro il Pakistan, specie nelle 
zone di confine più affollate 
di ribelli antogovernativi, se 
non verrà messo fine al flusso 
ininterrotto di aiuti da parte 
del governo di Benhazir Bhut
to. "Se l'interferenza del Paki

stan contro la repubblica del
l'Afghanistan non cesserà -
ha dichiarato Najib - la guerra 
potrebbe non rimanere all'in
terno dei nostri confini .». 
Non si tratta certo di una mi
naccia aperta perché, subito 
dopo, il presidente afghano 
ha aggiunto che la migliore 
soluzione è quella «politica, 
nell'interesse dei popoli, della 
pace e della stabilità». In 
un'intervista ad alcuni giorna
listi pakistani, invitali a Kabul, 
il presidente si è detto dispo
sto a sedersi ad un tavolo di 
negoziati se il governo di Isla
mabad vorrà porre delle que
stioni sul rispetto degli accordi 
di Ginevra. 

La dichiarazione è apparsa 
significativa perché diffusa 
quasi in contemporanea ad 
un'intervista rilasciata negli 

Usa dall'ambasciatore sovieti
co a Kabul, Juli Voronbov, 
nella quale il rappresentante 
sovietico ha ammonito gli Usa 
a non appoggiare oltre la 
guerriglia 

L'ambasciatore Vorontsov, 
che e slato protagonista nei 
mesi scorsi di una complessa 
trattativa diplomatica per una 
soluzione del conflitto nel ten
tativo di dar vita ad un gover
no di coalizione, ha aperta
mente ammesso che l'Unione 
Sovietica si appresta a garanti
re al governo di Kabul, sulla 
base di un accordo di assi
stenza siglato dopo il ritiro 
delie truppe, i più sosfisticati 
aerei da guerra al fine di con
trastare i piani americani Ri
spondendo al Washington 
Post, l'ambasciatore sovietico 
ha detto che Mosca si attende

va la mossa americana ma si è 
preparata a fronteggiarla ade
guatamente. Vorontsov ha de
nunciato la missione in Paki
stan del generale dell'esercito 
Usa, Norman Schawrzkopf. il 
quale avrebbe pianificato un 
attacco nella regione di Kan-
darar insieme con i coman
danti militari dei nbelli che 
operano a sud della capitale 
Un'altra conferma che si sta 
preparando una forte offensi
va da parte della guerriglia so
stenuta da Pakistan e Usa ver
rebbe dalle operazioni di raf
forzamento delle postazioni di 
artiglieria nella città pakistana 
di Quetta a meno di 200 chilo
metri, appunto, da Kandarar 
che si trova nella direzione 
meridionale della capitale af
ghana. 

Secondo una fonte dell'op

posizione raccolta a Pesha-
war, sarebbe stata già lanciata 
un'offensiva e la guerriglia 
avrebbe conquistato tre posta
zioni governative nei pressi di 
Pul-E-Alam, nella provincia di 
Logar. non distante da Kabul. 
A guidare l'attacco ci sarebbe 
stato Gulbuddin Hekmatyar, il 
ministro degli Esteri del cosid
detto governo provvisorio del
la guerriglia Si tratterebbe dì 
una fittizia rivincita dopo la 
pesante sconfitta subita appe
na tre giorni fa dall'opposizio
ne che è stata ricacciala indie
tro di parecchi chilometri dal
la periferia di Jalalabad dopo 
una controffensiva a sopresa 
delle truppe governative che 
hanno catturato la roccaforte 
di Samarkel a venti chilometri 
ad est. Dal punto di vista mili
tare la sconfitta è da ritenersi 

irrilevante ma dal punto di vi
sta politico è stato giudicato 
un colpo serio da molti osser
vatori occidentali. Il prestìgio 
della guerriglia è stato intacca
to soprattutto se sì pensa che 
appena nel marzo scorso i ri
belli si illusero dì poter entrare 
senza soverchie difficoltà in 
Jalalabad per poi avanzare si
no a Kabul. Le previsioni di 
una resa quasi immediata del 
governo di Kabul, una volta 
andate via le truppe sovieti
che, si sono dimostrate del tut
to fallaci. Il presidente Najib 
resiste bene, il suo esercito, 
anzi, è stato in grado dì fron
teggiare ì ripetuti attacchi, al
cuni dei quali sferrati senza ri
sparmio. E, così, una volta fal
lita «l'operazione Jalalabad*, 
non resta altro, a quanto pare, 
che ricercare una soluzione 
politica al conflitto, 
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NEL MONDO 

Diàlogo a distanza 
fraMenemeAlfonsin 

I cronisti 
alla ricerca 
dell'unità 

PAILOOIUSSANI 

• i BUENOS AIRES. Circa qua
rantamila persone hanno ac
colto con lo slogan -Carlos, 
querido él pueblo està «Miti
go» (caro Carlos, Il popolo è 
con te), la comparsa del pre
sidente Menem sullo storico 
balcone del palazzo di gover
no due ore dopo la breve cen-
monta nella quale aveva rice
vuto I simboli del potere - la 
fascia presidenziale e il basto
ne di comando - dal suo pre
decessore Raul Alfonsln 

Quasi contemporaneamen
te, una lolla di seimila perso
ne salutava l'arrivo in elicotte
ro dell'ormai ex presidente Al
fonsln nella sua cittadina na
tale di Chascomus, distante 
poco pia di cento chilometri 
dalla capitale Nel suo discor
so inaugurale davanU all'As
semblea legislativa, Menem 
ha indinzzato ai 30 milioni di 
argentini un richiamo alla so
lidarietà democratica -È finito 
in questo paese il tempo del 
peggiore del sottosviluppi il 
sottosviluppo di considerare 
come nemico colui che pensa 
diversamente» Alfonsln, In un 
breve discorso davanti ai suoi 
simpatizzanti che lo acclama
vano a Chascomus ha esorta
lo a «non avere più paura dei 
peronismo», aggiungendo che 
•bisogna essere consapevoli 
di ciò che significa un'opposi
zione costruttiva» Menem ha 
proclamalo la necessita di un 
•patto politico» di convivenza 
tra oli argentini, in ciò che 
sembrava una riedizione del 
richiamo fatto tante volte da 
Alfonsln alla costruzione di un 
•accordo di convergenza de
mocratica». La successione 
presidenziale, avvenuta l'ulti
mo fine settimana in Argenti
na, ha avuto cosi, almeno a li
vello di dichiarazioni, un tono 
di continuità che da pia osser
vatori è stato sottolineato co

me uno degli aspetti pia posi
tivi dell'avvenimento. 

Meno incoraggiante, inve
ce, lo spettacolo offerto dalle 
tre reti della tv di Stato Gli ar
gentini che hanno seguito in 
diretta tutte le fasi della ceri
monia, si sono potuti accorge
re della scomparsa dei vecchi 
giornalisti e della loro sostitu
zione con giornalisti apparte 
nenti a canali pnvau e con al
cuni adirittura addetti in altri 
tempi alle relazioni pubbliche 
delle terze armate Questo 
episodio suggeriva l'idea di un 
cambiamento, non di gover
no, ma di regime Si direbbe 
che le prime parole e i primi 
fatti del nuovo governo erano 
coliegate con le note due ani
me del peronismo' l'esclusivi
smo autorìtano della sua ma
trice storica e la vocazione de
mocratica che ha cercato di 
farsi strada negli ultimi anni, 
quella del •peronlsmo nnno-
vatore», una corrente intema 
nata nel 1984 Menem è stato 
uno dei fondatori di questo 
gruppo, successivamente en
tro in contrasto con il presi
dente del Partilo giustizialisla 
(peronista) Antonio Cafiero 
nella lotta interna per la corsa 
alle presidenziali cercando 
I appoggio del vecchio pero-
nismo ortodosso, diventando
ne il portavoce Grazie a que
sti appoggi vinse la battaglia 
per la candidatura assicuran
dosi l'elezione alla presidenza 
della repubblica. 

Nel suo discorso Menem ha 
esortato gli argentini >a non 
lasciar cadere le braccia», per
che c'è da far tonte a giorni 
•mollo duri» Ma solo il tempo 
saprì dire se il miscuglio di 
paternalismo e tentazioni au
toritarie che anima il peronl
smo di Menem ce la farà a su
perare la grave crisi che ormai 
strozza l'Argentina. 

I seguaci di Kahane scatenano 
la caccia contro gli arabi 
Nuovi scontri nei Territori 
Uccisi altri due palestinesi 

Attesa per la riunione 
di oggi del vertice laburista 
Dovrà decidere se rimanere 
al governo con il Likud 

Raid notturni a Gerusalemme 
Il governo israeliano condanna con-(orza l'atten
talo al bus ma anche «gli atti irresponsabili com
messi da ebrei». Sharon insiste: il voto del Likud 
ha cambiato il progetto di elezioni; I laburisti divi
si alla riunione di oggi. Ancora incidenti a Geru
salemme, ma le famiglie di due delle vittime par
lano di pace Uccisi due palestinesi nei territori, in 
sciopero per l'inizio del 20° mese di «intifada». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANHUTTI 

m GERUSALEMME. La festivi
tà ebraica del sabato si è 
conclusa con un raid nottur
no di seguaci del rabbino 
Kahane contro le case arabe 
di Shek Jarra, a due passi dal 
nostro albergo, la giornata 
lavorativa di ten è comincia
ta con il lancio di una botti
glia incendiaria contro 
un'auto israeliana sulla vici
na via Salah-ed Din È un se
gno emblematico del clima 
di pesante tensione che gra
va sul paese e che preocuc-
pa lo stesso governo, il quale 
ha condannato con forza 
l'attentato al bus, ma ha an
che seriamente deplorato 
«gli atti Irresponsabili com 
messi da ebrei, scaturiti dal 
l'amarezza del loro cuore» 

A Shek Jarra domenica a 
tarda sera i seguaci di Kaha
ne sono calati attraverso un 
terreno incolto sul quale cor
reva nel 1967 la linea di de
marcazione fra le due Geru
salemme Hanno assalito au
to, preso le case a sassate. I 
palesunesi sono scesi in stra
da per difendersi È amvata 
la polizia lanciando granate 
lacnmogene soprattutto con
tro i palestinesi, che si sono 
rintanati in casa. Poi urla 
jeep dei «berretti verdi» (i cui 
occupanti si erano mostrati 
tutt altro che lieti di trovare 
dei giornalisti sul posto) è 

tornata per perlustrare II re
trostante terreno con un ri
flettore Sassaiole e cariche 
si sono ripetute anche dopo 
la mezzanotte. Il bilancio 
complessivo degli incidenti, 
a Gerusalemme e in altre lo
calità, era a sera di un arabo 
ucciso e una ventina feriti. 

Ieri ci sono stati altri inci
denti dopo il funerale di 
un'altra delle vittime. Ancora 
urla, grida di «morte agli ara
bi» tentativi di aggressione, la 
polizia ha fermato dieci se-
guagi di Kahane Ma una 
grande lezione di dignità 
morale è venuta dai familiari 
della vittima, che hanno au
spicato il dialogo e la pace 
E anche in un altro funerale 
(ieri ce ne sono stati tre) 
nella citta di Lod il figlio del
la vittima, giunto apposita
mente dal Canada, ha detto 
chiaramente che bisogna 
negoziare la pace con I pale
sunesi e con 1 loro rappre
sentanti 

La polizia controllava fin 
dal mattino Gerusalemme in 
forze, ma la cittì araba era 
chiusa e deserta per lo scio
pero generale che ha marca
to I inizio del 20" mese di «in-
tifada» (e che ha visto presso 
Nablus l'uccisione di due pa
lestinesi di 21 anni), mentre 
nella Gerusalemme ebraica 

Intervista al politologo Dimitris Charalambis 

•No, non è un compromesso storico alla greca. In 
questo momento il paese ha bisogno di fatti e di 
onestà». Dimitris Charalambis, politologo e docen
te dell'Università di Atene, esamina l'accordo di 
governo tra conservatori e comunisti che ha cam
biato radicalmente la vita politica greca. «Il paese 
era in un vicolo cieco, non credo che la coalizio
ne di sinistra avesse un'altra scelta». 

SKROJO COGOIOLA 

••.ATENE. «Non credo che la 
Coalizione di sinistra avesse 
un'altta scelta», afferma Dimi
tris Charalambis, 38 anni, pro
fessore di teoria politica pres
to l'Università «Pantlos» di Ate
ne È autore tra l'altro di due 
libri «Politica e esercito In Gre
cia» e «Classi sociali, cnsi poli
tica e dipendenza», che chian-
seono alcuni aspetti fonda
mentali della situazione politi
ca e sociale greca degli anni 

l 6ue70 

Professore, come spiega 
questa alleanza tattica tra I 
comunisti, o più In generale 
tra la sinistra el i centro de
stra? 

Credo che l'obiettivo speciheo 
di questo governo di alleanza 
sia la «kalharsis» Ciò significa 
che 11 partito comunista e le 
altre forze della sinistra si sono 
resi conto che la società greca 
era entrata in una cnsi di valo
re cosi profonda da portare il 
paese In un vicolo cieco Cre
do inoltre che questa cnsi non 
era un problema che nguarda-
va solo la sinistra, bensì riguar
dava tutto il corpo sociale che 
non sembrava, se vogliamo 
usare un'espressione medica, 
dare più segni di reazione di 

1 fiorite ali arroganza del potere 
i socialista Quest'accordo tra 

conservatori e sinistra non è 
un compromesso storico alla 

; greca Florakis, il presidente 
I della Coalizione, è stato chia-
) ro. in questo momento il pae

se ha bisogno di fatti e di one
sti Insomma, io credo che il 

> passo storico che la sinistra ha 
| compiuto vada interpretalo 
i come la scella politica di col-
, laborare con I suol avversari 

politici pur di portare il paese 
fuori da quesrra crisi morale 

Ancora un anno fa le pole
miche nella sinistra erano 
continue. Che cosa l'ha 

•pinta a mire le proprie for
ze? 

Dal n omento in cui sale al 
potere Papandreu la sinistra si 
trova davanti ad un muro inva
licabile Fino ad allora nel 
paese vigeva lo scontro politi
co tra destra e antidestra Ma 
quando arriva Papandreu e 
proclama di aver sconfitto la 
destra, al potere da Stì anni, 
la sinistra viene a perdere il 
suo ruolo di egemonia dello 
schieramento progressista A 
questo punto ha dovuto sce
gliere o con il Pasok o con la 
destra La svolta avviene du
rante le elezioni amministrati
ve del 1986 quando il Pcg non 
appoggia I candidati socialisti 
Ma non dobbiamo dimentica
re le spinte al rinnovamento 
che provenivano da Mosca. 

Professore, porrebbe trac
ciale un profilo del Pasok e 
dare una risposta al perche 
del suo successo? 

Il Pasok è un fenomeno mollo 
complesso che va oltre la per
sonalità di Papandreu II Pa
sok sembra rappresentare i 
principi della fine di un modo 
di essere della società greca 
che ha origine nel 1949, alla fi
ne della guerra civile I comu
nisti allora vennero sconfitti, 
ma la loro ideologia non mori 
Pero al potere attiva la destra 
la quale fino al colonnelli, rie
sce comunque sempre a ri-
compattare 11 corpo sociale e 
creare un largo consenso La 
giunta militare cambia il gioco 
perhé applica le stesse regole 
economiche della destra ma 
senza crearsi un appoggio po
polare In quei sette anni la 
gente inizia a guadagnare, ac
cumula ricchezza rinnova il 
suo modo di pensare Si for
mano nuovi strati sociali 
emergenti, che si arricchisco-

Andreas Papandreu con la giovane Dim J LI •' 

no soprattutto con ! economia 
sommersa Questi nuovi ricchi 
hanno però un estrazione po
litica di «perseguitati» dalla de
stra che li ha sempre emargi
nati politicamente pur coin 
volgendoli economicamente 
Con il ritorno della democra
zia nel 1974, questo blocco 
sociale democratico per 11-
deologia ma conservatore per 
interessi economici si identifi
ca in Papandreu Lui riesce in 
fatti a dare voce politica a 
questi ceti emergenti perchè 
inalbera la bandiera della gm 
stizia socialista delta demo
crazia e della lotta alla destra 
Che cosa diceva Papandreu7 

Guadagnate fate quello che 
volete non pagate più le tas
se, nei frattempo datemi il po

tere perchè io sono dalla vo
stra pane per sconfiggere chi 
vi ha estromessi dal gioco po
litico 

A novembre al andrì a vota
re? Quali tono le sue previ
sioni? 

Inutile dire che sia per la sini
stra che per la Nuova demo
crazia le elezio ni saranno un 
successo Credo che in questi 
tre mesi il governo Tzanneta-
kis seguirà una politica intelli
gente Il problema vero però è 
sapere che cosa (ari il Pasok. 
Adesso i suoi dingenti cercano 
di tenere unito il partito e re
stare sotto il mantello dell ege 
monia di Papandreu sempre 
che le sue condizioni non 
peggionno di nuovo Poi ten-

Un dimostrante Israeliano, dell'ala ultras antipalestinese, arrestato dalla polizia a Gerusalemme 

gli arabi hanno evitato accu
ratamente di mettere piede 
Ciò non ha impedito che in 
serata ci fossero nuove sas
saiole contro auto arabe al 
confine fra 1 due settori e 
nuove cariche La situazione 
rischia dunque di scivolare 
sempre più in fretta verso un 
conflitto non più fra occupali 
e occupanti, ma direttamen
te fra ebrei ed arabi, anche 
all'interno della «linea ver
de» 

Tutto ciò e tanto più grave 
se si considera che la vicen
da dell autobus sta assumen
do connotati in parte nuovi, 
ed è legittimo chiedersi se le 

«Passo storico della sinistra greca 
per ridate onestà alla politica» 

ferì la strategia della polariz
zazione della vita politica fa
cendo una battaglia pie elet
torale pesante Cercherà di 
mettere in difficolti la sinistra 
proponendo prima la legge 
sulla proporzionale semplice 
e poi accusandola di «tradi
mento» Ma non credo che 
questa politica di polarizzazio
ne avrà successo Non dimen
tichiamo inoltre che ha perso 
le leve del potere e che le sue 
clientele potrebbero abbando
narlo In questi giorni stiamo 
purtroppo assistendo alta tatti
ca della difesa di chi sta per
dendo terreno II Pasok ora è 
contro la destra ed è anche 
contro la sinistra, e rispecchia 
l'elemento di fascismo presen
te nella società greca E non 
mi stupirei se gli «avnanistes» t 
guardiani del socialismo bi
zantino, entrassero In azione 
come fecero le vostre squa
drale fasciste 

Manca nel panorama politi
co greco una forza di cen
tro, che negli anni 60 faceva 
riferimento a Jorgos Papan-
dreo... 

L'Unione di centro di Papan 
dreu era la ciliegina sulla tor
ta Pnma del 1967 chi vera
mente governava il paese era
no la corona e 1 esercito Ai 
politici spettava il compito di 
recitare la parte loro assegna
ta. Già atlora era presente la 
polarizzazione della lotta poli
tica tutta basata sui padn pa
droni l-u cosi che molti demo
cratici, anticomunisti, si spo
starono sulle posizioni della 
destra la quale usò il ricatto 
sentito anche in questi giorni 
«o con noi o contro di noi» 
Perché nacque 1 Unione di 
centro di Papandreu7 Sempli
cemente perché Karamaniis 
tentò di modernizzare lo Stato 
ma volle soprattutto limitare 
I influenza dell esercito e delia 
corona negli affan politici A 
questo punto si presenta Jor
gos Papandreus che dice ci 
accordiamo con loro e nel 
frattempo awieremo misure 
economiche per ottenere il 
consenso popolare 

Nasceri In Grecia un centro 
che faceta da mediatore tra 
destra e sinistra? 

lo me lo auguro per i) bene 
del paese 

reazioni sarebbero state al
trettanto violente qualora la 
polizia (e con essa il gover
no) fosse stata più cauta 
nell'accreditate senza indu
gio la versione del •fanati
smo islamico» e il sospetto 
dei complici». È emerso in
fatti che l'attentatore, Abdel 
Hadi Suleiman Ghanem di 
25 anni, era solo sul bus (il 
padre non c'era e non pote
va esserci perché è morto di
verso tempo addietro) e non 
ha gridato «Allah Akhbar» 
ma il nome di un suo amico 
percosso a sangue dai solda-
u e che egli andava a trovare 
regolarmente in ospedale 

Niente fanatismo islamico 
dunque (anche se la «Jihad> 
ha cercato di trame profitto 
con la sua rivendicazione), 
ma piuttosto un folle gesto di 
vendetta «privata» Il che non 
toglie nulla, ovviamente, alla 
tragicità del fatto, ma muta 
in parte il contesto politico e 
psicologico in cui esso si col
loca e in cui sono nate le 
reazioni Oltretutto Ghanem 
- dice la polizia - •cottabora 
con i suoi investigatori», il 
che non ha impedito all'e
sercito di distruggere la sua 
casa e di isolare dal mondo 
(e dalla stampa) il campo 
di Nuseirat in cui egli viveva. 
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Da luglio in libreria 
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Posizioni a confronto ivi femminismo 
Manna D Amelia Michela De Giorgio Elena Cagliasse 

Rossana Rossanda 
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Angela Barbagallo Maria Luisa Boccia Gloria Buffo Anna M Cartoni, 
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Licia Pcrclii Loredana Rotondo Piera S e m Lalla Trupta 

Dopo dolorosa malattia se è spento 
il compagno 

UGOANDRE0NI 
«Tlgrei 

partigiano combattente a IT anni 
nella 23* Brigata Garibaldi Lancio* 
to della divisione potente Poi co
struttore del partito comunista nel* 
la urgente area di Novoli attivo 
militante sempre, diffusore de «IU 
nitrì» organizzatore di Itole popola
ri nel Quartiere e nel luogo di lavo
ro I comunisti fiorentini e I Ànpc lo 
ricordano con vivo rimpianto e par
tecipano Il loro cordoglio alla fami 
glia. I funerali avanno luogo lunedi 
IO luglio alle ore 10 partendo dalle 
cappelle del commiato dell ospe 
date di Careggi 
Firenze, IO luglio 1989 

La moglie I figli itateli) il genero 
1 nipotfe parenti tutti annunciano (s 
perdita del loro caro 

ANTONINO CREA 
U esequie oggi alle ore 10 15 nella 
chiesa della Certosa di Bologna. 

I Bologna, 10 luglio 1989 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Nella riunione del gover
no, oltre ai drammatici even
ti di questi giorni, ha tenuto 
banco anche la polemica 
sulle elezioni II superfalco 
Sharon ha contestato le af
fermazioni di Shamir e Arerà 
secondo cui il voto del likud 
non ha cambiato il «piano di 
pace» governativo. Ma tutto 6 
sospeso in vista della riunio
ne laburista di oggi II mini
stro Weiznunn ha detto che 
se il partito non lascia il go
verno lui potrebbe andarse
ne comunque; Mordechai 
Our ha affermato Invece che 
una crisi in questo momento 
sarebbe una pazzia. 

Usa-Israele 
Shamir 
presto a 
Washington 
• CERUSAL£MMt La OW 
dei rapporti tra Stari Uniti • 
Israele per le divergenze suite 
iniziative di pace per la que
stione rateatine» rischia di 
complicarsi fi orano ministro 
Shamir e allarmato dada pro
spettiva che il segretario di 
Stato americano James Baker 
possa riesumare l'idea di una 
conferenza intemazionale per 
U Medio Oriente Per scongiu
rare tale eventualità, Il leader 
israeliano si recherà tra breve 
negli Usa Un viaggio non 
smentito da ambienti della 
presidenza del Consiglio e an
ticipato dal quotidiano «Maa-
riv» Parlando della posizione 
americana e del dialogo con 
l'Olp, un funzionario governa
tivo ha rilasciato una dichiara
zione polemica, «è giunto ol
tre il limite della decenza e 
del buon gusto», Sorpresa e 
collera, inoltre, ha suscitato il 
modo In cui Washington ha 
condannato il recente attenta
to all'autobus fatto precipitare 
da un palestinese in un burro
ne, non definendolo un atto 
di terrorismo. Il disappunto 
per l'atteggiamento statuniten
se « affiorato durante la sedu
ta del Consiglio del ministri d i 
ieri Nella stessa riunione, pai» 
landò delle violenze contro gli 
arabi manifestatesi in varie 
parti del paese, che qualcuno 
definisce lansposta israeliana 
all'Intlfada, Shamir ha parlato 
di «atti irresponsabili commes
si da ebrei in momenti di do
lore, che fanno del male e oc
corre impedirli». Il primo Mini
stro ha anche lanciato Un ap
pello alla popolazione perche 
dimostri «sangue freddo e ra
gione», mentre il capo dello 
Stato Haim Herzog ha definito 
vigliacchi I responsabili delle 
violenze Prudente la reazione 
del segretario di Stato ameri
cano James Baker, il quale ha 
dichiarato che il dialogo del 
suo paese con l'Olp, contri
buisce ad una soluzione paci
fica della crisi in Medio Orien
te I contatti con I vertici pale
stinesi avvengono tramite 
l'ambasciatore Usa a Tunisi, 
Robert Pelletreau, nominato 
lo scorso lGdicembre. 

___ 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

«un'Agricoltura 
Cremona 1/16 luglio 1989 • Ca de Somenzi 

IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

IWiWNiCÀ» UMILIO 
ORE 21 Presentazione del libro 

«ECONOMIA AGRARIA E AMBIENTE NATURALE. 
di Duccio Tabet 

Oaesfrtt economia Montana • Fortstala 
UnMnna Canino 

ORE 21.30 ARIA SPETTACOLI 
KUtwtu, a auoico BURIONB 

Spettacolo di magia comica 

ORE 21.00 USCIO 
F.UIM2ZOTTI 
Ingresso L 3 000 

ORE 21.00 SPAZIO FOCI DISCOTECA 

ORE 21.30 GELATERIA CAFFÉ CONCERTO 
MARCO nflUTI. voce 

ALDO PINI, chitarra 

Ricorre Q sesto anno dalla mone 
del compagno 

ENZ0N0NTEFI0W 
U moglie Ones lo ricorda con tan
to alletto a compagni ed amici di 
Migllarina sottosenvendo 50 milt 
lire per f Untò. 
U Spezia. 10 luglio 1989 
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Pei e sinistra 
di Franco Ottolenghi 
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• Nicaragua. Le sfide 
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Robert Boiosage 
Luisa Morgantlni , 

• Alla scoperta dell'Italia 
di Giuseppe De Sita 
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del Novecento 
Eugenio Garin 
di Michele Ciliberto 
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POLITICA INTERNA 

Chiaiante 
«Asse Psì-Dc 
un'anomalia 
italiana» 
• ROMA. Il senatore Giu
seppe Chiamine, della Dire
zione del Rei, in un articolo 
che uscirà sul prossimo nu
mero del settimanale Rinasci-
{ascrive del rapporto con il ar-
Ufo socialista alla luce dei ri
sultati delie elezioni europee. 
Il dirigente comunista ha affer
mato che da tenuta e la ripre
sa del consenso al Pei* emersa 
nelle elezioni europee ha 
messo in evidenza che -il par
tito comunista rimane, di gran 
lunga, la (orza fondamentale 
della sinistra in Italia». Secon
do Chiarante, inoltre, sbaglia 
chi scrive che con quel voto 
sono divenute pienamente 
mature le condizioni perché si 
realizzi l'unità socialista*. «La 
costruzione, a sinistra, di un 
unico e moderno partito rifor
matore - spiega il senatore 
comunista - richiede un chia
ro e coerente programma di 
riforme sui problemi che sono 
stati aperti nella nostra società 
e una precisa analisi critica 
del moderno capitalismo, del
le sue aporie, delle sue con
traddizioni*. «Non mi sembra 
affatto facile - aggiunge Chia
rante - quali siano oggi, su 
questi temi, le posizioni del-
I attuale gruppo dirigente del 
Psi. In realtà, trenl'anni di col
laborazione al governo con la 
De hanno via via indebolito e 
annebbiato le istanze nformi-
stiche presenti nel partito so
cialista fino ad identificare il 
''moderno riformismo" con 
una linea piuttosto vaga e in
definita di "modernizzazio
ne", concepita come supporto 
e insieme come accompagna
mento dei processi di ristruttu
razione che caratterizzano 
l'attuale ciclo capitalistico.. 
Secondo Chiarante «non può 
davvero essere questa la base 
politica e programmatica di 
una rinnovata sinistra*. «L'one
re di chiame meglio le proprie 
posizioni spetta soprattutto al 
partito socialista* la cui con
dotta durante l'attuale crisi di 
r m o «e apparsa dominata 

incertezza, nervosismo, 
confusione e tutt'al più si e tra
dotta In formule tanto impreci
sate quanto pericolose... co
me è il caso della proposta di 
un referendum propositivo In 
materia presidenziale*. Nel
l'articolo, Chiarante afferma 
che «un precesso unitario a si
nistra resterà Impresa assai ar-
duajinché non sarà superata 
quella che è la vera "anoma
lia" della situazione italiana, ri; 
spetto al resto dell'Europa oc
cidentale: ossia il permanere 
di un partito socialista in 
un'alleanza di governo che lo 
contrappone alla grande mag
gioranza delle forze di sinistra 
e nella quale esso e nettamen
te subordinato agli interessi 
moderati e conservatori*. 

ì Inaspettato intervento La «lunghezza» della crisi 
,, del capo dello Stato: imbarazza il Quirinale 
; «Sul ruolo del presidente Né conferme né smentite 
- non c'è più il consenso» sul messaggio alle Camere 

scusa 
«a nome 

Dopo cinquantadue giorni di consultazioni e di in
contri pubblici e segreti tra ì signori del pentapartito 
Cossiga chiede «scusa*. E si dice convinto che «sulle 
procedure e sullo stesso ruolo del capo dello Stato 
non esiste più quel consenso che esisteva una vol
ta». Il Quirinale sembra così denunciare il compor
tamento dei partiti di maggioranza. Ma non nascon
de l'imbarazzo per il proprio operato. 

FABRIZIO DONDOLINO 

•r i ROMA. Aperta fuori dal 
Parlamento alla vigilia di una 
consultatone elettorale, stra
scicata con la lunga e inutile 
•esplorazione* di Spadolini, 
condotta contemporanea
mente su più tavoli (le telefo
nate di Craxi, gli incontri «poli' 
liei* di Forlani...), abbandona
ta a se stessa nel disinteresse 
generale per ogni discussione 
sui programmi, ora la crisi ve
de anche le scuse del capo 
dello Stato per la «lunghezza» 
cui i partiti (e lo stesso Cossi
ga) l'hanno costretta. Giulio 
Andreotti, ricevuto ufficial
mente l'incarico per formare il 
nuovo governo, ha appena la
sciato il Quinnale. In sala 
stampa si affaccia Cossiga per 
•un breve saluto di ringrazia
mento*. Ma le parole del capo 
dello Stato vanno ben oltre la 
sua proverbiale cortesia: qual
cuno scherza sul clima africa
no che avvolge Roma, e Cossi
ga raccoglie al volo la battuta. 
«Il caldo - dice - dipende da 
persone che non rappresento, 
e dunque non posso chiedervi 
scusa*. Ma, aggiunge, «vi vole
vo chiedere scusa per la lun
ghezza, più che a nome mio, 
a nome dell'ordinamento co
stituzionale.,.*. Parole come 
§ueste non si erano mai udite 

a un presidente della Repub
blica, Cossiga riprende un te
ma già affrontalo il 14 giugno, 
all'indomani del conferimento 
dell'incarico a De Mita e degli -
attacchi che aveva subito da 
Forlani e, soprattutto, da Craxi 
(«È un'interferenza»). «Quali 
sono i compiti del capo dello 
Stato?*, si era chiesto allora. E 
propno questo tema, intrec
ciato al prolungarsi senza 
sbocco degli incontri di De 

Mita, aveva tenuto banco sui 
giornali. U critiche al Quirina
le per una gestione quanto
meno pacata della crisi di go
verno si erano fatte sempre 
più fitte; e Cossiga, dal canto 
suo, finiva con l'essere para
lizzato da due spinte opposte. 
Da un lato, la «profonda 
preoccupazione» (espressa 
ad Achille Occhetto il 4 lu
glio) per I risvolti istituzionali 
di una crisi protratta senza 
scopo. Dall'altra, l'esplicita 
volontà dei due maggiori part
ner dell'alleanza, la De e il Psi, 
di restare immobili giocando 
con il fantasma di Pannelli 
finché De Mita fosse rimasto 
in campo. In mezzo, una «co
stituzione materiale* confusa 
che lascia il Quirinale alla 
mercé delle segreterie dei par
titi e una Costituzione reale 
che sui tempi e i modi delle 
cnsi di governo tace Al punto 
che circolo la voce di un mes
saggio di Cossiga alle Camere 
per sollecitare una discussio
ne e una presa di posizione 
del Parlamento sulle procedu
re in tempo di crisi. 

Ieri Cossiga è tornato sul
l'argomento: ha parlato di 
•problemi delle istituzioni* e 
di «funzionamento dei mecca
nismi*. E soprattutto ha soste
nuto che «sulle procedure, e 

'anche sullo stesso ruolo del 
capo dello Stato, non esiste 
più quel consenso che esiste- i 
va una volta». Lo dimostra 
«tutta questa vicenda», ma lo 
dimostrano anche le «vicende 
precedenti» e le polemiche 
sulla stampa. Cossiga, che tie
ne a precisare di prefenre 
I'.eccesso- al «difetto» di criti
ca, esclude che si tratti di «un 

Francesco Gossipa conversa con 1 flomalisttdDpol di sinistra Stefano Rodotà 

problema istituzionale*. Ma 
non per questo la sua presa di 
posizione è meno significati
va. A chi pubblicamente ha 
polemizzato con lui, risponde 
che «non sono tanto presun
tuoso da ritenere che te enti-
che siano state rivolte alla mia 
persona». Attraverso la «perso
na*, aggiunge, «mi è apparso 
chiaro che le critiche sono 
state rivolle al funzionamento 
dei meccanismi». 

Difficile dire che succederà 
ora. Forse Cossiga ha parlato 
a futura memoria, nella spe
ranza che una situazione di 
questo tipo non debba ripro
porsi. In fondo, osserva qual
cuno. questi cinquanta,giorni 
buttati avevano un solo sco
po, individuato al congresso 
de di febbraio e nbadito nel-
l'ormai famigerato «incontro 
del camper* tra Forlani e Cra
xi, durante il congresso socia
lista di maggio: cacciare De 

Mita e portare Andreotti a pa
lazzo Chigi. E tuttavia le 
preoccupazioni crescono an
ziché scemare, e certo Cossi
ga dev'essersene reso conto. 
Anche perché, in clima di 
•diarchia» e di regime Dc-Psi, 
lo scempio delle regole del 
gioco e delle istituzioni è or
mai prassi consolidata, se non 
principio ispiratore. Me va sot
tovalutata la campagna «presi-
denzialista* del Psi, che non 
può non giovarsi di un Quiri
nale esposto ai ricatti dei par
titi di governo, logorato se 
non irriso 

E tuttavìa, accanto alle re 
sponsabihtà di De e Psi, non 
va dimenticato il comporta
mento del Quirinale. Forse an
che per questo Cossiga ha vo
luto ieri «chiedere scusa». A 
chi gli chiedeva se avesse di 
che nmproverarsi, il capo del
lo Stato ha risposto cosi: «Guai 
a chi non rimprovera qualco

sa a se stesso...». E allora ri
percorriamo questi 52 giorni. 
La crisi si apre il 19 maggio 
fuori dal Parlamento. Il 26, do
po un ampio giro di consulta
zioni, Cossiga affida un incari
co «esplorativo» a Spadolini II 
presidente del Senato gira a 
vuoto fino all'I 1 giugno, con
sultando» chiunque gli capiti 
di incontrare: Forlani e Craxi 
han fatto capire che prima 
delle elezioni di incarichi non 
è neppure il caso di parlare. 
Quando finalmente Cossiga 
chiama De Mita al Quirinale, 
sono proprio i leader de e psi 
a criticarlo aspramente E tut
tavia ne dopo le dimissioni di 

1 De Mita né dopo .'•esptorazkv 
* ne» Cossiga ritiene di compie

re un atto elementare: manda
re il governo in Parlamento, 
verificare se c'è la fiducia, e se 
non c'è capirne i motivi. De 
Mita lascia passare una setti
mana, dopodiché inizia i suoi 

incontri. Il 29 giugno Occhetto 
denuncia una crisi ai limiti 
della legalità» e cinque giorni 
dopo incontra Cossiga. Quello 
stesso giorno, il 4 luglio, Stefa
no Rodotà propone l'autocon-
vocazione delle Camere se la 
cnsi si protrarrà ancora. La 
reazione del Quirinale é vio
lentissima: un comunicato 
parla di «alterazione nell'equi
librio tra i poteri dello Stato», 
di «gravi pericoli di conflitti 
politici e costituzionali*, di 
•destabilizzazione». È una ri
sposta che tradisce l'imbaraz
zo del capo dello Stato, e in
sieme la paralisi che ormai 
domina la scena. Il giorno 
successivo Cossiga darà a De 
Mila «pochi giorni per chiude
re». Ma al leader de ne basta 
uno per rassegnare il manda
lo. Craxi e Forlani hanno otte
nuto ciò che volevano. E una 
parte del prezzo è stata paga
ta dal Quirinale. 

Glh 
«Possibile 
unificare 
rapidamente 
t verdi» 
l a prospettiva dell'unii» politica del verd-airobaleno con 
le Iute del «Sole che ride* * stara oggetto di confronto nel-
l'assemblea nazionale «auteconvocata» dei militanti che 
hanno lasciato Do. L'incontro il è svolto In un teatro roma-
rm,conlapartecìrM2ÌCTOncHi,olodeglle«tlp(MarioC«-
panna, Edo Ronchi. Guida Pollice), ma anche del radicali 
delle liste arcobaleno (Francesco Rutelli), del verdi (Gian
ni Mattioli) e <VH Pei (ChiccoTesta). Nella relazione Intro-
durttva Edo Ronchi ha dettino l'assemblea un momento di 
grande importanza perché conduce «oltre l'esperienza di 
Dp, verso una nuova via che in buona parte * Inesplorata». 
Chiusa questa vicenda, dopo i risultati posimi del 18 gin-

£0, ha detto Ronchi, l'area dei verdtarcobaleno e quella 
Ile liste verdi sono unificabili in tempi rapidi. Par Edo 

Ronchi si tratta dì costruire «un nuovo soggetto politico ver
de-unitario, a contenuto arcobaleno, capace di realizzare 
concreti e obiettivi programmi e di avviare neltostes60 tem
po l'alternativa». 

La destra pll 
chiede 
le dimissioni 
di Altissimo 

Le dimissioni di Renalo Al
tissimo dalla segreteria dd 
Pli sono state chieste inco
ro, quasi all'unisono, da 
•Progetto liberale., la cor
rente del partito che la capo 
al vicesegretatrio della Ca
mera Alfredo Biondi e ai 
sottosegretario al Lavori 

pubblici Raffaele Costa e che all'ultimo congresso aveva ot
tenuto il 26,5 percento dei suffragi. Con Alassimo i bersagli 
preferiti dai partecipanti al convegno della destra, svoltosi 
al castello visconteo di Pavia, tono stati Zanone e Malagp-
di. accusati di aver sostanzialmente snaturato lo spirito del 
partito con una serie di iniziative «politicamente aberranti* 
come ravvicinamento alla sinistra, certe spinte di tipo mit-
terrandiano e poi da ultimo l'apertura al radicali I lavori, 
aperti dai segretario provinciale del partito, Maurizio Collo
ca, hanno visto decine di interventi, tutti fortemente critici 
nei confronti dell'attuale segreteria del Pli accusata di «ge
stire in maniera spudorata* un partito uscito con le ossa rot
te dall'ultima consultazione elettorale. 

Dopo il 16 luglio 
H confronto 
nel Pd pistoiese 
su Menila 

È stato fissato per I giorni 
immediatamente successivi 
alla conclusione del Festival 
dell'Unita, prevista per il 16 
luglio, il «confronto* tra la 
federazione del Pei pistoie
se ed i dirigenti della sezio
ne comunista di Monstmv 
mano Terme, dimessisi dal

l'incarico in seguito alla polemica suscitata dal concerto di 
Mario Merola svoltosi venerdì scorso. Lo hanno reso noto in 
un comunicato congiunto la stessa sezione e la federazione 
provinciale del Rei. Quest'ultima si era pronunciata contro 
l'inserimento dello spettacolo di Merola, recentemente 
coinvolto in un'indagine sulla mafia condotta dal giudice 
Falcone, nel cartellone del Festival dell'Unita di Monsunv 
mano Terme. Intanto la presentazione del libro sulla vita di 
Enrico Berlinguer, prevista per questa sera al Festival dell'U
nita, è stata sostituita con un dibattito sulla droga In seguilo 
alla decisione del senatore Giuseppe Fiori di non parteci
pare al (estivai per esprimere il proprio dissenso con la de
cisione di far cantare Mario Merola. 

Pannella: 
Giscard o Craxi 
presidente 
europeo 

Per Marco Pannella il presi
dente del Parlamento euro
peo deve essere «oltre che 
persona di massima autori
tà, autorevolezza e prestigio 
europeo e mondiale..» 
espressione di uno schiera-

^mmmmm^m^^^mm mento federalista, per un 
nuovo trattato e l'immediato 

conferimento al Parlamento europeo di poteri costituenti*. 
E i candidati che rispondono a queste caratteristiche sono, 
a parere del leader radicale, Giscard d'Estaing «se accelte-
ràv nette r»ro»nW ore di precisare un programma federali-
sta.. Oppure, «se dovesse recuperare una posizione federa
lista garantita in modo ferreo, potrebbe esserio anche Betti
no Craxi*. 

ORIOOIUOPANI 

I ^ K a i M T r ! B a a n m r i ? i i 7 ; 

d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motore Energy 1390 oc.: 80 cv, 
rapporto peso/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripreaa eccezionale. Velocità massima 
173 Km/h e consumi contenuti, 18,8 Km con 
un litro di super con o senza piombo. 

La Iona di Renault 19 continua, con gli 
altri potenti motori ad alta Innovazione tec
nologica della gamma: 1237 oc., 1721 ce. 
benzina e 1870 oc. diesel. 

L a f o r z a d ì u r i a 
s t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 

Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantirà mi-
noti vibrazioni, maggiora allenzloelte • te
nuta di strada. I montanti a I longheroni 
della scocca sono realizzati come II roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'è anche la forza dell'esperien
za di anni di competizioni automoblllstiohe. 

L a f o r z a d i 

p i ù <~"̂  
La forza della Renault 19 * anche affi

dabilità, fondata su garanzie concrete. Per 
il motore, niente oontrolll né revisioni Uno al 
10.000 Km del primo tagliando. 

Per la carrozzeria un trattamento pro
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
deirantlcorroslone garantita per 9 anni. 
Rei taut t i9daL.Masi .OQO chiavi in mano. 
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POLITICA INTERNA 

Un insìstito riferimento Domani inizieranno 
alla scadenza europe^ le consultazioni: 
per sottolineare che dagli oleati 
non sarà un governicchio solò seitìi di appo^io 

Andreottì inizia con un lapsus 
«Farò un quadripartito...» 
Ieri mattina alle 11 Giulio Andreottì ha ricevuto da 
Cossìga l'incarico di formare il governo. Subito dopo 
ha pronunciato una dichiarazione ufficiale tutta de
dicata alla scadenza europea del 92, con una spe
cie dì appello alla difesa delle sorti della patria- sarà 
un pentapartito di legislatura? Un lapsus ha colorito 
l'occasione; rispondendo ai giornalisti, il presidente 
incaricato ha parlato di «quadripartito». 

maio cmscuou 
lUppMA. «lo credo vera» 
niente che le condizioni poli-
tiche per ricostituire il quadri
partito dovrebbero esserci..,»: 
Andreotti perde un colpo. Fa 
per staccarsi dal microfono 
con un sorriso di circostanza, 
inconsapevole della gaffe. È 
questione di istanti. Si accorge 
dèlio scalpore che ha provo
cato, realizza, e si affretta a di
re: «Pentapartito, per carità!». 
Dal plotone del cronisti parte 
una frecciar «È stato un lapsus 
freudiano...». E lui da il colpo 
d'ala: .«No, no. Siccome sono 
piuttosto anziano e di formule 
ne ho viste.,'. Ma io lavoro per 
il pentapartito». 

La spiegazione è troppo ve
ra per consentire ricami: An
dreotti II pentapartito ce l'ha 
già in tasca. Al di là della pa
pera, che colorisce per un; at
tico una giornata politica gri

gia come poche,' il quesito è 
un altro: quale pentapartito è 
in gestazione? Tròppi segnali, 
nelle ore che hanno seguito il 
tramonto di De Mita, conver
gevano su una risposta obbli
gata: un pentapartito Con quel 
tanto di radici che sono inve
ce mancate al gabinetto di
missionario e, ancor di più, a 
quello un po' estemporaneo 
di Goria, Innanzitutto basta il 
nome: dopo dieci anni di atte 
sa, Andreotti non si mette in 
pista per «uh governo qualsia
si». E puntualmente Craxi, 
dando il via libera al nuovo 
incarico, aveva detto che il 
paese «non ha bisogno di un 
governo qualsiasi». Ma non sì 
sa mai, i puntini sulle «i> non 
sono mài superflui; E cost An
dreotti, appena ricevuto l'in
carico da Cossigarsottolinea ' 
le proprie intenzioni: dodici ri

ghe di dichiarazione ufficiale, 
praticamente tutte dedicate 
alla scadenza europea del 92 
Allora sarà un pentapartito di 
legislatura7 

•Farò ogni sforzo - dice il 
presidente incaricato - per 
contribuire a far riprendere tra 
i partiti il necessario spirito di 
collaborazione che occorre 
per far fronte ai problemi im
portanti e non differibili che 
sono dinnanzi a noi. Se è ve* 
ro, e io ne sono convinto, quel 
che abbiamo detto tutti nel 
mese scorso, che l'Italia è in 
ritardo nella preparazione del 
decisivo appuntamento euro
peo del 1992, dobbiamo con
centrare le nostre energie per 
far si che l'abbattimento delle 
frontiere apra un periodo di 
grandi possibilità per gli italia
ni e non sia invece inizio di 
nuove e gravi difficoltà. Gli al
tri undici paesi - ammonisce 
Andreotti - non stanno dor
mendo. In forza del referen
dum approvato con tanta par
tecipazione il 18 giugno dob
biamo stimolarli per un corag
gioso progresso politico e so
ciale della Comunità europea, 
ma avremo ben poca forza di 
convinzióne se non mostrassi
mo di essere noi per primi 
coerentemente consapevoli». 

«Mi metto subito al lavoro -
prosegue il presidente incari

cato, senza abbandonare il te
ma scelto - anche se in que
sta settimana alcuni giorni do
vremo dedicarli, insieme a De 
Mila all'appuntamento di Pa
rigi per l'incontro annuale dei 
sette maggiori paesi industria
lizzati. Proprio questo brillante 
traguardo - conclude - rag
giunto daila nostra patria nel 
dopoguerra dovrebbe ispirare 
tutti nell'elaborazione dei ri
spettivi comportamenti politi
ci, accantonando ogni motivò 
non essenziale". 

Puntante tutto su un tema 
di indiscutìbile rilevanza, 
quindi, Andreotti ha1 cercato 
di declassare irnpjicitarhente, 
e preventivamente, qualsiasi 
ostacolo programmatico gli si 
potrà pórre davanti: non è un 
appellò alla salvezza della pa
tria, ma poco ci manca. 

Le consultazioni comince
ranno domani mattina a Mon
tecitorio, mentre stamane An
dreotti andrà a trovare De Mi
ta a palazzo Chigi. Da più par
ti ora giungono sollecitazioni 
a far presto, il presidente inca
ricato non si farà pregare. E a 
chi osa chiedergli se la chiave 
della soluzione della crisi è il 
suo rapporto preferenziale 
con Craxi, risponde sereno: 
«lo crédo che meno si parla 
durante la crisi e meglio è». 

In 19 anni 
undici 
incarichi 
4 rinunce 

M ROMA Quello odierno è l'undicesimo in
carico ricevuto da Giulio Andreotti per formare 
un nuovo governo. Questa la cronologia dei 
suoi precedenti tentativi: 
- fi 6 luglio 70 si dimette il governo Rumor 
(quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pri); l'I! luglio il 
presidente della Repubblica Giuseppe Saragat 
affida l'incarico ad Andreotti, ma il tentativo 
fallisce. Il 6 agosto Colombo forma un governo 
quadripartito (Dc-Psi-Psdi-Pri). 
- Il 15 gennaio 72 si dimette il governo Colom
bo; il 5 febbraio il presidente della Repubblica 
Giovanni Leone;conferisce l'incarico ad An
dreotti, il quale il 17 febbraio forma un governo 
monocolore de che dura nove giorni. Seguono 
elezioni politiche anticipate. 
- Il 4 giugno''72 Andreotti riceve l'incarico di 
formare il nuovo governo. Il 26 giugno An
dreotti vara un governo Dc-Psdi-Pli che dura in 
carica fino al 12 giugno 73. 
- Il 30 aprile 76 si dimette il governo Moro 
(monocolore de); H 13 luglio 76 Leone confe
risce l'incarico ad Andreotti il quale il 29 luglio 
forma un governo monocolore de (dura 53G 
giorni). 
- Il 19 gennaio-78 Leone affida di nuovo l'in
carico ad Andreotti, il quale l'I I marzo 78 va
ra un governo monocolore de che dura 326 

giorni ed è noto come governo «della solidarie
tà nazionale». 
- Il 3 febbraio 79 il presidente della Repubbli
ca Sandro Pettini affida l'incarico ad Andreotti 

. che il 22 febbraio rinuncia. L'incarico viene 
conferito a La Malfa: anche il leader repubbli
cano rinuncia. 
- Il 7 marzo 79 Pettini di nuovo conferisce l'in
carico ad Andreotti, il quale il 20 marzo forma 
un governo Dc-Pri-Psdì che dura fino al 31 
marzo. Seguono elezioni politiche anticipate. 
- Il 27 giugno 79 Pertini incarica Andreotti di, 
formare ii nuovo governo, ma ii 7 luglio An
dreotti rinuncia. Il 4 agosto il presidente incari
cato Francesco Cossiga forma un governo De* 
Psdi-Pli. 
- Il 27 giugno '86 si dimette il governo Craxi; il 
10 luglio il presidente della Repubblica Cossiga 
conferisce l'incarico ad Andreotti, ma il 21 lu
glio il tentativo fallisce. Il primo agosto Craxi 
vara un governo pentapartito (Dc-Psi-Psdi-Pri-
PIO-
- Il 13 marzo '87 si dimette ii secondo governo 
Craxi;.il 9 marzo Cossiga affida l'incarico ad 
Andreotti il quale il 25 marzo rinuncia. Il 17 
aprile Fanfani forma un governo con De e indi
pendenti, ma il 28 aprite Fanfani si dimette e 
seguono le elezioni politiche anticipate. 

Totoministri: 
sarà «risarcita» 
la sinistra de 
• ROMA. Risarcire la sinistra 
de, accontentare il Psi, adula
re il Pn e, naturalmente, pro
muovere I suoi, partendo da 
queste quattro «necessità* pn-
mane Giulio Andreotti distri
buirà le poltrone del nuovo 
governo II totoministri ne. pa
lazzi del potere ha già preso il 
posto del Totocalcio, e le pre
visioni qui sono più semplici. 

Dell'offerta del ministero 
degli Esten a Ciriaco De Mita 
si è già scntto si tratta di ve
dere se il grande sconfitto si 
dividerà ad accettare La sua 
prima reazione è stata negati
va De Mila sa bene che an
dando alla Farnesina avrebbe 
garantito un ruolo di. prestigio 
Personale, ma sa anche che il 
prezzo da pagare sarebbe un 
abbandono della battaglia po
litica nella De; proprio questa, 
d'altra parte, e la ragione che 
determinerà le non disinteres
sate insistenze, dei suoi avver
sari politici intemi. 

Un discorso analogo riguar
da altri esponènti della sini
stra de. Mino Martinazzpli do
vrà lasciare presto la carica di 
presidente dei deputati de 
(potrebbe subentrargli Vin
cenzo Scotti) e gli viene offer
to il ministero della Giustizia o 
quello della Difesa: l'interessa
to non mostra alcun entusia
smo. Guido Bodrato, vicese
gretario dello Scudocrociato,L 
sarebbe disposto a entrare nel 
governo per andare al mini
stero delle Poste, ma potrebbe 
scattare un veto dei socialisti. 
Altri papabili dell'area Zac so
no Virginio Rognoni e Luigi 
Granelli. Si annuncia pòi un 
gran rientro di Giovanni Goria: 
vorrebbe il ministero delle Fi
nanze, ma non è un obiettivo 
a portata di mano. 

Le previsioni sui ministri so
cialisti sono ancora vaghe II 
ministero degli Esten sarebbe 
stato offerto anche a Bettino 
Craxi, ma per conto suo ha 
già risposto il vicesegretano 
Martelli «MI sembra giusto 
che si facciano ponti doro, 
ma non ho mai visto Craxi at
traversare ponti d oro* Lo 
stesso Martelli, invece, sarcb 
be candidato alla Pubblica 
istruzione o al Commercio 
con l'estero, ma anche stavol
ta potrebbe decidere di resta
re fuori dal governo per far 
politica nel partito Scon'ata 
l'assegnazione di un ministero 
a Gianni De Michelis, vicepre
sidente del Consiglio uscente, . 
e altrettanto scontata t'uscita 
di Giuliano Amato: il Psi non 
Io vuole più al governo, né de
sidera conservare il Tesoro.,.. 
un dicastero cHe può far\per-,'; 
deré vóti. Questo pósto'/pò*'., 
Irebbe invece essere proposto 
al presidente repubblicano 
Bruno Visentinì, mentre^un al-,! 
tro repubblicano, Oscar Mam-
rn), potrebbe restare alle Poste 
e telecomunicazioni. 

I liberali ritirerebbero Zano-
ne,dalla Difesa (hanno bi50-,f 
gno di lui al vertice del parti:,, 
to) e metterebbero in pista 
Franco De Lorenzo per la Sa
nità. Uscenti anche i due so- ^ 
cialdemocratìci Enrico Ferri 
(il ministro dèi l IO) e Vin- '" 
cenzà Bono Panino; al loro 
posto sonp iti corsa Cario Viz-,. 
Zini e Filippo Caria. 

Per la De dei vincenti, infi*. 
ne, c'è un Antonio Gava deci
so a non mollare l'iritemo e 
un Paolo Cirino Pomicino che 
punta alla prestigiosa poltrona : 

di sottosegretario a palazzo 
Chigi, accanto al suo «capo». .. 

Pillitteri: linea dura con gli ambulanti di colore 

Milano sbarra il passo 
all'«invasione» degli stranieri 
«Intensificheremo i controlli e i sequestri delle mer
ci contraffatte vendute dagli?ambulanti.stranieri!»: 
con questa promessa il sindaco Pillitteri ha accon-
téntatQj'iiVenditori ambulanti «regolar^ infuriati con 
Uoro colleghi stranieri. Il sindaco quindi avalla an
cora urta volta la strada della repressione, addol
cendola però con una proposta in positivo: il possi
bile impiego di stranieri nelle municipalizzate. 

PAOLA RIZZI 

• .MILANO. Retate, fogli di 
vìa e operazioni di polizia: an
cora una volta rischiano di es
sére questi i mezzi scelti per 
fronteggiare le disastrose con
dizioni di vita in cui sono co
strette centinaia di slranieri 
extracomunitari, obbligati al
l'illegalità da una legislazione 
zoppa e ingiusta. E ad avalla
re questa buia prospettiva è 
stalo ieri il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri in persona, be
neficiato dagli applausi entu
siastici dei venditori ambulanti 
milanesi «regolari», riuniti in 
assemblea della sede della 
Confcommercio per protesta
re contro «l'invasione degli 
Stranieri abusivi". 

«Non siamo razzisti, ma non 
ne possiamo più. La categoria 
si sente abbandonata e vilipe
sa dalla latitanza delle istitu
zioni". Questo il grido lanciato 
dall'affollatissima platea, circa 
600 persone in rappresentan
za dei 9000 esercenti che fre
quentano abitualmente i 93 
mercati milanesi, e vedono 
come lumo negli occhi la 
concorrenza «sleale» dei sene
galesi e dei marocchini che 
vendono accendini agli angoli 
delle strade. Niente di perso
nale, anzi, come dice un loro 
rappresentante, c i fanno pe
na, ma non si può andare 
avanti con questa invasione di 
esseri umani sbandati, nostri 
simili C'a precisazione forse è 
superflua, ndr) che sono cer
tamente sfruttati, ma che ope
rano nell'illegalità e rovinano 
l'immagine della categoria». 

Cosa vogliono i commercianti 
italiani? «Che sia applicata la 
legge e l'abusivismo venga 
perseguito». Pronta e sulla 
stessa lunghezza d'onda la ri
sposta del sindaco: «L'abusivi
smo non è un lavoro, e va re
presso con ogni mezzo. Gli 
ambulanti clandestini stranieri 
sono l'anello debole di una 
catena illegale che parte dalle 
organizzazioni camorristiche 
e mafiose, responsabili del 
traffico di merci. contraffatte. 
Con la Prefettura abbiamo già 
preso accordi per intensificare 
i controlli e i sequestri delle 
merci». 

Insomma, per Pillitteri la 
questione dei lavoratori stra
nieri clandestini resta in buo
na parte una questione di or
dine pubblico, anche se poi 
addolcisce la pillola: accanto 
alla repressione ci vuole la 
prevenzione: «Stiamo valutan
do insieme alla Regione la 
possibilità di far fare agli stra
nieri quei lavori snobbali dagli 
italiani: negli ospedali, assillati 
dall'emergenza, come infer
mieri, nelle aziende municipa
lizzale dove mancano i nettur
bini, nelle imprese di pulizia. 
Pensiamo a contratti di forma
zione lavoro: in cambio verrà 
concessa la residenza. Quelli 
che non accettano questa of
ferta, se ne dovranno andare 
e tornarsene nei loro paesi». 
Un aut-aut forse un po' sem
plicistico, che è piaciuto mol
to all'assemblea, ma non tie
ne conto del vuoto legislativo^ 
sull'immigrazione. Il sindaco" 
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Fiera (UMdiv 
Li Irsi fiiMMundo Nuovo 

Un venditore ambulante nordafricano 

di Milano ha fatto solo qual
che cenno, in perfetto accor
do con il presidente della 
Confcommercio lombarda 
Colucci: «Bisogna limitare l'in
gresso degli stranieri, come si 
fa in altri paesi, perché l'Italia 
non può assorbire questa 
massa enorme di persone. So
lo chi ha la certezza di un la
voro può entrare». 

Proprio la carenza delle no
stre leggi è stata al centro di 
un altro incontro, di ben altro 
segno, che si è svolto ieri sem
pre a Milano: la consulta citta
dina che riunisce oltre 20 co
munità straniere, presieduta 
dall'assessore ai Servizi Sociali 
del Comune, Omelia Piloni, 
ha sottoposto un pacchetto di 
richieste alle due parlamentari 
Anna Bernasconi, comunista, 
e Daniela Mazzucconi, demo
cristiana, membri delta com
missione Affari istituzionali 
della Camera: una normativa 

più moderna sugli 
permessi di soggiorno, un'al
tra sanatoria per regolarizzare 
le migliaia di stranieri che do
po il 1988 hanno superato le 
nostre frontiere. Inoltre è ne
cessario accelerare un'appli
cazione compiuta della legge 
943. Nonostante la legge sta* 
bilisca la parità di diritti tra la
voratori stranieri e italiani, esi
stono ancora intollerabili zo
ne d'ombra: agli stranieri non 
è Consentito l'esercizio di un 
lavoro autonomo; se sono di
soccupati, a differenza degli 
italiani, non hanno diritto al
l'assistenza mutualistica gra
tuita, ma devono pagare 
750mila lire all'anno. «Uno 
straniero residente non ha di
ritto a una casa di edilizia 
pubblica - aggiunge Piloni -
anche se poi noi gliele diamo 
lo stesso: a Milano abbiamo 
sistemato 700 famiglie stranie-

E Pisa «fe spazio» aH'immigrato 
• • PISA Immigrazione extra-
comunitaria. Pisa ha provato a 
suggerire una soluzione al 
problema. Almeno per quanto 
riguarda il versante del com
mercio ambulante, Con un'or
dinanza emessa dal sindaco 
Giacomino Granchi la città è 
stata divisa in 1Q4 spazi da 
adibire a fiere e mercati. Que
sti spazi d'ora in poi saranno 
equamente divisi fra ambulan
ti pisani ed extracomunitari. 
Cosi gli immigrati potranno di

sporre di 52 spazi regolari e 
definiti dal Comune per ven
dere la propria merce. 

«Questa decisione assunta 
dalla giunta Pti-Psì - com
menta Giuseppe De Felice, 
presidente del comitato fede
rale del Pei pisano - è senza 
dubbio un grosso passo in 
avanti verso la soluzione del 
problema dell'immigrazione, 
Ora però bisogna fare quello 
successivo, li commercio am

bulante da solo non può ac
cogliere tutta la manodopera 
proveniente dai paesi extraeu
ropei. Bisogna intraprendere 
altre iniziative che consentano 
un reale inserimento degli im
migrati nel mondo del lavoro». 

Commenti positivi vengono 
anche dalle associazioni degli 
immigrati. «È quello che ab
biamo chiesto fin dall'inizio -
dice Giuliano Campioni del
l'associazione Africa Insieme 
- si tratta di spazi regolari e 

definiti dal Comune. Ma il 
provvedimento non deve es
sere inteso come l'istituzione 
del "numero chiuso", cioè 
esclusione per coloro che non 
rientrano nei 52 posti per am
bulanti. Bisogna andare verso 
una modifica della legge per 
consentire a tutti gli immigrati 
di regolarizzare la loro posi
zione e di trovare un posto di 
lavoro.,Soltanto-cosi si potrà 
risolvere definitivamente il 
problema-. CCS. 
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IN ITALIA 

L'invasione delle alghe 
Dal Veneto alle Marche 
tutta la costa è «assediata» 
da una massa biancastra 
sgradevole, ma non nociva 
Allertati i servizi sanitari 
per controllare la situazione 

Adriatico «gelatina», niente bagni 
Sono arrivate. Da sabato tutta la costa adriatica, 
dal Veneto alle Marche, è letteralmente assediata 
dalle alghe. Anzi, dal muco delle alghe. Il temutis
simo fenomeno del «mare sporco» si è ripresenta
to con un'intensità inattesa. La Regione Emilia: 
Romagna parla di «evidenti disagi per la balnea
zione che diviene il fatto impraticabile laddove il 
fenomeno si manifesta con maggiore intensità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONDI DONATI 

W RIMIMI. La balneazione 
non è vietala, ma sono pochi 
quelli che si azzardano ad en
trare in acqua. Il bagno nell'A
driatico, in vasti tratti di costa 
tra il Veneto e le Marche, di 
(atto è impossibile. Chi ria vo
luto sfidare il buon senso e si 
è gettato nella massa bianca* 
stra e gelatinosa, giunta verso 
riva tra sabato e ieri, si è ritro
vato ben attaccata sulla pelle 
una pellicola sgradevole, resi
stente. Dal punto di vista igie
nico pare che non ci siano rì
schi. Sul piano cosmetico, in
vece.! si ritorna puliti dopo la
vaggi a fondo col sapone (la 
doccia fredda e veloce della 
spiaggia è insufficiente). 

Il fenomeno del «mare spor
co» si presenta a macchia di 
leopardo. Ieri, sembrava più 

tafide in Romagna e nelle 
arche che nel Veneto, Il ven

to e le correnti mutano in ogni 
caso la situazione di minuto 
in minuto. Verso le 13, ad 
esempio, la spiaggia di Igea 
Marina era completamente in

vasa da questa «cosa» impal
pabile; al contrario nella vici
na Rimini l'acqua a riva si pre
sentava limpida. 

Sulla spiaggia perplessità e 
rassegnazione. «Si, ce l'aspet
tavamo - confessa un gruppo 
di bagnanti milanesi sulla 
spiaggia di Viserba -. Sappia
mo che l'Adriatico è un mare 
malato, che basta un nulla 
perché la situazione peggiori. 
Insomma, eravamo preparati 
ed avevamo anche messo in 
conto di saltare qualche ba
gno. Ma certo è ugualmente 
triste assistere a questo spetta
colo. Andarcene? Non ci pen
siamo nemmeno. La riviera 
offre tanto altro divertimen
to...». In effetti ieri le spiagge 
erano affollatissime ovunque, 
malgrado le vaste chiazze 
biancastre che l'acqua azzur
ra di questi giorni facevano 
ancor più beffardamente mal
fare, La prima vera, grande 
domenica d'estate (giugno 
quest'anno è stato un mese 
più tfiacco» del solito e dome

nica scorsa il tempo era brul
lo) non ha deluso le attese di 
chi si aspettava un'invasione 
di vacanzieri. 

«Di turisti ne sono arrivati 
veramente tanti - dice da Ric
cione Luigino Montanari, pre
sidente regionale degli alber-
Patori della Confcommercio - . 

nostri clienti, evidentemente, 
si sono affezionati a questi po
sti, non ho notizie di gente 
che se ne è andata. Per fortu
na. Perché con la campagna 
di stampa che da alcuni anni 
prende di mira la nviera ro
magnola, questi posti avreb
bero potuto diventare un de
serto». II «dagli al giornalista» 
che riferisce ìn modo catastro
fico è oramai la regola di tutti 
gli operaton turistici. Come è 
anche oramai consuetudine 
far risalire le responsabilità 
per una situazione effettiva
mente drammatica alle autori
tà più vicine, quelle locali e 
regionali, perdendo di vista 
l'origine de! problema da ri
cercarsi in un modello di svi
luppo che ha «consumato» in 
modo assurdo e scriteriato la 
risorsa ambiente. 

•Vengono al pettine - com
menta Giuseppe Chicchi, co* 
munlsta, assessore regionale 
all'Ambiente - tutti ì nodi non 
risolti dalla politica ambienta
le del paese e con essi i nodi 
istituzionali che la questione 
ambientale chiama in campo. 
In questi anni si son vinte mol
te battaglie (la legge sul fosfo
ro, la ripresa degù investimen
ti per la depurazione, la con
ferenza per il bacino pada-

Si sta tentando 
di bloccarle 
con reti protettive 
• RIMISI. II tappeto di gelatina che ha invaso tutto l'Adriati
co centro settentrionale ha origini incerte. Sicuramente si trat
ta dello stesso fenomeno che ha interessato il mare nell'ago
sto dell'anno scorso. Casi analoghi vengono citati dalla lette
ratura scientifica anche nel 1800 e agli inizi del secolo. Gli 
esperti ritengono che si tratti della secrezione di un'alga Di-
noflagellata presente in grande quantità nell'Adriatico. Dopo 
inverni miti (è appunto il caso del 1988 e del 1989) l'alga si 
comporterebbe in modo anomalo, eliminando la sostanza 
che è causa dei guai di questi giorni. Il muco, che si aggrega 

in vaste chiazze profonde anche S o 6 metti, ha un movimen
to sia orizzontale (per effetto dei venti) che verticale (per ef
fetto della temperatura: quando 6 più caldo tende ad emer-

. fiere). 
La massa, di colore biancastro, quando «spiaggia» deve es

sere rimossa in poche ore perché sotto l'effetto del sole an
drebbe in decomposizione. Per i pescatori lavorare è diventa
ta problematico, dal momento che le reti vengono riempite 
dalla gelatina appena calate. Fortunatamente la vita dei pesci 
e degli altri organismi marini non corre rischi. 

A Pesaro c'è chi ha pensato di arginare l'assalto del muco 
proprio con una rete protettiva da stendere al largo. In ogni 
caso i rimedi radicali dipendono solo da risanamento dell'A
driatico e di tutti i corsi d'acqua che vi confluiscono. Il mare, 
infatti, riceve una grande quantità di nutrienti che a loro volta 
fanno crescere oltre misura le alghe. Ben diverso il fenomeno 
dell'alga tossica che qualche settimana fa ha creato un centi
naio di casi di dissenteria a persone che avevano mangiato 
cozze (in Romagna vige ancora il divietò di raccolta e di con
sumo di questi mitili). In quel caso jl guaio venne creato da 
una micro alga, la Dinophisis forti divenuta improvvisamente, 
non si sa per quale motivo, leggermente tossica. D O.D. 

no), ma è certo che non ab
biamo vinto la guerra». La dé
bàcle di questi giorni 
dell'Adriatico è lì a dimostrar
lo. La Regione, perù, non ha 
alcuna intenzione dì alzare 
bandiera bianca. 

«Risanare - sottolinea Giu
seppe Gavioli, assessore regio
nale all'Ambiente - è possibi
le. Ma bisogna intervenire sui 
veri responsabili del disastro a 
cui oggi assistiamo: le indu
strie che inquinano, le città 
senza depuratori, l'agricoltura 
comicizzata. L'Adriatico è so
lo l'aspetto terminale di un 

Emblema vastissimo». Un pro
teina che in Emilia-Romagna 

le istituzioni hanno scelto di 
affrontare con un'operazione 
•verità e trasparenza». Il dire e 
il non dire non è ammesso. Il 
turista deve sapere. Tutto. 
«Mareinforma», il bollettino di 
notizie sul mare, delta Regio
ne, già sabato sera avvertiva 
che «in tale situazione si mani
festano evidenti disagi per la 
balneazione che diviene di 
fatto impraticabile laddove il 
fenomeno si manifesta con 
maggiore intensità». E aggiun
geva: «Per quanto riguarda la 
probabile evoluzione del fe

nomeno non è possibile fare 
previsioni certe». 

Ovviamente i servizi sanitari 
della costa sono in stato di 
massima allerta. Campioni di 
acqua sono stati inviati in di
versi laboratori per le analisi. I 
nsultati si avranno non prima 
dì martedì. «Quel che è certo -
spiega il professor Renato 
ronzoni, responsabile del ser
vizio di igiene pubblica di Ri
mini - è che attualmente l'ac
qua di mare non presenta ca
ratteristiche in contrasto con il 
Dpr 470 che stabilisce i para
metri per la balneazione». In

somma, giuridicamente par
lando, l'Adriatico di ieri era in 
regola. E pertanto improbabile 
che oggi la giunta regionale, 
convocata d urgenza, prenda 
provvedimenti clamorosi co
me la chiusura della belnea-
zione sulta costa romagnola. 
•A meno che - dice Chicchi -
non vi sia un intervento del 

§ovemo da tempo informato 
el problema, ma sordo ad 

ogni nostra sollecitazione di 
un pronunciamento. Quello 
dei ministeri della Sanità, del
l'Ambiente e della Marina 
mercantile è un silenzio in
quietante». 

Seconda domenica di luglio con cinque persone annegate 

Caldo africano, città deserte 
e tutti in fila verso le spiagge 

Turisti in cerca di refrigerio In piazza Venezia a Rana 

• i Due milioni di auto, al
meno tre milioni e mezzo di 
italiani, tra sabato e ieri, se
conda fatidica domenica di 
luglio, hanno preso la via 
del mare, già all'insegna del 
tutto esaurito. Valle d'Ao
sta. Bel sole a 32 gradi dopo 
gli acquazzoni scorsi, la Val
le ieri è stata pacificamente 
occupata da ondate turisti
che, senza tuttawia troppe 
code sull'autostrada Torino-
Aosta. Un buon «quasi esau
rito» ovunque. Friuli Vene
zia Giulia. Cielo velato e cli
ma torrido, fuga dalle città e 
corsa al sole ìn tutto il Friuli, 
dove le spiagge sovraffollate 
hanno almeno ieri «provato. 
la buona condizione del ma
re, non ancora interessato 
dalle alghe. Lunghe file di 
auto ai valichi italo-jugoslavi 
e lungo le strade dì accesso 
a Grado e Ugnano. Lom
bardia. Sole e afa su una 
Milano deserta: scappati in 

gran numero, per la vacanza 
che dura 48 ore, j milanesi 
hanno affollato i laghi, le 
colline bresciane e berga
masche, le spiagge liguri. 
Toscana. Firenze vuota di 
abitanti e popolata solo da 
accaldati turisti, instancabili 
sia pure sotto i 31 gradi ab
bondanti. i trasferimenti in 
massa verso i luoghi della 
vacanza lunga sono avvenuti 
in gran parte tra venerdì e 
sabato: presi di mira soprat
tutto la Versilia, la Marem
ma, l'Argentario e la zona 
Apuana, le isole dell'arcipe
lago toscano. Campania. 
Caldo «africano* e sole 
splendente hanno caratteriz
zato il secondo fine settima
na di luglio campano, favo
rendo il consueto esodo ver
so le località turìstiche, meta 
previlegiata il mare. Secon
do la polizia stradale, pre
sente con oltre 100 pattuglie 
sulle principali arterie, ha 

transitato non meno di un 
milione di auto, con punte 
record sulle statali Sorrenti
na e Amalfitana. Folla agli 
imbarcaderi, al via per Capri. 
Ischia, Precida. E consueto 
«pieno, nei centri dèlia •co
stiera. - Amalfi e Positano, 
soprattutto - Napoli total
mente deserta, tutti sul litora
le di via Caracciolo, in barba. 
ai divieti di balneazione. Ba
silicata. Città deserte, spiag
ge affollate: invasi i boschi 
del Pollino, e le altre località 
dell'Appennino lucano, la 
zona del Vulture e le rive dei 
laghi di Monticchio. Abruz
zo. Bel tempo ovunque e 
gran caldo, con tanti visitato
ri soprattutto nel Parco na
zionale, sul Gran Sasso e a 
Campo Imperatore. Cala-
Drla. Tempo splendido per 
un fine settimana che ha vi
sto i tre capoluoghi pratica
mente spopolati: mete prefe
rite le spiagge dello Jonio e 

del Tirreno e le principali lo
calità della Sila e dell'Aspro
monte. Sicilia Verso il tutto 
esaurito sulla grande isola. 
In testa, naturalmente, Taor
mina, Cefalo, San Vito Lo 
Capo, la Valle dei Templi di 
Agrigento, le Eolie, Pantelle
ria. 

Purtroppo, ci sono nuove 
vittime. Un incidente della 
strada presso Cuneo, ha 
causato domenica la morte 
di un motociclista. Roberto 
Parti di 39 anni. E in mare 
spno perite quattro persone, 
due a Viareggio - Massimi
liano Luporini, 22 anni e Da
niela Angeli, 39 - e due sul 
litorale Flegreo - un ragazzo 
non ancora identificato e 
Angelo Abbonando 32 anni 
- annegate nelle prime ore 
della giornata. Un ragazzo di 
18 anni, Giovanni Trobin. è 
annegato nel fiume Stura, 
presso Noie Canavese, Tori
no. 

Una vacanza? Sì, ma carissima ed esclusiva 
• • 11 contrario esatto di Ri
mini, per pochissimi invece 
che per moltissimi, silenziosis
sima invece che a tutta vita, 
con nessuna auto invece che 
freneticamente percorsa dalle 
due e quattro ruote di notte e 
di giorno, relax ultrararefatto 
invece che metropoli-luci-e-
suoni del divertimento senza 
line. È questa la nuova vacan
za ideale del ricco-straricco: 
luogo prescelto, un piccolo ri
taglio dei Caraibi, un'isola di 
300 acri a due miglia da Anti
gua, sin qui sconosciuta. 

Un'isola che si chiama 
Yumby Bay, sulla quale due fi
nanzieri italo-americani stan
no profondendo milioni di 
dollari per fame appunto l'ap
prodo ultraesclusivo riservato 
- cosi dice la schietta e ambi
ziosa presentazione - ai più 
•facoltosi e originali» uomini 
d'affari d'Europa e d'America. 
Niente televisione ma chef 
francese, niente giornali ma 
frutta tropicale, niente luce 
elettrica e soltanto biciclette 

per circolare, soltanto verde 
tropicale, soltanto mare popo
lato da stelle manne, si ac
contentano di poco. Attrezza
la per sole 75 persone, ex co
lonia britannica, l'isola, rega
lata poi da Carlo I d'Inghilter
ra al Conte di Cartisle nel 
1627, è sempre stata una pro
prietà pnvata e tale è ferma
mente intenzionata a restare-
vietata, off Itmits per tutti noi, 
non facoltosi e non onginali. 

Esclusivo, è questa la paro
la magica dell'Estate 1989. 
l'attributo più consumato del 
nuovo pacchetto vip, guai a 
mescolarsi all'aborrita lolla. 
Che cosa offre, <?d esempio, 
quest'anno, l'Amencan Ex
press, se non «Winds», «un 
programma di viaggi esclusivi 
per i titolari di carta oro», ap
positamente studiato per «una 
particolare clientela a reddito 
elevato»? 

Sono capaci tutti di andare 
ai Tropici con i charter supe-
reconomici in partenza da 
Bergamo, ma chi è Qualcuno 

Un'isola privata per le vacanze-top di 
un centinaio di persone, ville da 20 
milioni la settimana, crociere da 1 mi
lione al giorno, alberghi inarrivabili, 
ristoranti da 300mila lire a coperto: si 
fa notare in tutti i dettagli la strepitosa 
volata alla vacanza miliardaria. Ricer
catissima anche la vacanza esclusiva, 

ritagliata su misura per i portafogli 
ben forniti ed è pagata a peso d'oro 
quella che è in grado di fornire gli ul
timi paradisi per pochi intimi, i luoghi 
favolosi dove si possono ancora go
dere quei beni ormai negati a noi 
gente comune: l'incredibile silenzio e 
una natura, pensate, incontaminata. 

non mette piede se non a Mu* 
stjque, isola a tutti gli effetti 
snob; se non, quantomeno, in 
una delle 60 ville - esclusive, 
esclusive' - sparse net luoghi-
top dei Caratbi, messe a di
sposizione da un tour opera-
(or d'alto bordo, su catalogo 
studiato apposta per piacere 
molto a pochi. Ville dotate di 
piscina pnvata, naturalmente, 
le più lussuose complete di 
maggiordomo, cuoca, giardi
niere e tutte, comunque, mu
nite di camenera sei giorni la 
settimana e di cuoca (rigoro
samente di colore entrambe), 

MARIA R. CALDERONI 

le quali si incancano anche 
della spesa. I prezzi' «Neppu
re proibitivi». Infatti, la «Crow's 
Nest» di Peter island, Isole Ver
gini, costa solo 29 milioni la 
settimana, la «Jane's Harbour» 
9 milioni, mentre «è ancora 
più economica» la dimora di 
proprietà di Margaret d'Inghil
terra, che si chiama "Les Jo-
lies Eaux» e costa «appena» 7 
milioni e mezzo, sempre la 
settimana. 

C'è anche un «modo esclu
sivamente diverso di intendere 
la vacanza in Sardegna», hotel 
a strapiombo sulle rocce e di

stinti optional a scelta, dal 
fuoristrada Suzuki al gozzo, 
alta vela, persino alla famosa 
«Azzurra», usufruibile per 
qualche escursione doc. Ma 
assolutamente «esclusiva», na
turale, deve essere la crociera. 
Niente Costa e meno che mai 
Lauro, il vero Lei Non Sa Chi 
Sono lo si muove solo con la 
Goddess I e la Goddess 11, na
vi da dio, e paga «esclusiva
mente» in sterline, da 3mila a 
5mila pe. 7-10 giorni di viag
gio, ma «lo standard del con
fort è fra 1 più alti possibili» e 
«si ha la opportunità di fare In

contri interessanti con perso
naggi del mondo finanziano, 
artistico e intellettuale di tutto 
il mondo». 

«Quando sogno il paradiso 
lo immagino sempre ambien
tato al Ritz di Parigi», diceva 
Hemingway; ma oggi può non 
bastare. Per sentirsi a propno 
agio, c'è chi ha bisogno «del
l'albergo più caro del mon
do», ad esempio un Yatt Re-
gency Waicoloa di Big Island, 
nelle Hawaii, che è costato 
360 milioni di dollari, o maga
ri del «breakfast più caro del 
mondo», ad esempio quello 
che viene pazzescamente am-
mannito al Millstone Hotel nel 
Lancashire, 250 sterline per 
due persone, tre ore di durata, 
camenen in smoking, accom
pagnamento musicale, stovi
glie di Wedgwood, champa
gne, sette tipi di Uova (gallina, 
oca, tacchino, quaglia, perni
ce, piccione, anatra), salsicce 
di selvaggina «personalizzate», 
aragoste, frutta secca, cinque 
diversi tipi di caffè e cinque dì 

tè, nonché marmellata prepa
rata dallo chef in persona e 
naturalemte «esclusiva». 

Né si va in America a cuor 
leggero. Lo sanno tutti, una 
settimana a New York oggi si 
può avere a partire da 1 milio
ne e 200mila lire, volo e alber
go compreso, ma a che serve? 
Tutto sprecato, se gli States 
non si vedono da 11, dall'ap
partamento nelle Torri del 
Waldorf Astona di New York, 
«sicuramente il miglior posto 
al mondo quando non si deve 
lavorare», parola di Agnelli. Lo 
sanno tutti, un week-end a Pa
rigi è alla portata di tutte le 
borse, ma se non fate una co
lazione «da Robuchon», non 
siete nessuno, da Robuchon, 
«dove bisogna avere in tasca 
650mila lire per due persone: 
sempre se non si ordina un vi
no da 3mtla franchi». Distanze 
abissali, sfoggio del Grande 
Lusso, dall'alto degli yatch mi
liardari la vacanza appare un 
tempo anch'esso smodato, 
lontano anni luce da noi, oidi-
nary people, gente comune. 

È morto 
Franz Spoegler 
autista 
di Mussolini 

È morto ieri notte nella sua casa sull'altopiano del Renon, 
vicino a Bolzano. Franz Spoegler e » noto per essere stato 
l'autista di Benito Mussolini (nella loto), nel 1945 proprio 
negli ultimi mesi della guerra. Molto probabilmente aveva 
anche il compito di controllare ClarettaPttacci e I suoi in
contri con il duce, per conto del tedeschi. Secondo la sua 
stessa testimonianza, Spoegler aveva Inutilmente cercata di 
convincere Mussolini a rifugiarsi sulle montagne dell'Alto 
Adige negli ultimi giorni di guerra. 

Di corsa 
da Trento 
a Trieste 
sul «sentiero 
della pace» 

Sette giorni per percorrere 
400 chilometri. Il maratone
ta trentino Marco Patton è 
partito Ieri da piazza Unita a 
Triste per raggiungere Tren
to, tra una settimana, se-
Suendo una rigorosa tabella 

i marcia, Patton attraverse
rà diversi centri del Friuli e 

dell'alto Veneto, percorrendo anche un lungo tratto del 
.sentiero della pace., realizzalo lungo la linea del fronte 
della prima guerra mondiale. L'atleta non e nuovo a questo 
tipo di imprese: nel 1986 sul sentiero europeo «E5> in dieci 
giorni arrivò dal lago di Costanza a Verona, mentre lo scor
so anno raggiunse la Marmolada dal passo dello SteMo su 
un tracciato di 400 chilometri. 

«Salviamo 
Amantea» 

Spellò del Pel 
a Regione 

Calabria 

Minacciato da terremoti e 
già provato dai bombarda
menti della guerra, il centro 
storico della cittadina di 
Amantea sta cedendo sotto1 

la spinta di una frana antica, 
aggravata anche da un in
tervento di consolidamento 
idrogeologico mal riuscito. 

Diverse case sono già state sgomberate e altre lo saranno 
tra breve. Il Pei di Amantea ha perciò rivolto un appello alla 
Regione Calabria perchè finanzi un piano di recupero, sulla 
base di un progetto di intervento redatto da tempo per sal
vare Amantea vecchia. 

Scosse 
di terremoto 
nel Casentino 
e sull'Etna 

A pia riprese la terra ha tre
mato nella notte di sabato e 
nella giornata di ieri in di. 
verse regioni italiane. L'Isti
tuto nazionale di geoiisica 
ha segnalato nella prima 
mattina una scossa del 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ B _ _ quinto grado della scala 
Mercalli nella zona del Ca

sentino. Altre scosse di intensità compresa tra i tre e i quat
tro gradi della scala Mercalli si sono verificate nella zona 
dell'Etna, alle 23,51 di sabato e alle 14,40 di ieri. Non ci so
no stati danni né allarme tra la popolazione. 

Refurtiva 
per 100 milioni 
finisce triturata 
in una discarica 

Per passare Inosservati ave
vano nascosto pellicce e 
gioielli in sacchetti di plasti
ca, scendendo a depositarli 
vicino ad un cassonetto del
la nettezza urbana, mentre 
finivano di svuotare l'appar
tamento di un Ingegnere ìn 
via Posillipo. a Napoli. Ma il 

piano non ha funzionato. Messi in allarme da una telefona
ta, sono intervenuti In forze agenti di polizia, che hanno 
colto sul fatto cinque malviventi. Portati in questura hanno 
rivelato il nascondiglio della refurtiva. Troppo tardi. Nel frat
tempo un camion della nettezza urbana aveva raccolto e 
triturato i rifiuti e tra questi tre pellicce, un orologio d'oro, 
bracciali, statuine di corallo e macchine fotografiche per il 
valore di un centinaio di milioni. 

Imprenditore 
edile 
ucciso 
in un agguato 

Una scarica di colpi con un 
fucile a panettoni e quattro 
colpi alla schiena per finirlo. 
Carlo Siclari, un imprendito
re edile di 47 anni, e stato 
ucciso ieri a Reggio Cala
bria, mentre si trovava nei 

• M « M « i ^ H i B pressi di un bar nel quartie
re «Condera». Nell'agguato è 

slato ferito anche Santo Guttuso, un uomo di 60 anni incen
surato, che secondo gli inquirenti si è trovato coinvolto per 
caso nella sparatoria. I carabinieri ritengono che Siclari, 
che aveva precedenti penali, possa aver latto parte di una 
delle due cosche mafiose da tempo in lotta a Reggio Cala
bria per il controllo della zona. 

MARINA MASTROLUCA 

D NEL PCI E 

Manifestazioni. Tedesco, Campobasso; Veltroni, Na
poli; Novelli, S. Antonio di Susa (To); Tato, Torclano 
(Pg); Vitali, Sarzana (La Spezia). 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad e s 
sere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di mercoledì 12 luglio. 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convo
cato per martedì 11 luglio alle ore 17.30. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 12 luglio alle ore 11. < 

È moito Domenico Battoli 
Fu direttore dei giornali 
del gruppo Monti: 
«Carlino» e «Nazione» 
• i ROMA. È morto ieri a Ro
ma il giornalista Domenico 
Batloli. Era da tempo malato; 
aveva 77 anni. Nel corso della 
sua carriera giornalistica era 
stato direttore prima del Resto 
del Carlino e poi della Nazio
ne. 

Battoli era nato a Torino nel 
1912. Laureato a Roma in Giù-
imprudenza nel 1933, a 24 an
ni era già corrispondente dalla 
Cina per l'agenzia Stefani e 
per il Corriere della sera che lo 
ebbe tra i suoi inviati di guerra 
fino al luglio del 1943. 

Fondatore con Pannunzio 
ed altri del «Risorgimento libe
rale», fu nel dopoguerra corri
spondente da Pangi per /a 
Slampa e da Londra per il Cor
riere della sera. Negli anni 70 
fu direttore prima del Resto del 
Carlino e poi della Nazione, 
Successivamente tu editoriali

sta del Giornale. Dal maggio 
1987 era, tra l'altro, editoriali
sta del Resto del Carlino e del 
Tempo II suo ultimo editoriale 
per il quotidiano romano era 
stato pubblicato dieci giorni 
fa. Per 13 anni su Epoca ha te
nuto la rubrica .L'Italia allo 
specchio*. 

La hgura di Domenico Bar-
toli viene ricordata in un artì
colo che verrà pubblicato oggi 
su II Tempo e sugli altri giorna
li del gruppo Monti. «Pochi' 
giornalisti - si legge nell'arti
colo - sono stati coerenti co
me Battoli nell'afférmazione 
dei valori del liberalismo illu
minalo e più estranei di lui ai' 
giochi dei partiti, di cui denun- ' 
dava le complicate manovre, 
pur senza assumere le pose 
scarfogliesche, care al giorna
lismo politico dell'immediato 
dopoguerra, e senza cadere 
mai nel qualunquismo*. 

l'Unità 
Lunedì 
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à 19 giorni dall'attentato 
Il magistrato sfuggito alla morte 
non è stato ancora interrogato 
dal titolare delle indagini 

Nella casa circondata da agenti 
«Esiste forse un collegamento 
trai vertici di Cosa nostra 
e centri occulti di potere» 

Nella villa sul mare di Falcone 
«Stesso copione, sono solo come Dalla Chiesa» 

Un congegno semplicissimo, adoperato dagli ap
passionati di aeromodellismo, quello che doveva 
far esplodere la gelatina per assassinare Falcone 
alle porte di Palermo, si tengono scommesse 
clandestine su corse di aèrei in miniatura; un 
hobby controllato dalla mafia. Le indagini non so
no ferme. L'attentato venne organizzato militar
mente proprio nella zona deU'Addaura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
—~~m SAvmio IODATO 

H I PALERMO. «Ci troviamo di 
fronte a mentì raffinatissime 
che tentano di orientare certe 
azioni della mafia. Esistono 
forse punti di collegaménto 
tra 1 vertici di Cosa nostra e 
centri occulti di potere c h e 
hanno altri interessi. Ho l'im
pressione c h e sia questo lo 
scenario più attendibile s e si 
vogliono capire davvero le ra
gioni c h e hanno spinto qual
c u n o ad assassinarmi». Sono 
trascorsi esattamente 19 giorni 
dal fallito attentato deU'Ad
daura. Giovanni Falcone, mi
racolato se si pensa c h e dove
va esser polverizzato da 58 
candelotti di gelatina, non e 
stato ancora interrogato dal 
procuratore c a p o di Caltanis-
ietta, Salvatore Celesti, titolare 
delle indagini, Nessuno gli ha 

chiesto nulla, tranne, Arnaldo 
La Barbera, capo della Mobile 
di Palermo con il quale ci so
n o stati alcuni scambi di vedu
te. Falcone avverte la pessima 
sensazione del déjd w. -Sto 
assistendo all'identico mecca
nismo che portò all'elimina-
zione del generale Dalla Chie
sa. La ricorda l'operazione di 
sterminio denominata Carlo 
Alberto! Il copione e quello. 
Basta avere occhi per vedere-. 

Spira un leggero vento di 
scirocco su questa terrazza 
c h e sembra uno spicchio del 
lungomare di Beirut trapianta
to nel cuore della Conca d'o
ro. Ho di fronte a me una per
sona dall'aria normalissima. 
Ragiona lucidamente, in ma
niera calma. Ha il mare sotto 

casa, a due passi. Può solo 
guardarlo. Sul tavolo, un pò* 
lentissimo cannocchiale della 
Marina. Un elicottero ronza al
to. Ogni tanto incrocia lo 
sguardo di un agente in divisa 
che fa su e giù lungo lo scivo
lo. Perché l'operazione Cario 
Alberto? Perché quel brutto ri
ferimento alia solitudine di un . 
magistrato? La spiegazione è 
semplicissima. Perché in que
sti 19 giorni il telefono di Cosa 
nostra non ha smesso di chia
mare. Telefonata giunta alla 
Questura di Roma, 24 ore do- . 
p ò l'attentato fallito e sventa
to: -Attenzione: questo era so
lo un avvertimento perii giudi
c e Falcone. La prossima volta 
faremo sul serio». 

A Palermo si sono moltipli
carli i depistaggi: «Andate nel 
quartiere Zen, è II c h e dovete 
cercare gli autori del tentativo 
di strage*. Lo Zen a Palermo è 
quartier generale di ladri, bor
saioli, rapinatori e pusher del
l'eroina. La mafia non ha mai 
avuto una sua rappresentan
za, allo Zen. Dunque, s e la 
mano viene da II, vorrà dire 
che si è trattato dì un attentato 
da quattro soldi. Allontanare 
dalle piste investigative vere, 
ma anche fardi tutto pur di ri-

Legge per condannati all'estero 

Firmato un accordo: 
la Baraldini in Italia? 
Dopo sette anni potrebbe davvero concludersi 
l'incredibile vicenda giudiziaria americana di Sil
via Baraldini, la donna condannata a 43 anni di 
carcere durissimo sotto t'accusa di aver collabora
to con terroristi Usa. A Montecitorio è stata infatti 
approvata una legge che recepisce una conven
zione intemazionale e che consente ai condanna
ti di scontare la pena nel paese d'orìgine. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. Ha rischiato di 
morire in una delle galere più 
dure degli Stati Uniti, quella di 
Lexington, un carcere specia
le c h e ha messo a dura prova 
il suo fisico. Le hanno tolto un 
tumore all'utero d o p o anni 
passati senza cure mediche 
( e del resto anche oggi i con
trolli non sono certo quelli di 
cui avrebbe bisogno una per
sona nel suo stato). Da un an
no è stata trasferita in una ga
lera comune», quella dì New 
York, e tra qualche mese po
trebbe addirittura tornare in 
Italia a finire di scontare la pe
na. 

La novità di questi giorni è 
dì quelle destinate ad avere 
un peso determinante. Il Par
lamento italiano ha approvato 
infatti In via definitiva una leg
ge che recepisce un accordo 
intemazionale (firmato anche 
dagli Stati Uniti) in base al 
quale i condannati per qual
siasi reato possono scontare 
la pena nel loro paese di citta
dinanza. A giorni si attende la 
pubblicazione della legge sul
la Gazzetta ufficiale, dopodi
ché il ministero della Giustizia 
potrà inoltrare la richiesta per 
Silvia Baraldini (ma sono cir

c a tremila i reclusi italiani in 
varie carceri del g lobo) . E da 
quel momento la partita si 
giocherà attraverso i canali di
plomatici. Formalmente gli 
Usa potrebbero rifiutarsi di 
concedere il trasferimento. La 
normativa consente un margi
ne di manovra a tutti i governi 
dei paesi firmatari. Ma taluni 
segnali incoraggianti lascereb
bero più d'una speranza per 
un esito soddisfacente della 
vicenda. In sostanza, la giusti
zia degli States, che fin dall'i
nizio ;ia scelto per la Baraldini 
la linea dell'intransigenza, sa
rebbe in difficoltà net cambia
re unilateralmente atteggia
mento, ma potrebbe trovare 
in qualche modo c o m o d o » 
uscire da questa situazione 
comunque imbarazzante, ap
pigliandosi a una normativa 
intemazionale qual è, appun
to, il trattato recepito dall'Ita
lia in questi giorni-

Cosa prevede questa legge 
cosi innovativa? Prima di tutto, 
a trasferimento concesso ed 
eseguito, la condanna non 
potrà essere in alcun modo 
modificata, né il processo es
sere ricelebrato nel paese d'o
rigine per quegli stessi reati. 
Potranno però applicarsi, a di-

Novara di Sicilia 
Il pronto soccorso 
per sette ore 
senza un medico 
• i MESSINA. Per sette ore il pronto soccorso 
dell'ospedale di Novara di Sicilia, un paese a 
72 chilometri da Messina, e rimasto senza me
dici. Lo ha denunciato ai carabinieri Aldo Im-
besi, padre di un bambino che ha atteso inutil
mente la medicazione di una ferita. Il piccolo è 
stato poi curato in un ambulatorio privato. Da 
oltre un anno l'ospedale di Novara di Sicilia 
non accetta ricoveri per mancanza di medici e 
infermieri. La magistratura h a anche aperto 
un'inchiesta per accertare i motivi dei continui 
trasferimenti del personale sanitàrio. Con l'e
state toma drammaticamente il problema della 
carenza del personale sanitario. E in particolar 
modo nel Sud dove reparti e talvolta ospedali 
interi minacciano la chiusura. 

Polizia dinanzi l'ingresso della villa del giudice Falcone (inatto a destra) 

durre la portata di quel piano 
militare fallito: ecco i due 
obiettivi c h e perseguono in 
questi giorni gli uffici stampa 
di Cosa nostra. Invece i primi 
risultati concreti ottenuti dagli 
investigatori della squadra' Mo
bile stanno facendo emergere 
ben altro quadro. È proprio la 
borgata deU-Àrenella, la zona 
che più si è mobilitata - e in 

tutti i sensi - i n preparazione 
dell'agguato. «Tutto parte da 
qui - osserva Falcone - e non 
è una rivelazione: è risaputo 
che in occasioni simili la "fa
miglia" c h e opera nei territo
rio dove deve accadere il delit
to o la strage viene informata, 
deve essere d'accordo, poi, 
deve fare fino in fondo la sua 
parte. Per chi conosce la ma* 
fia queste sono verità assolu-

Un momento. Ma allora 
perché Falcone ha fatto riferi
mento a centri di potere oc
culto estemi alla mafia? Certo: 
nessuno pud strumentalizzare 
la mafia. Ma la mafia riceve in
put, segnali, anche richieste. 
Valuta s e c'è una coincidenza 
di interèssi. Solo in c a s o affer
mativo interviene. 

Toma cosi il ricordo di quel 
martedì nero. Falcone doveva 
morire proprio quel giorno: 
•La mafia - osserva - uccide o 
basandosi sulle abitudini o ba
sandosi su informazioni. Non 
uccide mai di impeto. Dicia
mola brutalmente: s e la mafia 
decidesse di assassinare lei, in 
un certo giorno e in un certo 
posto, anche se il giorno pri
ma lei si dovesse trovare a 
passeggiare in via Ruggiero 
Settimo, non le farebbero nul
la. E io, qui, contrariamente a 
quanto è stato scritto dai gior
nali, non avevo l'abitudine di 
fare il bagno alla stessa ora». 
Gli chiedo: nella sua intervista 
al Corriere del fasera all'indo
mani dell'agguato lei ha parta
lo esplicitamente di riciclaggio 
come possibile causa scate
nante. Perche proprio il rici' 
claggio? «Rispondere in manie* 
ra chiara comprometterebbe 
indagini assai delicate. Lo ri
peto: si tratta anche di riciclag
gio*. Molto probabilmente en
tro l'inverno Falcone chiuderò 
- come si dice in gergo - la 
sua istruttoria sul delitto Matta
t i l a . Un prevedibilissimo top-
secret sbarra il passo alla do
manda successiva sulla matri

c e nera di quell'agguato c h e 
costò la vita-< nove anni (a^> al 
presidente della Regione Sici
liana. Quali le previsioni per i 
prossimi mesi di questo magi
strato che sembra seduto con 
una calma olimpica sul crate
re di un vulcano? «Sono brutte. 
La mafia continuerà a regola
re i suol conila. È in atto una 
spietata guerra Interna per Te-
gemonia, Se qualcuno fòsse 
riuscito a eliminarmi avrebbe 
vantato crediti nei confronti 
delle altre famiglie per parec
chi anni. Ma questo qualcuno 
ha fallito. Ora c'è un piano 
preordinato che va avanti»: 

Già: stiamo discutendo in ri
va al mare. Ormai è estate pie
na. Cento metri più in là uri 
gruppo di ragazzi ignora o for
se s e ne infischia di aver scelto 
il posto peggiore di Palermo 
per farsi un bagno. Mi sporgo. 
dalla terrazza. Ecco la moto
vedetta della polizia che per
lustra la costa. Eccoli, seduti 
su sedioline che traballano sul 
fondo roccioso, quattro angeli 
custodi di Falcone, Mitra in 
mano, fissano l'orizzonte. E 
quelli più in là sono i due sub, 
anch'essi poliziotti, che tra
scorrono la giornata scrutan
do i fondali. Oggi c'è un elicot

tero. Ma ci soft giorni c h e si fa 
vivo anche un «Observcn», un 
maneggevole aereo biposto m 
dotazione alla polizia. Dal Iato 
della strada invece jeep blin
date e Alfette, Modo ingom
brante per trascorrere qualche 
ora in riva al mare. Molto me
glio che a Palermo, però, in 
que l condominio di via Notar-
bartolo, dove Falcóne abita 
normalmente. Ci vìvono una 
cinquantina di famiglie. Solo 
urta ha speso una parola di 
solidarietà per questo giudice 
dall'aria giovanile c h e ha ri
schiato di saltar per ana, «La 
mafia - si congeda Falcone -
per ora starà pensando forse 
un giorno Falcone si arrende
rà, dichiarerà forfait. Forse sa
rà sua moglie a mandarlo a 
quel paese stufa di una vita 
impossibile. La mafia - e que
sto che vaglio dire - non la* 
scia mai nuiìa di intentato». 

Quando Falcone, all'inizio 
dell'estate si trasferì all'Àddau-
ra, qualcuno mise in giro la 
voce, che trovò perfino credito 
a palazzo di giustizia, c h e 
questa villa, presa in affitto, gli 
era stata messa a disposizione 
gratis da un mafioso della zo* 
na. «Ecco perché le h o parlato 
del copione Corto Alberto». 

selezione dell'amministrazio
ne giudiziaria del paese d'ac
coglienza, tulli quei meccani
smi legati alla detenzione in 
grado di incidere sul modo di 
scontare la pena. Ad esempio 
regime di semilibertà, arresti 
domiciliari e via dicendo. 

La stona di Silvia Baratadini 
è notissima. Da quando il co
mitato di solidarietà composto 
da amici, parenti, parlamenta
ri e autorità varie ha deciso di 
provare a smuovere t'inflessi-
bile rigidità delle autorità giu
diziarie americane, giornali e 
tv di casa nostra hanno segui
to la vicenda con grande inte
resse appoggiando, nella 
maggioranza dei casi, la ri
chiesta della Baraldini e dei 
suoi familiari. La donna ha 
oggi 42 anni. Fu arrestata 
nell'82 perché sospettata di 
aver partecipato con altri all'e
vasione della rivoluzionaria 
nera Joanne Chesimard. Nel 
febbraio dell'84 fu condanna
ta a 40 anni di reclusione sulla 
base di una legge «ecceziona
le» antimafia, più tre anni per* 
atteggiamento irriguardoso 
nei confronti della corte (in 
sostanza per «essersi rifiutata 
di collaborare»). La Baraldini 
non è mai stata incriminata 
per atti di violenza, detenzio
ne di armi o materiali esplosi
vi, ma sempre per «conspi-
rancy» in crimini di questo ti
po compiuti da terzi. Dopo la 
permanenza nel terribile peni
tenziario d i . Lexington, nel 
Kentucky, oggi è reclusa a 
New York in un carcere che 
non può garantirle né la dieta 
disposta dai medici dopo l'o
perazione di tumore, né ade
guati controlli sanitari. 

Sciopero a Palermo 
Precettazione 
per i lavoratori 
dei trasporti? 
m PALERMO. Per il quinto giorno consecutivo 
i trasporti pubblici sono rimasti paralizzati a 
causa di uno sciopero degli autisti dell'Amai 
l'azienda municipalizzata degli autobus, che 
aderiscono a un comitato di lotta, fi sindaco 
Leoluca Orlando, che ha concordato con il 
prefetto Mario Jovine un incontro per questa 
mattina, ha prospettato la possibilità di proce
dere ad una precettazione: «È intollerabile - ha 
dichiarato Orlando - che comportamenti illeci
ti mettano impunemente in ginocchio una cit
tà». Intanto la direzione dell'Amai sostiene; *A 
fronte di una situazione anomala e senza pre
cedenti, in cui si configura il reato di interruzio
ne di pubblico servizio perseguibile d'ufficio, 
l'azienda non può sottrarsi al dovere di rasse
gnare i fatti alle autorità giudiziarie». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DISUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, j Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (NA inclusa) 
se acquisti uria Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari CitroSn, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

"Tassilo vigore al I 9O89 Salvo approvazione Citroen Finaneiana Costo pratica finaniiamento L,150qf 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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!•'-•• Abbiamo esaminato In 
una precedente nota (rubrica 
del 2V2/89) l i f t « z ^ l S M 
n. 270. nei suol art. 1 e 2, con
cernenti il nuovo assètto nor
mativo del personale autofer
rotranviario, che dovrebbe es
sere regolamentato, in tutti I 
suol aspetti, dalla contratta
zione nazionale di categoria; 
vogliamo ora pone la nostra 
attenzione sull'ali 3 della pre
detta legge, il quale dispone 
l'agevolazione dell'esodo de
gli inidonei soprattutto perché 
e stato ed è tonte di contra
stante interpretazione e ha 
dato adito a contenzioso giu
diziario, 

Recita il predetto articolo, 
nel suo 1° comma, che «... le 
aziende esercenti pubblici ser
vizi di trasporto predispongo-
no.„ un programma quin
quennale di esodo dei lavora
tori iscritti al Fondo di previ
denza dichiarati inidonei ri
spetto alle mansioni proprie 
della qualifica di provenienza 
entro il 20 giugno 1986, che 
abbiano maturato, o matura
no nei corso del quinquennio, 
almeno quindici anni di effet
tiva contribuzione al Fon
do...», e continua nei successi
vi commi disponendo che «ai 
dipendenti collocati a riposo 
viene attribuita una pensione 
commisurata al periodo di 
contribuzione maturata, mag
giorato del periodo mancante 
Il raggiungimento di trentasei 
anni di contribuzione, ovvero 

LEPPI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Esodo e prepensionamento 

""' SAVINO HtORO ! 

del periodò che il dipendente 
stesso avrebbe conseguito al 
raggiungimento del sessante
simo anno di età. L'attribuzio
ne di anzianità ed il versa
mento dei contributi relativi a 
tale periodo di anzianità con
venzionale non possono in 
o c c a s o essere superiori ai 
dieci anni...» ed al comma 9 
•si precisa che 1 lavoratori col
locati a riposo possono essere 
rimpiazzati da nuove assun
zioni nella qualifica per la 
quale erano stati dichiarati ini
donei i lavoratori stessi e nei 
(imiti di comprovate esigenze 
tecnico-operative connesse al 
movimento». 

Le aziende autoferrotran
viarie hanno dato un'interpre

tazione molto restrittiva di 
questa norma, ancorandola ai 
puro dato letterale, e predi
sponendo I piani quinquenna
li - con il conseguente allon
tanamento dei propri dipen
denti dal lavoro alla data sta
bilita - sulla base dell'inido
neità sussistente al 20/6/1986, 
a prescindere dalla riacquista
ta capacità lavorativa o dalla 
riqualificazione del personale 
già inidoneo. 

Al contrario l'interpretazio
ne più confacente e più ade
rente alla ratio della legge * 
da ricercarsi nella volontà del 
legislatore che è quella di 
consentire alle aziende pub
bliche di trasporto - le quali 
esercitano un servizio prima

rio ed indispensabile per la 
collettività dei cittadini - di 
esonerare dal servizio il perso
nale inefficiente ed improdut
tivo e sostituirlo con nume 
forze lavoratrici capaci e tali 
da poter bene assolvere i pro
pri compiti. £ pur vero che 
trae in inganno la data del 20/ 
6 1986, inserita nella norma, 
ma è necessario operaie una 
lettura generale della norma 
stessa ed armonizzare la pre
detta data con il contenuto 
sostanziale della disposizione 
legislativa, che è quello di ren
dere competitive ed efficienti 
le aziende di trasporto, cori il 
liberarsi di personale inattivo 
ed economicamente gravoso: 
è, quindi, necessario verificale 

ed esaminate le capacita la
vorative del personale per 
constatate se permane lo sta
to di inidoneità anche in data 
posteriore al 20/6/86, il che 
consente II suo esonero; ma 
allorché questa, incapacità è. 
stata limitata nel tempo e il di
pendente o l'ha riacquistata 
riprendendo la sua preceden
te attività oppure si è riqualifi
cato partecipando a concorsi 
interni o a piove nuove seletti
ve ed attitudinali,- allora l'al
lontanamento dal lavoro ap
pare illegittimo. Ed agendo in 
tal "modo si perviene - come 
di fatto sta accadendo - al ri
sultato opposto, che è quello 
di liberarsi di personale effi
ciente e capace, raramente 
sotituito, il che ha quale con
seguenza la carenza e l'ineffi
cienza dei servizi. 

Inline non può non osser
varsi che l'esodo t strettamen
te correlato alta somma stan
ziata dai ministri competenti, 
per cui i programmi quin
quennali .affrontati dalle 
aziende possono anche esse
re ridimensionati in quanto 
debbono essere compatibili 
con le disponibilità economi
che e di bilancio, e ciò com
porta una approfondita ocula
tezza nella scelta del persona
le, effettivamente idoneo, altri
menti si può incorrere riell'in-
'convenierite di liberarsi di di
pendènti capaci e di essere 
oberati, anche economica
mente, della presenza di lavo
ratori inefficienti. 

Diritti di 
Infonnazione 
e comportamento 
antlsindacale 

• • Nella stipula dei Ceni una pane 
sempre più rilevante è riservata al di
ritti di Informazione e contrattazione 
tra sindacati e datori di lavoro su Im
portanti aspetti della vita aziendale 
(Investimenti, ristrutturazioni, assun
zioni, promozioni, appalti, lavoro 
straordinario, ecc.). 

Nell'attuazione concreta, tale nor
mativa è la più disattesa. Numerosi 
provvedimenti dei Pretori del lavoro 
hanno riconosciuto la tutelabili!*, ai 

sensi dell'art. 28 statuto dei lavorato
ri, dei diritti di informazione di origi
ne contrattuale per l'innegabile ca
rattere strumentale di tali diritti ri
spetto all'azione stonacale ed ai suoi 
obiettivi: la lesione del diritto all'in
formazione è qualificata come com
portamento antisindacale. Segnalia
mo sul problema un provvedimento 
del Pretore di Roma del 24/5/1989, 
che ha accolto il ricorso ex art 28 
proposto dal sindacato dei bancari 
Fani e Fìsac-Cgil nei confronti della 
Cassa di Risparmio di Roma. 

Il sindacato ha lamentato la man
cata realizzazione degli incontri pre
visti dal Ceni su rilevanti aspetti dell' 
attività aziendale e la mancala rispo
sta alle informazioni richieste dalle 
organizzazioni sindacali, in partico
lare sui criteri adottati nei procedi
menti di promozione del personale. 

Il Pretore rileva come il concetto 

di condotta antisindacale possa es
sere ricollegato non solo alle ipotesi 
in cui il datore di lavoro violi i diritti 
riconosciuti al sindacato dalla legge, 
bensì anche quelli allo stesso rico
nosciuti dalla contrattazione colletti
va. 

•La tesi restrittiva non si giustifica 
alla stregua della ampia dizione e 
della ratio dell'art 28. Tale norma 
protegge infatti l'esercizio dei diritti 
sindacali quali si configurano stori
camente e sono riconosciuti dall'or
dinamento, per cui non vi è motivo 
di escludere quelli che entrano a far 
parte dell'area prescelta di attività 
sindacale attraverso il tramite del
l'autonomia collettiva, che è ricono
sciuta dal nostro, sistema costituzio
nale come fonte normale di discipli
na dei rapporti di lavoro. 

•In secondo luogo, va osservato 
come dalla stessa autonomia collet

tiva scaturiscano diritti di informa
zione quali il diritto del sindacato ad 
essere consultato in caso di alcune 
procedure la cui violazione configu
ra un comportamento antisindacale 
perché lesivo e limitativo dell'attività 
del sindacato stesso dato il carattere 
strumentale di tale diritto rispetto al
l'azione sindacale». 

Il Pretore ha dichiarato il compor
tamento antisindacale ed ha ordina
to alla Cassa di Risparmio di Roma 
di procedere agli incontri previsti 
dalle norme contrattuali, di provve
dere alla integrazione delle promo
zioni fino al numero stabilito con
trattualmente e di comunicare alle 
organizzazioni sindacali i criteri 
adottati nel procedimento di promo
zione affinché fosse possibile a que
ste ultime il controllo sulla correttez
za e imparzialità del suo operato. 

n mio. Pierluigi Pania 

Da quando 
decorre 
l'assegno 
per invalidità 
civile 

PREVIDENZA 

Ho a carico mia moglie In
valida civile al 100 per cento 
(riconosciuta tale nel 1981) ti
tolare di pensione sociale mi
nimo e di assegno di accom
pagnaménto. Orca un anno 
addietro, venuti i conoscenza 
dell'esistenza di un assegno di 
inabilità, abbiamo fattola re
lativa domanda (accolta sem
pre nel 1988} e insieme alla 
conferma è arrivata la sorpre
sa di vederci negati gli arretra
li. Se lo Stato ha riconosciuto 
che mio moglie ria tutti I requi
siti per 0 suddetto assegno. 
perché rifiuta di versare aliar-
retrati? Perché non si informa 
il cittadino dei suoi diritti ma 
lascia tutto alla casualità? Che 
vie bisogna seguire per poter 
ottenere i propri dintti? 

Venanzio Monticelli 
Fognano Olona (Varese) 

Sarebbe stato necessario 
precisar* Innanzitutto che co
sa si intende per pensione 
sodale minimo (si tratta del' 
la pensione sociale per gli ut-
Iraséssanlacinqaenni privi di 
reddito o di trattamento mini
mo di pensione maturata per 
versamento di contributi pre
videnziali?). 

Precisiamo intanto che la 
legge del ISSI che riconosce 
Intrigo alla pensione di in
validità civile èia n. ll&Pre-
chiamo altresì che la pensio
ne sociale sostituisce, al 
compimento del 69 anno di 
età. la pensione per Invalidi
tà civile. A/giungiamo che 
determinati trattamenti (tra 
questi anche la pensione di 
invalidità civile) vengono as
segnati - se riconosciuti -
con decorrenza iniziale dal r 
giorno del mese successivo a 
quello dell'accoglimento del
la domanda. E certamente 
vero che ogni cittadino non è 
in grado dì conoscere tutte le 
leggi e che l'Italia sarà un 
paese civile anche quando 
addetti a determinate attività 
saranno prodighi nel dare in
formazioni e consigli a colo
ro che si trovano in difficoltà. 
Nel tatti, perora, la situazio
ne non è tale dagarantire cer
te tutele e nel/Incertezza è 
sempre opportuno e necessa
rio rivolgersi prima alle orga
nizzazioni sindacali e ai loro 
patronati. Dobbiamo purtop-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rine BonazU, Marie OuldotH, 

pò rispondere che nel caso 
specifico escludiamo che si 
possano ottenere gli arretra
ti. 

Scioperi 
del Tesoro: 
uniti per la 
riforma della 
Amministrazione 

A fine maggio avrei dovuto 
riscuotere la mia meritatissi-
ma pensione; sono un pensio
nato di 75 anni, sono stato 38 
anni in servizio nelle Ferrovie 
dello Stato. 

Invece no. il mandato dlpa-
gamento non é arrivato. Per
ette? Rivolgendomi al sinda
cato pensionati della Cgil mi è 
stato risposto che era in atto 
uno sciopero di alcune cate
gorie di impiegati del Tesoro, 
per c u - ha aggiunto il rappre
sentante del sindacato - non 
possiamo farci niente. 

Lamia osservazione é que
sta. E uno vergogna quella che 
commette il mio ex datore di 
lavoro, 11 governo, con il man
cato pagamento delle pensio
ni. Ma con la risposta che mi è 
•tata data dal sindacalista, che 
fiducia si pus avere nello stes
so sindacato? Francamente 
non mi aspettavo una tale ri
sposta. Se un cittadino deve 
pagare con precisione le tas
se, perché non deve esserci 
precisione nel pagamento 
delle pensioni? 

settore, per torme di sciopero 
che puniscono gli utenti, in 
questo caso I pensionati, pro
ponendo un impegno unita
rio tra gli utenti e Clave 
del 
una 
Mica amministrazione. 

Roma 

// tuo sdegno relativamen
te al ritardo coti cui gli uffici 
del Tesoro hanno pagato le 
pensioni, addebitabile agli 
scioperi che erano incorso, è 
legittimo e a questo proposi
to va detto che la risposta da 
te ricevuta è quanto meno im
precisa. 

Il Sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgilj ha espresso 
la sua disapprovazione, non 
solo con comunicati ma con 
incontri con i lavoratori del 

< tra gli utenti e I lavoratori 
I settore per rtconquijtare 
a reale riforma della Pub-

Si impone il 
ricalcolo delle 
pensioni 
di più antica 
decorrenza 

// signor Enzo Marestt di 
Milano ci ha tatto pervenire 
copia di una lettera Inviata al 
presidente dell'lnps, Giacinto 
Milittllo, per sottoporgli un 
quesito di estrema attualità 
Il signor Uaresti per avvalo
rare le richieste contenute 
nella lettera racconta la sua 
«/or/a» previdenziale. DI se
guito pubblichiamo la parta 
centrale della tetterà. 

Ho compiuto 83 anni e ho 
cercato di lavorare nel 1969 
presso la Compagnia di Assi
curazioni Riunione Adriatica 
di Sicurtà in Milano, cosi che 
mi trovo in pensione da quasi 
20 anni. 

La particolarità di pensio
nato sta nel fatto che venni 
messo in pensione nell'anno 
1966, come risulta dal docu
mento in mio possesso. E, 
quindi, a quell'epoca, 1966. 
lavoravo ancora e percepivo 
ugualmente una pensione, sia 
pure ridotta, che allora am
montava a lire 204400. 

Ed ora vediamo quella che 
è stata la mia situazione con
tributiva. Cominciai a lavorare 
nel 1920, all'eia di 15 anni, e 
venni Iscritto ali'lrips nel 
1922, anno dal quale comin
ciò il versamento dei contri
buti. Nel 1927, dopo aver la
vorato in diverse altre azien
de, approdali all'Inni come 
impiegato e d rimasi per circa 
un anno. In quella occasione, 
e precisamente in quell'anno, 
la mia situazione contributiva 

venne regolata ed «ggiomata 
con la particolarità che la He» 
«doveva risalire al 1922. 

Tornando indietro e ripor
tandomi al 1966, quando eb
be Inizio la mia posizione di 
pensionata ebbi s) il vantag
g i d Incassare una pensione 
per'fra anni e mezzo, prima 
cioè che andassi In quiescen
za nel 1969. Perù arrivato a 
Quest'ultimo anno di lavora 
ebbi l'amara sorpresa di veni
re a sapere die I contributi va-
Udì egflefferd del éaleold del
la pensione erano n o i In 
considerazione per 40 anni e 
non 47 come in resiti sono 
•tari nel ritto caso. Non aokv 
mK"t calcolo detta pensione 
veniva stabilito ta misura del 
7 4 * anziché ai quello 
d e U * » (ostatali al avvicina
no an<wS). 

Perché queffl andati t i pan-
sione dopo di ma faeMamo 
dopò lOamtnchestcunmen-
te. etano arrivali a Derceoire 
uno stipendio superiore al 
tjiio, ̂ enunciando la corre-
aponslone di contributi per 40 
anni percepivano una pensio
ne calcolata sulla base 
deffJOX? 

E vero che lo, e pochi alni 
percepimmo una pensione 
prima di andare in quiescen
za, maèanche vero chelcon-
triburj versoti da me e dalle 
aziende prèsso le quali lavora
vo risalgono al 1922. Ma nel 

già da quattro anni. 
Non sembra a 

spettabile Istituto (Inps, rido 
che le suddette particolarità 
messe da me in evidenza me
riterebbero da parte vostra il 
riconoscimento minimo 
deil'80* calcolato all'epoca 
della mia andata in quiescen
za coni relativi aumenti che si 
sono verificati dol 1969 In poi 

la normativa tuttora vi
gerne prevede che In tede di 
prima liquidazione si consi
derano, come massimo, 40 
anni di contribuzione, tatto 
poi salvo il caso, per chi ab
bia conseguito la pensione e 
continui a prestare attività la
vorativa, di conseguire, per 
la contribuzione successiva, 
supplemento di pensione. 

Ciò premesso non possia
mo che essere d'accordo sul
la esigenza di un adeguato 
ricalcolo delle pensronnn at
to, assegnando quote di riva
lutazione pio elevate alle 
pensioni di più antica decor
renza. 

In tal senso si muovono le 
proposte del Pei e le iniziati
ve unitarie dei sindacati pen
sionati Cgil, Osi e UH. 

PAESI D'EUROPA/5: SPAGNA 

E Europa in tasca con E Espresso. 

" T i t t i M t̂«at«»W-*»̂ *«'*A«' \ 

?1 

•u%5K»"•£T-"V "- -

Signore e signori, in edicola! L'Espresso vi guida 
in Europa. Questa settimana "Paesi d'Europa" 
arriva in Spagna. In 100 pagine informatissime: 
la storia, l'arte, le "fiestas", le danze, la corrida, 
ma anche la moda, il cinema, la "movida" 
e tutte le tendenze e le follie della nuova Spagna. 
"Paesi d'Europa": cinque guide tascabili e 
complete per scoprire i colori più forti e i sapori 
più intensi della vacanza. In esclusiva per i lettori 
de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 205. 

SPAGNA: UNA GUIDA Dì 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
l'Unità 
Lunedì 
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La parola 
allo stomaco 

CARLO (-«TRINI 

• i Riprende con questa 
pagina la collaborazione tra 
Arci-gola e I Unite, precoce
mente interrotta dalla chiu
sura dell'Inserto A/R Ri
prende con una nuova fur-
mula (la pagina è curata 
Integralmente da Arcigola) 
t con cadenza settimanale 
Il lunedi Da oggi, infatti, i 
lettori di questo giornale a 
Ranco di un Cuore appas
sionato e generoso trove
ranno, ogni lunedi una pa
ghi* che tratta di cose ine
renti principalmente allo 
stomaco Ma forse è meglio 
parlare della gola che sa e 
può discemere rispetto allo 
stomaco umile e spesso tar
tassato lavoratore rhe deve 
accettare quel che passa il 
Convento Ecco la differen
za tra I buongustai e I era 
putonl il rispetto per lo sto
maco discemendo attraver 
IO l'educazione del palato I 
cibi e le bevande di qualità 
e per contro il mangiare e il 
bere smodatamente e disor
dinatamente Orbene I Arci-
goloso si schiera con i pnmi 
a difesa e salvaguardia del 
troppo bistrattato stomaco 
che non a caso viene spes
so usato nel linguaggio figu
rato come elemento di ma
lessere. A titolo puramente 
personale senza coinvolge 
re questo giornale e tanto
meno I associazione che 
rappresento debbo onesta 
mente dire che 1 onorevole 
Bettino Craxi mi sta sullo 
stomaco, come a molti I in
terminabile balletto di que
sta crisi di governo ha fatto 
venire il voltastomaco cosi 
come pare che la Signora 
Susanna Agnelli forse deli 
cala di stomaco abbia 
chiesto ali onorevole La 
Malfa con quale stomaco 
inseriva Pannella in lista, li 
quale, peraltro ha avuto un 

bello stomaco a stare con 
certa gente Ma nel linguag
gio l'uso figuralo di prodotti 
alimentari è immenso e po
tremmo gii in questa sede 
impegnare I nostri lettori a 
cimentarsi raccogliendo 
analogie, similitudini, argo
mentazioni e proverbi an
che in forma dialettale da 
pubblicare, eventualmente 
su questo loglio E tanto per 
gradire, can lettoti, cimen
tiamoci un po' sulle se
guenti voci bollito, zucca, 
maiale, lieo, pesce, Inno, 
latte uova Chissà che non 
ne escano delle belle! 

Ma torniamo ad Arcigola 
e ali Unità per sottolineare 
come già in questo numero 
rilanciamo la collaborazio
ne sul concorso delle mi-
glion cucine del Festival 
dell Unità, che quest anno e 
alla sua terza edizione 
Nuovi premi un generale 
miglioramento della qualità 
e, diciamolo, finalmente 
una bella estate posteletto 
rale dovrebbero incenuvare 
le compagne e I compagni 
ad iscriversi Non mi stan 
cheto mai di affermare che 
l'immenso banchetto che in 
ogni parte d Italia si racco
glie attorno alle feste dell'U
nità e uno dei pia grandi fe
nomeni di ristorazione col
lettiva di comwialità e di 
soiidanetà 

Infine, state pure certi 
che su questa pagina non 
troverete leziosità o pruriti 
da snobisti gastronomi e 
tantomeno esaltazioni per 
status symbol cari o preten
ziosi Vorremmo tornire un 
prodotto di servizio, di cor
retta informazione e di utili 
notizie per la grande schie
ra del golosi •democratici e 
antifascisti- una pagina di 
buongusto vedremo se ci 
nusclremo 

• I Chiunque abbia avuto 
per primo l'idea di festeg
giare il 14 luglio con un 
banchetto rivoluzionario, si 
è dovuto arrendere all'evi
denza che è difficile conce
pirlo e impossibile caratte
rizzarlo. Nell'estate 1789, si 
pranzava e cenava come in 
uno qualsiasi dei giorni li
turgici e borbonici, con la 
prima Repubblica sari tutto 
un altro discorso, grazie ad 
un bilancio alimentare sem
pre più in rosso e tante pro
poste per uscire dalla care
stia. 

Una di queste, la più bnl-
lante, sari quella di far im
porre dallo Stato il consu
mo della patata di cui i fi
lantropi da qualche decen
nio dicevano il più gran be
ne Gli inglesi la degustava
no da più di un secolo, i 
francesi, anche in occasio
ne delle raccolte di frumen
to avversate dal clima, dai 
parassiti o dagli agenti del 
fisco, non ne avevano mai 
voluto sapere. Molle, spu
gnosa, insipida, terrigna 
Anche panificata, come la 
mordevano gli svizzen, re
stava un tubero. Il fiabesco 
pan bianco,, e difettando 
questo, le sue varietà bigie, 
il mitico pan secco, ancor 
duro sotto i denti, ancor re
sistente quando viene ba
gnato dalla zuppa, avevano 
ostacolato l'avvento di qual
siasi surrogato, per quanto 
benedetto dai Lumi Mira-
beau padre riuniva gli amici 
filosofi per far loro assaggia
re una deliziosa minestrina 
di pomme de terre, i suoi 
contadini, i poven alla so
glia della sua dimora, la 

NOTIZIE ARCIGOLA 

Par festeggiare II bicente
nario della Rivoluzione 
Francese molte condotte 
Arcigola organizzano nel 
mese di luglio le «Cene 
fraterne*, banchetti nelle 
strade e nelle piazze ri
cordando quelle organizza
te a Parigi dai Sanculotti 
nel 1793 

• Condotta del Monferra
to Casalese 

Il 10 luglio alle ore 20 nel 
cortile dell Osteria del Pa-
luc di Zenevreto cena fra
terna allietata da musiche 
di gruppi italiani francesi e 
olandesi Per informazioni 
Maurizio Gily, tei 0142/ 
923390 

• Condotta marca trevi
giana 

Cena fraterna II 14 luglio 
alle ore 21 in piazza San 
Parlalo in collaborazione 
con Alleance francaise con 
ballo popolare e spettacolo 
di canti Degustazione di 
formaggi francesi crepes, 
vini francesi Per Informa
zioni Luisa Bellina tei 
0422/396389 

• Condotta Val Tiberina 
Sempre II 14 luglio sulla 
piazza di Città di Castello 
cena fraterna organizzata 
dal fiduciario Beppe Marti
ni In collaborazione con il 
gruppo Arcigola di Città di 
Castello Per Informazioni 
Beppe Martini, tei 0575/ 
720218 

• Condotta delle Langhe 
Nel conile del circolo Arci-«ola Boccondlvlno, sotto le 

nastra delia sede nazio
nale, la sera del 14 luglio 
appuntamento per una ce
na fraterna con un menu 
predisposto appositamente 
par l'occasione dallo staff 
di cucina del circolo Per 
Informazioni Boccondlvino, 
tal. 0172/425674 

•Condotta di Vicenza 
Il circolo Arcigola «Et 
Ciaon- di Breganze orga

nizza per II 16 luglio una 
cena fraterna con piatti tipi
ci della cucina francese 
preparati dallo chef del ri
storante -Dal vedo Piero-
di Fara Vicentina Per infor
mazioni telefonare a Mano 
Misslaggia tei 0445/ 
874637 

n Condotta di Saluzzo 
Per la cena fraterna il fidu
ciario Gigi Riva ha mobili
tato tre ottimi ristoranti 
•La gargotta del pellico», 
-Il porti scur», «I monda-
gnl- che proporranno I loro 
piatti la sera di giovedì 20 
luglio ali aperto In Via A 
Volta a Saluzzo Per Infor
mazioni Gigi Riva, tei 
0175/68260 

• Condotta bolognese 
L appuntamento per i soci 
bolognesi è per giovedì 20 
luglio In collina nel cortile 
del Castello di Menerana 
Alla cena fraterna sari 
ospite Silvano Formigli che 
presenterà I vini della Fat
toria di Ama che verranno 
degustati durante la cena 
Per Informazioni Castello 
di Medelana, tei 051/ 
930420 

• Condotta Atta Marem
ma 
Nell'ambito della settimana 
della cultura cecoslovacca 
organizzata a Roslgnano 
Marittimo, l'Ardgola ha or
ganizzato una cena degu
stazione di cucina tipica 
che ha riscosso un buon 
successo 

• Condotta del Garda 
Una degustazione di dieci 
barbere di Alba e di Asti 
abbinate ad un menu tipi
camente bresciano, si è 
svolta presso il ristorante 
Benaco di Riva del Garda 
la sera di giovedì 18 giu
gno La manifestazione ha 
riproposto ad alti livelli un 
vitigno a torto poco consi
derato, che è diffuso anche 
sulla costa del lago di Gar
da 

14 luglio 1789 
Da oggi 

mangerai patate 
schifavano sistematicamen
te 

Il governo dell'Anno II ne 
ordina la coltivazione, ne 
impone l'uso Mescolando 
la sua farina con quella del 
frumento, il pane del dema
nio veniva cosi assicurato 
Ma non si risveglia il gusto 
con la stessa facilità dei 
buoni sentimenti la bocca 
risputa il boccone, la lingua 
occlude l'appetito Da que
sto fallimento, nasce il solo 
ricettario che la Riooluzme 
ci abbia lasciato La cuoco 
repubblicana (dell'anno 
III). E la moglie di un tipo
grafo che raccoglie una 
trentina di ricette di patate, 
con i relativi consigli per 
convervarle Son tutu piatti 

ALSIRTOCAPATTI 
semplici, familiari Mme Me-
ngot prende il tubero dal 
verso giusto, non la panifi
cazione forzata ma la cuci
na delle brave donne. 

Il volumetto, ristampato 
in facsimile da un filantropo 
della bibliofilia Daniel Mor-
crette nel 1976, raccoglie in 
brevissima sintesi le opinio
ni già espresse da medici 
sull argomento Inparucolar 
modo, comincia dall'infan
zia additando nella patata 
la base ideale delle pappe 
per lo svezzamento e delle 
minestre per bambini Quin
di la serve al gemton in insa
lata, fritta, in purea, ai fun
ghi L'insieme delle ricette 
resterà pressoché invanato 
per i due secoli seguenti, 

costituendo iin capitolo ba
silare delle competenze del
la massaia francese 

A mo' di esempio ecco 
una ricetta «Fate cuocere le 
patate nell'acqua, fate quin
di un purea, passatela, con
ditela di sale, pepe e odon, 
e infine bagnate 1 insieme 
con un poco di sugo d'arro
sto Il purè deve essere spes
so Formate delle crocchette 
e passatele nell'uovo battu
to Fatele friggere e servitele 
con del prezzemolo fritto 
sopra» 

Dopo aver letto queste n-
ghe, la convinzione che 
Mme Méngot si ispirasse ad 
una pratica già entrata nel-
I uso, diventa certezza Mail 
suo fine era senz altro di 

renderne democratico quel 
sapore, innestando una der
rata e le sue relative prepa
razioni su una mentalità cu
linaria politicamente ricetti
va e soggettivamente restia. 
Con le crocchette del resto, 
nulla vietava di consumare 
anche pane, di pure o im
pure granaglie 

Se esiste una «cucina del
la Rivoluzione», essa va pre
sa nella sua accezione di un 
metodo per nutrire un po
polo che ha alle spalle mol
ta fame arretrata, all'interno 
di una nstorazione collettiva 
o in famiglia, a piacere 
Niente sprechi, un indispen
sabile livellamento e qual
che novità La ricetta che 
segue è un perfetto compro
messo di tutte queste idee e 
un esempio dell arte neore-
pubbiicana di accontentare 
i gusb dell adulto e de) bam
bino, del lavoratore e del 
cittadino Va notato che lo 
zucchero e il limone, ingre
dienti ran e costosi permei 
tono di leggere in questo 
stralcio di gastronomia rtvo-
luzionana, un certo agio 
borghese o una certa ocula
tezza pre-ottocentesca 

Dolce economico. «Do
po aver fatto cuocere le pa
tate sotto la cenere, come 
dei marroni, pelarle e ndur-
le ad una polpa Mettere 
una libbra di questa polpa 
(500 g r) in una terrina, con 
sei rossi d uovo, quattro on
ce (100 gr) di zucchero in 
polvere Mischiare bene l'in
sieme Va aggiunta una 
scorzetta e il succo di un li
mone e i sei bianchi d'uovo 
Il tutto va messo in una tor
nerà ben imburrata perché 
la torta non attacchi» 

MILANO | FIRENZE 

La borsa 

28 000 

1000/2000 

2 000 

1.000 

1.000/1.200 

3.000 

1.500/4.000 

2.500/3.000 

2.500/3.000 

ROMA 

30.000 

790/2000 

1400 

1.000 

1.000 

990/1.500 

1.500 

1.500 

22 000 

1 000/1 400 

NAPOLI ' | ANCONA | CATANIA 

1.600/2400 

800 

1600 

1.200/1.600 

1.200/1.600 

1.400/2000 

1.200/2.000 

2000 

2.000 

950/1.200 

1.900 

1.500 

1300 

1.600 

2000 

18.000/20000 

1.000 

1000 

500 

1.000 

1000 

800/1 000 

600 

1.100 

della spesa 
USI E CONSUMI f " 

Ma il mercato lo sa?lUL, 
tm Non ha molto senso educare il consumatore 
a una maggiore coscienza alimentare (ed ecolo
gica) se il panorama produttivo non offre la pos
sibilità di mettere in pratica i buoni propositi Pn-
mo esemplo I acqua minerale. Ormai si contano 
sulla punta delle dita le marche che resistono al
l'avanzata della plastica Eppure 11 vetro è un ma-
tenale atossico mentre la plastica nlascia col tem
po piccolissime quantità di sostanze chimiche 

Di sicuro, il vetro comporta per le aziende che 
imbottigliano I acqua spese maggion (ritiro e la
vaggio delle bottiglie) del vuoto a perdere Meglio 
quindi un contenitore usa e getta In barba al co
sto sociale e alle possibili conseguenze sulla salu
te 

Altro esempio i nuovi prodotti chimici alimen
tari Da qualche anno non si fanno che elogiare I 
benefici effetti della dieta mediterranea, basata, 
come è noto, sui cibi tradizionalmente considera
ti poveri (pasta legumi, pesce azzurro, ecc ) che 
andrebbero quindi rivalutati Gli italiani vengono 
poi esortati a ridurre I introito calorico e a preferì 

MONICA PAOLAZZI 

re cibi sani come l'olio extravergine d'oliva, i pro
dotti naturali, frutta e verdura freschi Non solo 
L'Istituto Nazionale della Nutrizioni ha stilato nel 
1986 (e cioè in ritardo di parecchi anni nspetto 
agli altri paesi mdustnalizzati) le Linee Guida per 
una Sana Alimentazione con lo scopo di correa 
gere I più grossolani errori alimentan In tale opu 
scolo peraltro stampato in numero insufficiente 
di copie e mal distribuito si mette in guardia il 
consumatore da un eccesso di grassi, colesterolo, 
alcool, sale e zucchero, e lo si esorta a controllare 
sempre il proprio peso corporeo, a mangiare più 
amido (cereali) e più fibra (frutta e verdura), e a 
variare la dieta Ebbene, il mercato offre conti
nuamente nuovi alimenti «voluttuan» che hanno 
ben poco a che vedere con i corretti pnnclpi nu
trizionali appena enunciati Tra le novità non vi 
sono, per esempio, preparazioni a base di legumi 
né di cereali e tantomeno viene usato dalle indù-
stne I olio extravergine di oliva Per di più propno 
perché il mercato è -già saturo, per tali prodotti 

vengono create nuove occasioni di consumo (al
tro che mangiare meno1) I latticini notonamente 
ricchi di grassi e colesterolo sono forse I esempio 
più macroscopico di questa contraddizione yo
gurt da bere e dessert a base di latte, entrambi 
dolcificati mousse di formaggio, fiocchi di latte 
ipocalonci e non formaggi con fermenti vivi (al
tro che ntomo alla tradizione') Nessun settore 
merceologico è nspamuato da questa corsa insa 
late in busta che si conservano in dispensa anche 
per due anni (altro che freschezza1) gelati che 
racchiudono un cuore di chewing gum (e la cane 
dentale?), preparati per torte, pietanze già cotte e 
tanti altn prodotti, quasi tutti caratterizzati dal 
contenere aromatizzanti, conservanti, sale, zuc
chero, addensanti, esaltaton di saputila Vi è 
quindi una evidente incoerenza tra quello che ri
portano i mass-media a scopo educativo e la real
tà quotidiana di chi, andando a fare la spesa, non 
trova un riscontro pratico di quanto gli viene rac
comandato E poi la chiamano educazione ali 
mentare 

IL VIAGGIO 

SeaParigi 
il vino 

vuoi gustare., 
ANTONIO ATTORI» 

Per chi abbia deciso o sia m 
procinto di decidere di una vi
sita a Pangi vorrei consigliare 
un itinerario enogastronomico 
diverso quello dei «bar a vin» 
Parliamo di bistrot, piccole 
trattone, o caffè dal tono ele
gante o ancora, piccoli locali 
dal sapore decisamente giova-
mlisuco, tutti, comunque. 
compresi in questa tipologia 
di «bar à vin», e cioè luoghi do
ve troverete vini interessanti, 
Selezioni modeste ma medita
te, assortimenti più ampi con 
predilezioni per alcune 2one 
di produzione (Bourgogne, 
Bordeaux), entrerete m vere e 
proprie enoteche in ogni caso 
locali nei quali la selezione 
dei vini non è mal casuale, e 
dove potrete anche accompa
gnare le degustazioni con 
piatti (per lo più della tradi
zione) che vanno dal sempli
ce stuzzichino al vero e pn> 
Bno pasto completo 

I Arrivando a Parigi nel po
meriggio, e avendo fissato una 
stanza nel quartiere Marais-
Saint Paul, recentemente, mi 
sono fermato a cenare a Le 
coude fou (traducibile come 
«il gomito pazzo»), in me du 
Bourg Tibourg 12 vicino al-
1 Hotel de Ville moderna oste
ria, con bancone e mescita di 
vini di buon livello (in parti
colare alcuni Chablis e Bour
gogne Aligoté) una decina di 
piccoli tavoli dove mangiare 
rognoni e purea di patate sal
siccia calda di Lyon insalata 
di filetti d oca buon rapporto 
qualità/prezzo atmosfera cor
diale servizio puntuale Ali o-
ra di pranzo «Le coude fou» 
propone un menù del giorno, 
comprendente anche tre bic
chieri di vino a 95 franchi 
Non molto distante e più vici
no al mitico Beaubourg è la 
Cave des Halles piccolo e 
nuovo «bar à vini in cui potre
te scegliere tra un paio di piat 
ti unici caldi (buoni) un accu 
rata selezione di formaggi. 
dolci e gelati artigianali, di
screta la carta dei vini, familia
re ed amichevole il servizio 
• Nel II arrondissement in 
rue de Rchelieu 47 (fermata 
del metrO più vicina Palais 
Royal), c e Juvemles grazio
so, giovanile ricordo un pre
gevole Riesling de chez Hugel 
e un Cabernet Sauvignon au
straliano tapas (piccoli piatti 
di pesce o tortillas), piatti cai 

di di carne più di tradizione 
inglese che francese e, a pro
posito, tra i formaggi, il leg
gendario Stilton inglese, prez
zi non economicissimi 

Apprezzerete, anche per 
l'eccellente fole gnu, L Eause 
des Halles in me Mondétour. 
vicinissimo al Beaubourg Esi
stono sei lEcluse» a Parigi. 
quindi si pud parlare di una 
vera e propria catena di locali 
(tra gli altri ce n'e uno all'O
pera e uno a Place de la Ma* 
deleme) buone carte dei vini 
(preponderanti I Bordeaux), 
due prerogative tra I piatti il 
foie gras appunto, e il gateau 
al cioccolato 

• Se dalle Halles vi slete 
spostati al quartiere latino fer
matevi in me du Dragon, al n. 
16, vicino alla fermata del me
trò «St-Germaìn des Prés», a 
La vignerete Bella cantina con 
chaleaux* di annate impor
tanti, possibilità di cenare 
(non è aperto ali ora di pran
zo) in modo più che degno, 
persino un buon caffè Se, a 
questo punto, la ricerca di bar 
a vin sarà diventata una delle 
ragioni del vostro soggiorno, 
non fatevi del male trascuran
do quello che, probabilmente, 
è il migliore wine bar (e qui la 
denominazione inglese è 
d obbligo visto che i suoi pro-
pnetan/animaton, Mark Wil-
Iiamson e Tim Johnson, sono 
appunto malesi) di Pangi Si 
tratta di Witti s, in me des Pe
tite Champs 13, fermata di 
metrò più vicina «Pyramides* 
Locale caldo ed elegante, car
ta dei vini sontuosa (con una 
certa predilezione per quelli 
delle «e otes du Rhone»). una 
cucina delicata e in perfetta 
sintonia col vini proposti dalla 
carta. 

• Gli indirizzi che ho indica
to non sono naturalmente gli 
unici raccomandabili ma, co
munque costituiscono alcuni 
tra i migliori punti di nferi-> 
mento per orientarsi senza il 
nschio di subire vini imbevig
li Per chi voglia avere un pa
norama più completo, una 
volta a Parigi dei luoghi -del 
vino» (enoteche negozi dove 
acquistare bei cavatappi o gli 
utilissimi ed economici «vacu-
vm» per conservare sotto azo
to i vini una volta aperte le 
bottiglie) è consigliabile ac
quistare la guida «Paris vm», 
edttions du may 

Ristorantinfesta 
wm Parte anche quest an
no - per la terza volta - la 
caccia ai miglion cuochi 
delle Feste dell Unita. Or 
gamzzato da Arcigola e 
dal/nostro giornale, ecco il 
concorso «Ristoranti in Fé 
sta» fino al 1S ottobre i 
giudici dell Arcigola per
correranno I Italia assag 
Blando di Festa in Festa i 
menù più rappresentativi 
della cultura alimentare 
nostrana 

Al termine del concorso 
tutti i partecipanti riceve
ranno la «Guida ai vini d 1-
tiala '89» edita dal Gambe
ro Rosso, mentre I pnmi 
cinque classificati si aggiu
dicheranno premi per 
quattro milioni e mezzo di 
lire due al pnmo, uno ai 
secondo, 500 000 al terzo 

quarto e quinto E c è u n a 
novità per la pnma volta 
sono stan messi in palio 
21 premi speciali, da asse
gnare ai miglion nstorantì 
di ogni regione 

li punteggio globale per 
ogni prestazione gastrono
mica comprenderà la va
lutazione dei piatti serviti, 
del vino e del servizio 
Ogni settimana le pagine 
dell Unità ospiteranno 
classifiche, commenti e 
notizie sull andamento del 
concorso Per l'iscnzione 
basta versare una quota di 
100000 Uree mettersi in 
contatto - almeno 10 gior
ni pnma dell inizio della 
festa - con la sede nazio
nale di Arcigola, via Men
dicità 14, Bra, tei- 0172/ 
426207421293 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un'inquadratura di Manhattan 

_JJn convegno mette a confronto 
due diverse culture urbane 

^Roma-New York 
\ la città perduta 
bella metropoli 

snoisiiiQuanto dista Roma da New York? Non in termini 
•«in t> fisici ma in «misure» culturali. È possibile, su que-
*J| '' sto piano, un loro confronto? Un seminario su 

q '«Roma e New York: culture urbane», svoltosi a Ro
tati -j'tna nei giorni scorsi, ha provato a farlo. Si è par-
«™g'lato di etnie e di linguaggi, di architettura e di let-
32j g," taratura, di scritture e di graffiti. E alla fine'la me-
.igheT tropoli ha battuto la città. Almeno per ora. 
ertu li 

, itesot i: 

5 S 1 " RENATO PALLAVICINI 
litiv ÌQb 
/ jUig^Bi ROMA, «Ball and chaim 

ti iiti&ia letteralmente sta per palla e 
uosleg -catena, ma nello slang tutto 

particolare che si parlava'a 
aìató ^New York intorno agli anni 
-irai onii Venti significa «moglie»; una 
jjìfi,:K palla al piede insomma, come - „ 
-amls£ quella Che portavano i carce- re. Le piazzette «all'italiana» e 
fi .«sai r a t j_ La parola' è una delle tan- |e zone commerciali di Battery 
n o a c

i
( " J e coniate in quell'epoca ed 

perdita di confini, il loro dive* 
nire quartieri di transizione, 
terreno di conflittualità tra di
verse etnie e classi. Un'archi
tettura che, in certi casi, realiz
za materialmente un'ideologia 
dell'esclusione dura da digerì-

w S f o u s a , e comunemente su gior-
*am'it n a ! i e ttvisle d i t e a t r o ' witde-
onyyf ville soprattutto. Ma la curiosi-
6 9? là è che questo linguaggio, 
wd ib i- questo slanguage nasceva e vi-
siiob & veva nell'area, non proprio 
,tìmoj<.< piccola ma pur sempre deli-
•HOTir-S' mitata, attorno a Times Squa-
^sJfisniire, tra la 41» e la 46* strada, 
fil iup n dove si concentravano appun-
^ **- to teatri, locali e sedi di glor
i a * na'l- ' n Quelle cronache, e poi 
! '"i'nei racconti di Damon Run-

ign 

(tftetw* 
Bìeb tu 

-fdhn. 

ìtìiiAc < 

L 

; racconti i 
yon, si parlava di Broadway 

jjq 1 ^ comunicando il senso di quel
iti ÉL n 1° specifico 'U0S° urbano, dei 
««aabJi/i personaggi che lo animavano, 
t1B^]Hii attori, boxeur, bulli e pupe, 
timi nu della loro cultura particolare, 
tUufi » espressione particolare di una 
sn\ì ( ' cultura più vasta: quella della 

metropoli newyorkese 
Questo dei linguaggi metro

politani è uno dei tanti aspetti 
discussi nel tre giorni del semi
nario «Roma e New York: cul
ture urbane», organizzato dal 

r- Dipartimento di Anglistica del-
(ì'iBsn-^ l'università La Sapienza di Ro-
•idmr'ìt m a e dal Center for American 
•aq ri: < Culture Studies delia Colum-
sn« .',' bla University di New York. Un 
lab* oii, confronto che ha visto la par-
suob fv. iecipazione di urbanisti, se-
Mj| ** *'<s miologi, antropologi, storici 
-iiofiv* v della letteratura, critici, nel 
•ma VP tentativo di uscire dalle recl-

siCr-i proche mitologie nate e ali-
*5R yi-u m e n l a t e attorno a queste due 
* w ^ grandi città, 

I linguaggi che attraversano 
la metropoli sono altrettanto 

' numerosi dei percorsi e delle 
strade che la compongono e 
decifrarli è altrettanto arduo e 

V faticoso che circolare in essa. 
! II seminario ha mostrato tutta 

la difficoltà di una simile ope
razione e, anche se nessuno si 
aspettava che dal confronto 

„ potesse venir fuori un qualsia
si tipo di sìntesi unificante, la 
tre giorni di discussione ha 
prodotto interessanti tentativi 
dì descrizione delle due città e 
delle loro culture. Sul piano 
del confronto stretto poi, Ro
ma e New York hanno riveìa-

>&nu* lo, pur tra analogie di non po
co conto, differenze .sostanzia
li che il diverso metodo di ap
proccio alle questioni tra stu
diosi americani ed italiani ha 
reso ancora più evidenti. In
somma certo «pragmatismo» 
anglosassone e una certa «teo
rizzazione» delle nostre parti 

WTO''- sono sembrati qualcosa di più 
di un luogo comune e hanno 
(orse impedito una maggiore 
comunicazione delle diverse 
esperienze. 

Michael Kwartler, architetto 
e professore alia Columbia 
University, ha mostrato con 
dovizia di particolari le trasfor
mazioni di New York legate 
agli insediamenti delie diverse 
comunità etniche, ma anche 
la loro costante mutevolezza e 
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Park a New York, sono rigida
mente perimetrale, pattugliate 
da polizia e vigilantes e vi ha 
accesso solo chi paga ed è di
sposto ad accettarne le regole. 
«New York, in fondo, è una 
grande società commerciale» 
ha detto Kwartler. dando ra
gione a Federico Malusardi, 
direttore del Dipartimento di 
Pianificazione territoriale ur
bana de La Sapienza che ha 
sintetizzato le differenze tra le 
due metropoli attnbuéndo a 
Roma ('«illusione» dì essere 
stata guidata in questi anni da 
un piano regolatore, e a New 
York la «lucidità» di aver da 
tempo dichiarato l'impossibili
tà di una pianificazione. Il «ca
rico da novanta» sui mali di 
Roma ce l'ha messo, con la 
sua consueta ironia, Giulio 
Carlo Argan con una disamina 
delle vicende romane e delle 
«tribolazioni* di un sindaco 
che ha dovuto lottare contro il 
«pernicioso concetto di roma
nità» tentando di promuovere 
una politica ed una cultura 
più attenta ai valori reali che a 
quelli simbolici. E Renato Ni-
coiinì che, ncordando i fatti e 
qualche misfatto delle sue 
Estati romane, ha illustrato gli 
sforzi per attivare meccanismi 
di comunicazione urbana tra 
parti e strati di popolazione di 
una Roma divìsa e frammenta
ta. 

Sul piano antropologico, 
Werner Sollors ha fornito una 
bnllante sintesi interpretativa 
dei fenomeni di immigrazione 
e della compresenza di molte 
etnie. La metafora della «inva
sione» dei barban o degli alie
ni bene illustra t timori e le av
versioni degli yanfcees nei con
fronti delle diverse etnie. Ma 
quelle paure e quei sentimenti 
oggi hanno ceduto alla consa
pevolezza di «non essere più 
solo inglesi». Insomma se agli 
inizi del secolo il «ranocchio» 
immigrato doveva cambiare 
nome per diventare «principe» 
(basta pensare a tanti attori e 
registi hollywoodiani), oggi 
non e più costretto a farlo, an
che se magan principe non lo 
diventa lo stesso, come ha 
spiegato Vittorio Lanternari, il
lustrando i risultali di una n-
cerca sugli stranien a Roma. 
Culture ma anche scritture 
metropolitane e sulla metro
poli: quelle letterarie di Gad
da. Pasolini e della Morante, 
nella affascinante relazione di 
Vanna Stacchini, o di Henry 
James, nell'appassionato in
tervento di Agostino Lombar
do, quelle «esposte» dei graffiti 
romani e newyorkesi, nella co
municazione del paleografo 
Armando Petrucci. le une e le 
altre a tentare di descrivere la 
realtà nuova e perennemente 
in trasformazione della metro
poli, ma anche il disagio e il 
rimpianto per la città perduta. 

Omosessuale, malato di Aids 
Dean Lechner è tornato 
a morire nel suo paese natale 
sfidando paure e pregiudizi 

Una storia che ha scosso 
l'America facendole riscoprire 
la solidarietà. E ora anche 
la Disney vuole trame un film 

L'ultima battaglia di Dean 
È morto l'altro giorno a Waseca (Minnesota) dove 
era nato 35 anni fa, Dean Lechner, omosessuale, 
malato di Aids. Fuggito da ragazzo verso la metro
poli per sottrarsi ai pregiudizi della provincia, ave
va fatto una brillante carriera politica. Poi l'Aids e 
la decisione di tornare nel paese d'orìgine per sfi
dare, con la sua diversità, la sua gente. Una sfida 
vinta ma senza lieto fine. Ora ne faranno un film. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Venerdì sera, 
a Waseca, la campana è suo
nata per Dean Lechner. Tren
tacinque rintocchi, tanti quan
ti erano i suol unni. 

Dean è morto della morte 
lenta e dura dei malati di 
Aids, praticamente cieco ed 
ormai incapace di parlare; 
trenta chili di ossa e pelle ri
succhiati, centellinati quasi, 
da cento morbi incurabili. E 
morto a casa sua, nel paesot-
to del Minnesota dove era na
to e cresciuto fino a 20 anni. 
Come si dice: tra la sua gente. 
O meglio: tra quella che tale 
ha finito per riscoprirsi soltan
to ora, specchiandosi nella 
sua malattia e nella sua mor
te, identificandosi con le sue 
sofferenze di moderno appe
stato. A Waseca, ottomila ani
me sperdute nel cuore del 
Midwest più bigotto, Dean Le
chner, omosessuale e vittima 
dell'Aids, è oggi un simbolo, 
un morto che appartiene a 
tutti, una nuova specie di eroe 
locale. E questa è la prima, 
straordinaria, parte della sto
ria. 

La seconda parte, invece, è 
già coperta da copyright Se 
Fé comprata la Walt Disney 
Corporation per raccontarcela 
in un film «prossimamente sui 
nostri schermi». Una «grande 
storia» nella quale la scontata 
morte di Dean è già l'elemen
to trainante di una ben orga
nizzata campagna pubblicita
ria, una sorta di «prevendita di 
emozioni» in vista della defini
tiva Immissione del prodotto 
sul mercato. Se le due parti 
coincideranno, ovvero, se la 
replica disneyana e la storia 
vera di Dean Lechner saranno 
infine la stessa cosa, è impos
sibile dire. Anche perché im
possibile è dire quale in effetti 
sia la storia vera di Dean. E 
che cosa, davvero, essa rapre-
senti. Se un alibi edificante ed 
edulcorato costruito sulla 
morte d'un uomo per il con
forto dei sopravvissuti, od uno 

squarcio di verità su sentimen
ti autentici e profondi, in uma
nissima e sofferta lotta tra lo
ro: i) coraggio contro la paura, 
la solidarietà contro i pregiu
dizi, la tolleranza contro il so
spetto. 

Dean Lechner, omosessua
le in una cittadina dove l'o
mosessualità era ancora con
siderata un peccato grave ed 
imperdonabile, aveva lasciato 
Waseca per San Francisco sul 
finire degli anni 70. Ed a San 
Francisco aveva fatto una ri
spettabile carriera nella politi
ca. Uomo di punta nello staff 
di John B. Anderson (l'uomo 
che nell'80 si presentò alle 
presidenziali con uno dei mi
gliori risultati mai raggiunti da 
un candidato indipendente: 
quasi 6 milioni di voti), e 
quindi segretario delia con
gressista Bella Abzug, Dean 
era arrivato a frequentare il 
mondo «che conta». A San 
Francisco e a Los Angeles, a 
New York ed a Washington. 
Un buon punto di arrivo e, in
sieme, un buon punto di par
tenza per un ragazzetto gay 
uscito dalla più profonda pro
vincia americana. 

L'Aids intemippe questo so
gno. E spinse Dean a ritornare 
sui propri passi, in un viaggio 
a ntraso, breve ma intenso, 
verso le proprie radici, verso 
quelle barriere di incompren
sione e di disprezzo che, an
dandosene, aveva solo aggira
to. Si ristabilì a Waseca, ripor
tò al paese natale la sua im
magine di omosessuale ora 
marcata a fuoco dalla malat
tia. Ed iniziò la sua ultima bat
taglia. 

Un giorno venne, per routi
ne, invitato al pranzo sociale 
degli ex alunni del suo liceo. 
Ma poche ore prima dell'ap-

Euntamente ricevette una te-
donata. Era una sua amica 

d'infanzia. «Se vieni tu - gli 
disse - gli altri se ne andran
no. Parlo a nome di tutti». 
Dean non rinunciò. Andò al 

pranzo e guardò in faccia I 
suoi ex compagni, i torturatori 
della sua adolescenza diversa 
e difficile. E qui la storia si ia 
davvero disneyana, assume i 
contorni della favola esempla
re e consolatoria. I suoi amici, 
ammirati e pentiti, ad uno ad 
uno si scusano con lui. Ed at
traverso questa prima porta 
aperta passa un flusso di soli
darietà che, in imprevisto cre
scendo, come in una resipi
scenza collettiva, si estende a 
tutta la comunità. Lo stesso 
flusso ha poi coralmente ed 
orgogliosamente accompa
gnato Dean lungo il lento e 
penoso cammino verso la 
morte. La parabola finisce 
qui: con la scomparsa di un fi-
gliuol prodigo tornato per re
dimere non se stesso ma gli 
altri, una sorta di «brutto ana
troccolo» riscattato, infine, 
non da una metamorfosi di 
bellezza come nella storia di 
Andersen, ma dal coraggio e 
dalia dignità con cui ha sapu
to immergersi nelle brutture 
della malattia, 

Si può obiettare che cosi, 
forse, non è. E che gli ottomila 
abitanti di Waseca sono rima
sti in realtà prigionieri di una 
immagine di sé che si è via via 
venuta affermando sui mass 
media, personaggi d'una fiaba 
bella ma recitata e falsa, co
munque destinata a finire con 
la morte di Dean. Si può sotto
lineare come si tratti, in ogni 
caso, di una storia facile ed ir
ripetibile vissuta in un micro
cosmo che, per quanto ricol
mo di provinciali pregiudizi, 
resta lontano dai centri del 
contagio. Poiché a Waseca la 
vicenda dell'Aids, in fondo, si 
apre e si chiude, in un lievita
re di agevole ed effimera pie
tà, con la storia di Dean Lech
ner. E sì può aggiungere co
me, in questa storia, tutto sia 
troppo pulito, troppo dolce ed 
appiccicaticcio, come miele 
versato su una ferita ancora 
ben aperta. O, peggio, troppo : 
ben confezionato, incartato ' 
ed infiocchettato, come un 
prodotto sulle bancarelle del 
mercato dei buoni sentimenti. 

Ma forse, in questa strana 
vicenda americana, anche 
questi rilievi restano moralisti
camente lontani da una verità 
inafferrabile. Intanto perché 
Dean è morto davvero. E poi 
perché dalla vendita della sua 
storia non ha ricavato gran
ché: appena una casetta per 
sua madre, altro piccolo e 
provincialissimo «sogno ame

ricano» che merita, in ogni ca
so, rispetto Infine, perché non 
è detto che, come già è suc
cesso, dal «business» non pos
sa nascere una storia dignito
sa ed utile. La Disney Corpo
ration, dopotutto, ha affidato 
la sceneggiatura a Judith 
Guest, la stessa che scrisse, 
per la regia di Robert Redford, 
i testi d'un film bello e famo
so: «Gente comune». 

0 forse, ancora, non acca
drà niente di tutto questo. Per
ché, alla fine, non si troverà 
per Dean un «volto» capace di 
far cassetta. O perché i ricordi 
della favola già saranno sfu
mati nella coscienza collettiva 

dei compratori 0 semplice
mente perché, come non di 
rado accade, ciò che la Di
sney ha in realtà comprato è il 
silenzio, il diritto di impedire 
ad altri di raccontare una sto
ria che ha commosso l'Ameri
ca. Ed allora della vicenda di 
Dean Lechner, omosessuale 
morto di Aids, non resterà 
davvero che la sostanza, l'uni
ca verità davvero palpabile: 
quei trentacinque rintocchi di 
campana della chiesa del 
paese. 

—""~"—^~ La storia di una delle più note protagoniste della cronaca 
giudiziario-mondana internazionale diventa un romanzo 

Luci «rosa» sulla Tarnovska 
Nel cos idde t to «processo de i russi» c h e si svolse a 
Venezia nel 1910, Maria Tarnovska, accusa ta p e r 
c o n c o r s o nell 'omicidio de l s u o ult imo a m a n t e , il 
ricco Kamarovski, e b b e ot to ann i e m e z z o di car
cere . Merito della perizia de l ce lebre g ineco logo 
Bossi? Oggi, que l «caso» diventa u n r o m a n z o , visto 
c o n gli occhiali del «rosa» e raccon ta to d a Dona
tella Pecci-Blunt c h e lo ded ica a sua suocera . 

LETIZIA PAOLOZZI 

• 1 ROMA. Mi pare una delle 
rare volte in cui un libro viene 
dedicato da una donna a una 
donna. Sopratutto mi pare la 
prima volta che la nuora, Do
natella Pecci-Biunt, dedica il 
libro La contessa tn rosso 
(Mondadori editore) alla pro
pria suocera. E infatti l'epigra
fe qui recita «Alla memoria 
esemplare di Mimi Pecci-Blunt 
che visse nell'amore per tutte 
le arti". 

Cominciamo da Mimi Pec
ci-Blunt Una donna imponen
te, molto incline alla conver
sazione, dura ma intelligente 
E con tanti menti nella difesa 
della cultura Spronata da un 
reale interesse intellettuale. 
nel suo palazzo a piazza del
l'Ara Coeli accoglieva con 
eguale generosità pnneipi e 
ragazzi sciamannati. Nel salot
to, di fronte al Campidoglio, 
approdarono i letterati stranie* 
n più importanti, senza esclu
dere pittori e musicisti. Tutto 
questo dopo la Seconda guer
ra mondiale. 

Mimi Pecci (la nobiltà le ve
niva da un antenato papa) in
fatti aveva sposato un ebreo. I 
cognomi misero, d'accordo il 
re e il Vaticano, il trattino, il 
secondo cognome si trasfor
mò in Blunt Non bastò Do
vettero scappare durante il fa
scismo. Al ritorno ebbe inizio 

quella sapiente operazione. 
Prima fu inaugurata una galle
ria d'arte poi si aperse la 
bomboniera (era rosa e cele
ste prima dell'incendio) del 
teatro La Cometa. 

Ora passiamo al libro della 
nuora. Bella signora bionda, 
alabastrata, piemontese, non 
disdegna incursioni nello 
spettacolo e nelle trasmissioni 
televisive. Quando anche lei 
sente l'irrefrenabile richiamo 
alla parola scritta e stampata 
in volume per i tipi di un edi
tore, al contrano di Marta 
Marzotto oppure di Marina Ri
pa di Meana, non punta ai 
suoi primi trenta o quaran-
l'anni. ma decide di inforcare 
gli occhiali rosa per racconta
re di Mana Tarnovska. 

Chi era Maria Tarnovska? Il 
caso più interessante del co
siddetto processo dei russi a 
Venezia, aprile 1910. La don
na venne accusata per con
corso nell'omicidio di Pavel 
Kamarovski, il suo ultimo pro
tettore. Quel processo (con il 
processo Munì), segnerà una 
svolta nella mentalità scientifi
ca-giudiziaria italiana. Tant'è 
che si precipitarono a Vene
zia, per assistervi, almeno 
duecento giornalisti stranien. 

Il direttore della Clinica 
ostetrica ginecologica Luigi 
Mana Bossi, venne chiamalo 

Un ritratto di Giovanni Soldini 

«onde stabilire la possibile in
fluenza delle lesioni genitali 
sulla psiche della donna in 
quanto nguarda la menomata 
criminalità dall'atto cnminolo-
gìco». Cosi scrisse nella pen-
zia. 

Bossi, in polemica con Enri
co Morselli, il padre della psi
chiatria italiana, si spese nel 

perorare la causa della Tar
novska mettendone in nlievo 
«la giovinezza-turbata» e il (at
to che fosse «male sviluppata», 
-giovinetta inesperta e quasi 
infantile», madre a vent'anni. 
Aggiunse, vero monumento al 
materno, che Maria aveva de
ciso di allattare contro la vo
lontà del marito. Il conte 

avrebbe preferito che non al
lattasse. Era, «la giovinetta ine
sperta», uno strumento pla
smabile a piacere per le sue 
serate tra amici cocainomani. 

Ancora Bossi: «L'entourage 
di debauchés la ritrovò facile 
terreno di conquista». I suoi 
vatti di «nervosismo seduce
mmo» mudici, nobili, ban, av-
vxati s'udenti, gaglioffi di 
ogni ut-nere e tipo. 

Mjrid pare soffrisse di ma
glie A Pi gli, durante un viag-
ij.o in Italia, fu colta da «ma-
n'.i di hr.inte». Ha un carattere 
•L! I> Miiìijestìona o è sugge-
si -JM i" i' Da ciò «l'incosciente 
p ut il "l'i di carattere, il facle 
p .v t j ^ - j dall'affidabilità al 
disprezzo e l'incapacità della 
portata dei propri atti». 

Tenete presente, arringò il 
ginecologo (il quale riuscì a 
far liberare Luisa di Coburgo 
sequestrata in ospedale psi
chiatrico dal principe-marito), 
che questa donna (e tante co
me lei) diventano pazze per 
colpa di una precisa malattia. 
Una malattia che le rende 
isteriche. Due gravidanze diffi
cili; un utero «in retrodeviazio-
ne»; le annessiti: «Propter so-
lum uterum mulier id quod 
est» concludeva il ginecologo. 
La malattia dell'utero convin
se ì giudici. Maria Tarnovska 
prese solo otto anni e mezzo 
di carcere. 

Di questa storia non c'è 
traccia nel romanzo. Il «rosa», 
d'altronde, possiede una sua 
mitologia. Non ha interesse al
l'ordine fisiologico giacché su
bisce - volentieri - tutti i ri
chiami della suggestione 
amorosa. I messaggi del «rosa» 
riguardano un campo dove 
l'oggettività scientifica e la 
soggettività del linguaggio non 
hanno corso. Non hanno cor
so per principio. 

UMBRIA JAZZ '89 

PROGRAMMA 
PERUGIA LUNEDI 10 LUGLIO 
Ore 17.00 Teatro Moriacchi 

MABCO TAMBURINI SESTETTO 
Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 

ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. Ignazio Carata 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
CHARLES MINGUS SUPERBAND 
wilh Jlmmy Knepper, Nlck Brlfnola, George 
Adam», Craig Handy, John Handy, Lew Saloli, 
Jack Walrath Som Burli», John Hlcù, Reggio Jo-
nnaoo. BUIy HarL 

•Round Mldnlght. 
Teatro Moriacchi: Dedicato a Charles Mingila 

PATRIZIA CERRONI 
e I DANZATORI SCALZI 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 

Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

Hot Club: BUCKY.JOHN, 
MARTIN P1ZZARELU 

TERNI 
Ore 21.00 Anfiteatro Fausto 

KEVIN EUBANKS QUARTET 

BASTIA UMBRA 
Ore 21.00 Piazza Mazzini 

GOSPELIS AUVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA MARTEDÌ 11 LUGLIO 

Ore 17.00 Teatro Moriacchi 
GIOVANNI TOMMASO QUINTETTO 

Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
UMBRIA JAZZ saluta U .CHICAGO JAZZ FESTI
VAL. 
Happy Birthday MR. BLUES 
JOE WILLIAMS and NORMAN SIMMONS TRIO 
JAZZ MEMBERS BIG BAND special guest star JOE 
W1LUAMS 

•Round Mldnlght, 
S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 

. GENERATIONS SEXTET 
Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 

Forum: MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia: MOORE BV FOUR 

Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 
Osteria dell'Olmo. BUCKY, JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 
SPELLO 
Ore 21.00 Villa Fidelia 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 

«SI 
l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Abbandonati i grandi stadi, si è aperto coMìillespie e Woods 

Umbria Jazz, in piccolo 
Partenza a ritmo di gospe. per «Umbria Jazz» Tra 
i velisti, e i fregi dei Teatro Morlacchì ha preso il 
via l'edizione T89 del festival che ha scelto una 
misura più discreta, abbandonando i grandi even
ti e gli stadi. Ma il pubblico è stato tutto per i con
certi serali dì Dizzy Gillespie e Phil Woods e di 
George Benson e McCoy lyner, una coppia que
st'ulama, che sa un po' troppo di commerciale 

ALBA SOLARO 

• i PERUGIA I grandi eventi 
in soffitta, «Umbna Jazz» ha 
dppjso per la sua tredicesima 
edizione di rientrare nei ran 
ghì detta tradizione e diventa 
re una manifestazione a misu
ra di città SI è data un cartel
lone ortodosso che pare quasi 
una replica a chi, lo scorso 
anno aveva storto il naso da 
vanti alle presenze di Carlos 
Santana e Pino Daniele ed ha 
saggiamente fatto dietrofront 
rispetto alla tentazione delie 
masse * dello stadio che 
avrebbe rischiato nuovamente 
di far saltare gli equilibri del 
capoluogo umbro preferendo 
invece gli spazi medi e picco 
li, i parchi, i teatri, 1 club not 

turni 
Cambia cosi ancora una 

volta 1 Immagine di Umbna 
Jazz, ma con un fondo di am 
bigutta un operazione pulizia 
che vorrebbe scacciare dal 
centro i giovani freaks con le 
toro bancarelle di magliette e 
collanine ultimo rimasuglio 
degli esordi del festival ormai 
relegati al folklore Alla pole 
mica del freaks si intrecciano 
te preoccupazioni per I af 
Puenza del pubblico buona 
ma non esaltante Intanto op 
presso da una temperatura 
tropicale il festival ha preso il 
via virtualmente proprio co 
me lo scorso anno a ntmo di 
gospet 

A Roma all'età di 69 anni 
È morto Virgilio Sabel 
il regista che 
scoprì il documentario 
• I ROMA. È morto a Roma, 
ali età dì 69 anni, il regista Vir
gilio Sabel nato a Tonno no
to e stimato in campo cine 
matografico e televisivo I fu-
heralfsi svolgeranno: domani 
^Rieidj^C^tanzaro) dove e 
sepolta lo scrittóre Giuseppe 
Berto che di Sabel era stato 
grinde amico Con Virgilio 
Sabel «compare uno dei p rò 
tagonosti del «Cinema corto-, 
di quel cinema di cortome
traggio cioè che, prima del
l'avvento della televisione, ha 
avuto anche in Italia un ruolo 
primario Autore di articoli e 
saggi per la rivista «Cinema», 
prima sene, e per «Bianco e 
fiero», e poi aiuto regista si 
era affermato negli anni 50 

per diversi documentari co 
me «Una lezione di geome 
Ina» «Un millesimo di nulli 
metro» «Il mondo sono io» 
«Una lezione di acustica» Pas
sato al lungometraggio aveva 
diretto nel 1954 «Figlio del 
.uomo» e, successivamente 
nel 1963, «In Italia si chiama 
amore» con cui aveva inaugu
rato la serie delle inchieste sul 
costume degli italiani in mate
ria sentimentale mettendone 
in evidenza debolezze illusio 
ni e pregiudizi Quindi era 
passato alla televisione restan 
do però legato con coerenza 
ftnp ali uihmcfcaj suo radicale 
amore per il documentano 
quale vera fabbnea dL fatti 

Solo la cornice è cambiata 
non più Assisi suggestivamen
te ed austeramente sacrale, 
bensì i velluti rossi ed i fregi 
dorati del barocco Teatro 
Morlacchì Di scena tre cori, di 
cui uno già visto lo scorso an* 
no Si tratta del settetto ma
schile The Famous Zion Ar-
momzers guidato da|)'anzia-
no ed arzillo Sherman Wa
shington Le loro voci si incro
ciano in giochi di 10nalità(su 
ritmi che vanano da) gospel 
più classico al rhythm and 
blues, riscaldando la platea 
dopo la discreta esibizione 
del primo coro i New Day Ba
ptist Church Choir Mentre in
tonano I immancabile «O 
Happy Day» alle loro spalle 
giunge il numerosissimo Dest
re Community Chorus una ve' 
ra comunità dai bambini alle 
signore anziane guidati dal 
vulcanico Alvin Bndges 

La sera, ai Giardini del 
Frontone, si è consumato il 
primo grande appuntarnentor 
tremila persone per Dizzy Gii-
lespie e Phil Woóds Introdotti 
da un discreto quartetto voca
le ì Moore By Four, Gillespie e 

Woods non hanno certo delu
so 1e aspettative II grande 
Dizzy è come al solito un 
campionario irresistibile di 
facce buffe e guance a mon* 
goffrerà, la sua tromba è viva* 
•ce veloce come un tempo, 
Woods si è riconfermato un 
sassofonista poetico alle prese 
con il beli omaggio Codbye 
Mr Evans, ed hanno fatto loro 
ottimi compnman Steve Turre 
al trombone, Rufus Reid al 
basso, Mickey Rocker alla bal-
tena, mentre non sono appar
si all'altezza delta loro fama 
né Cedar Walton al piano, né 
Bobby Hutcherson al vibrafo
no 

Un emozione più intensa 
I ha ragatata un'autentica si
gnora del jazz quale Carmen 
McRae, che alta sua voce po
tente dalla timbrica mordiba e 
scura ha aggiunto la fortuna 
di poter cantare in un luogo 
che ben si adattava alla sua 
classe ed al suo stile sofistica
to, la splendida chiesa scon
sacrata di San Francesco a 
Prato mentre il Morlacchì ha 
ospitato la bellissima esibizio
ne della Jazz University Or

chestra guidata da Bruno 
Tommaso f 

La sera é stata tutta per 
George Benson e McCoy Ty-
nér Nel viale che conduce ai 
Giardini del Frontone, su una 
bancarella già faceva bella 
mostra di sé I album inciso 
dai due, •Tenderly», un opera
zione che, ha raccontato Ben
son, uno dei direttori della 
Wea ha definito «coraggiosa» 
Non altrettanto è sembrato il 
concertò dove la stella dì Mc
Coy Tyner, un pianista torren
ziale, per anni a fianco di Col
trane, ottimo interprete mpn-
kiano, è stata decisamente of
fuscata da George Benson che 
in versione «jazz» non convin
ce più tanto Brutta la loro ver
sione di Staratisi, bella ma 
perché bella lo è di per sé la 
canzone quella di Here, ihere 
and everytvhere dei Beatles 

Benson, cb(ne sempre ele
gantissimo non si è limitato a 
suonare la chitarra con la sua 
consueta maestna ma ha an 
che cantato, ed il finale è sta
to praticamente una celebra
zione dei suoi successi da 
Breezm a Thts Masquemde, a 
OnBroadway George Benson, uno del protagonisti di Umbria Jazz 

Tmc al posto di Telecapodistria? 
ANTONIO ZOLLO 

M ROMA, ti mistero di Tele-
montecarlb non accenna a 
sciogliersi Venerdì notte Ro
berto Mannho senior ha la
sciato I Olanda per tornarsene 
in Brasile Come al solito di 
questa partenza dell ottan 
quattrenne vegliardo che tiene 
le redini di Rede Globo, si 
danno due versioni La prima 
vuole che la trattativa con 
Giancarlo Panetti e Florio Fio* 
nm si sia formalmente conclu
sa con il trasferimento dalla 
Sea Bay Corporation di Rede 
Globo -»lla Booel No di Flono 
Fiorini de! controllo di Tele-
montecarlo La seconda ver
sione vuole che le trattative 
abbiano subito una brusca in
terruzione Tuttavia, propno 
sul finire della settimana scor
sa Giancarlo Panetti ha trova
to modo attraverso suoi cana 

li ufficiosi, di far sapere a gior
nalisti e lavoraton di Telemon-
tecarlo che dubbi non ce ne 
possono più essere egli è il 
nuovo padrone della tv al 90% 
(1 altro 10% è nelle mani di 
Flono Fionm), la caparra è 
stata versata il resto sarà pa 
gato entro 130 giorni previsti 
per la verifica della carte e dei 
conti di Telemoniecarlo 

Chiarezza sulla proprietà e 
sul futuro dell'emittente è quel 
che chiedono il comitato di 
redazione e il consiglio d a-
zienda «In questi ultimi mesi-
dicono ì rappresentanti sinda
cali dei giornalisti e del lavora
ton - abbiamo dovuto impara
re a distinguere tra segnali ci 
frati fattij^fficiali dicerje mil 
lantaton, false' indiscrezioni 
Anche la stona di Norbert Saa 

da (il finanziere franco liba
nese che aveva annunciato 
I acquisto di Telemoniecarlo 
ora scomparso di scena ndf) 
ci ha insegnato a essere fermi 
e prudenti» Per premere su 
vecchi e nuovi padroni i gior 
nalisti - dopo 48 ore di scio 
pero - hanno mirato la firma 
astenendosi dalle prestazioni 
in video e in voce «Lo abbia
mo fatto - spiega il comitato 
di redazione - perchè voglia
mo rendere evidente la nostra 
protesta e la denuncia della si
tuazione di incertezza che si è 
creata ma senza contnbuire 
involontanamente, a un even 
tuale gioco al massacro sulla 
nostra emittente Allo stato 
delle cose non possiamo 
escludere neanche questa 
eventualità, o che qualcuno 
comunque pQssa^provarci» 
Dal canto suo il consiglio d a 
zienda ha indicato propno in 

mercoledì il termine ultimo 
per avere chianmenti, pnma 
di passare a nuove iniziative di 
lotta Mercoledì dovrebbe es
serci un incontro con Dionisio 
Poh vicepresidente di Tmc, 
apparso abbastanza defilato 
nelle trattative in corso, ma 
che continua ad essere 1 Uo
mo di collegamento tra Rede 
Globo e i sindacati Potrebbe 
essere propno Poli a dare 1 an
nuncio ufficiale di Parretti 
nuovo propnetano di Tmc 

In quanto atle ipotesi su 
gruppi italiani che, facendosi 
schermo di Panetti, starebbe
ro per mettere le mani sull'e
mittente siamo alle solite Re
centi dichiarazioni di Parretti -
•investirò 400 500 milioni di 
dollari in Tmc voglio fame 
una grande televisione euro
pea» - più che rassicurare 
giornalisti e lavoraton preoc 

cupano per il loro faraonismo 
Il valore di Tmc sta anche, e 
soprattutto, nel prestigio ac
quisito come canale specializ
zato in news e sport, sembra 
I ideale per una tv a pagamen
to e cosi nspuntano i nomi di 
De Benedetti Gardim, Berlu 
scom E non è affatto detto 
che il terzo concorrente in 
questione possa essere inte
ressato a congelare Tmc al so 
lo scopo di tagliare la strada a 
Gardmi e De Benedetti Co
mincia a detinerasi un'altra 
ipotesi t rapporti tra Berlusco
ni e gli jugoslavi si stanno gua
stando, prima o poi la Finin-
vest potrebbe sciogliere il con
tratto con TeleCapodistna, 
nella galassia Berlusconi, Tmc 
- un marchio di prestigio una 
buona immagine una ncezio 
ne di discreto livello - potreb
be essere la sostituta ideale di 
TeleCapodistna 

Con le «Grolle4'oro» 

A Saint Vincenti 
vince la tv 
Dopo sei anni di silenzio, ritornano le «Grolle d'e 
di Saint Vincent, complice MaunzioXostanzo diret-j 
tore di fresca nomina. Un ritorno che ha il sapori 
di un vero e proprio anno zero. Con il premio eh 
ha cambiato completamente fisionomia, aprenck 
in modo massiccio alla comunicazione per imma 
ne, soprattutto televisiva, E lasciando il cinema, 
un angolo, a meditare sulle sue attuali carenze. 

MUNOVICCHI 

(che programmerà la premia 
zione-spettacoto domenica 16 
luglio), ha avuto qualche in
dubbio mento Non cadendo; 
con 1 apertura massiccia alle 
televisione, nel rischio di un 
•inquinamento» da guerra del-
I etere, che avrebbe facilmen
te trasformato il tutto in una 
sorta di «pastetta ali italiana» 
con un colpo dato al cerchio 
e ) altro alla botte nel tentati-
vo di non scontentare i con
tendenti d antenna Rai e Ber
lusconi 

Fortunatamente, la giuria 
(presieduta da Sergio Zavoli) 
ha espresso buoni giudizi). 
Perché è difficile negare che 
Complimenti per la trasmissio
ne di Piero Chiambretti ed 
Emilno di Zuzzurro e Gaspare 
siano gli avvenimenti più in
novativi visti sul piccolo scher
mo nel corso della stagione 
Né tanto meno, che Diogene 
non sia uno del migliori pro
grammi di informazione delle 
reti pubbliche e private Sul 
fronte dei film (tenuto un po' 
a margine), fa piacere trovare 
premiate due pellicole interes
santi e controcorrente come 
Mery per sempre e Ladri di bi
adette Segni di un cinema 
italiano che proprio morta 
rione i 

Per quanto visto a Saint Vin
cent le nnnovate «Grolle d'o
ro» sembrano in grado nei 
prossimi anni di ritagliarsi 
uno spazio di credibilità sem
pre maggiore Complici aneto 
I tanti passaggi televisivi degU 
eventuali concorrenti, che aiu
tano la promozione Una cre
dibilità che andrà comunque 
sviluppata sulla linea di una 
corretta distribuzione del «pai* 
marés» Una prassi, questa, 
che dovrebbe essere buona 
abitudine di tutti i premi e che 
invece con i tempi che Coiro
no finisce per suonare come 

. unanoja di merito S M J ' 

••SAINT VINCENT II fare 
sornione da gatto, Maunzio 
Costanzo (direttore di fresca, 
nomina) ha salutato, non 
senza una comprensibile sod
disfazione, il ritorno dopo sei 
anni di silenzio delle «Grolle 
d'oro» di Saint Vincent Un ri
tomo che ha il sapore di un 
vero e proprio anno zero, 
cambiate come sono le carat
teristiche del premio che da 
cinematografico si è aperto al* 
le tante sfaccettature della co
municazione per immagini, 
soprattutto televisiva 

E questa commistione tra 
grande schermo a 24 pollici 
domestico ha tagliato in due 
scuole di pensiero gli ospiti 
della manifestazione Come si 
è visto al convegno «Comuni 
cazione verso il Duemila» di 
ten mattina Da un lato 1 uni 
verso cinema sempre più 
preoccupato incerto «arrab 
Dialo» dal) altro quello televi
sivo che guarda al futuro qua
si esclusivamente in chiave 
tecnologica chiedendosi po
co (o nulla) quali contenuti, 
informazioni, messaggi ver
ranno inseriti nella scatola te
lematica del futuro 

Apocalittiche visioni o qua* 
dn di ordinaria quotidianità, 
nei quali la tv sembra dest na
ta a consumare e digerire un 
cinema che ha pèrso le idee 
miglion per strada? La discus 
sione proseguirà nelle prassi 
me edizioni delle «Grolle» val
dostane Che, per la loro nna-
scita, hanno rispolveralo, sia 
pure senza troppe star e star-
lette di contomo, il rito della 
mondanità salottiera stile anni 
Sessanta a volte un tantino 
pacchiana Come certi abiti vi
sti strare nel «recinto» degli 
ospiti illustri 

Lusso nfluèso e chiacchiere 
di addetti ai lavori per una 
manifestazione, che al di là L w...»..^,»»....•*,..« *. 
ddrostenlato^mpiacìrhen» ^ diritturain fiore da F 
e della kermesse sotto le luci I occhiello come patente di 
delle telecamere di Raidue nobiltà 

©RAIUNO PAIDUE AITRE 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiililiiiiiiiiiiiii iiiii's;.1!!:'!,! 

SCEGLI IL TUO FILM 
11,»» CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 11 .30 SORGENTE DI VITA 1 1 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

12 .00 TQ1 FLASH 

13.05 SANTA BARBARA. Telefilm 

SQUADRIGLIE TOP SECRET. Tele 
film Padre e figli 

14.10 BASEBALL. Partita di campionato 
13.40 JUKE BOX. (Replica) 1 2 4 8 SPECCHIO DELLA VITA. 

14.40 SCHERMA. Campionati mondiali 

CREATURE GRANDI E PICCOLE. 
Sceneggiato con R Hardy 

13.00 TG2 ORE TREDICI 15.10 CICLISMO. 6 giorni di Bassano 

14.00 CALCIO. Coppa America Bra 
slle Paraguay 

14.30 NATURA AMICA. 
15.00 L'IMPLACABILE. Film 

13.25 TG2-TRENTATRÉ 15 .30 TRAVERSATA NAPOLI-CAPRI 

13 .30 TE.LEQI0RHALE.Tg1 Tremmutldl 

14.00 TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI 
01 QOVERHO* Sinistra Indipendente -
Pr 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
choun Carolyn Jones Ed Nelson 

13.45 CICLISMO. Tour de France 

16.00 SPORT SPETTACOLO 
18.45 JUKE BOX, (replica) 

16.00 TVDOHNA 
20.00 TMCNEWS-Noliziano 

18.50 SCHEGGE. 20 anni prima 
10.15 CAMPO BASE 

14 .30 TC2 ECONOMIA 

14.43 MENTA FRESCA. Con Marco Dani 

17.00 LA COSTOLA 01 ADAMO. Film con 
Spencer Tracy Katharlne Hephurn, re-
gia di George Cukor 

20.00 SETTEOIOBHI 

ATLETICA LEGQERA.Mee 
ttng Intemazionale 

14.20 BUONA FORTUNA ESTATE. 
1S .23LASSIE . Telefilm 18.45 T 0 3 . DERBY. A cura di A Biscardl 

20.30 TENNIS. Torneo di Mintola-
don (in differita finale singola* 
re maschile) 

2 2 4 5 STASERA SPORT 

2 4 . 0 0 UNA BREVI STAGIONI D I 
PETER.Film con Talia Shire 

1 4 , 3 0 IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO 
Regia di Pietro Germi, con Amedeo Nazaari, Colet
ta Greco, Saro Un i . Italia (1952) 100 minuti. 
Subito dopo I unità d Italia In Calabria i bersaglie
ri del capitano Giordani devono dare la caccia ai 
briganti di Raffa Raffa Sarà meglio agire con l a -
stuzia o non andare troppo per il sottile? Ci riusci
ranno con 1 aiuto di una ragazza «disonorata)* 
Quasi un western ante litteram e un Amedeo Naz-
zari che gongola fleti interpretare li monumento d i 
se stesso 
RAIUNO 

14.35 IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO. 
Film con Amedeo Nazzan regia di 
Pietro Germi 

15.50 IL CUCCIOLO.Cartoni animati 15.00 T03 . TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .13 NUOTO. Camp onati italiani 
1 8 4 5 2 0 ANNI PRIMA 

16 .10 SETTE GIORNI PARLAMENTO 

KID IL PIRATA. Film con Bud Abbott 
regia di Charles Lamont 

20.00 CEO ESTATE. Con G Vertova 

17.00 BIG ESTATI 

IL SENTIERO DELLA GLORIA. Film 
con Errol Flynn regia di Racul Walsh 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 
T 0 2 SPOBTSERA 

TUTTf MONDIALI IERI I DOMANI. 
Un programma di Aldo Biscardi (2* 
puntata) 

9 llWIIIWIDiWIWlIWWlIill! ODEOn 
22 .30 PHONTIA TUTTO.Di Luigi Alberlelli 17.16 MOVIN'ON. Telefilm 

18.45 PERRY MASOH. Telefilm 23 .00 T03SERA 18.15 SUPER 7. Varietà 
13.00 RITUALI . Sceneggiato 

19.10 SAHTA BARBARA. Telefilm 
10.30 METEO 2 . TELEGIORNALE 

ALMAHACCO DEL GIORHO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

20.15 TG2 LO SPORT 

2 3 , 0 8 ALESSANDRO BLASBTTI. La lunga 
Strada del ritorno (1* puntata) 

.23.30 T03 NOTTE 

2 0 . 0 0 GLI EROI DI HOGAN. Tele-
film «Sei aerei per Hogani 

15.30 MARIA. Telenovela 

20 .00 TELEGIORNALE 

L'ISPETTORI DERRICICTeleflIm 
«Una telefonata nella notte» con Horst 
Tappe rt 

EROI PER UN AMICO. Film con MI 
chael Schoeffling regia di Alan Smi-
thee 

LE GRANDI INCHIESTE • LE MILLE 
E UNA ITALIA. A cura di Vittorio Oe 
Luca 

22.10 TELEGIORNALE 
22 .30 TG2 STASERA 

22 .20 CONCERTO. Royal Philharmomc Pops 
Orchestra 

22.40 AIDS.V aio nella malattia 
23.10 ATLETICA LEGGERA. G P laaf 

23.13 GLOBI D'ORO 1000 0.10 TC2 MOTTE. METEO 2 

0.10 TG1 NOTTI 

0.25 MEZZANOTTE E DINTORNI 

FRAMMENTI DI PAURA, Film con 
David Hemmings regia di Richard C 
Sarafian 

20 .30 ROMA, L'ALTRA FACCIA 
DELLA VIOLENZA. Film con 
Marcel Bozzufìl 

18.00 LA MAMMA I SEMPRI LA 
.. Telefilm 

20 .30 TELIMENO. Varietà 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.13 COLPO ROVENTE. Film 

1.00 M.A.S.H. Telefilm 

2 0 4 5 I MAGNIFICI T R I . Film con 
Ugo Tognazzi 

23 .00 I CLASSICI DELL'EROTI
SMO. Telefilm -La serva» 

A(B. 

14.00 GRANDE GIOCO DELL'I 
STATE 

17 .30 GOODMARS. Telefilm 

•La Califfa» (Retequattro ore 22 25) 14.30 LA GRANDE FESTA DELL'I 
STATE 

18 .00 SPY FORCE. Telefilm 

10.00 INFORMAZIONE LOCALI 

18.30 BLACK SPECIAL 

5 
10.30 JETROTULL. Concerto 
23.30 A RIGOR DI SPOT 

18 .30 F IORI SELVAGGIO. Teleno-
vela 

24.00 LA LUNGA NOTTEROCK 
20 .30 VAI COL LISCIO. Film 
22 .30 TELEDOMANI 

6 . 3 0 FANTASILANDtATeleftlm- 8.15 SKIPPI. Telefilm 

10.16 UNA FAMIGLIA AMERICANA 8.45 SUPERMAN. Telefilm 

VENERI I N COLLEOIO. Film con Rai-
mondo Vianello « " RADIO 

11.18 IL PROFUMO PEL SUCCESSO. 12 05 MORK E MIHPY. Telefilm 1 0 4 5 BOMAHZA. Telelilm 

12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 12.35 STREGA PER AMORE. Telefilm ' 11.46 NARRI O. Telefilm 

12.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO!, Quiz 13.00 SIMON E SIMON. Telefilm 

13.30 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 14.00 MEOASALVISHOW. Con F Salvi 
12.48 CIAO CIAO. Varietà 

18.00 UN'AUTENTICA P ISTE 
16.00 IL SEGRETO. Telenovela 
18.00 LA TANA DEI LUPI. Tel 

14.30 LOVE BOAT. Telefilm 14 15 DEEJAY BEACH 
15.45 SENTIERI. Sceneggiato 18.30 TOA NOTIZIARIO 

15 .30 CANTO D'AMORE. Film con Kalhori 
ne Hepburn regia di Clarence Brown 

15.00 RALPHSUPERMAXIEROE.Telefilm 
1 4 4 8 LA VALLI D I I PIMI. Sceneggiato 

16.00 BIM BUM BAM. Progr per ragazzi 
15.40 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

20.25 ROSA SELVAGGIA. Tel 
2 2 4 5 TCA NOTTE 

17 .30 15 DEL QUINTO PIAMO. Telefilm 18.00 SUPERCAH. Telefilm 

18,00 C'ESTLAVIE-Qulz 
18 .00 RIPTIDE. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANL Soeneg-
giato con Mary Stuart 

18.30 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
20 .00 SIAMO FATTI COSI 

17.00 CALIFORNIA. Telefilm 

18 .00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
20.25 SPECIALE CALCIO MERCATO 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato ti 
CiiqDtìIrlIt 

18.48 CARI GENITORI. Quiz 

FINCH* C ' t GUERRA C I SPERAN
ZA. Film di e con Alberto Sordi 

WINDSURF IL VENTO NELLE MANI. 
Film Pierre Cosso regia di Claudio RJ-

16.00 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 BARETTA. Telefilm 

22.26 STARSKY E HUTCH. Telefilm. 
2 3 . 0 0 IL GIOCO DEI NOVE-ESTATE 

2 3 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

IMPATTO MORTALE. Film con Bo 
Svenson regia di Fabrizio De Angelis 

ANTEPRIMA DELLA REGATA IN
TORNO AL MONDO. Con Ambrogio 
Foga? 

20,30- L'INCREDIBILI CASA IN FONDO AL 
M A R I , Film con Tony Bendali regia di 
J Arnold 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 SAHTO, Sceneggiato con Lo

renza Guameri regia di Gian 
Luigi Calderone 

0.30 5 ANNI DI AVVENTURA 

LA CALIFFA. Film con Ugo Tognazzi 
regia di A Bevilacqua 

18.30 TELEGIORNALI 
20 .30 SPORT REGIONALI 

0.18 A G I R T I PEPPIR. Telefilm 
22.30 NOTTI CON CINQUESTIL-

L l 

RAOIOGIOBNALI GR1 6. 7, 8; 10; 11,12; 13, 
14, 17, 1 * 21 M, 21 GR2 < 30 7 30, 130, 
9 30- 10, 1130; 12 30; 13 30; 1530; 1130; 
1730; 1130 1930 2230 GB3 645, 720; 
«45,1345,14 45,1145,2105 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
756 956 1157 1256 1457 1657 
18 56 20 57 22 57, 9 00 Radio an
eti io 69 11 30 Asiago Tenda Esta
te, 15 03 0 k Marianna, 16 il pagino-
ne, 18 30 Musiche di Piero Masca 
gnl 21 Cara stasera ti taccio tardi 

RADIODUE Onda verde 6 27, 7 26 
826 9 2 7 , 1 1 2 7 13 26,15 27,16 27 
17 27 18 27.19 26 22 27 6 I giorni 
10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio 15 45 Ooppio misto 19 50 
Colloqui, anno secondo 

RADIOTRE. Onda verde 718 943 
1143 6 Preludio 7-8 30-10 30 Con
certo del mattino. 14 Pomeriggio 
musicale 15 45 Orione 19 Terza 
pagina 21 Settimane Musicali Inter
nazionali 23 20 Blue note 

1 7 , 3 0 IL SENTIERO DELLA GLORIA 
Regia di Raoul Walth, con Errol Flynn, Alauda Smi
th, Jack Canon Usa (1942) 104 minuti 
Stona vera del pugile James Corbett detto «Gen
tleman Jim» dotato di indubbie doti e di grande sti
le che con I aluto della figlia di un senatore, viene 
ammesso in un club e diventa campione Flynn nei 
panni del boxeur gentiluomo affronterà il brutale 
Sullivan e conquisterà il titolo dei pesi massimi 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 EROI PER UN AMICO 
Ragia 61 Alan Smlthee, con Mlchaal Schoeffling. 
Robert Duvall, Tom Wilson Usa (1986). 104 minuti. 
La giungla Da sei mesi un gruppo di operai sta co
struendo una diga II capocantiere viene sequestra
to dai trafficanti colombiani insieme ali ambascia
tore statunitense Mano pesante del regista e tutti 
gl i stereotipi del genere avvènturoso-bellico, con 
tanto di lieto line ad opera di un eroico (rateilo e di 
coraggiosi manovali 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 FINCHE C'È GUERRA C E SPERANZA 
Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Silvia 
Monll, Alessandro Cutolo. Italia (1974) 124 minuti. 
Sordi dietro la macchina da presa si sa, è riuscito 
poche volte a dare il meglio di se stesso In questa 
commedia amara scritta in collaborazione con 
Benvenuti e Oe Bernardi è un mercante d armi che 
si spinge in affari sempre più rischiosi e più spor
chi per accontentare le richieste di benessere di 
una famiglia ipocrita e incontentabile 
C A N A L I 8 

2 0 , 3 0 L'INCREDIBILE CASA IN FONDO AL MARE 
Ragia di Jack Arnold, con Tony Rendali, Jantl Lel-
gh, Richard Oreyluss Usa (1968) 98 minuti . 
Fantascienza ali acqua di rose una famigliola deci
de di comune accordo di tentare un esperimento e 
di trasferirsi a vivere In una casa costruita sott ac
qua Poca verve e molte ocbasioni sprecate per 
un idea che poteva essere più divertente e meno 
«film per ragazzi» 
RETEOUATTRO 

2 2 , 2 8 LA CALIFFA 
Regia di Alberto Bevilacqua, con Romy Sehnaldar, 
Ugo Tognazzl, Marina Berli. Italia (1970), 100 mlnu-

Ennesimo passaggio in tv per questa storia d amo
re e di industria dell allora esordiente regista Bevi
lacqua La califta e Irene, donna bell issima, vedo
va Che s i innamora del suo nemico di classa De
bordò proprietario di una fabbrica e lo converto 
Ma i suoi amici Industriali non gliela perdoneran
no Perfetto versatile e molto credibi le Tognazzl 
nel ruolo di Doberdò un pò meno concepibile, ma 
brava e bellissima la Schneider 
RETEQUATTRO 

12 l'Unità 
Lunedì 
10 luglio 1989 
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IL POTERE 
LOGORA 

TACCUINO 
DELLA CRISI 

Michele Serra 

LUNEDI' - Continuano le incomprensioni Ira i cin
que Craxi va da Forlani, ma Forlam era andato da 
La Malfa. Allora Craxi decide di andare da La Malfa 
a trovare Forlani, ma non trova La Malia ine è da 
Altissimo Dunque Craxi e Forlani vanno da Altissi-

1 mo per trovare La Malia, ma Altissimo non c'è per 
che è da Dirigila. Allora Craxi. Forlani e La Malfa 
vanno da Cariglia a trovare Altissimo Infine Craxi, 
Forlani, La Malfa e Altissimo si chiedono dov e Cari 
glia, è andato da Craxi Ormai è tardi e si decide di 
aggiornare la situazione al giorno dopo 
MARTEDÌ' - Cossiga riceve i senaton a vita Cen 
montale ore 9, Pettini e Leone salgono le scale del 
Quirinale Ore 11, Pertini e Leone attraversano il 
corridoio del Quirinale Ore 13, Pertini e Leone arri
vano all'ufficio del presidente. Ore 15, i tre vengono 
svegliati dal corazzieri e riposti ordinatamente nelle 
rispettive abitazioni. 
MERCOLEDÌ' - Craxi e Forlani decidono di vedersi 
al Pantheon Telefonano a La Malfa di raggiungerli 
La Malfa tarda. Craxi propone a Forlani di andare a 
prelevare La Malfa mentre lui lo aspetta li, ned even 
tualità che sia già uscito Dopo un quarto d'ora che 
Forlani è andato a cercare La Malfa, Craxi si preoc 
cupa e va a cercare Forlani Nel frattempo al Pan
theon arriva La Malfa che non trova nessuno e toma 
a casa. Forlani, che non ha trovalo La Malfa, suppo
ne che sia da Altissimo, il quale invece è andato a 
cercare Cariglia che gli aveva accennato a un'even
tuale visita a Craxi. 1 cinque vengono prelevati a 
notte fonda da pattuglie dei carabinieri mentre dor
mono, a poche centinaia di metti di distanza, sfiniti, 
nelle aiuole di Villa Borghese. 
GIOVEDÌ' - Gnocchi. 

\lUMeM U .SATURA POLITICA,, 

VENERDÌ' - Risolutive dichiarazioni di Martelli, 
che annuncia al Tg2 che «la situazione a questo 
punto, richiede che i partiti non contrari in linea di 
principio ad una approfondita venhca sulle pnncipa 
li questioni di fondo, discutano I opportunità di non 
sottrarsi ad un accurato approfondimento senza il 
quale e assai improbabile che si possa finalmente 
giungere a quel chianmento che tutti ntengono ne 
cessano ai fini di un non più procrdstinabile esame 
delle diverse posizioni relativamente ai nodi ancora 
irrisolti di una cnsi che nessuno ha interesse a prò 
trarre oltre il tempo necessano ad indicare al Paese 
soluzioni accettabili» 
SABATO - Craxi Forlani Altissimo La Malia e 
Cangila si telefonano contemporaneamente ma tro 
vano sempre occupato Emettono duri comunicati 
accusandosi reciprocamente di avere staccato la 
cornetta La crisi e in alto mare 
DOMENICA - La cnsi e in alto mare e in alta mon 
tagna, dove i segretan dei cinque partiti trascorrono 
il week-end Solo Cossiga è nmasto scrupolosa
mente, a Roma, dove assiste alla Santa Messa in 
televisione in compagnia della sorella Bachisia A 
tarda sera, annuncia di avere contento un mandato 
esplorativo a canco di ignoti La polizia sta cercan 
do di identificare i responsabili 

ULTIM'ORA 

USTICA: É STATA x 
LALEGGEDI6RAVTTA 

I D un comunicato congiunto, I vertici dell'Areonautica militare 
e la Commlwlone parlamentare che lodaga sul disastro di Usti
ca banno reso noto di avere Analmente scoperto la causa della 
tragedia: «L'aereo è caduto a causa della legge di graviti». I 
familiari delle vittime al sono detti molto sollevati 

PALLE 
Questa crisi non è inutile: è servita, 

almeno, a smentire per sempre Andreotti 

Continuano le ipotesi sulle possibili 
soluzioni di governo: domani Craxi e 

Forlani se le giocheranno a bim-bum-bam 

Le formule pronosticate: De, Psi, Pli, Pri, 
Psdi oppure Dsi, Plsdi, Pro, Plis, Paf 

oppure Pres, Dli, Trin, Plif, Pusl, oppure 
Dsdi, Psfli, Pi, Pa, Pu, Pif. Pam, Pum... 

(lo portano via) 

GRAZIE AL SONDAGGIO 
ALTERNATIVA PIÙ VICINA 

Strepitoso successo del nostro referendum «Volete Craxi come so
cio di minoranza7» In redazione sono arrivate centinaia di schede: roba 
che un sondaggio Doxa, al confronto, è una chiacchierata in famiglia. 
La maggioranza dei nostri lettori accetta Bettino come alleato, «ma con 
calma, quando avrà chiesto scusa e cambialo politica». E l i risposta 
numero due, che balza dal 17,6 per cento al 36,9. rivelando una 
inattesa disponibilità politica nei nostri lettori. 

Dal primo al secondo posto scende la risposta numero 4 (Ab perchè 
non voglio finire in galera), col 19,4 per cento (la settimana scorsa era 
al 32,3) Al 19,4 anche la risposta numero 3 (fi Psi non è più recupera
bile) mentre scende ancora, dall'8,8 al 5,2 per cento, la risposta nume
ro I , facciamo subito l'alternativa I letton che offrono altre risposte 
(quasi tutte garbatamente insultanti nei confronti del Psi) sono il 18,9 
per cento 

I Si. dunque, raggiungono quota 42,1 per cento; i No quota 38,8 per 
cento. Un chiaro segnale unitario, ma senza cedimenti sui contenuti 

Se volete votare, affrettatevi, questa è l'ultima settimana ut cui pubbli
chiamo la scheda. Potete fare una fotocopia se non volete rovinare la 
collezione 

LA SCHEDA PER VOTARE 

Siete disposti ad allearvi con il partito socialista? 
1) SI. anche subito 

perché bisogna fare l'alternativa 
2) SI, ma con calma. 

quando avrà chiesto scusa e cambiato politica 
3) NO, perché il Psi non è più recuperabile 
4) NO, perché non voglio finire in galera 
5) Altre risposte 
Contrassegnate con una croce la risposta prescelta 

M£bl, I l FATTO C* 
c»€ i vedi ARSITICI 
DCUA CRISI SODO 

I SOCIAUSTI, £ SI SA 
[Jto AC8lTftl 

\Q)tte s<wo..„, 

'V CHE COSTT IL WMILUISHO 
Ritomo al giovane Marx cre/Hdeologia 

tedesca già citata, sui pnmi numeri di Cuo
re, da Sanguinea Marx distingueva la con 
dizione unilaterale dell uomo nella udivi 
none del lavoro* (leggi società capitalisti 
ca) in cui 'ciascuno e cacciatore o pesca 
tore o pastore o critico, e tale deve resta 
re; dalla sua condizione universale nella 
ipotetica società comunista, «m cui ciascu 
no può fare oggi questo cosa, domani 
quell'aura, senza diventare ne cacciatore 
ne pescatore né pastore né critico* 

Segnalo la straordinaria e curiosa coir, 
cidenza di queste frasi di Marx con quelle 
di un prete altoatesino, Antonio Sepp, atti 
uo nelle colonie 'comunistiche* dei gesuiti 
nel Paraguay Nel suo Jardin de flores para-
cuano, scritto nel 1714 e rimasto medito 
fino al 1974, egli scriveva 'Mentre in Ger 
mania uno scultore non e mente pm che 
uno scultore, I argentiere solo argentiere, il 
campanaio non fa altro che fonder campa 
ne I orologiaio si occupa unicamente di 
orologi eccetera, qui e tulio il moe\c9> Il 

Mario Alighiero Manacorda 

paraguaiano riunisce m sé tutte queste no 
bili arti nella sua testa e nelle sue mani* E 
continua, che pare proprio Marx 'Il calzo 
lato di oggi sarà domani sarto, quello che 
oggi fonde campane, sarà, il prossimo 
giorno di lesta, direttore d'orchestra* Il gè 
suita settecentesco come Marx Bello, ve 
ro* 

Ma dov'è l'interesse della coincidenza 
tra il gesuita settecentesco e Marx7 Mi sem 
bra che stia anzitutto nel fatto che per il 
gesuita la versatilità originano non è sol 
tanto una cosa immaginata, come in Marx 
ma un dato reale e verificalo E allora, se 
un'ipotesi lantastonca si dimostra realta 
nel passato, ne deriva una diversa consi 
sterna anche per l'ipotesi utopica della on 
nilaleralila nel futuro Non e un caso, del 
resto, che Marx parlasse di una 'ripresa* 
di una capacita naturale Ma tra Marx e il 

gesuita c'è anche una differenza non da 
poco II gesuita non scorgeva nessuna pos
sibile onnilateralità nel futuro degli uomi
ni anzi, faceva di tutto perchè l'indio, pur 
così dotalo da natura, non acquistasse al
cuna dimensione stanca grazie a una cul
tura generale e disinteressata Marx la pro
spettava invece per tutti gli uomini Forse 
mai come da questo confronto acquistano 
rilievo l'idea settecentesca del «buon sel
vaggio* e quella ottocentesca dell'uomo 
universale del futuro, che ha a che lare col 
comunismo 

E allora1 Che cos'è il comunismo?Be', è 
anche la riflessione e l'azione sul destino 
dell'uomo, cioè sul suo passaggio dall'ori
ginaria disponibilità, attraverso l'attuale 
unilateralità, all'onntlateralità possibile. 
Oggi, dopo tanto sviluppo culturale e tec
nologico, con le sue tremende contraddi
zioni per l'individuo e il pianeta, questi 
aspetti si presentano come il pensiero (e 
l'azione) sul comunismo 
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ÌA AfoftTE 
IL CANE 
NEL CORTILE 

Branco Cordella 

Ho l'abitudine di ritagliare al
cuni articoli belli o brutti, euforiz-
zanti o depressivi, di quelli che ci 
portano fino alle soglie del «col
lasso», della «fine», ma non rie
sco a trovare quello di cui voglio 
parlare. Era di Giuliano Ferrara, 
scritto per la sua rubrica del «Cor
riere della sera», intitolata Bretel
le roste. Dunque, sono costretto 
• parlarne a memoria, Ferrara si 
occupava della concentrazione 
, editoriale. Con tipica mossa intel-
' Iemale, sua e di tanti altri uomini 
disparati) rovesciava il senso co
mune. lutti si spaventano, tutti 
protestano? Peggio per loro. La 
stupiditi gli impedisce di leggervi 
l'Improrogabile necessità, la mo
dernizzazione in atto. La cosid
detta liberta, diceva Ferrara, la
sciamola al fogli scolastici e alle 
rivistine di poesia. 

Credo di essermi raramente in
dignato cosi tanto a causa del di
sprezzo di qualcuno per qualcun 
altro oper qualcos'altro (che de
finirei senz'altro le «minoranze»). 
D'altra parte l'indignazione lascia 
il tempo che trova, non serve 
proprio a niente. Mi augurai che 
le parole di Ferrara parlassero da 
sé a tutti quanti. L'ostinazione di 

Ferrara lascia credere che quel
l'augurio sia stato del tutto vano. 
In un articolo del 25 giugno, l'ag
gressione al buon senso è stata 
più radicale Ce qui per buon sen
so intendo, ovviamente, qualco
sa di più tote e di più importante 
di ciò che più sopra ho chiamato 
senso comune: fino a confonde
re il buon senso con una specie 
di seconda natura). 

Ferrara dice: «Le elezioni italia
ne hanno ormai un valore esclu
sivamente psicologico, Sono stati 
d'animo espressi in numeri, una 
cabala per sofisticherie interpre
tative e guerre teologiche appog
giate al vuoto. Cosi come è con
gegnato il sistema istituzionale, 
cosi come lo hanno pensato I co
stituenti, il peso in esso occupato 
dalle elezioni è quello del bauar-
doge della chiacchiera». E poco 
dopo: «Per fortuna, passate le 
elezioni, la politica riprende il 
suo corso e sperimenta il possibi
le politico dopo l'incompatibile 
numerico, cioè il responso degli 
umori prevalenti». 

Questa volta, come commen
tare? Debbo osservare che Ferra
ra ha implicitamente dato dell'u
morale (o del cretino) a quello 

4 stesso elettore che lo ha manda
to a Strasburgo? O colui è esente 
dalla sua critica? O debbo spin
germi oltre, sulla strada dei «sacri 
principi»? Altri lo ha già fatto pri
ma e meglio di me. Sono però 
contento che quelle parole di 
piccola morte, tra le tante che 
costellano e frantumano la no
stra esistenza quotidiana, appaia
no in questa rubrica. Diceva Ho-
fmannsthal: «Vuol parlarmi della 
morte? Mostrami il cane nel cor
tile». 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Synay Bladyintervista 
Patrlrioltover»! 

In linea di massima delle per
sone pubbliche, che fanno politi
ca e che fanno spettacolo (alcuni 
fanno anche politica-spettacolo), 
sappiamo tutto. Salvo una cosa 
fondamentale, che orienta il loro 
vivere quotidiano: come si imma
ginano l'Aldilà? Questa settimana 
accontentatevi delle risposte di 
Patrizio Roversi, alias Lupo Soli
tario, soprannominato (da me) 
Patatone. 

Che cosa c'è, secondo te, 
dopo la morte? 

Nulla. Si finisce di essere. Rimane 
il ricordo di te, rimangono le co-, 
se che hai latto, o le persone che 
hai fatto (se ti sei riprodotto), 
quindi una specie di aura, di alo
ne legato ai ricordo degli altri. 
Maia fine è fine. 

Che esperienza bai della 
coorte? 

Una, drammatica, inequivocabi
le: il corpo senza vita di mio non
no. Altre apparentemente legge
re. Per esempio: giocavo da pic
colo a colpire i passerotti con il 
fucilino ad aria compressa. Den
tro di me era solo un gioco senza 
conseguenze, Poi ho colpito dav
vero un uccello: prima la besboli-
na «funzionava», poi non funzio
nava più. Sono rimasto atterrito e 
pacifista. 

Ma t i «finisce» davvero su
bito, di botto? Come spieghi 
le strane eepertenze di chi 
al è risvegliato da una mor
te apparente? 

Con una metafora motociclistica. 
Avevo 14 anni quando ho grippa
to il vespino: andavo ai cinquanta 
all'ora, poi uno stridio di pistone 
e cilindro, un «urto». Il vespino ha 
continuato per cinquanta metri 
con fracasso, altri dieci metri con 

ite» » ' " * * 

l'abbrivio, poi si è bloccato 
Cosa penai del credenti? 

Mi fanno simpatia, nel senso che 
sono solidale col loro tentativo di 
esorcizzare l'angoscia esistenzia
le dandosi e accettando (beati 
loro) delle spiegazioni, spiega
zioni fantasiose, letterarie, animi
stiche, magiche, trascendentali.. 
È una illusione «uomocentrica» 
molto tenera. Magari fosse vera. 
Ma se «finisce» un animale, per
chè non dovrebbe finire un uo
mo? 

Queste tue convinzioni, co
me U tanno vivere l'Aldi-
qua? 

Se avessi sempre presente questo 
senso dell'Assoluto Relativo Bio
transeunte dovrei relativizzare 
tutto. Purtroppo, o per fortuna, 
prevale l'istinto di autoconserva-
zione Bio-miope, che ti ti vedere 
solo il futuro prossimo immedia
to incidentale. 

Speri di essere smentito? 
Magari 

Ma tu mi fai proprio pena. 
Allora sei un disperato in
felice, un palatone materia-
Ione.. 

Forse hai ragione... 

1JL FESTA DI CUORE 
MontecchloEmHta(RE) 
Pareo Enza, 22-30 luglio 

SABATO» 
18 0 0 Apertura dada Fatta con Massimo 0'Alarne, Michele 

Sarra • la redazione GS Cuora 
21.30 ARENA - Concerto di Eugenio Bennato 
21.30 TENOA - Al «Cuore» non ai comanda con Massai» 

O'Alema, Andra* Alpi. VetoaMo Consolo. Paolo Men
del, Luigi MeMrxaii. Michele Stira 

24 .00 TENDA - Le più belis cantoni degf ultimi 2 0 anni in 
compagnia di Chiara Riondino • i Goad 

21 .30 PISTA - Baso aecn con l'orchestra Nieohicci 

DOMINKA23 
21.30 ARENA-Trio Beno 
23.00 Damala Trambusti 
19.00 TENOA - Concerto per «olino, flauto, arpa. Musiche 

di Mozart. Tarmi. Strauaa 
21.30 Eaiata Db? Ce n'é uno o tono tanti? eoa Piers Fassi

no. Luigi Manconi. Federa» tw is t» Momacuoco. Al
do Natali Terrai. Vincenzo Talari». Mar» Vatoarengta 

24 0 0 Le ptù belle canzo™ degli ultimi 2 0 anni m compagnia 
di Chiara Rondino e I Goad 

21.30 FISSA - Ballo bacio con La vere Romegno 

UINIDÌ24 
21 30 ARENA - Causo Bltlo 
23.00 Gene Gnocchi (vincitore zanzara d'oro '89) 
21.30 TENDA - Giovani: categoria a rischio? con Giovanni 

Berlinguer. Gianni Coperto, Paolo Hendel. Gianni Riso. 
Michela Serra 

24.00 Le più belle canzoni òegli ultimi 2 0 anni in comstunia 
r j Chiara Renòmo a i Goad 

21.30 PISTA -Baso lucie. 

• U M I D Ì » 
21.30 ARENA-Concerto del Nomadi 
21.30 TENDA - Discorsi al femminile, con Gina Logorio, 

Sandra Piccinini, Lnna Turco 
24 0 0 Le più beHe canzonrdege ultimi 2 0 anni in compagnia 

di Chiara Riamano e i Goed 
21.30 PISTA - Ballo liac» con Sandnno Piva 

MMCOLIDl 3 6 
21.30 ARENA - Stefano Notai 
21.30 TENDA - Fina delle preistoriar Sviluppo, ambiente, 

non violenza con Emesto Balducci. Fausto Giovane!», 
Fabio Mussi, Piergiorg» Paladini 

24 .00 Le pai belle canzoni degli ultimi 2 0 anni in compagnia 
di Chiara Riondmo a I Goad 

21.30 PISTA • Ballo lise» con Franco Bsguttl. 

oioviDlay 
21.30 Michela Sarra intervista Achille Occhetto 
21 .30 TENDA-Maurizio Ferrini 
23.00 Damele Luttazzi 

24 .00 Le più bella canzoni degli ultimi 2 0 anni in compagnia 
di Chiara Biondino a I Goad 

21.30 PISTA- Ballo liscio con leerco aenterreri 

VINIKDl » 
21.30 ARENA-Giobbe 
22 .30 Sergio Starno • Paolo Hendel presentano Cavalli » 

nasca 
21.30 TENDA - FtoDiziorasmo. liberalizzazione, regolamen

tazione? Droga, màfia, sociali, con Don Luigi Ciotti. 
Giancarlo Afnao. Cesare Salvi, Gabriele Wrzl 

24 0 0 La piò beile canzoni degb ultimi 2 0 anni In compagnia 
di Chiare Biondino e i Goad 

21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orchestra Bergamini. 

SMAT03» 
21 .30 ARENA - Myxfest con Sabina Guzzenti, Paolo Hendel. 

I aditi ignoti (vincitori Riso in Italy '891, Riccardo 
Pangallo, Paolo Pietrangah, Ramo Remarti, David 
Biondino. Michele Serra, Sergio Stoino... 

21.30 TENDA - AmbMaam» dal messaggio retigloeo óon 
Enrico Chiavacci. Giorgio Galli, Italo Bassi Surealb Ma-
lidVolcarenghi 

24 00 II cabaret dalla Gerusalemme Liberata 
21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orchestra Azzurra 

DOMINICA30 
22 0 0 ARENA - Gioele Oli 
19 0 0 TENDA • Informazione e . . con Andrea Ala, Stefano 

Rodotà, Michele Serre, Walter Veltroni 
21.00 Orchestra Guidanti»: musiche di Vivaldi, Paganini. 

Gneg, Mozart 
23 0 0 II cabaret della Gerusalemme Liberata 
21.30 PISTA - Bello liscio con l'orchestre Borghesi 
23 3 0 Grandiosi fuochi d'artificio. * 
Ogni giorno ai» spazio dedicato atta spSrftuelité orientale Maijd 
Valearengta illustrerà le varia tecniche di meditazione. 
Campeggio attrezzato gratuito accanto al pah» della fasta. 
Due ristoranti, pizzeria. seH-eervice. gnocco fritto, due bar. 
gelateria, giochi, mostre, libraria, stand commerciali, tv et 
amato chiuso.. 
Organizzazione: Piero Castelli (055/244201) e Mano Berna-
bei (0522/864020). 

m\A care ifMt 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

tradtizknedl 
Oatervatore Romano * Mewtorsilo PatearUnl 

Ad oltre cento giorni dall'an
nunzio delle dimissioni dei Sin
daco, a più di un mese daD'atito-
desdiuzfone di 46 consiglieri su 
80, e mentre la lista degli asses
sori che rinunziano alle proprie 
deleghe si allunga, il Consiglio 
comunale continua a non essere 
convocato, rendendo impossibi
le la formalizzazione di qualsiasi 
decisione. 

Del resto, la preoccupazione 
maggiore di quanti continuano a 
tenere le mani sulla gestione del
la Cosa pubblica non è la rapida 
ricostituzione di un governo serio 
e fattivo per la città: nemmeno la 
«spada di Damocle» della nomi
na di un Commissario prefettizio 
riesce a scuotere quanti appaio
no mirare soltanto al controllo 
del voti e degli appaia. 

* (artìcolo non firmato, attribui
bile al direttore Mario Agnes) 

Ad oltre timo giorni dall'an
nunzio ditte proprie dimissioni, 
a più dì un mese dall'autodesti-
tuxione di 46 consiglieri su 80. e 
mentre h Usta degli assessori 
che rinunziano alle proprie dele
ghe si allunga. Il Sindaco Pietro 
Giubilo (democristiano, delti-
rio) continua a non convocare II 

Consiglio comunale, rendendo 
impossibile la formalizzazione 
di qualsiasi decisione. 

Del resto, la preoccupazione 
maggiore sua * del suo «padri-
noiVittorio Sbardella (potente 
boss andreottìano) è quella di 
continuare a tenere le mani sul
la Cosa pubblica, non certo rico
stituire rapidamente un governo 
serio e fattivo per la dita: nem
meno Ut «spada di Damocle* 
della nomina di un Commissa
rio prefettizio riesce a scuotere 
questi due, eh» mirano soltanto 
al controllo Muori* degli ap
palti. 

Il quotidiano della Oc ti Popo
lo, cai/uro in mani forlaniane 
dopo il congresso, attacca ogni 
giorno senza ritegno mip fratello 
Biagio, demitiano, direttore del
la Rai. Per una volta voglio uti
lizzare anch'io il giornale che di
rigo - cerio più importante del 
Popolo -per/onerare un contro-
siluro agii amid di fbtiani, dei-
lini e androttìani, appunto. 

Mario/ 

Il corsivista del Popolo, orga
no della Democrazia cristiana, 
de simpatico perchè appare af
fetto da una immacolata e inno
cente impudicizia. È sfaedato, 
ma urbanamente, senza cattive
ria. Deve lavorare anche lui, in
somma. e lo là col materiale 
che si ritrova tra le mani, che è, 
nel suo caso, la De. Ebbene, bi
sogna riconoscere che general
mente se la cava con finezza. A 
volte usa persino degli argo
menti che sembrano veri. 

Ma ien si è lasciato prendere 
dall'umor nero e ha perduto una 
ottima occasione per trionfare 
nel confronti del comunisti, I 
quali, com'è noto, hanno accu-

c n a DI GOVERNO 
sato la De di 'doppio gioco: 
Doveva subito alzare la voce per 
(accia/ci di avarizia e di grettez
za. La Democrazia cristiana fa 
ni doppio sfoco»? Come ci per
mettiamo di tenerci così scarsi? 

La De non fa un gioco doppio: 
la un gioco triplo, quadruplo, 
quintuplo, decuplo, fa lutti i gio
chi, con questo particolare: che 
le servono tutti o, meglio, che sa 
servirsi di tutti. Essa riesce sem
pre a presentare I suoi perso
naggi con nello sfondo un altro 
personaggio, uguale e contra-
no, che fa loro da contrappeso. 
Se presenta in primo piano Do-
nat Catun, voi vedete allungarsi, 
in fondo a destra, l'ombra di Co

lombo. Se nomina vice segreta
rio De Mita, nomina vice segre-
tarioancheunccrtoGullottiche, 
nessuno sa chi sia, ma crestate 
dall'altra parte di ForianL evi
dentemente per Impediigli di 
pendere. Avete mai succhiato 
quelle caramelline che si chia
mano charms? Sono confezio
nale in piccole stecche distinte 
per gusti: arancia, rabarbaro, li
mone, menta. Poi c'è una stec
ca di gusti vari, assortiti, e que

sta sarebbe la De 
Il corsMtta del Popolo difen-

aelgiBtimortitleselaprende 
con I comunisti perche, secon
do lui hanno cercato di tesa-
sperarealmassìmolacrisìitalia-
na 0 governo'. H» ragione. La 
crisi di governo en smena, di
stesa, riposante e tacile. Adesso 
poi sflora l'idillio. Ma 1 comuni
sti la «esasperano», Attcsto, 
perché un accordo cosi after-
tuosoe cordiale, nel centro sini
stra, non si era mai vista Stiamo 

4 marzo 1970 

££U0loNe 
MISTICISMO 
SENZA DOGMI 

Malia Valcarenght 

Dalla concezione di Dio come divino, vita, esi
stenza, coscienza universale, nasce la religione co
me religiosità individuale, che non ha niente a che 
vedere con un Dio persona, con il diavolo, l'inferno 
o il paradiso, rappresentazioni tipiche di religioni 
che hanno come scopo di far rimanere gli uomini 
bambini. 

Etimologicamente religione, da «religo», significa 
mettere insieme le parti, così che le parti non siano 
più separate, ma diventino un tutto, che ogni porre 
diventi il tutto. La religione intesa come religiosità 
non ha strutture, non costruisce case per il divino, 
perche il divino è ovunque. La religiosità si propone 
di mettete insieme ogni divisione dell'uomo. L'uo
mo religioso sarà quindi in armonia con se stesso, 
con gli altri, con la natura che lo circonda. La reli
giosità senza Dio significa semplicemente essere 
uno con l'Universo. Le religioni come si sono 
espresse storicamente hanno invece strutturato tali 
divisioni dell'uomo da tenere Tessere umano in sta
to di continua dipendenza. Esse temono l'uomo in
tegrato perché l'uomo che si realizza non ha biso
gno di Dio, di preti, chiese, testi sacri. 

La religiosità è una scienza per l'integrazione del-
•Martirio di Santa Gamia», 

chiesa di San Bernardo, Pelalepre (Brescia) 

l'uomo, di un uomo Che ha deciso di esìstere, l a 
religiosità consente la ricongiunzione dell'uomo 
con se stesso. 

La religiosità ha una metodologia scientifica, la 
meditazione, un metodo di introspezione non men

ta, tale. La religiosità non è basala su un credo, ma 
£ sull'esperienza. Come la scienza è basata sulla speri-
,, mentaztone oggettiva, cosi la religiosità e basata 

sulla sperimentazione soggettiva. La prima è la 
scienza dell'oggettività, la seconda è una scienza 
che si rivolge all'interno di se stessi, è la scienza 
della soggettività. Il metodo è simile. Il ricercatore, 
in entrambi i casi, è testimone, osservatore del pro
cesso dell'asperire. In entrambi i casi occorre essere 
liberi da pregiudizi e credenze, in entrambi i casi si 
mettono in discussione le superstizioni religiose, i 
sistemi di credenza. 

Per questa ragione scienziati mistici sono stati 
spesso nel mirino della persecuzione delle chiese. 
La passione dello scienziato, la passione del misti
co, non possono facilmente venir contenute negli 
angusti ambiti istituzionali. Il mistico, quando ha ap
partenuto ad ordini religiosi, si e spesso trovato in 
contrasto con la chiesa di appartenenza. Cosi pure 
lo scienziato. Entrambi non possono lare riferimen
to che alla propria esperienza, non possono rinne
gare ciò che hanno scoperto anche se in contrasto 
con i libn sacn. 

L'individuo ha due possibilità, credere o dubitare. 
Le chiese hanno sempre incoraggiato la credenza e 
demonizzato il dubbio: il buon credente (come dice 
la parola stessa) non dubita ma accetta con fede 
deca I dogmi proposti dalla sua religione. Non il 
mistico, non il ricercatore di sé, non chi è alla licer-
ca della venta. 

^J»**V*ifc* 
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CROHACAVEBA 
I a direttrice artistica di 

una mostra di sculture 
ad Arlington, una citta-

^ ^ dina vicino a Washin-
*^~ gton, e stata costretta 
dal suoi superiori a ridurre di tre 
centimetri l'organo genitale di 
una statua in un parco pubblico. 
Rita Bartolo ha personalmente 
mutilato la scultura che raffigura 
un uomo e una donna nudi; si è 
tuttavia rifiutata di «evirare» com
pletamente l'opera, limitandosi a 
diminuire le dimensioni degli at
tribuii sessuali della statua, un po' 
troppo realistiche. 

la Repubblica 

P
ino a quando gli attuali 
dirigenti delle Botte
ghe Oscure non rinun-

^ ^ ^ ceranno alla loro iden-
*•*•* tità separata ricono
scendo l'errore della scissione di 
Livorno e con ciò la loro inutilità 
e inesistenza storica la spaccatu
ra più profonda fra quelle che di
vidono le nostre forze politiche 
continuerà a passare nel corpo 
della sinistra. 

(Edgardo Sogno, Avanti!) 

I 
I corpo è qualcosa che 
si ha e che si usa. 

(Cardinale Joseph 
Ratzinger, 

L'Osservatore 
Romano) 

D
uca, la monarchia è or
mai defunta! Amedeo 
d'Aosta mantiene il 

^ ^ ^ controllo: «Non si illu-
••»•• da: tornerà. Non do
mattina. Ma tornerà. Me lo sen
to». 

(Salvatore Taverna. 
Il Messaggero) 

C inque anni fa aveva tol
to la firma dall'aUnità» 
per motivi di salute. 

^ ^ Ora, per gli stessi moti-
•^** vi, ha «tolto il disturbo 
dalla vita terrena», come soleva 
dire. Di Mario Melloni, tuttavia. 
rimarrà sempre un buon ricordo. 

(Renato Pezzini 
La Notte) 

D ingenti comunisti, noi 
siamo certi che voi non 
vi servite dei carri ar-

^ ^ ^ mati contro i dissidenti 
• • * • e avversari solo perché 
non ce li avete. 

(volantino del Psi 
di Mondotlo) 

P er «punto di pizzica
mene)» s'intende qual
siasi punto pericoloso 

^ ^ ^ o parti che si spostano 
•*•*** le une rispetto alle altre 
o rispetto a parti fisse in modo 
tale che le persone o alcune parti 
del loro corpo possono correre 
rischi di pizzicamelo 

i (Gazzetta Ufficiale) 

S
ono quasi tutti dei poli-
strumentisti sinteticoa-
custici, che portano 

^ ^ anche a livello compo-
•**** sitivo le conoscenze e 
le dimensioni informati
co/musicali, con risultati di con
turbante astrazione melodica e 
un marcato sviluppo delle sonori
tà in senso visivo/spaziale. 

(Luigi Onori, 
Il Manifesto) 

V n soggetto oggi è sem
pre meno riconoscibi
le direttamente e in se 

^ ^ ^ stesso, ne segue che. 
^mm per darne conto, oc
corre operare a livelli di alta logi
ca e di artificialità, con buona pa
ce della psicologia e del profon
do. dei sondaggi d'opinione, del
le testimonianze dei singoli, per
ché se l'individualità è illeggibile 
al di fuori di un sistema di riferi
mento, dell'individuale non si dà 
discorso 

(Umberto Galimberti, 
Il Sole-24 Ore) 

C atania - Antonino To-
daro, 38 anni, oltre tre
cento chili di peso, 

^ ^ morto per infarto men-
•*•»" tre veniva trasportalo 
all'ospedale Garibaldi, è rimasto 
all'interno dell'automezzo non 
essendo disponibile una bara ca
pace di contenerlo. 

(dai giornali) 

I l Santo Padre ha rice
vuto in udienza le Loro 
Eccellenze reverendis
sime i Monsignori Gio-

wm vanni Marra, Vescovo 
di Usula; Remigio Ragonesi, Ve
scovo di Ferento; Filippo Gianni
ni. Vescovo di Subaugusta; Pietro 
Rossano, Vescovo di Dioclezia-
na; Salvatore Boccaccio, Vesco
vo di Ulpiana; Giuseppe Mani, 
Vescovo di Zaba; Luca Brandoli-
ni, Vescovo di Urtisi. 

(L'Osservatore Romano) 

C inema a luci rosse, To
nno: Bagno di lingua... 
per cavalli in calore: La 

^ ^ mondana e lo stallone: 
*̂™ Anal animai tnroat; 

American titillation: Ingordigia 
transex 

(Stampasela) 

I poliziotti aspettano: 

vogliono sapere chi 
l'ha picchiato selvag
giamente, non posso-

•*• no permettere che 
qualcuno si sostituisca a loro. 

(Paolo Coltro, la Repubblica) 

N 
on si registrano ancora 
casi di suicidio tra I so
cialdemocratici per la 
dipartita di Longo & 
soci. 
(Belfagpr, l'Umanità) 
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• Confermando quanto risulta dal giudizio d'ammissione, il 
candidato ha rivelato capacità intellettuali squisitamente bovine. 
Nel corso dell'esame ha dimostrato tuttavia di avere assimilato 
nella sostanza gli aspetti basilari delle materie studiate, premu
randosi di sputare le cordelle della rilegatura dei testi. 
D II candidato, pur non avendo dimostrato particolari capacità 
di approfondimento, e avendo anzi confermato i limiti denunciati 
in sede di giudizio di ammissione e le difficoltà palesate dal 
faticoso curriculum, avendo dimostrato nel corso delle prove 
d'esame una preparazione abbastanza lacunosa e incerta, frutto 
tuttavia di un'ammirevole continuità d'impegno e di una parteci
pazione assidua al dialogo educativo, non disgiunta da una mai 
amentita correttezza di comportamento, soffrendo di una certa 
fragilità emotiva che a volte ostacola l'esposizione delle cognizio
ni apprese, tenuto conto di qua, considerando di là, parapà, 
pampa, parapà, la commissione io giudica maturo perché non sa 
piO c o m e finire la frase. 

• Il candidato, pur disponendo di un lessico più esteso e di una 
sintassi più appropriata della media, appare quanto mai spaesato 
e dimostra una preparazione lacunosissima, specialmente nelle 
materie professionali. La commissione tuttavia, appurando che si 
tratta del bidello, lo Invia a ordinare i caffè al bar di sotto. 
Q A conferma di quanto asserito nei giudizio di ammissione 
della scuola, nel corso dell'esame, e segnatamente nelle prove 
orali, la candidata ha dimostrato di possedere non solo un'incon
sueta scioltezza espressiva, ma anche un impressionante appa
recchio ortodontico; La commissione, dopo aver approfittato dei 
kleenex opportunamente procurati dal membro interno, la giudi
ca tuttavia matura, anche perché, diciamocelo, erano rose e fiori 
in confronto all'alito fetido del presidente. 
• Il candidato, che dispone di capacità logiche, intuitive, rifles
sive, analitiche e sintetiche decisamente superiori alla media, ha 
dimostrato in maniera inoppugnabile che il commissario di filo
sofia è un pirla. I rimanenti membn della commissione, sospiran
do, concordano. 
D II candidato, che già nel giudizio di ammissione era presenta
to c o m e un temperamento emotivo, nel corso dell'esame si è 
prodotto in una inopinata sassaioia, centrando in fronte il com
missario di latino proprio mentre prendeva ad esclamare «Tu 
quoque..,». CU altri membri della commissione, riconoscendogli 
nel complesso una mira notevole, fanno a gara a passargli indiriz
zi e foto di colleghi, ispettori e presidi. 
D La commissione, in tutta franchezza, ne ha te palle piene. Ma 
visto che non c'è niente da fare, coraggio, compagni, ogni giorno 
c h e passa è un giorno in meno. 

mmMìAcmmi. 
'msaatmmmm. 
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M e ne v a d o d a . 

FIRENZE 
Remo Remottl 

lo me ne vado da Firenze, dal Duomo, dal Campanile, da 
Giotto, dal Brunelleschi, dalle Chiese di Firenze, dalle Piazze di 
Firenze, dai Cappelli di Paglia di Firenze, dalla Stazione di Firen
ze, dalla Firenze Certosa, dalla Firenze-Mare, dalla Firenze Capi
tale della Cultura... 

Me ne vado da Palazzo Vecchio, dal Ponte Vecchio, dal Lun-

?amo, dall'Amo d'Argento, dal Dugento, dal Quattrocento, dal 
inquecento, dalle Cascine, dalle Bambine, dal Palazzo Pitti, dai 

Pitti Moda, dai Pitti Bimbo, dai Marchesi Pucci, dai Gucci, dai 
Tarallucci, dai Vini del Chianti e da tutti-i Toscani chiacchieroni e 
assordanti 

Me ne vado dagli Uffizi che sono più chiusi che aperti, dai 
Farinata degli Uberti, dai Dante, dalle Beatrici, dai Guelfi e Ghi
bellini, dagli Edoardo Spadaro, dai Curzio Malaparte (buono solo 
in parte), dallo Spirito Toscano, dalla Favella Toscana ch'è si 
sciocca, dai Toscani, dai Mezzi Toscani, dai Maledetti Toscani, 
dai Toscanelli, dai Bandinelli, dai Montanelli, dai Zeffirelli, dal 
Machiavelli e dai Botticella. 

Me ne vado dalla Firenze degli Antiquari, dal Centenari, dagli 
Anniversari, dal Dolce SUI Novo, dalla Nobiltà Fiorentina, dalla 
Bistecca Fiorentina, dalla Parlata Fiorentina, dalla Madonna Fio
rentina, dalla Merlettaia Fiorentina, dal Maggio Musicale Fiorenti
no, dai Bogianckino, dalia squadra della Fiorentina, dalle Be
stemmie Fiorentine, da Donatello, dal Bargello, da Paolo Uccello 
e da quel Turismo da Bordello! 

FIRENZE: TI MANDO UN BACIONE, 
MENTRE IO ME NE SCAPPO ALLA STAZIONE! 

LA CJtUTA DEL-

AVRÀ' I HOMDlALl 
N^t °1Z ViUKOPA 
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Nomina sunt conseguentia re
rum, I nomi sono conseguenza 
delle cose . Bettino Crani. Betti
no, derivando dall'inglese bel
lina. che a sua volta proviene dal 
verbo to bet «scommettere», let
teralmente significa «uomo c h e 
scommette per conto terzi». O a 
si , che richlanu la durezza della 
pronuncia tedesca, ridotta alla 
semplicità della lingua italiana, è 
paiola composta di Crac e XI, ov
vero •individuo che per natura 
agisce per il crollo di altri». 

In questo senso, I due termini 
«Bettino Craxb significherebbero 
•individuo c h e raccoglie e propi
zia scommesse per conto terzi 
sul crollo degli altri». 

(Pmfessor Raffaela Macina) 

Quando c'è una crisi di gover
no il Presidente della Repubblica 
consulta i capi dei vari Gruppi 
parlamentari, rappresentanti del 
popolo italiano. 

I capi del vari Gruppi parla
mentari usano andare alle con
sultazioni portandosi dietro la se
gretaria ( o il segretario) per bat
tere a macchina il discorsino che 
faranno ai giornalisti all'uscita 
dalle consultazioni. 

II Presidente della Repubblica. 
nella sua cortesia, invita anche le 
segretarie ( o i segretari) a entrare 
con i due capi Gruppo dì ciascun 
partito consultato. 

E invalso l'uso che le segretarie 
( o I segretari) leggano loro diret
tamente, all'uscita, il discorsino 
ai giornalisti. 

E i capi dei due Gruppi parla
mentari di ciascun partito, rap
presentanti del popolo sovrano, 
stanno dietro alla rispettiva se
gretaria ( o segretario) a fare di si 
con la testa con un sorrisino da 
ebeti che tutti possono vedere in 
Tv. 

Per la dignità del Parlamento, il 
Presidente della Repubblica fa. 
rebbe bene a lasciare in antica
mera le segretarie ( o i segretari). 

(BonazzofaJ 
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IMS Vi! 

DON BARBATO 
SE N'E' ANDATO 

cornai. Carlo Salami 

Ogni tanto anche la testa del Crazzo 
partorisce, al pari di quella di Giove, 
qualche notevole figura; in questo caso 
si tratta del verbo impannellare non 
compreso neppure nell'esaustivo e mi
cidiale: Neoitaliano, il dizionario di Se
bastiano Vassalli, edito da Zanichelli, 
che pure illustra le gesta di quest'Uomo 
deciso, da vent'anni a questa parte, a 

. sciogliersi con la complicità dei due 
clcciolonl da esposizione, il betulle Ru
telli e il Negri Cariglio. 

Lìmpannelllzzazione, lo abbiamo vi* 
sto, risulta letale come nel caso deli'on. 
Alticcio Pinot e del La Malva, fu Edera, 
ridotti dal morbo ad ectoplasmi vagan
ti; due disgraziati che nemmeno il pen
tapartito vuole tra i piedi. Ora vengono 
guardti con disprezzo anche dal devoto 
di San Vittore Cangila Rebibbio la cui 
tenuta elettorale sta a dimostrare che è 
lontano il tempo In cui gli umani possa» 
no transitare per le strade senza con
trollare, ogni cinque minuti, il portafo
glio. 

Impannellato e brutto appare anche il 
Ministro Mamml, Oscar speciale del ri
tardi postali e il bagonghi da parata Za-
none nonché Con. Battljtuzzi che sta a 
dimostrare come il Signore, quando mi
se mano alla Creazione, pensasse subi

to al cabaret. 
D'altra natura è, invece, l'impannel-

lizzazione dell'Alberto Moravia in Pi-
sederla che dichiara, non senza qual
che ragione, come l'uomo, avanzando 
con l'età, vieppiù s'immandrillisce. L'in
tervista è Stata ripresa dal giornalista a 
metraggio Enzo Biagio e segnalata co
me esempio di sincerità alle genti. Ma 
c'è un (atto che ci consola e ci fa ap
prezzare l'estate: la pressoché totale 
sparizione dal teleschermi di tutti gli im
piastri da dibattito, dei tegogoli, delle 
telecamere da allattamento tipo la Ma
fai, dei preti mucciologhi specializzati 
nel rompere i coglioni ai tossicodipen
denti. dei vice binghi al servizio dell'In
gegnere e dell'Avvocato e, diciamolo 
(ah, che liberazione) dei samarcandi e 
delle Samarcande e di Don Andrea Bar-' 
bato, un uomo a conferma del sospetto 
flaubertiano che l'intelligenza non è 
una faccenda dell'umana specie. 

Emigrati dal Canali dei Gemelli di 
Celli Sua Emerdenza Berlusconi e Man
ca Enrichetta, vedova Ortolani, la legio
ne degli Impiastri capitanati da Carlo 
CisarilTo Bo ha invaso le stazioni termali 
e balneari per premiazioni collettive. 
Da impiastri a tempo pieno a giurati per 
la diaria il passo è breve. Inscimmiti dal 
caldo e dalle libagioni dispensano asse
gni e diplomi a tutto spiano. Tempo fa il 
Ministro dei bassifondi (di caffè, s'in
tende) Giulio Lavazza Club voleva pre
miare anche Ingrao che, cortesemente, 
rifiutò. Bravo Pietro! 

5l*/£MAT*2W? 

DA FAVOLA 
Goffredo Fofl 

/ miei vicini sono simpatici di Ber-
ntrand Tavernier, regista sempre più 
eclettico e, col tempo, mestiere a parte, 
sempre più inconsistente, è un film di 
quasi dieci anni fa. Si respirava ancora 
l'eco del '68, quella generazione non si 
era castrata ancora del tutto e i «vicini» 
sono un vero campionario di «piccola 
borghesia progressista» ed ex. Taver

nier aveva concentrato in un grande ca
samento nuovo un campionario di 
umanità dei nostri tempi, più bella, più 
generosa, più disponibile del vero. Ave
va preso a modello i classici francesi 
degli anni Trenta, i film di Renoir del 
Fronte Popolare, il loro populismo co
rale. Solo che qui il popolo non è prole
tariato povero, di fabbrica o artigianale, 
ma impiegatizio e intellettuale: l'equi
parazione culturale dei due «popoli» 
funziona solo in parte, molto in parte. 

In Romuald e Julietle di Coline Ser-
reau (della* quale ricordiamo con sim
patia il primo film importante, Perchè 
no?, storia d'amore a tre, due maschi e 
una femmina, di pieno interscambio) il 
nuovo popolo sono gli immigrati, e dal
l'incontro tra Juliette (martinlchese che 
fa «I mestieri» e che ha avuto cinque 

mariti - troppi! «da film»! e da ognuno 
un figlio - e Romuald (boss bianco di 
una multinazionale dello yogurt) nasce
rà, si presume, un modello di nuova 
umanità alla francese, sulla scia della 
nuova commedia alla francese. 

Il film Imita la nostra commedia di 
costume (di cui in Italia i nuovi comici 0 
la tv hanno sterminato il seme e il segre
to) coniugata con la meccanica del tea
tro detto «di boulevard» e delle comme
die Usa alla Neil Simon e Jack Lemmon. 
Non è certo un gran film. È molto este
riore. È molto prevedibile. È molto con
solatorio. È una favola. Il suo difetto è 
di prendere cose abbastanza 0 molto 
serie e di «estremizzarle». Naturalmente 
Juliette e Romuald alla fine si sposeran
no, anche se questo sappiamo bene 
che mai avverrà nel reale. Ma la fiaba 
place e fa sentir buono e avanzato un 
pubblico che magari rabbrividirebbe al
la sola ipotesi dì invitare a cena un Im
migrato di quelli veri. 

L'es*tremizzazione positiva non era ti
pica della nostra commedia né di quel
la americana, al contrario. Ma quelle 
erano commedie e questa £ una fiaba, e 
la comodità propagandistico-ldeologi-
ca qui ha il sopravvento. Dice come 
sarebbe il mondo se finisse come nelle 
fiabe. Scopo della fiaba è rompere la 
rigidità del realismo. La Serreau è una 
turbacela, ma ha 11 merito di continuare 
a dire: «Perché no?». 
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MEZZOBUSTO 
A MEZZANOTTE 

Luigi Mancpnl 

Gigi Marzullo sta ottenendo il succes
so che merita. E che, evidentemente, 
noi tutti ci meritiamo: perché se uno 
cosi, tutte le sere («Mezzanotte e din-
tomi», Rai I), penetra nelle nostre case 
e vi imperversa impunemente, vuol dire 
che ce la siamo voluta. E non basta, a 
spiegare il suo successo, il fatto che 
Marzullo sia un famiglio di Ciriaco De 
Mita; vuol dire, piuttosto, che Marzullo 
piace: che ci place. Sennò qualcosa fa

remmo per impedire il perpetuarsi di 
tale scempio. 

Gigi Marzullo ha la taccia, le guance, 
il doppio mento e gli occhiali di un can
tante del Festival di Napoli degli anni 
70; ostenta l'umorismo e la cultura di 
Roberto Gervaso; porta abiti di sartoria 
visibilmente compiaciuto (e sorpreso) 
dì poterseli permettere. Con queste 
premesse è fatale che le domande che 
pone ai suoi ospiti (perché, sì, anche 
quello di Marzullo è un «salot-
toOoscilllno tra La Settimana Enigmisti
ca, La Settimana Incom e la Settimana 
della Pummarola a Somma Vesuviana. 
Dovevate vederlo quando ha intervista
to Franco Zeflirellì (martedì 27 giugno): 
roba da non credere. Zeffirelli è uno 
che di sé proclama: «Sono (orse l'unico 
in Italia a dire quello che penso». Dopo 

di che, si spinge fino ad affermare: «Tut
to il mondo lo sa che sono anti-juventi-
no», ma, subito dopo, precisa: «Agnelli 
è un uomo che stimo profondamente, 
tra i più importanti d'Europa... tutta la 
famiglia, Susanna, una donna stupenda, 
Marella, i ragazzi...'. 

Ma finché si resta nell'ambito delle 
scemenze, i guai sono limitati: è quan
do si affrontano cose serie che, ahinoi, 
la situazione precipita. Domanda il Mar
zullo: «Cosa direbbe Franco Zeffirelli a 
un giovane che ha imboccato (0 imbu
cala la pronuncia di Marzullo non è 
stata chiarissima, ndi) il tunnel della 
droga?» (Marzullo è uno che definisce 
la tossicodipendenza «il tunnel della 
droga-). Risposta di Zeffirelli: «Lo met
terei ai ferri» (segue un confuso discor
so sulle virtù della vita in campagna al 
fine di sottrarre i giovani alla droga). 
Domanda di Marzullo: «Qual é il suo 
rapporto con Dio?». Risposta di Zeffirel
li: «Eh...» (risatina). Domanda di Mar
zullo: «Che voto dà Franco Zeffirelli a 
Franco Zeffirelli?». Risposta del regista: 
•L'insufficienza. Sono pigro, ho avuto 
tanto dalla vita. Dovrei dare di più, do
vrei distribuire di più». 

Non si disturbi, Zeffirelli, se lo tenga, 
se lo tenga: ne facciamo volentieri a 
meno. E già che c'è, si tenga anche Gigi 
Marzullo: si troverà bene nel salotto di 
casa sua. 

MESSA 
A VENEZIA 

Riccardo Bertoncelll 

Credevo di essermi liberato dei Pink 
Floyd una volta per tutte; in fondo ai 
concerti di qualche settimana fa mi era 
parso di sentire il triplice fischio dell'ar
bitro Agnolin o. trattandosi di messa 
cantata, I-ite missa est» del celebrante, 
don David Gilmour. Mi sbagliavo. Con ì 
potenti mezzi del Comune di Venezia e 
della Rai ci sarà un bis, questo venerdì, 
che sinceramente non so valutare; po
trebbe essere una festa d'addio per fu

namboli rock ormai sciupa, come Zica 
a Udine, ma temo una di quelle celebra
zioni smargiasse col petto in fuori tipo 
«qui siamo e qui resteremo» da con
gresso de. 

In un caso o nell'altro, sarà uno spet
tacolo memorabile, da fare invidia alla 
Prima comunione del miniSiro De Mi-
chelis; al canto di Money, centinaia di 
garofani laser e piramidi d'acqua com
porranno un Craxi son et lumière sul 
Canal Grande mentre 7he Wall sarà 
sceneggiata dai dirigenti della Montedi-
pe di Marghera che, sbarcati da un por
cello volante, erigeranno un muro di 
alghe e liquami. Le Poste avranno per 
l'occasione un annullo speciale ma for
se è poco; almeno un segnatasse, una 
marca da bollo ai Pink gli toccava, se 
non altro per la diabolica capacità di 
raccogliere denaro pubblico e richia

mare milioni di persone senza avere 
nulla, ma proprio nulla, da dire. 

Il loro concerto '89 - chi lo ha visto 
può confermare - è infatti un elegante 
vuoto a perdere, un sonoro sbadiglione 
nello splendore del technicolor e nella 
magia del Dolby Stereo. La musica è 
vecchia per cento rimasticature, dopo 
aver perso con gli anni pathos e malizia 
psichedelica, e i trucchi di scena sono 
così risaputi che non li vorrebbe più 
neanche l'architetto Panseca per il con
gresso Psi. Quanto all'energia, al miste
ro, al coinvolgimento che di solito ac
compagnano gli spettacoli rock, vi la
scio immaginare tre gentlemen sovrap
peso che in due ore non muovono mu
scolo né versano una sola stilla di sudo
re. Una schiera di efficientissimi boys li 
serve di barba e capelli e si prende la 
briga anche dì suonare, quando 1 «bua-
na» non hanno fiato abbastanza. 

Ma non di concerto rock si tratta, lo 
dicevamo prima, bensì di celebrazione 
liturgica; e allora 1 gesti solenni e me* 
violosi, la scenografia da Dies Ime, i 
deliri mistici e le visioni hi-fi degli spet
tatori vanno benissimo. Partiti in odor 
di psichedelia, i Pink Floyd sono entrati 
progressivamente nell'orbita della fede 
e della religione, e non a caso a Vene
zia suoneranno per la festa del Reden
tore. Lì attende il Vaticano e l'unico 
artista in grado di sostituire degnamen
te Roger Waters: Karol «Pink» Woytjla. 

1 "**>*ti***i®$l&to£&f&$frm*w* 
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Ancora avvoltoi' 

Corto e Bornio da Sìgna (Firen
ze) d segnalano questo manife
sto elettorale che è stato affisso 
sul muri. 

«Sono quasi degni di Hitler. 
Che il comunismo fosse in coma 
irreversibile era noto da tempo. 
Ma c'è morte e morte: la barbarie 
del Pc cinese è la certificazione 
di un decesso con ignomia (sic!), 
un tonfo nel fango misto a san
gue. L'aggettivo "comunista" or
mai significa qualcosa di infa
mante e di funesto, una parola 
negativa quasi come "nazista". 
Ovunque vi sia stato un governo 
definito da tale aggettivo l'ordine 
dei fattori e il prodotto finale so
no stati sempre gli stessi: sangue, 
crimine, terrore, fame. Il risultato 
non pud essere che disumano. È 
tempo - se c'è ancora tempo -
che organizzazioni e partiti con 
l'attributo comunista si liberino, 
qui o subito, di una cosi abissale 
Vergogna. Non è stagione di sit-in 
per i comunisti, ma di silenzio e 
di autoripulso. L'arroganza, del 

resto, non è nemmeno un lonta
no surrogato del coraggio mora
le. Chi lo possiede dovrebbe solo 
confessare di vergognarsi di es
sere comunista. 

Il Psi di Monlelupo 
Fiorentino (Firenze)'. 

Da vecchio comunista immen
sa è la mia soddisfazione per il 
risultato positivo delle ultime ele
zioni. Finalmente - salvo le solite 
figure - abbiamo decisamente fi
nito di interpretare la parte del 
gregario portaborracce del craxi-
smo, inoltre in parte abbiamo 
smesso il vizio continuo di sput
tanare - anche a sproposito - il 
nostro passato. Il pericolo pre
sente è nel non ricadere nella 
trappola dei «possibilisti» i quali 
cercheranno come d'abitudine 
di seminare confusione nella ba
se del partito. Vedi: Corbani, Na
politano eccetera. 

CARLO (Fino, Como) 

lArtS&H. #J88& 

Benissimo, si sono tenute le ele
zioni e sono andate benissimo 
Sono andate a mio avviso benis
simo proprio perché sembra che 

abbiano sbloccato la situazione 
e ci sia appunto in giro più 'pos
sibilismo: lo sarei per non an
negare questo possibilismo, né 
col pessimismo di Carlo, né, ov
viamente, con il sadismo (politi
co e grammaticale) del manife
sto elettorale dei socialisti di 
Monlelupo. Mortisi Pace! Come 
dicono i bcnbini che escono al

lo scoperto dopo aver giocato a 
nascondino. 

Usignoli 

Scusi, io scriverò alla vostra reda
zione ma so soltanto questo indi
rizzo italiano, l'Unita, l'una dei 
molti noti giornali italiani. Ho una 
preghiera da rivolgerle. Il fatto 
sta che, è che mi molto piace 
duetto Albano e Romina Power, 
ogni volta sono molto preoccu
pato per loro al Festival delia 
canzone italiana, a San Remo, 
faccio incisione tutti concerti 
quale si può procurarsi in Urss, 
per esempio: 1982, 1983, 1984, 
1986,1987 San remo. San Remo 
1986, San Remo 1989. Vorrei che 
dici Albano e Romina Power che 
io molto amo loro, che Albano e 
Romina miei cantanti più preferi
ti. Mi scusi a mia lingua italiana 
orrenda perché io non studiato 
l'italiano. E parla italiano molto 
male. 
NATALIA SAMOILOVA. 16 anni, 

(Voroneg, Urss) 

Ho controllato il francobollo e I 
timbri postali. Un esperto ano-
calligrafo ed un agente del Kgb 
non mi hanno ancora conferma
to se si tratta di una lettera au
tentica oppure detta manovra di 
un nemico della perestrojka. O 
torse piuttosto si tratta di un 
amico troppo zelante della pere-
strojka stessa? Spero comunque 
che tramite *Cuore* il messag
gio arrivi ad Albano, a Romina e 
a tutti gli etnomusicologi e so-
ciopolitologi in ascolto. 

Gazzella o leone? 

In migliaia di piccole aziende 
nell'atea tessile pratese i padroni 
sono più pragmatici dell'impera
tore Gianni Agnelli: non ti pena
lizzano se sei iscritto allai Cgil ma 
ti licenziano se pretendi di lavo
rare isolo» 40 ore alla settimana. 
Questo possono farlo perché nel
le aziende con meno di 16 dipen
denti non esiste la giusta causa in 
caso di licenziamento. La filoso» 
fia vincente è quella riassunta 
nella fotocopia allegata che vie

ne affissa nel reparti e ngO uffici 
delle fabbriche pratesi: come ve
di si tratta di capire che vince fl 
più forte o meglio chi lavora di 
più e chi è più ruffiano. «Ogni 
mattina In Africa, una gazzella si 
sveglia. Sa che dovrà correre più 
in fretta del leone, o verrà uccìsa. 
Ogni mattina in .Africa, un leone 
si sveglia. Sa che dovrà correre 
più della gazzella, o morirà di fa
me. Quando il sole sorge, non 
importa se tu sei un leone o una 
gazzella: sarà meglio che comin
ci a correre. «Anonimo del Nove
cento. Visto, letto e approvato. 
La Direzione». 

LETTERA ARMATA 

Così come il «regolamento inter
go» della fabbrica Ce. Tel Spa 
pubblicato sul numero 23 di 
«Cuore», questo esempio di af
fissione a scopo apologetico-
persuasivo (degno del famigera
to «Si fa credito ai novantenni 
solo se accompagnati dal geni-
tori») mi sembrava decisamente 
significativa Forse il futuro del
la produzione-da! volto-umano 
ha un solo nome: Cooperativa/ 

AGRIGENTO - Il vescovo denuncia le 
disastrate condizioni dell'ospedale citta-
dir». Donai Cattili risponde «Alcuni ve
scovi parlano troppo e molle volte lanno 
poco». L'Osservatore Romano interviene 
«Soprattutto chi ai autodefinisce buon 
cattolico non dovrebbe cadere nella ten-
twlooe d) lar tacere ì vescovi, ma preoc
c u p a i di fare i! buon ministro. (V Mag-

S l i s S A N D R I A -Tornanooggi (ore 10) 
1 15 ragazzi palestinesi venuti in Italia a 
cura del Gruppo di Lavoro per la Palestina 
di Alessandria Dopo aver soggiornato 
per 3 settimane in Val d'Aosta • ragazzi, 
ospiti df famiglie alessandrine, sono stati 
ricevuti dal sindaco e dal consiglio di fab
brica della Micheìin. Altri giovani palesti
nesi sono attesi in provincia per agosto 

ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA - Non pervenuto 
AREZZO - Non pervenuto 
ASCOLI PICENO - La manutenzione dei 
giardini pubblici sari potenziata. 5 dete
nuti del supercarcere in regime di semiti-
berti verranno aggregati ai giardinieri del 
Comune. ( £ Mandozzi) 
ASTI - Da un'inchiesta della «Stampa» 
risulta che nel '50, nei maggiori bar di Asti 
e Cartelli, NAstì Spumante» non era servi
lo al banco; dove era consumato era co-
Eiunque superato da altri spumanti e vini 

ianchl (G M Accomasso) 
AVELLINO - Non pervenuto 
BARI - Aveva ricevuto un miliardo dal
l'Amministrazione provinciale per una 
campagna antidroga costata solo poche 
decine di milioni. Vistosi scoperto il pre
sidente dell'Unicef Puglia ha deciso di re 
«fruire 342 milioni (Arttady) 
BELLUNO - Gravi scorrettezze nella se
greteria comunale di Domegge (e forse tn 
quelle di altri comuni della provincia) re 
utivamente alla raccolta di firme per i 5 
referendum, infatti I tempi presentii dalla 
legge per la sottoscrizione sarebbero sta' 
arbitrariamente ridotti. Proteste a sinistra 
(A tenttm) 
BEfóVENTO - 65 000 abitanti e due so
li cinema attivi (di c u uno esclusivamente 
« luci rosse). Un po' poco per una citta 
che ha latto della cultura il suo cavallo di 
battaglia. f G Severino 
BUtGAMO - 60 miliardi per informata 
« r e la ò t t i . Presentato un progetto anco
ra tutto da verificare che prevede servizi 
telematici or tutti, famiglie e soprattutto 
imprese- Ministero dell'industria, Regione 
« privali flnanzwrebberol'informatizza-
riorte per fornire videoterminali, carte 
elettroniche per I parcheggi, teleconsulti 
medici, teleconferenze ecc (G Candela) 
BOLOGNA - Cercasi corrispondente 
BOLZANO - Cercasi corrispondente 
BRESCIA - Non pervenuto 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - N o n pervenuto 
CALTANISETTA - Malgrado sia stato 
ufficialmente annuncialo che l'erogazio
ne dell'acqua avverrà ogni 4 giorni anzi
ché ogni S, la protesta cresce e si organiz
sa in comitato, (maria) 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto. 
CATANIA - Antonino Fiumefreddo. av
vocato In erba, ha querelato il neo depu
tato della Lega Lombarda Gorelli per -at
tiviti diretta a distruggere o deprimere il 
sentimento nazionale • (art. 271 Cod 
Pen XSi raccolgono fìrmeperspedire l'o
norevole che preferisce »f negri ai men-
dionali» m qualche patria galera Per ade
sioni tetefonare allo 095/376329 (P Sia 

CATANZARO - Non pervenuto 
OflETI - Cercasi corrispondente 
COMO - Negli ultimi mesi sono diminuì 
te vistosamnete le presenze dei consigi ie
ri alle riunioni dellfcsl e del Consiglio Co
munale di Coma (Datino) 
COSENZA - Non pervenuto. 
CUNEO - Mentre la crisi aperta al Comu
ne ed aua Provincia dalla corrente Craxi I 
ri aia concludendo a tarallucci e vino, il 
segretario provinciale socialista (corrente 
Craxi 2), non appena eletto presidente 
dell'Aeroporto dì Levaldigi. ha provvedu
to a triplicarsi lo stipendio (P Dadone) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Non pervenuto 
FIRENZE - L'Usi 10 ha speso 35 milioni 

terstampareunopuscoloinformativo In 
0 pagine di carta patinata vengono illu-

•tratiTserviri dell'Usi con esempi di effi
cienza. sollecitudine, pulizia. Ma la realti 
è ben diversa. Scarafaggi nella mensa. 
pioggia nei corridoi, sono solo alcuni dei 
problemi dell'ospedale pediatrico 

•Meyer». Ai medici indignati che hanno 
chiesto spiegazioni su questo sperpero di 
soldi è stalo nsposto che era una scella 
già decisa dalla precedente gestione (Im 
ma A Gabnella) 
FOGGIA - Cercasi corrispondente 
FORLÌ* - Non pervenuto 
FROSINONE - Grandi disagi per i pen 
dolan I ntardi record sulla linea ferrovia
ria Cassino/Frosinone/Roma sono intolle
rabili (M Grande) 
GENOVA - Ancora polemiche sul) isolo-
ne pedonate nel centro della citta I gior 
nali sono divisi, i commercianti protesta
no e l'Associazione Ligure per i Diritti dei 
Pedoni applaude (F Gallò 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - È urgente procedere ali a-
deguamento della superstrada Grosse
to/Siena E questa la richiesta che provie
ne dalle forze politiche nvolta al Governo 
alla luce della nuova tragedia della strada 
che ha ucciso 5 giovani II 21 luglio le 
Federazioni del Pei di Grosseto e Siena 
promuoveranno un'occupazione simboli 
ca sull'importante nodo Viano (P Ztvta 
ni) 

IMPERIA - Per anni I ufficio affissioni di 
Bordìghera aveva sbagliato (dimentican 
dote) le tanffe Ora il tribunale di San Re 
mo ha condannato una decina di ammini 

p 
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no di usura nello stesso tratto di strada 
Trovare posto per la macchina nemmeno 
a parlarne e intanto il mega parcheggio di 
via Lafanna, inaugurato martedì scorso. 
ha fatto registrare il vuoto assoluto (M 
Mollica) 
MILANO - È venuta a trovarmi da Forlì, 
dove si é rifugiata a nposare, mia zia Erne
sta detta «La Staltnessa» Dice di dirvi che 
il nome non va cambiato e che mio papa 
non s'è fatto 10 anni di confino per il 
partito Pizzafntta, quando teneva t'Unita 
clandestina nascosta nella stufa (d'està 
te) e che i miei ZÌI non si sono presi un 
fracco di botte dalla polizia di Tambrom 
per il partito Cicciobello Così dice mia 
zia Emesta detta «La Stalinessa* (I G 
Casamonti) 

MODENA - Mentre inizia il conto alla 
rovescia per la festa nazionale della Fgci i 
commercianti sono incazzati per gli alti 
livelli d'applicazione della Tascab (Mar
co) 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA - Gli ultimi famosi erano stati i 
Jetro Tuli nel 1972, quindi dopo molto 
tempo ma una star d'eccezione a Novara 
Joan Baez Tanta gente ex sessantottina 
con qualche lacnmuccia di nostalgia e 
molti giovani curiosi nati nel '68 o giù di li 
(Zanzi Bar) 
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strafori di Bordìghera passati e presenti 
a pagare poco più di 100 milioni di lire a 
saldo (L Martelli) 
ISERNIA - Ultimatum del Coreco agli 
ammmistraton di Venafre «Se non appro
vate il bilancio di previsione 69 entro 20 
giorni ve ne andrete a casa- Staremo a 
vedere (A tannacone) 
LA SPEZIA - Il megaparchegsio di U n 
ci ha fatto la pnma vittima e Lionello 
Tizzoni, impiegato delle poste, buttato 
fuori dalla De per essersi schierato con il 
comitato del «No» Forza Lionello, tanto 
non hai perso niente (Ghigsint) 
LATINA - Non pervenuto 
L'AQUILA - Cercasi comspondente 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Ladri di biciclette al lavoro 
Bersaglio prediletto le famose mountain 
byke, facilmente ncettabili Non le salva 
no nemmeno 2 lucchetti (E Lotti) 
LUCCA - «Chiuso per mancata disinoti 
zione dello scontnno fiscale» Un cartello 
con questa scntla dovrà essere esposto 
nei prossimi giorni sulle seracmesche ab
bassate di ben 16 negozi della provincia 
che hanno contravvenuto alia legge (M 

MACERATA - Il presidente dell'associa
zione provinciale degli industriali, Adolfo 
OzzmC uno dei re della plastica, nel corso 
della relazione annuale ha sottolineato 
che Macerata soffre, in maniera grave, 
per la mancanza di peso dei suoi parla-
mentan, e forse ha ragione Certo però 

3uesto non avrebbe potuto dirlo ai tempi 
etl'on compagno avvocato Domenico 

Valon, perchè il suo quintale I ha sempre 
regolarmente pesato e superato (L Ma 
gnalbò) 
MANTOVA - Cercasi comspondente 
MASSA CARRARA - Cercasi cornspon 
dente 
MATERA - Cercasi comspondente 
MESSINA - Ad un mese dalla napertura 
di viale Boccetta il traffico nmane nuova 
mente paralizzalo pei la posa del tappeti 

NUORO - Cercasi comspondente 
ORISTANO - •L'Unione Sarda* informa 
che a Sanln Lussurgiu è stata inventata la 
•Festa delle Sabine» Le «Sabine rapite» in 
questione sono le donne che nate altro
ve, si sposano e vivono a Santn Lussurgiù 
con lussurgesi Queste dorine vengono 
comunemente definite «straniere» (tstran-
zas) anche se provengono dal paese più 
vicino La pnma testa ha avuto un grande 
successo Gli organizzatori dicono «E 
un occasione per favonre la socializza
zione delle nostre mogli, ancora., spae
s a t o (FU Detective) 
PADOVA - Cercasi comspondente 
PALERMO - Cercasi comspondente 
PARMA - Povera Maracolla' Avrebbe 
dovuto essere il pnmo sindaco donna 
della citta ma la maggior parte dei consi 
glien di maggioranza non le ha dato il 
voto Socialisti e democristiani si accusa 
no a vicenda, ma nel segreto dell urna il 
maschilismo non ha frontiere (P Sonaci 
na) 

PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Da un inchiesta svolta dal 
l'Università fra i degenti dell ospedale re 

Sionale di Perugia, nsulta che ben il 70% 
egli intervistati si dichiara soddisfatto 

del trattamento complessivo ricevuto ti 
27% è abbastanza soddisfatto e meno del 
3% si dichiara insoddisfatto Complimenti 
sinceri al personale addetto ed al presi
dente dell'Usi compagno Alessandro 
Troffaretli (L Fressoia) 
PESARO - Non pervenuta 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Pioggia torrenziale in oc 
casione della festa del santo patrono Gli 
ambulanti accorsi da tutta Italia sono infe 
reciti (G M fiancato 
PISA - Tira un aria poco buona nella 
coalizione amministrativa Pei Psi, il se
gretario del Pei vorrebbe riconsiderare i 
rrogrammt sul litorale e sul tracciato dei-

autostrada A12 per cause anche am 
bientali, mentre il sindaco Psi io mette in 

guardia da eventuali battute d arresto e di 
sviluppo per la citta. (A Agostinelli) 
PISTOIA - La pietra settimanale dello 
scandalo è Mano Merola, il «cantante na
poletano più famoso del mondo» A Mon-
summano lo avevano invitato alla festa de 
l'Unita, mentre a Montecatini con il patro
cinio dell'Ente del Turismo, vogliono dar
gli il premio «Personaggio Più» Appena 
sapulo della comunicazione giudiziaria 
per associazione di stampo mafioso, è 
scoppiata la polemica fra la federazione 
comunista e (a sezione di Monsummano 
(Pierino) 

PORDENONE - Il direttore provinciale 
delle Poste ha disposto la chiusura pome
ridiana di alcuni uffici postali per consen
tire .agli impiegati di usufruire delle fene 
(Sibilla) 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Non pervenuto 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA - Non pervenuto 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Cercasi comspondente 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - E saltata la riunione della Cir-
coscnzione del centro stoncn per la man
canza delle chiavi d'accesso alla sede 
convenuta II custode era in fene (Roma
ni) 
SALERNO - Moltissime in tutta la provin
cia le vane sagre e feste patronali dalle 
fragole ai fagioli, dalla basta fatta in casa 
alla mozzarella. Il tutto è gratis. (Pane e 
Volpe) 
SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - La -Sciavo» ha assunto 134 per
sone nel 1988 e ne licenzerà quindi 200 
nel 1989 I sindacati sono tranquilli le 
elezioni provinciali del prossimo anno sa
ranno sicuramente il fattore trainante di 
una nuova espansione occupazionale (R 
Guiagiant) 
SIRACUSA - Nella campagna siracusana 
ha le sue sorgenti il Ciane, fiume unico ai 
mondo per i papiri che crescono lungo le 
sponde e per le acque che, dopo un tratto 
soltomanno, riaffiorano nell'isola di Orti-
gia Ma presto, lo scenano di questa riser
va naturale, è destinato a cambiare stan
no infatti costruendo una strada a pochi 
mein dal fiume Stt in in piazza e proteste 
di tutti ali ambientalisti (Y Bonfìglio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Si conclude oggi la XVII 
Coppa di pallamano giovanile a i o squa
dre in rappresentanza di 52 nazioni si so
no battute per conquistare l'ambito tro
feo teramano con unica eccezione la Da
nimarca I giovani «atleti» danesi, hanno 
giocato una coppa tutta loro, la coppa 
•Birra Tuborg» a colpi di sbornie, rutti, e 

frida belluine (A D Amore) 
ERNI - Il Pei di Terni ha sollecitato l'ini

ziativa di individuare e di perseguire gli 
inquinaton reatini del fiume Velino che, 
attraverso la cascata delle Marmore, ren 
dono impraticabili le acque del Nera (A 
Pensa) . 
TORINO - E stata spedita una lettera a 
tutti i capigruppo dei partiti presenti in 
consiglio comunale (tranne l'Msi). Ai de-
stinatan si chiede un modo nuovo di far 
politica e un superamento degli schemi 
tradizionali con possibile apertura al Pei 
Mittente 38 intellettuali cattolici tonnesi 
(L Vinaarelh) 
TRAPANI • Riapre il Teatro Antico di 
Secesta (M M) 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Collocata in Lenirò citta co 
jia della SOOesca Fontana delle tette dal 
la quale sgorgava vino bianco e rosso 
Questa butta solo acqua (L Urettim) 
TRIESTE - Hapreso fuoco I incenentore 
dei nfiutt (W Macovaz) 
UDINE - Cercasi comspondente 
VARESE - Alla Festa dell Unita di Tata 
no. 3 senegalesi che stavano allestendo il 
loro mercatino sono stati cacciati dai vtgi 
li Alla scena ha assistito il sindaco (Pei) 
del paese che non è intervenuto in difesa 
dei sud africani Proteste di molti compa-

VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI * Euforia per la tournee di 
Giovanni Paolo II che domenica 16 sarà 
qui dalle nostre parti (Paperino) 
VERONA - Non pervenuto 
VICENZA - In caso di guerra Vicenza 
sarebbe, insieme a Napoli, la prima citta 
italiana ad essere distrutta Eppure la <o 
Ionizzazione amencana è riuscita a nnco 
glionire molli vicentini, che in occasione 
3 una lesta sono accorsi numerosissimi in 
caserma ad acquistare magliette e cappel 
lini (Alpe) 
VITERBO - Cprcasi corrispondente 
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La mia cagnetta Bambina è la 
mia unica padrona... Se mi guar
da con i suoi cechi furbi e dolci 
mi sento sciogliere. Per lei farei 
qualsiasi cosa. (Franco Zeffirelli, 
La Notte) 
Ho panato ore e ore col mio 
cane, a correre per i prati saltan
do siepi e muretti, a scarpinare su 
e giù per le Dolomiti. (Stefano 
Jesurum, Europeo) 
Uno «poi a Pavia per Alain De-
lon. Va a passeggiare in campa
gna con Riccardo e Ruggero Ra
tizza, campioni dell'Annabella 
Offshore e fa ami
cizia con Filippo, 
un bel cagnolone 
dal pedigree tur
bolento. (Anna 
Moscato, La Not
te) 
AI molo di mam
ma e di moglie 
non rinuncio. (An
gela Bulliglione, 
La Notte) 
Leggo «empie con piacere -
condivida o meno le tesi specifi
camente sostenute - quanto scri
ve Lietta Tomabuoni. (Giulio An-
dreotti. Europeo'). 
Giorgio Falca; dalla maglietta è 
passato ad un blazer da ya-
chtman con camicia aperta. 
(Gazzetta del lunedì) 
La lede nella vita eterna ha un 
ruolo minimo oggi nella predica
zione. (Cardinale Joseph Ratzin
ger, L'Osservatore Romano). 

Ryan O'Neal è stato il compa
gno di Barbra Streisand e Joan 
Collins, che a sua volta ha vissuto 
una intensa relazione con War-
ren Beatty, attualmente compa
gno di Madonna ma ex di Diane 
Keaton, che era stata con Al Pa
cino e Woody Alien, il quale sta 
ora con Mia Farrow, ex moglie 
del direttore d'orchestra André 
Previn e reduce da una relazione 
con Frank Sinatra. (Anna Guaita, 
Il Messaggero) 
BelUaalma festa quella che 
Alessandro e Beatrice Recchi 
hanno organizzato nel saloni del 

•Gold Pub Olgia-
ta» rvNi 18 ormi 
d e l l ì S t ^ Lucre 
zia. OgjfjOOglf 
invitai 
ce Attoi 
marito Giorgio 
glielml di Vulci, la 
frizzante Lucrezia 
Harduin di Galle
se, Donella Bossi 
Pucci, Moroello e 

Sigieri Diaz della Vittoria, le cor-
teggiatissime Domizia Barattolo, 
Irene Pansadoro e Agata Pellegri
ni Quarantotti. (Il Tempo) 
n principe Carlo russa forte e 
Diana non dorme. (La Prealpi
na) 
Martedì 11 luglio alle ore 11, 
presso Scr Associati, Inter Matrix 
Italia, società specializzata in ri
cerche e previsioni, presenta una 
ricerca sulla nuova cultura del-
l'Understatement degli italiani 
raffinati. (Comunicato stampa) 
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In Francia, nel megaincidente 
della partenza annullata 
la Ferrari dell'inglese perde 
l'alettone e va fuori uso 

Il «muletto» intanto è finito 
in mano a Berger e a Nigel 
saltano i nervi. Poi i meccanici 
fanno l'impossibile. Ed è podio 

La furia Mansell 
fa il miracolo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRCT 
• I U CASTELLET È un loro 
scatenato Nigel Mansell Ci 
vogliono cinque, sei meccani
ci tra 1 più nerboruti della Fer
rari per tenerlo e rabbonirlo in 
qualche modo Ma Intanto la 
sua funa si è già abbattuta su 
un tecnico del cavallino ram
pante uno spintone che gli ha 
fatto attraversare tutto il box 
Gugelmm gli ha messo fuon 
uso Ja macchina un alettone 
tranciato di netto 

Ma a[ box, mentre le mac
chine si portano sulla grìglia 
per la seconda partenza non 
c'è il muletto Se l'è preso Ber

ger, lasciando al box la sua 
vettura, che in mattinata per
deva olio Mansell, che già si 
sentiva protagonista di una sfi
da entusiasmante con Ptost e 
Senna, non ci sta che ci (a 
con quel catorcio che sta in 
piedi per miracolo? Si infuna, 
si agita, se la prende col mon
do intero, ma in particolare 
con la Ferrari I meccanici, in
tanto, si affannano intomo al
la vettura in coma Riescono a 
metterci una pezza, a piazza
re una sorta di by-pass che, 
almeno per un po', dovrebbe 
evitare all'olio di spargersi E 
poi, che il cielo la mandi buo

na 
Il cielo, questa volta, ha vo

luto ripetere il prodigio di Rio 
Ed ha trovato in Mansell un 
valido esecutore della sua vo
lontà Ultimo della fi|a, Man
sell ha adottato una strategia 
rudimentale, anche se resa 
obbligata, o quasi, dagli even
ti È andato ali attacco, cer
cando di superare quante più 
macchine gli nusctva I fatti gli 
hanno dato ragione Ha corso 
con una macchina che poteva 
fermarsi da un momento al
l'altro, riparata alla meno peg
gio nei minuti che precedeva
no la seconda partenza. Una 
macchina su cui doveva tro

varsi scomodisslmo, perché 
approntata per ospitare il lon
gilineo Berger È comunque 
arrivato secondo, preceduto 
soltanto da Alain Prost Ma il 
distacco era troppo grande 
per pensare di nagguantare 
anche il francese 

«The team made a fantastic 
job» A gara germinata, Man
sell npete all'infinito il ntomel 
lo la squadra ha fatto un lavo
ro fantastico Certo, il secondo 
posto lo ha calmato Ma non 
pud fare a meno di tornare 
sull'argomento, sia pure con 
gran cautela «Certo, è stato 
un problema correre sulla 
macchina di Gerhard All'ini

zio, inoltre, mi ha fatto male il 
collo, ma ce l'ho fatta, e devo 
dire che i meccanici sono stati 
davvero In gamba» 

Alla sfortuna impreca Cesa
re FionO «Se non salivamo 
sul podio questa volta, era 
un'ingiustizia bella e buona 
Ma perché devono capitare 
sempre a noi tutu questi inco-
vementi? E propno oggi che 
avevamo una macchina in 
grado di battersi alla pan eoa 
le McLaren' Quando Mansell 
è salito sulla macchina rab
berciata dai meccanici ho in
crociato le dita e gli ho detto 
fai una gara d attacco e salirai 
sul podio* 
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Dopo tre ann I 
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Il pianto dì Steffi 
il sorriso di Boris 
m WlMBLEDON La fanciulla 
di ghiaccio si e sciolta nelle 
lacnme alla fine del match vit
torioso che le assegnava il se
condo successo a Wimble-
don, il torneo dei tornei E 
nessuno ricorda di aver mai 
visto Steffi Graf piangere Evi
dentemente la tedesca aveva 
temuto senamente la sconfitta 
quando si è accorta che il ser
vizio della nvale veterana era 
un arma davvero terribile 

Martina Navrattlova ha ac
cettato serenamente la scon
fitta «Sono stata battuta - ha 
detto con filosofia - ma ho 
dato lutto quel che avevo Di 
più non potevo fare Nel terzo 
set quasi non nuscivo a ri
spondere ai colpi di Steffi che 
ha giocato motto meglio di 
me* Martina non hanceettato 
il tema dell età «No - ha detto 
- non è stata una questiome 

di età Steffi è stata più brava 
di me e questo è quanto» 

Steffi Graf ha detto - e se ne 
è dispiaciuta - che gli spetta-
ton non si sono goduti una 
bella partita ma che non pote
va essere diversamente «A me 
quel che interessava era vin
cere» «Martina e io - ha ag
giunto Steffi - ci conosciamo 
benissimo e cosi non poteva 
che uscirne una finale tattica 
Sicuramente siamo in grado 
entrambe di offrire un tennis 
migliore Ma non oggi Oggi 
pensavamo troppo alla partita 
e al modo migliore per vincer
la* *Ho capito che avrei vinto 
- ha Concluso la giovane te
desca - sul 3-1 nel terzo set, 
dopo aver tolto il servizio a 
Martina In quel momento ha 
sentito dentro di me una gioia 
immensa Ma è stato un atti
mo Subito mi son detta che 
dovevo restare concentrata 

perché il match non era anco
ra conrtuso e con una avver
sane. come Martina poteva es
sere rischioso attenuare 1 im
pegno» 

Ivan Lendt deve aver pensa
to pensien amansstmi osser
vando la facile vittoria di Boris 
Becker e ricordando le tante 
chances buttate via nella lunga 
e tremenda semifinale di sa 
bato E tuttavia, nonostante 
1 ennesima sconfitta sul! erba 
di Wimbledon il cecoslovac
co non è parso per niente ras
segnato Vuol vincere a Wim 
bledon e già sta meditando 
come nuscirci «L anno prossi
mo - ha detto Ivan - tornerò 
Penseremo, io e Tony Roche, 
a nuovi melodi di allenamen

to Qualcosa studieremo ma 
tornerò perché questo torneo 
lo voglio vincere» L anno ven
turo Ivan Lendl avrà 29 anni 
Non è facile immaginare cosa 
possano escogitare lui e Tony 
Roche per sconfiggere Bons 
Beckeir - che ss teneva stretta 
al petto la coppa quasi voles
se far capire agli avversari che 
sarà sempre più difficile strap
pargliela - e comunque uni-
dea già e è Ivan conta di farsi 
costruire un campo in erba sul 
prato della sua villa e di spen
derci un bel pò del suo tempo 
per arrivare più agguerrito che 
mai ali appuntamento con la 
prossima edizione del torneo 
che sogna e vuole vincere 

QUS. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 22 

LUNEDI 
• Ciclismo • Tour de Franca 
(ftno al 23) 
• Nuoto - Genova campio
nati italiani (fine) 
• Scherma • Mondiali di 
Denver (tino al 16) 

MARTEDÌ 11 
• Pallanuoto - Coppa Fina 
(fino al 16) 

MERCOLEDÌ 12 

Gteg Lemond 

SABATO 15 
• Atletica - Meeting di Bar
cellona 
Calcio - Ginevra sorteggio 
coppe europee 

• Ciclismo - Gp di Carnaio-
re 
Ippica - Gp di Roma, trotto 

VENERDÌ 14 DOMENICA 16 
• Atletica - Londra, Gp Peu
geot Qames 
• Baseball-Serie A 

• Auto - Silverstone, Gran 
Premio d Inghilterra di F I 
• Moto • Mondiale velocità 
da Le Mane 

Spunta Mendoza: «È qui la festa?» 
E intanto offre Sanchez e Michel 

LORETTA SILVI 

IH LACCO AMENO E mezza
notte quando li presidente del 
Rea! Madrid Ramon Mendoza 
compare sulla terrazza del
l'hotel Regina Isabella Ab-
bronzatissimo polo blu som 
so disteso È appena sceso dal 
suo favoloso veliero 1 «Amen 
cai «È qui che si ritira il pre
mio?», piacevolmente sorpresi 
gli orgamzzaton degli «Arago
nesi» dopo qualche contatto 
avevano perso di vista Mendo
za e anticipato addirittura 
diun giorno la cerimonia Ed 
invece eccolo li, a mezzanot
te in punto 

Il distinto signore dalla cn-
nlera bianca si accomoda al 
tavolo dei premiati insieme a 
Julio Alberto e Unecker pron
to per lo show di Mana Teresa 
Ruta 

La chiacchierata, cortesia!-
ma, visto che si comincia do
po 1 una di notte, è sotto un 
romantico gnllage Le note di 
•Luna caprese* coprono la 
suadente cantilena castellana 

di Mendoza, il presidente che 
ha promesso Hugo Sanchez 
al suo amico Gianni Agnelli e 
che, udite udite non ha mai 
ricevuto richieste dalla Roma 
per Bernard Schuster Ma allo
ra Mendoza, qual è la venta 
sul mercato del Real Madnd' 

«Ho parlato con Ranuccì a 
Roma ma vi assicuro sul mio 
onore che abbiamo toccato 
altri argomenti La Roma non 
mi ha mai chiesto Schuster 
che ha un contratto con noi fi 
no al 91 Schuster Ruggen e 
Sanchez sono i nostri tre stra-
men Non credo che ne possa 
cambiare qualcuno, tra I altro 
i giocaton in Italia sono favo
losi ma costano troppo-

La Juventus invece si è fatta 
sotto per Sanchez Uno spira
glio, Mendoza lo fa capire 
chiaramente, è tutt ora aperto 

«Sanchez comunque è un 
giocatore per noi troppo im
portante insostituibile direi 
Agnelli è un mio grande ami
co, abbiamo parlato a lungo 

della questione appena pochi 
giorni fa. La nostra situazione 
non è facile ma dipende sem
pre dalla cifra « 

Mendoza quindi meno sen
timentale di Toshack, il galle
se che ha preso il posto di 
Bennakker ed ha appena di
chiarato incedibile il messica
no «anche se la Juve dovesse 
offrire 20 miliardi di lire* 

•Dipende dai soldi» conti
nua però a nbadire Mendoza 
«anche se per il momento mi 
sembra quasi impossibile che 
il Real possa pnvars) di San
chez Vecchio a trentanni* 
Ma vecchio sono to'» (dalla 
ragazza che gli somde al ftan 
co non si direbbe ) 

Toma alla Roma «Per Rug
gen si e era stato un interes
samento circa due mesi fa, 
ma era ormai troppo tardi e il 
giocatore si era già accordato 
con noi Schuster, Io npeto 
ancora una volta, non è que
stione di prezzo è che pro
pno manca I offerta* 

Mendoza 1 amico dei presi
denti Con Agnelli ha parlato 

dell'affare Sampdona* Lo spa
gnolo si irrigidisce «no com
menti E dell offerta di Tapie 
per Maradona cosa ne pensa7 

«Penso che bisogna bene va
lutare un fatto Maradona è 
grandissimo ma (offerta è 
sensazionale Ora dipende 
tutto da Feriamo» 

Sulla rotta della Capn Na
poli i due presidenti si sareb
bero ncontrati propno len 
Possibile immaginare i conte
nuti della conversazione 
Mendoza potrebbe aver invita
to Ferlaino a nflettere sulle of
ferte del Marsiglia (anche se 
ormai la trattativa sembra più 
pittoresca che reale), Feriamo 
avrebbe nsposto con una do
manda la solita «Quanto co
sta Michel7» Il centrocampista 
madrileno è forse I unico gio
catore al mondo con un pre
stigio tale da poter reggere il 
confronto con Maradona Mi
chel come è noto ha un me-
gacontra ito coti il Rea) Ma
dnd che lo Jega praticamente 
fino al termine della camera 
Ma torniamo a Mendoza 

. • • • 
Mercato in aito mare, quin

di Dopo Ischia, I «America» 
farà rotta su Panarea, poi alla 
volta della Sardegna dove è 
già fissato un appuntamento 
con Berlusconi 

•Ma penso già alla prossima 
stagione - racconta il presi
dente madrilista - e alla cop
pa dei campioni più bella che 
si possa immaginare Noi, il 
Psv, Inter. Milan, Bayem 
Quando incontrerò di nuovo 
lamico Berlusconi gli farò 1 
complimenti il suo Milan è 
davvero fortissimo e credo 
vinceranno di nuovo lo scu
detto» 

Intanto con I improvvisata 
di Mendoza, la finale del tor
neo di tennis per calciatori 
professionisti tra Brehme e Ju-
lio Alberto I assegnazione de
gli Oscar Italia ;i mlglion gio
catori per ogni molo) si è 
chiusa ieri lottava edizione 
del meeting estate II tedesco 
Brehme campione d Italia con 
I Inter è stato tra 1 altro insigni
to del premio agonismo e 
simpatia dalla Lufthansa 

Mercoledì a Ginevra sorteggio 
primo atto delle Coppe 
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Anno dopo anno il ruolo italiano Va sempre più di moda l'acquisto 
per antonomasia non offre più di stranieri celebri e meno celebri 
interpreti d'eccezione come Rosato Da Hysen e Demol fino ai nuovi 
Bellugi, Pacchetti e Morini Iliev, Lorenzo e Sensini 

Addio, stopper crudele 
Mai come quest'anno te squadre italiane comprano 
difensori ali estero Soltanto una moda? Niente di più 
sbagliato Anche I ultimo campionato ha segnalato 
infatti che di difensori bravi da noi non se ne trova
no quasi più Per il solo ruoto di stopper, 15 anni fa 
c'erano Bellugi, Danova, Monm, Anquilletti, Vavasso-
ri, Della Martira, Mozzini Oggi si salvano Ferri Gal
li, il vecchio Vierchowod Poi il nulla o quasi 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

* I B R O M A L ultima moda del 
preto portór calcistico autun 
no-invemo 89 è il difensore 
straniero maturo ma non 
troppo meglio se dell Est Eu 
ropa per questioni d i prezzo 
capace nel gioco «a zona* ma 

iti abile a trasformarsi in un bru 
lo e arcigno «stopper» alfa prt 
ma occasione per le squadre 
che vestono rigorosamente «a 
uomo* e in generale per il 
campionato -più violento del 
mondo* Le tendenze del cai 
ciornercato fanno pensare 
questo e altro i l Bologna che 
prende Iliev dal Vitocha Sofia 
Roma e Verona che si conten 
dono gli Iugoslavi Kasalo e Ka 
lanec II Cesena che pensa di 
sbolognare Jozic ma soltanto 
per rimpiazzarlo con Juric Ma 
anche I Udinese che va In Ar 

Sentina per comprare Sensim 
al Newell s imitata dal Bari 

Con Nestor Lorenzo dell Ar 
Jt gemino s Junior In lista d atte 

sa ( le offerte a quanto pare 
non mancano) anche io spa 

gnolo Andnnua e un norvege* 
se che gioca in Germania 
Bratseth La «straniente* si va 
evolvendo e adesso I Italia im
porta in massa anche i difen 
son salvo poi rivenderli a d i 
stanza di un anno a prezzi 
stracciati In passato capitò 
con Mimegg Orlando Zmu-
da quest anno con Demol e 
Gutierrez Un paio d anni ma 
senza allegna hanno resistito 
Van de Korput Elliott Hysen 
lo stesso Edmho gli unici 
campioni ven furono Passarci 
la Krol e Junior Eppure an 
che in presenza d i un falli 
mento solare più che eviden 
te aumentano le richieste ita 
liane per i difenson degli altrui 
campionati quello italiano è 
storicamente il più avaro d i 
gol si potrebbe concludere 
che per paradosso questi in 
nesti possono rendere final 
mente giustizia anche a <"hi 
non ha la mira felice dei Sere 
na e dei Baggio 

Un intervento aereo di Collovah durante la partita di Ceppa Uefa col Norimberga 

Ferri e 

Benetti 
Barcana 
D* Marchi 
Calcaterra 
Maccoppl 
Battiatlnl 
Farri 
Brano P 
Gragucci 
Baroni 
Coatacurla 
Corradlnl 
Bruno R 
Elliott 
Collovall 
Vlerchowod 
Benedetti 

Vierehowod i migliori 

EU 

24 
24 
23 
24 
27 
26 
25 
27 
25 
26 
23 
28 
26 
25 
32 
30 
24 

Sodil i 

Ascoli 
Atalanta 
Bologna 
Cesena 
Como 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Milan 
Napoli 
Pescara 
Pisa 
Roma 
Sampdona 
Tonno 

Rondlmtnto 
'M-'S9 

5 
6 
6 5 
6 
5 
6 
8 
6 
6 
6 5 
6 5 
6 
5 
5 
5 
8 
5 

C era una volta I Italia del 
calcio che vantava i difensori 
•più bravi del mondo* ed 
esportava moduli di gioco ba 
sali soprattutto sulla forza dei 
reparti arretrati Rocco Hete 
nio Herrera Trapattoni hanno 
costruito su questi presupposti 
le loro fortune 11 difensore 
•fatto in casa* è slato per lustri 
I orgoglio dei nostn club ma 
soprattutto la necessità di so 
prawrvenza diciamo cosi 
delle squadre provinciali 

Di acqua sotto i ponti ne è 

passata parecchia il campio 
nato da «povero ma bello* si è 
trasformato in «stellare* fino a 
prendere le sembianze di un 
«circus» da Formula 1 La nn 
corsa verso il «Campione* ha 
convinto la gran maggioranza 
delle società a seguire la cor 
rente e la logica illusoria dello 
spettacolo a tutti i costi la pn 
ma conseguenza è stata un 
massiccio investimento per 
avere «tutto e subito* a scapito 
dei vivai Non è un caso ere 

diamo se oggi I Inter ha la di 
fesa più forte Bergomi e Ferri 
(e c i si può aggiungere Zen 
ga) sono nati e cresciuti nel 
vivaio nerazzurro nel quale 
hanno imparato - ali età giù 
sta cioè intorno ai 14/15 anni 
- tecnica e tattica e un baga 
gito poi affinato nel tempo Al 
1 inizio degli anni Ottanta in 
vece col progressivo abban 
dono dèi vivai molti club han 
no comincialo ad optare per il 
difensore di 18/19 anni già 

forte tisicamente cresciuto ai 
trave (magan in C2 o comun 
que dove non esiste una 
•scuola* vera e propria) L e 
sempio più lampante è quello 
delta Juventus che ancora tie 
ne Brio antico simbolo di un 
ex vivaio ma è costretta a 
mandare in campo Napoli e 
Galla La situazione globale è 
peggiorata col boom della 
•zona* calciatori cresciuti con 
pochi rudimenti anche stilistici 
si son trovati a fare i conti con 

una nuova realtà che premia 
va non più solo e soltanto lo 
scontro diretto e la forza fisica 
ma anche I intelligenza la 
personalità e la tecnica Risul 
tato difenson molto bravi non 
se ne trova quasi più que 
st anno I Under 21 per la pn 
ma volta ha usato i «fuori quo
ta* per i ruoli d i libero e stop 
per Davvero preoccupante 
poi (occhio alla tabella) la si 
tuazione dei difenson centrali 
Addio stopper crudele 

i*u« Stranieri, un «traffico» ad alto rischio 
Quanto hanno giocato gli stranieri 

Squad ra 

INTER 
NAPOLI 
M I L A N 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
A T A L A N T A 
FIORENTINA 
ROMA 
LECCE 
BOLOGNA 
VERONA 
CESENA 
ASCOLI 
L A Z I O 
TORINO 
PESCARA 
PISA 
C O M O 

1 ' • t r a n l e r o 

Diaz 
Careca 
Van Basten 
L a u d r u p 
Cerezo 
S t r o m b e r g 
Ounga 
Voel le r 
Ba rbas 
Demo l 
Be r tho ld 
Joz ic 
Casagrande 
Gut ie r rez 
Mu l l e r 
Jun io r 
El l lo t 

2659 
2322 
2598 
1997 
2302 
2285 
2554 
2396 
2520 
1757 
2160 
2596 
609 

1455 
2676 
2871 
1105 

Corne l l usson 1619 

2 ' s t ran ie ro 

B r e h m e 
Maradona 
Gul l i I 
Ba r ros 
Victor 
Prytz 
Hysen 
And rade 
Pascu lh 
Aa l tonen 
C a m g g i a 
Ho lmqv is t 
A rs lanov ic 
Dezot t i 
Edu 
Edmar 
Severeyns 
Mi l ton 

2725 
2079 
1288 
2378 
2541 
2356 
2610 
668 

2188 
42 

1672 
1497 
2482 
2059 
1299 
1507 
1500 
2970 

3* s t ran ie ro 

Mat thaeus 
A l e m a o 
R i jkaard 
Zava rov 

_ Evai r 

-
Renato 
V incze 
Rub lo 
T rog l io 

-
Cvetkov ic 
Sosa 
Skoro 
T i ta 
B e e n 

-

2880 
1120 
2404 
2509 

1826 

1502 
1150 
545 

2682 

2555 
2918 
2677 
1949 
2149 

1 dieci migliori, 1 dieci peggiori 
Chi ha giocato di più Chi ha giocato di 

Mi l ton 2970 Aal tonen 
Sosa 
Matthaeus 
Brehme 
Trogl io 
Skoro 
Mul ler 
Cvetkovic 
Victor 

Zavarov 

Tabelle 

2918 
2880 
2725 

2682' 
2677' 
2676 
2555 
2541 

2509 

Rublo 
Andrade 

Vincze 
Edu 
Gut ierrez 
Holmqvist 
Severeyns 
Renato 

mene 

42 
545 
668' 

1120 

1150 
1299' 
1455' 
1497 
1500' 

1502 

a cura di GIULIANO ANTOGNOLI 
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, ti laziale Gutierrez e sul p.cds di parti:';,! 

Nelle 34 giornata della serie A ciascun giocatore delle 18 squadre avrebbe dovuto 
disputare 3060', nella tabella sono inclusi • 90* dello spareggio tra Fiorentina e Ro-

Gente che va gente che viene Partono gli «Aalto 
nèn» (il finlandese ha giocato in Italia 42 minuti) 
ma anche i «Leo Junior» II brasiliano che fa le va
lìgie lascia lui st molti rimpianti Ma chi si ncor 
da più dei Caraballo dei Silvio dei Mirnegg? In 
tanto diventano familiari nomi fino a ieri scono
sciuti Saranno loro le nuove meteore di questo 
calcio che «importa > tutto e il contrario di tutto? 

tanti con I ana che tira il pre 
adente della Repubblica San 
gumeti ( i l nome dice che è fi 
glio di genie naia sotto una 
pianta di basilico ligure) ha 
pensalo di incrementare 1 ex 
port d i piedi per rimettere in 
piedi la mattonata economia 
locale Gli uruguayani sono 
usa e getta va mate uno ec 
cone un altro Addio a Gutier 
rez sostituito (orse da Da Silva 

M A R C O FERRARI 

che si fa accompagnare in ha 
lia da Perdomo e da altn se 
mioscun peones del pallone 
Chiudiamo con gli argentini 
raccomandati dal neopresi 
dente Menem anche lui m 
procinto di passare alla Lazio 
Potrebbe sostituire Osvaldo 
Dezotti da Aquileia un finto 
gaucho entrato talmente nella 
parte da baciare sempre la 
maglietta celeste della Lazio 

scambiandola per quella ar 
gentma Camggia invece reste 
rè in Italia forse alla Scala a 
Cinecittà o in luoghi meno 
ameni Arriva infine Roberto 
Sensini (perché era ma! parti 
t o ' dirà un suo vicino d i ca 
sa) che chiuderà la camera 
nella Sambenedettese dove 
giocava suo bisnonno emi 
grato in Sud Amenca dopo 
I ennesima lite con Rozzi 

• • Bisognerà imparare a 
non essere nostalgici a usare 
In memoria calcistica con 
molta cautela a scattare in 
piedi sentendo pronunciare i 
nomi di Caraballo Silvio Ea 
nes Orlando Fortunato e per 
sino Mimegg te meteore del 
calcio pm prolifico del mon 
do 

LAIitalia ha un gran daffare 
in questi giorni per spedile fa 
miglie di esuli calcistici con 
biglietto di sola andata pare 
sia allo studio una tariffa spe 
ciale da inserire organicamen 
(e nel listino prezzi 

Tra i tanti che hanno fatto 
le valigie soltanto Leo Junior 
merita un saluto Se ne va con 
signorilità e qualche rancore 
con il suo primo amore (To 
ro) e 1 ultimo (Pescara) a 
braccetto in sene B Lui inve 
ce smette al primo posto nel 
la classifica dei Top 11 e chi 
abbandona da campione -
come insegna Platini - lascia 
più di una cartolina alle spai 
le 

Gli altri non hanno avuto 
bisogno neppure di un ciao 
parola mondiale Aaltonen se 
gna il record negativo di pre 
senze quel gol segnato in 
Coppa ali Inter gli è valso un 
brevissimo visto di soggiorno 
Pensiamolo come un diligente 
borsista venuto ad apprende 
re I italiano Da Bologna par 
tono anche Demol e Rubio 
Del primo abbiamo visto solo 
qualche ricciolo svolazzare in 
campo del secondo u n o m 

bra seduta in panchina Ru 
bio da buon e=ule cileno fini 
sce a San Gallo diventata una 
sorta di «Lugano bella* per 
calciatori pentiti Lui e Zamo 
rano altro cileno in parcheg 
gio diventeranno soci in affa 
ri cioccolata o orologi9 Anco 
netani piazza Elliott al Celtic e 
Severeyns al Mahnes Rimane 
Maro Bcen che come dice il 
suo nome è figl o presunto di 
una italiana Partenze anche 
per il nord Enksson Laudrup 
Corneliusson Holmquist e Hy 
sen sono già corsi a farsi una 
puntura di freddo 

Roma Rio de Janeiro è or 
mai una linea sempre esaurì 
ta il presidente Viola tiene in 
fatti prenotati due o tre posti 
fissi Anche questa estate è in 
piedi una ricca staffetta han 
no raggiunto casa e parenti il 
romanista Andrade (ma era 
mai venuto9) il pescarese Ed 
mar (un cugino povero di Ti 
ta) il lonnista Edu Marangon 
(cugino vero di Marangon del 
Verona e probabilmente do 
mie il iato a San Dona di Pia 
ve) Renato Portaluppi un bo 
scaiolo amico di Little Tony 
Al loro posto I agenzia gestita 
da Pelé Altafini e Sangue Ca 
liendo ha inviato Joao Paolo 
(un cantautore paolista) Ger 
son e Amarildo (figli di ex 
calciatori) Geovani (un ita 
liano venuto male) e Donizet 
ti (chiaramente un musici 
sta) 

A Montevideo di aerei ne 
decollano pochi di calciatori 

Il più caro è stato Alemao 

Squadra 

INTER 

NAPOLI 

M ILAN 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

ROMA 

LECCE 

BOLOGNA 

VERONA 

CESENA 

ASCOLI 

LAZIO 

TORINO 

PESCARA 

PISA 

COMO 

Coito d acquisto 
in milioni 

B r e h m e 
Mat thaeus 

A l e m a o 

R i jkaard 

Ba r ros 
Zava rov 

Vic tor 

Evai r 
Prytz 

Andrade 
Renato 

Vincze 

Aa l tonen 
Rub io 
Demol 

T rog l io 
Can igg ia 

Ho lmqv is t 

Ars lanov ic 
Cvetkovic 

Gut ie r rez 
Dezott i 
Sosa 

Edu 
Skoro 
Mul le r 

Edmar 
Ti ta 

Severeyns 
Been 

M i l ton 

1 700 
SOOO 

4 500 

5 000 

5 500 
7 000 

200 
1 500 
2 000 

1300 
5 000 

1300 

500 
800 

1 200 

2 000 
3 000 

1 300 

600 
1 100 

1200 
1 200 
1 500 

1 100 
1 200 
4 000 

1 300 
1 100 

1 0 0 0 
1000 

1 500 

Minuti 
giocati 

2725 
2880 

1120 

2404 

2378 
2509 

2541 

1826 
2356 

668 
1502 

1150 

42 
545 
1757 

2682 
1672 

1497 

2482 
2555 

1455 
2059 
2918 

1299 
2677 
2676 

1507 
1949 

1500 
21*9 

2970 

Costo 
al minuto 

623 853 211 
1 736111 11 

3 575 892 857 

2 079 866 889 

2 312 867 956 
2 789 956 158 

78 709 169 

821467 688 
848 896 434 

1 946 107 784 
3 328 894 807 

1 130 434 783 

11 904 761 9 
1 467 889 908 

682 282 356 

745 712 155 
1 794 258 373 

878 972 278 

241 740 531 
430 528 375 

824 742 268 
582 807 188 
514 050 719 

846 805 234 
448 262 980 

1 494 768 311 

862 641 008 
564 391 995 

666 666 666 
465 3 3 2 _ 1 2 

505 050 505 

Partito 

30 e 25 
32 

12 e 40 

26 e 65 

26 e 39 
27 e 79 

28 e 21 

20 e 26 
26 e 16 

7 e 39 
16 e 62 

12 e 70 

42 
6 e 5 
19 e 48 

29 e 72 
1B e 52 

16 e 57 

27 e 52 
28 e 35 

16 e 15 
22 e 79 
32 e 39 

14 e 39 
29 e 67 
29 e 66 

16 e 66 
21 e 59 

16 e 60 
23 e 79 

33 

Quest'anno Vierehowod non ha 

E da giovedì primi ritiri 

Il calcio ricomincia 
da Ginevra. Le italiane 
pescano nell'urna europea 
aW ROMA Neanche il tempo 
di tirare un attimo il fiato che 
già ali orizzonte si presentano 
le staffette della nuova stagio 
ne calcistica L ultima partita 
in Italia si è giocata dieci gior 
ni fa Roma Fiorentina un ap 
pendice del campionato ne
cessaria per stabilire chi dette 
due dovesse occupare lut t i 
mo posto disponibile per par 
tecipare al prossimo torneo 
Uefa E proprio dopodomani 
per 1 appunto a Ginevra verrà 
(ormato il tabellone delle tre 
coppe europee quello della 
Coppa dei Campioni della 
Coppa delle Coppe e della 
Coppa Uefa L appuntamento 
in Svizzera precederà di un 
giorno il primo raduno di una 
squadra di calcio di sene A 
quello del Bari in programma 
giovedì prossimo seguito dal 
Genoa come il Ban una neo 
promossa stabilito per vener 
di 14 

Le Coppe europee nella 
passata edizione hanno visto 
le squadre italiane ncopnre i) 
ruolo di mattataci con tre fina 
liste nelle tre coppe Milan 
Napoli e Sampdona con le 

prime due brillanti vincitrici 
del torneo Proprio questo im 
portante risultai» ha permesso 
al calcio italiano<li allargare il 
lotto delle partecipanti Al via 
programmato per I ® 3 settem 
bre (ntomo il 27) s * i l l nnp 
ranno in sette Due in Coppa 
dei Campioni Milan e Inter 
una nella Coppa delle Coppe 
ta Sampdona quattro in Cop 
pa Uefa Napoli At ilarità Fio 
rentina e Juventus Un gruppo 
agguerrito inteso a bissare 
I exploit dell edizione prece 
dente Che le squadre il iliane 
siano tenute in grandt consi 
dera7ione lo si può ricavare 
dal fatto che ben sei su sette 
ricopriranno nel sorteggio gì 
nevnno 1 importante ruolo di 
teste di sene Soltanto h '"io 
rentina qualificatasi dopo 
spareggio è rimasta tagliata 
fuon da questa opportunità 
che offre la garanzia di un pn 
mo turno almeno sulla carta 
più accessibile Questo i ta a 
significare che ai viola potreb 
be capitare se la sorte non le 
offrisse una mano subito una 
delle squadre più forti di 
quelle considerate favonte 

Nella Coppa America 
Per il Brasile 
una qualificazione 
ad alto rischio 

I, brasiliano Junior ha Dreienio lasciare l Ita' ,i 

• f i GOIANIA La conclusione 
della Coppa America si avrà 
domenica prossima ma fin 
d ora si delincano le posizioni 
nei due gironi Sabato sera 
(per I Italia) si sono giocate 
Cile Bolivia e Argentina Uni 
guay che fanno parte del giro 
ne B La grossa sorpresa I han 
no fornita in senso negativo 
Sosa e compagni che pur in 
vantaggio numenco dal 17 
del primo tempo per lespul 
sione di Ruggen sono usciti 
sconfitti Ci ha pensato il vero 
nese Caniggia lasciato inspie 
gabilmente in panchina nel 
primo tempo e subentrato al 
52 su assist magistrale di Ma 
radona (uno dei migliori in 
campo) a segnare il gol vin 
certe La sconfitta della squa 
dra d i Tabarez ne potrebbe 
decretare 1 uscita dalla Coppa 
Infatti l Uruguay ha giocato 
sabato la sua quarta partita 
mentre restano da disputare 
ancora Cile Ecuador e Argen 
tma Bolivia che sono in prò 
gramma oggi 

Mentre la squadra d i Bilar 
do con 5 punti in classifica è 
già classificata alla seconda 
fase che scatterà mercoledì 

prossimo I Uruguay può spe 
rare soltanto in una vittoria 
del Cile già eliminato sull E 
cuador Infatti Uruguay ed 
Ecuador sono a pan punti in 
classifica (4) ma sono gli 
urugaiani che vantano una 
migliore differenza reti (4 ri 
spetto a 1 ) Oggi per Marado
na e compagni la partita con 
tra la Bolivia ultima in classiti 
ca dovrebbe essere di tutto ri 
poso Comunque la bquidra 
che ha mostrato di avere tutti 
gli attributi al posto giusto per 
la conquista della Coppa è si 
curamente quella di Bilardo 
che si è avvalsa dell apporto 
degli argentini «italian « vec 
chi e nuovi Maradona Canig 
già Troglio Ruben Sosa U i 
tierrez Perdomo Aguilera e 
Sensini Nel girone A il Para 
guay dopo la vittoria per 3 0 
sul Venezuela si è materna!) 
camente qualificato al secon 
do turno (è a punteggio pie 
no 6) quindi I ncontro che 
resta da giocare col Bra^ilt 
non avrà importanza M i ne 
avrà per i canoca che rischia 
no 1 eliminazione a favore del 
la Colombia che ha pareggia 
to ieri 1 1 col Perù 

201 
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Ultimi cinque giorni di calcio II Verona continua a smobilitare 
mercato in attesa dei grandi colpi Caniggia conteso da Bologna 
della società bianconera ferma e Atalanta, Soldà alla Lazio 
Per ora acquisti di secondo piano che oggi attende il sì di Troglio 

_ Comanda la Juventus 
Pronto un tris d'assi: Dunga, Sanchez, Muller 

Ul t imi c i n q u e giorni d i trattative a l m e r c a t o d i M i -
l anof ion Si par te s tamat t ina c o i c a p a n n e l l i son 
nacchios i deg l i opera tor i «stanziali» e si c h i u d e r à 
venerd ì a l le 19 c o n le solite corse forsennate a 
deposi tare gli u l t imi contratt i al l 'uff icio distaccato 
de l l a Lega I n quest i c i n q u e giorni si aspet tano 
grand i m a n o v r e d a par te d i tutte le squadre , m a 
soprattutto da l l a Juventus 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER Q U A Q N E U 

ti granata Muller potrebbe passare alla Juventus 

KB MIIANOFIORI La Juventus 
vuole un rilancio in grande sti
le Fino ad ora ha preso Casi 
ragni Fortunato Dario Bonet 
ti Bonaiuti e Schillaci Sono 
tutti buoni giocatori ma a 
questo punto si aspettano al 
cuni (occhi di classe II primo 
dovrebbe essere Muller del 
Tonno Tutto lascia pensare 
che I attaccante brasiliano nel 
prossimo torneo vestirà la ma 
glia bianconera 11 direttore 
sportivo della Juve Nello Go 
vernato ha già iniziato I opera 
zione favorendo il passaggio 
ai granata del veronese Pacio 
ne 

Più e è Dunga NardinoPre 
vidi ha «sparato» forte 20 mi 
liardi complessivi Dal Brasile 
•cucciolo* ha fatto chiaramen 
te intende/e che se non vera 
trasferito alla Juventus, rimar
rà nel suo paese A questo 
punto si tratta di iniziare sena 
mente la trattativa In cambio 
di Dunga dovrebbero arrivare 

alla Fiorentina sia Milton che 
Pioli 

La pista Sanchez resta diffi
cile anche se non impossibile 
E comunque alternativa ali o 
perazione Muller L attaccante 
messicano si potrebbe avere 
con otto miliardi (ha 31 an
ni) Sé scomodato persino 
Agnelli per chiederlo al presi 
dente della Rea! Madrid Men 
doza Se riuscisse sarebbe ìl 
colpo dell estate 

Zavarov forse resterà in 
Unione Sovietica oppure verrà 
dato in prestito al Verona Per 
la difesa si cerca Luppi oppu
re De Marchi Anche la Roma 
sarà protagonista a Milanofio-
ri Fatto lo scambio Policano-
Comi col Tonno, Radice e 
Viola dovranno decidere se 
prendere in considerazione le 
sontuose offerte ricevute per 
Giannini II presidente giallo-
rosso ha seccamente smentito 
la cessione del capitano Però 
è anche I unica via d uscita 

per raggranellare contante, 
che alta Roma scarseggia al
quanto La sensazione è che il 
•principe» alla fine resti nella 
capitate II direttore sportivo 
giallorosso Marniti , dopo 
aver preso Berthold chiederà 
a Moggi II centrocampista 
Grippa, giocatore che piace 
molto a Radice e che il Napoli 
potrebbe anche cedere, ma 
solo in cambio di Desideri Ma 
da questo orecchio Viola non 
ci sente 

La Lazio spera che il vero
nese Troglio accetti il trasferi
mento dopo aver preso il li
bero Soldà (dando Gutier 
rez) Poi il presidente Callen 
deciderà se far valere 1 opzio 
ne su» attaccante Amarildo 
del Celta di Vigo Ma in realtà 
punta tutto su Virdis, mentre il 
sogno resta Diaz Non vende 
rà il «gioiello* Di Canio 11 nu
mero uno biancazzurro conti
nuerà a chiedere poi Dossena 
alla Sampdona, ma difficil 
mente avrà soddisfazione A 
proposito della Sampdona I 
tifosi blucerchiati dopo essersi 
svegliati dall incubo che li ve 
deva «derubati* di Vialli, Man 
Cini e Vierchowod, ora sogna 
no ad occhi aperti Giannini 
Dovranno accontentarsi più 
semplicemente dell'incontri-
sta MacMahon 

Altro uomo sul mercato in 
queste ultime giornate sarà 
Caniggia Se lo contendono 

Bologna e Atalanta Ma anche 
al Marsiglia piace molto il ca
pelluto argentino 11 suo pro
curatore Antonio Caliendo al
la fine lo convincerà a restare 
in Italia Probabilmente si tra
sferirà in Emilia per la gioia di 
Maìfredi che si troverà a pla
smare un «undici» niente ma
le 

Costantino Rozzi definirà 
oggi gli ultimi dettagli per la 
cessione di Casagrande alla 
Fiorentina Dopo di che cer
cherà una punta da affiancare 
ad Altobelli Si paria del ffi 
nata Skoro len intanto 1 Asco 
li ha definito I ingaggio di 
Gazzaneo dal Pisa 

Il Cesena continua ad 
aspettare Virdis L alternative 
è Djukic Magari alt ultimo 
istante potrebbe spuntare 
Nappi qualora il giocatore ri 
fiuti il trasferimento a Brescia. 

Il Napoli cerca un portiere 
In lista Rossi (Cesena) e Zu-
nico (Catanzaro) 

Nelle ultime ore di mercato 
potrebbe venir fuon li grosso 
colpo a sorpresa Maradonaal 
Marsiglia? Chissà 

A questo rush finale di Mila 
nof lon non parteciperanno si 
curamente Milan e Inter 1 due 
club milanesi si sono mossi 
con largo anticipo sisonoraf 
forzati notevolmente e ora 
possono permettersi di snob 
bare il mercato dell ultima set 
Umana 

Un predicatore? Un moralista? Un illuso? Sergio Vatta parla di sé e delle sue battaglie 

«Così combatto ìl caldo malato» 
TULLIO PARISI 

M TORINO Nel mondo de) 
calcio il personaggio del pre 
dicatore è quantomai scorno 
do e indigesto si attira I odio 
degli addetti ai lavori quasi 
sempre convinti che solo i ri 
sultati possono concedere di 
ritti nel pianeta della scom
messa giornaliera Figuriamo 
ci se poi a fare il predicatore 
è uno come Vatta che la sene 
A I ha appena intravista per 
cinque domeniche avventura 
oltretutto finita male Quello 
che scoccia di più riellam 
biente è che il tecnico granata 
sia diventato subito popolare 
parlando m profondità delle 
cose del calcio rompendo la 
litania dei luoghi comuni sen 
za però sparare guasconate 
troppo facilmente esposte a 
dure repliche Vatta cenone il 
calcio dei giovani ma st ^lie 
le poni in questo modo la 
questione ti lancia un occhtó 
taccia «Il calcio è calcio un 
mondo con le sue logiche 
comportamentali e con i suoi 
meccanismi non immutabili 
ma complessi e articolati con 
chiavi di lettura simili se si ha 
la pazienza di cercarle* lui 
I ha avuta amva sempre alle 
radici delle cose ecco la diffe
renza fra Vatta e chi pontifica 
abitualmente Concetti spesso 

scomodi espressi senza mez 
zi termini senza guardare in 
faccia nessuno Cravero para 
gonato a una geisha Comi 
•troppo coccolato* Muller tac 
ciato di infantilismo la squa 
dra accusata di avidità per la 
brutta vicènda del miliardo di 
premio salvezza pnma di Lee 
ce Se lo può permettere dice 
qualcuno perché ha scelto di 
lavorare dietro le quinte 

Ma quella di Vatta è una vo 
cazione quotidiana ad inda 
gare In tutte le pieghe dell am 
biente è diventata abitudine 
metodo di lavoro «Oggi il cai 
ciò va visto e conosciuto nella 
sua complessità Non si può 
scegliere una sola sfera di 
competenza e rispondere sol 
tanto di quella Certo a ognu 
no il suo compito ma gli stru 
menti che occorrono oggi per 
fare ad esempio 1 allenatore 
sono molteplici non basta più 
essere solo esperti di tattica e 
di tecnica lo mi sono trovato 
addosso tutti i problemi di 
una squadra che non nusciva 
più a vincere gente demotiva 
ta confusa di scarsa profes 
siotialità con la testa bloccata 
dalla paura oltre che condì 
zionata dai mali generali cioè 
procuraton avidi che baratta 

no una vertiginosa crescita U 
nanziana del giocatore con 
I arresto della sua maturità e 
tifosi che perdonano tutto o 
troppo poco Questa situazio 
ne era da denunciare senza 
omettere nemmeno le parti 
più scabrose senza fare pre 
diche ma semplicemente cer 
cando di far sentire una voce 
diversa e magan scoprire che 
tanti la pensano cosi» 

Per fare esempi sulle stortu 
re del calcio parla del Torino, 
proprio del suo Torino in cui 
ormai è una istituzione Lat 
teggiamento ha destato scal 
pore perché di solito è prò 
pria degli ex delùsi con il 
dente avvelenato e si registra 
quasi sempre «dopo* Vatta 
invece analizza le cose sem 
pre a) presente con una ere 
dibilità che si è mantenuta in 
latta a dispetto delle brutte vi 
cende di giugno Lo faceva 
pnma della sua avventura con 
la pnma squadra lo faceva 
durante le cinque terribili set 
limane di speranza lo fa ora 
per spiegare le cause di una 
retrocessione che non è venu 
ta solo dal campo e che Io 
stesso Vatta aveva avuto il co 
raggio di ritenere probabile 
pur «cercando di compiere lo 
sforzo più grande quello di 
convincere i giocaton del con 

trano» Èuncakzipcrienqngli 
piace ma che lo appassiona, 
proprio perché difficile II tarlo 
della cunosità dell approfon
dimento fa parte del perso
naggio già a monte del suo 
mestiere Berlusconi ha fatto 
carte false per portarselo a 
guidare il settore giovanile del 
Milan ma Vatta ha firmato 
per altn otto anni in granata 
Lo affascinava I idea di vedere 
finalmente promosse in gran 
de stile le sue iniziative che a 
Tonno hanno trovato spazi n-
stretti e solo gratitudine ma 
poche risposte concrete in 
una società da rifondare 

Poi nell animo del perso 
naggio ha vinto la parte com 
battiva e la vocazione a co 
struire iniziando praticamente 
da) nulla Dietro le quinte aiu 
terà a preparare il Toro della 
rinascita alla sua maniera 
parlanaj di calcio in profon 
dita convinto che «il calcio è 
una piccolissima parte della 
vita» Il fungo sodalizio con lo 
psicologo Prunelli con cui 
prepara test per i giovanissimi 
e allestisce da anni una banca 
dati corredata da decine di 
particotan sulla personalità 
dei soggetti continuerà e li la 
voro sarà applicato anche ai 
calciatori della pnma squadra 
•Certo è difficile agire su un 

L allenatore Vatta ha lasciato il testimone a Pascetti 

uomo già fatto o deformato 
Ma quando un giocatore ha 
delle difficoltà bisogna anda 
re a capire quello che e è nel 
la sua testa Con la Primavera 
spesso abbiamo vinto non 
perché eravamo i più forti ma 
i più convinti Chi fa il mestie 
re di calciatore ha certamen 
te buone intenzioni e ama so 

prattutto il campo ed il palto
ne L inquinamento può veni 
re dopo ma è possibile preve 
mrlo* 

La scommessa che vince da 
vent anni con i ragazzini si 
può vincere anche con gli 
adulti, questo il messaggio 
dell uomo nuovo che dice co 
se vecchie ma in modo diver 

Affari fatti in seria A 

ASCOLI 
(M I Berselli™) 

ATALANTA 
(Ali Mondonico) 

BARI 
(AH Salvemini) 

BOLOGNA 
(AH Maìfredi) 

CESENA 
V Ì I Lippi) 

CREMONESE 
(Ali Buramch) 

JUVENTUS 
(AH ZoH) 

LAZIO 
(AH M a t u r a i * ) 

LECCE 
(AH Mazzone) 

(AH Sacchi) 

NAPOLI 
(Ali Blgon) 

VERONA 
(Ali Bagnoli) 

ARRIVI 

Orago p (Empoli) 
Altobelli a (Juve) 

Zanoncelli, e (Mllan) 
Porrmi, d (Mllan) 
Valoti, a (Samb) 
Compagno, a (Piacenza) 

Geraon, e (Palmelras) 
Joao Paolo, a (Guarani) 
Lorenzo, d (Argentinosi 
Brambati d (Torino) 

lliev d (Vitocha) 
Qeovani, e (Vasco) 
Giordano, a (Ascoli) 
Cabrlni .d (Juve) 
Galvani d (Inter) 
Predella a (Sampdona) 

Ansaldl d (Carrarese) 

Artner e (Admira lW) 
Bonoml e (Sampdoria) 

Casiraghi, a (Monza) 
Fortunato, e (Atalanta) 
D Bonetti d (Verona) 
Zanim, e (Vicenza) 
Bonaluti, p (Samb ) 
Scrunaci, a (Messina) 

Sergio, d (Mantova) 
Martini, d (Monopoli) 

Carannante.e (Napoli) 
Panerò, a (Barletta) 

Carobbi, d (Fiorentini) 
Salvatori, e (Fiorentina) 
Borgonovo, a (Fiorentina) 
Simone, a (Como) 
Massaro, e (Roma) 
Fuser, e (Torino) 
Pazzagli, p (Ascoli) 
Stroppa, e (Monza) 
Pullo, d . (Parma) 
Verga e (Parma) 
Galderisi.a (Verona) 

Bagni, e (Avellino) 
Zola, a (Torres) 
Tarantino, d (Catania) 
Baroni, d (Lecce) 
Mauro, e (Juve) 

M R T E f 
Pazzagli. p (Mllan) 
Dell Osilo, o (Fiorentina» 
Giordano, a (Bologna) 

Fortunato, e (Juve) 
Serloli, • (Piacenza) 

Fonte, e (Foggia) 
Oe Trizio, d (Pescara) 

Aaltonen (Herta Berlino) 
Rublo, a (San Gallo) 
Oemol, d (Porto) 

Mfnotti, d. (Parma) 

Lombardo, e (Sampdoria) 
Maspero.c (Sampda l '90 ) 

FIORENTINA 
(Ali Giorgi) 

GENOA 
(AH Scoglio) 

DellOglio, e (Ascoli) 
Kublk.c (Oukla Praga) 
Faccenda, d (Pisa) 
Onorati, e (Genoa) 
Buso, a (Juve) 
Diaz, a (Inter) 
Volpecina d (Verona) 
lachlni, e (Verona) 

Oregon, p (Roma) 
Aleinikov, e (D Minsk) 
Fiorin e (Parma) 
Di Cario e (Parma) 
Perdomo, e (Penarol) 
Aguilera a (Penarol) 

Borgonovo, a (Mllan) 
Salvatori, e (Mllan) * 
Hysen. d (Manchester) 
Cucchi, e (Inter) 
Carobbi. d (Mllan) 
Calla», d (Verona) 
Gelsi, e (Pescara) 

Onorati, e (Fiorentina) 
Nappi, a (Brescia) 
Gentilini, d (Breaeia) 

INTER 
(AH Trapattonl) 

Klinsmann, a (Stoccarda) 
Rossini, d (Parma) 
Cucchi, e (Fiorentina) 
DI Già, e (Parma) 
Nobile d (Lecce) 

Galvani, d (Bologna) 
Fanna, a (Veron i ) ' 
Diaz, a (Fiorentina) 
Rocco, d (Cagliari) 
Paolino, a (Cagliari) 
Ciocci, a. (Ancona) 

MaSrln, e (Verona) 
Favero, d (Verona) 
Bodini, p (Verona) 
Laudrup. a (Barcellona) 
Buso, a (Fiorentina) 
Altoballl, a (Ascoli) 
Mauro, e (Napoli) 
Cabrlni.d (Bologna) 

Dezotti, a (Bella Siviglia) 
Rlzzolo, a (Avallino) 

Nobile, d (Inter) 
Baroni, d. (Napoli) 
Enzo, e (Torino) 

Mannari, a. (Como) 
Bianchi, d (Torino) 
Mussi, d. (Torino) 
Porrmi, d (A ta lao t t 
Cappellini, a. (Mo««a) 
Pinato, p. (Monza) | 

-UE. 
vMHMtì Filanti, d (Avallino 

Carannanta, e. (Lecce) 
Giacchetta, a {Catania) 

ROMA 
(AH Radice) 

Baldien. a (Avellino) 
Cervone, p (Verona) 
Comi, d (Torino) 
Berthold, d (Verona) 

Andrada, o (Flamango) 
Bianchi, d (Udinese) 
Peruzzl, p (Verona) 
Massaro, e (Mllan) 
Pollcano, e (Torino) 
Ferrarlo, d (Avellino) 
Oddi .d (Udinese) 
Gregorl, p (Genoa) 

SAMPDORIA Lombardo, e (Cremonese) 
(AH Boskov) Invernizzi.c (Como) 

Lorenzi™, d (Como) 
Maspero e (Cremonese, dal 90)) 

Predella, a, (Bologna) 
Bonomi, e (Cremonese) 

UDINESE Bianchi d (Roma) 
(AH Mazzla) Sensmi, d (Newell s) 

Donizettl e (Fluminense) 
Rosenthal a (Standard Liegi) 
Oddi d (Roma) 

Magrin e (Juve) 
Fanna, a (Inter) 
Favero, d (Juve) 
Bodini p (Juve) 
Peruzzl p (Roma) 
Gaudenzi a (Monza) 
Calisti d (Fiorentina) 
Pacione a (Torino) 

Bonetti, d (Juve) 
Cervone, p (Roma) 
Galderlsi, a (Mllan) 
lachini e (Fiorentina) 
Volpecina, d (Fiorentina) 
Berthold, d (Roma) 

CE DIESEL. • E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

Ì É B W C ' , «. i , ! - A . ^ ^ S f t f , - f * \ t k^ìf éintervento),ton̂ nrispartmo«tit.8#.tofttìà̂  

I V W 0 0 f f - "muralmente. Chi altri può tonosce- " 4 f Presso l i COIIÙBSIOMI» èSKairsoll Fiat potei» ^Anzi,convenientasimo, con /M134 t0 l ; gliele la famulo di pagamento piò comoda e niù 
b , . n i i poliamosilene un usato Potete stare «iti trova» vetture Diesel garantite l volte- con garan- 5 H I M 0 N l S E H 7 . , H I E B r « | m , , „ t e , adotta * vostre esigenze: I wMkWt fe» 
i ^ t * * ) • ConceMionone le le SuctursoB Fiat hanno tof- zia iranica per un anno, contro eventuali guasti e SMl»«NISEHMICTiRBSIIN12MB», „ | 3 , |ug|ìo |9» ( ìph» i i i W 4 » < ^ 5 » m 
• ^ io l'esperienza e le strutture tecniche per offravi inconvenienti tecnici, garanzia commerciale per un t oppure riduzione del 50% sull'ammontare degli in- mento uWacouisto, limitata albi vettureiDbÉa£^ 

| / t ì i ottimo: Damato, revisionato nella mecca- jnes^ entro ]l qoaJe, «« l%cr#Hfa non doy^s0a«i^ tlw|salln 24 fpesi e del 40% nel caso dt una ratea- di qualsiasi mono disponibili presso \\2SSZEk% 
mma e nella tsmttm, affidatoti! e sicuro sotto ^disfarvi, potrete sostiti* con un'ohm auto ufflm #> V * * * fl1ol«f. Ad esempio, un Diesel inora del va- , e Succucsalifint ewr tàWabi ì f ia WtiÉmì 5 «intpunlo di visto, '#?l«j't#1#iW^***.l «7\ * -ttffcatv *<tnìl<J&Ì«*^ 
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&RIA 

Sull'erba londinese dominio «Boom boom» Becker strapazza 
incontrastato dei tennisti tedeschi uno stralunato Edberg e conquista 
Nel torneo femminile la Graf per la terza volta, a soli 21 anni, 
supera in tre set la Navratilova il prestigioso torneo inglese 

Wìmbledon «uber alles» 
Finale s m B Becker (Ria) 
S Edberg.(Sve) 6 0 7 6 (7 1) 
6-4 Finale » t S Graf (Rfa) 
M Navratilova (Usa) 6 2 6 7 
( I 7) 6 I Doppio m Fitzge 
rald (Aus) e Jarryd (Sve) b 
Leach e Pugh (Usa) 3 6 7 6 
(7 4 )647 6(7 4) 

Le cifre 

7 milioni 
un biglietto 
di finale 
tm LONDRA Tremila sterline 
quasi sette milioni di lire Que 
sto 11 prezzo pagato al merca 
to nero per un biglietto della 
finale del singolare maschile 
fra Becker ed Edberg l prò 
grammi del torneo invece 
costavano 2 sterline e mezzo 
circa 5000 lire e ne sono stati 
venduti la bellezza di 450 000 
Da segnalare che i gemelli 
americani Tim e Tom Gullik 
son si sono trovati uno di fron 
te ali altro nella finale del tor 
neo veterani È la terza volta 
dal 1922 che si sono disputa 
le nello stesso giorno le finali 
dei singolari maschile e fem 
minile Infine lamentele per il 
comportamento di Mac Enroe 
durante il match con Edberg 
«Pene più severe» ha promes 
so il presidente dell «AH En 
gland Club» 

Wìmbledon è ancora una volta dei tennisti tede
schi Bons Becker - 6 0 7-6 (7-1) 6-4 a Stefan Ed
berg ha vinto il grande torneo per la terza volta 
a soli 21 anni Stefh Graf - 6-2 6 7 (1-7) 6-1 a 
Martina Navratilova ha conquistato 1 erba londi 
nese per la seconda volta in tre finali La finale 
delle donne ha offerto qualche thrilling, mentre 
quella degli uomini è stata avara 

• WÌMBLEDON Non ce sta 
ta partita o quasi Stefan Ed 
berg nel primo set era asson 
nato se non addirittura in ca 
talessi e ha perso 0 6 in soli 
22 minuti Se è vero che Bons 
Becker ha commesso soltan 
to un errore è anche vero che 
tra il campione che aveva 
battuto John McEnroe e vinto 
I anno scorso e quello di ieri 
e era una bella differenza E 
6 0 è una punizione tremen 
da Pensate per trovare un 6 
0 in finale bisogna sfogliare le 
pagine del torneo fino al 49 
quando 1 americano Ted Sch 
roeder affibbiò appunto un 6 
0 al cecoslovacco Jaroslav 
Drobny 

Stefan Edberg è abituato 
agli avvìi in salita ma non nel 
modo sciagurato di ieri E co 
munque che il torneo fosse 
del tedesco lo si è capito 
chiaramente nel dodicesimo 
gioco del secondo set con lo 
svedese in vantaggio 6 5 e il 
servizio a disposizione Ste 
fan ha rapidamente conqui 
stato tre set pomt Boris li ha 
annullati e poi sullo slancio 
ha pareggiato il conto dei 
break guadagnandosi il diritto 
di giocare il tie break E che 

BREVISSIME 

Stefan non ci fosse lo si è vi 
sto proprio li dove dopo aver 
fatto il primo punto su servi 
zio del tedesco ha perso sette 
punti di fila Dal 40 0 del gio 
co precedente al 6-1 del Uè 
break Stefan è riuscito a per 
dere nove punti consecutivi 
sul suo servizio E questo è 
forse il dato che meglio spie
ga il nsultato finale 

Nel terzo set con Stefan 
Edberg sempre corrucciato 
ma un pò meno catalettico I 
due tennisti sono arrivati a 
quattro pan mantenendo il 
servizio II break è caduto nel 
nono gioco con lo scandina 
vo che prima rimonta uno 0-
40 e poi consegna il game al 
rivale con un doppio fallo II 
6 4 ha avuto come suggello 
un servizio vincente di Boris 
Becker 

È difficile trovare un tema o 
una chiave di lettura in que 
sta partita perché in realtà 
non si è vista una vera partita 
Se è vero che affrontare Bons 
Becker sul) erba possa essere 
traumatico perché è facile 
trovarsi sotto di un set prima 
di aver cominciato a capirci 
qualcosa è anche vero che da 

li disappaio dp'ia Navratilova battuta dalia Graf Anche stavolta Wìmbledon senza gloria per Lendl 

Stefan Edberg ci si aspettava 
molto di più E non si può 
nemmeno dire che Bons Bec 
ker lo abbia tramortito con 
una grande sene di ace visto 
che ne ha realizzati soltanto 
cinque e neanche uno nella 
pnma partita Si può ripetere 
una volta di più che Bons 
Becker sia nato per giocare 
sull erba e che nessuno come 
lui abbia il senso del gioco su 
questa difficile e ingannevole 
superficie E tuttavia neanche 
questo spiega la straordinaria 
e incomprensibile catalessi di 
Stefan Edberg E forse non se 

la spiega nemmeno lui 
Martina Navratilova non è 

riuscita nella leggendana im 
presa di vincere il grande tor 
neo per la nona volta Dovrà 
quindi accontentarsi di divi 
dere il record delle vittone 
con I amencana Helen 
Woody Mills E però ha fatto 
soffnre Steffi Graf più di quan 
to ci si potesse aspettare Di 
ciamo che nei due set vinti 
dalla tedesca bionda e è stata 
poca partita Ma il ue-break 
perso 1 7 ha molto preoccu 
paio Steffi che a un certo 
punto deve aver temuto di 

perdere E infatti Martina sul 
suo servizio sembrava insupe 
rabile e un nuovo Ue-break 
non avrebbe certo giovato al 
la tedesca 

Anche qui non vi sono vere 
e propne chiavi di lettura Di 
ciamo che si trattava di uno 
scontro tra due generazioni e 
che alla fine ha vinto la tenni 
sta più giovane Martina non 
poteva per quanto brava 
sopportare il gioco pesante 
le palle cattive e la volontà 
gelida della nvale Appare già 
un miracolo che abbia vinto 
un set per la gioia dei suoi 

tanti fans e m sostanza del 
pubblico di Wìmbledon che 
era tutto per lei Steffi ha per 
fino sconvolto gli schemi del 
suo gioco scendendo a rete 
molto più sovente di quanto 
non faccia giocando contro 
avversane più morbide Esce 
sa molto a rete per impedire 
che lo facesse Martina Anche 
se Martina non è più tanto ve 
foce nel conquistare la rete 
Steffi ne ha avuto paura E 
forse il miglior complimento 
per la grande veterana sia 
propno nell inconsueta ncer 
ca della rete da parte della 
giovane avversaria 

Caviglia k o Insolito k o t per il campione del mondo del 
pesi superwelter Wbc il francese René Jacquot Ha dovuto 
sospendere la sua prima difesa del titolo per una distorsio 
ne alla caviglia nel pnmo round (nella foto) Il titolo è pas
sato nelle mani dello sfidante ugandese John Mugabi 

Frogs campioni I Frogs di Legnano sono i campioni d Italia 
di football americano del 1989 Sabato sera hanno sconfitto 
nel Superbowl finale i Seamen di Milano per 39 33 a Mila 
no 

Soft ball, terze le azzurre La nazionale it .liana di softball si 
è classificata al terzo posto nella 5a edizione della «Settima 
na di Haarlem» dietro a Taipei e Olanda 

Endurance a Pordenone L equipaggio bergamasco Berto!i 
ni Cazzaniga su Daihatsu Feroza ha vinto la 3a edizione 
della Endurance 4X4 Pordenone» 

Equitazione Luca Orsini su «Fideuram Let s co (4 penalità 
tempo 66 01 ) il premio più importante delta seconda gior 
nata del 4° concorso ippico nazionale F 3 di Chianciano 

Sport Prototipi Trmanno Martinello (Lucchini Alfa Romeo) 
si è imposto nella 6a prova del campionato italiano Sport 
Prototipi disputatasi ieri sul circuito siciliano di Pergusa 

Regata della dragl ia Gatorade il maxi yacht di Giorgio 
Falck con 20 persone di equipaggio si e aggiudicato la Re 
gata della Giraglia nel Mediterraneo con amvo a Tolone 

Baseball Risultati 12a di ritorno Lega Nord Tonno San Man 
no 7 10 Rimim Novara 4 3 Milano Parma 1 14 Lega Sud 
Casalecchio Roma 7 6 Grosseto Bologna 14 4 Nettuno Fi 
renze 2 6 

Tiro a volo Tnonfo italiano ai campionati europei di tiro a 
volo di Zagabria Gli azzurri hanno vinto I oro e 1 argento 
nella fossa olimpica con Marco Venturini e Albano Pera 
l oro a squadre con 1 aiuto di Daniele Cloni 

LO SPORT IN TV 

Raldue 1615 Nuoto campionati italiani 18 30 Sportsera 
20 I5Losport 23 lONizza Atletica 

Raltre 13 30 Potenza Automobilismo 14 10 Baseball Partita 
dicamp 1440Scherma Mondiali 15 lOCiclismo 6Giorni 
di Bassano 1530 dell'imo Tour de France 184') Derby 
20 30 Mondiali ieri e domani 

Trac 13 30 Sport News Sportissimo 20 30 Nizza Atletica 
il 45 Stasera sport 

Italia 1 23 55 Calcio Coppa America 
Telecapodiatrla 1340 Jukebox 14 Calcio Coppa America 

Brasile Paraguay (replica) 16 Sport spettacolo 18 45Juke 
box 19 45 Notiziario sportivo 20 30 Tennis Wìmbledon 
(in differita singolare masch ) 

SABATO 15, EMERGENZA ESTATE: 
PERCHE' NON VADA A MONTE 

UNA VACANZA AL MARE. 

Quali tono lo spiagge proibito o porche. 
Tutto quello che è utile sapere pr ma di andare in vacanza 
Il pronto soccorso sulla strada in casa 
al mare n montagna in campagna 
Tult i numeri a cu rivolgersi in caso d emergenza Sul 
Salvagente d sabato prossima (.ultimo prima 
il andare in vacanza 

>*-7'*»/ 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! si attenua gradualmente il flusso 
caldo e umido di origine africana che nei giorni scorsi ha 
portato caldo afoso su tutte le regioni italiane Una mode
rata perturbazione proveniente dal! Europa centrale inte
ressa le regioni settentrionali e tende a portarsi lentamen
te verso sud-est attenuandosi La perturbazione è seguita 
da un flusso di correnti più fresche e moderatamente insta
bili provenienti dai quadranti nord occidentali la tempera
tura è destinata a diminuire gradualmente 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentr onalì nuvolosità 
irregolare alternata a schiarite Durante il corso delta gior
nata sono possibili intensificazioni della nuvolosità asso
ciate a qualche episodio temporalesco specie in prossimi
tà dei rilievi alpini Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Addensamenti nuvo
losi a carattere temporaneo lungo la dorsale appenninica 
VINTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente calmi o localmente poco mossi 
DOMANI! sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche 
dell Italia centrale si avranno formazioni nuvolose irrego
lari a tratti accentuate ed associate a qualche piovasco o 
temporale a tratti alternati a schiarite Prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso sulle altre 
regioni della penisola e sulle isole Temperatura In legge 
ra diminuzione sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche 

MERCOLEDÌ I GIOVEDÌ: ulteriore diminuzione della tem 
peratura sulle regioni settentrionali e su quelle centrali do 
ve il tempo sarà caratterizzato dalla presenza di manife 
stazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti alter 
nate a schiarite In prossimità dei rilievi alpini e della dor
sale appenninica sono possibili temporali isolati Cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle regioni meridionali In 
ulteriore diminuzione la temperatura specie al nord ed al 
centro 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora dalle 630 alle 12 e dalle 15 alle 1830 
Ore 7 Rassegna stampa con Daniele Proti dell Espresso 830 la 
crisi al giro di boa Parla Piero Di Siena di R nascita 10 II Pel 
aumenta gli iscritti Perché' La paiola al segretari di federazioni 
1130 L Argentino cambia In studio Julo Santucclo 15 Nuevas 
Tendenclas 17 L agenda. Appuntamenti culturali 1730 Città e 
diritti 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 909S0 Novara 91350- Torino 
104 Biella 100600 Genova 83550/ 94250 Imperia 88200 La 
Spezia 102550/105200 Savona 92500 Como 87600/ 87750/ 
96700 Cremona 90950 Lecco 87 900 M lano 91 Pavia 90950/ 
90100 Piacenza 90100 Varese 96400 Belluno 106600 Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 
87500 Ferrara 105700 Parma 92 Reggo Emlia 96200/ 97 
Arezzo 99800 Firenze 104700/ 96 600 Grosseto 104800-
Livorno Lucca, Pisa, Empoli 105800/ 93400 Massa Carrara 
102800/ 102550 Pistoia 104700 Siena 94900 Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Peruga 100 700/ 98 900/ 93700 Temi 
107600 Prosinone 105550 Latna 97600 Rieti 102200 Roma 
94900/ 97/ 105550 Viterbo 97050 LAquIa 99400 Chietl 
Pescara, Teramo 106300 Napoli 68 Salerno 102 850/ 103500 
Foggia 94600 Bau 87600 Reggo Calabria 89050 Catanzaro 
104500 Catania 104400/ 107300 Palermo 107 750- Ravenna 
Foni, Imola 107100. Trieste 103 250/105 250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

runità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136 000 
6 numeri l 231000 L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonare versamen o sul e e p n 43 207 nes> a o a Un a viale Fui 
voTesl i 75 20162 M anooppue ersa d o l n porto presso gli uff L pro
paganda delle Sez on e Fedtra on del Pc 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 33*40 ) 
Commerc ale ferial L 276 000 
Commerciale fcst iviL 414 000 

Finestrella 1 pagina fonale L 2 313 000 
Finestrella 1* pag na (estiva L 2 985 000 

Manchette d testata L 1 500 000 
Redazionali L 160 000 

Finanz Legali Concess Asie Appalti 
Feriali L 400 000 I-est vi L 4 S J 000 

A parola Neciologe pari lutto L 2 700 
Economa da L 780 a L 1 550 

Concess onar e \ er la pubbl e t i 
SIPRA vaBertoìa3l Tomo tei 011/57531 

SPI viaManzon 37 M lano tei 02/63131 
Stampa N gì spa d rez one e uff ci 

viale Fulvo Testi 5 M I no 
Stabilimenti via C no d i Plsto a 10 Mihno 

via dei Pelasgi s Roma 
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ARIA 

Gp di Francia 
Il pilota francese ottiene 
la vittoria numero 37 in FI 
Mansell arriva secondo 
Senna subito fuori dopo 
lo spettacolare incidente 
innescato da Gugelmin 

Ordine d'arrivo 

Il podio con nistra) Mansell Prosi e Pattese 

I ) Alain Prost (Fra/Marlboro McLaren Honda) km 305 040 
In lh3829 411,2) Nigel Mansell (Gbr/Ferran) a 44 017, 
3) Riccardo Patrese (Ita/Willtams Renault) a 1 06 921 4) 
Jean Alesi (Fra/Tyrrell Ford) a 113 232 5) Slefan Johans 
son (Sve/ Onyx Ford) a un giro 6) Olivier Grouillard (Fra/ 
bgier Gitanes) a un giro 7) Eddie Cheever (Usa/Arrows-
Ford) a un giro 8) Nelson Piquet (Bra/Camel Lotus Judd) 
a due giri 9) Emmanuele Pirro (Ita/Benetton Ford) a due 
gin 10) Jonathan Palmer (Gbr/Tyrrell Ford) a due gin, 
I I ) Eric Bernard (Fra/Larrousse-Lamborghini) a tre gin, 
12) Martin Donnelly (Gbr/Arrows Ford) a quattro gin 13) 
Bertrand Gachot (Fra/ Onyx Ford) a quattro gin 

Gli altri concorrenti non sono stati classificati 

Notizie 

La lezione del professor Prost 
Nella natia Francia, la sfida di Prost prende so
stanza La trentasettesima vittona della sua mira
bile camera, e seconda della stagione, rafforza un 
record difficile da eguagliare e, soprattutto conso
lida il primato dal pilota francese, che venerdì 
aveva annunciato la temporanea separazione dal
la McLaren Una vittoria senza patemi, malgrado 
la rimonta epica di Mansell 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUANO CAPECELATRO 

• I L E CASTEUET La mac 
china di Ayrton Senna è rima 
sia piantata II trenta quaranta 
metri dopo ta linea di parten 
za per tutta la gara Ed è prò 
babile che ad ogni giro ad 
ogni passo che faceva verso la 
vittoria Alain Prost provasse 
un soprassalto di gioia una 
soddisfazione indicibile II 
brasiliano gli aveva (atto capi 
re fin dalle primissime battute 
che se voleva vincere sotto gli 
occhi dei suoi connazionali 
doveva prima fare i conti con 
lui campione del mondo in 
carica tre vittorie ali attivo in 
quest inizio di stagione se 
condo nella classifica mon 
diale piloti e fermamente in 
tenzonato a portarsi quanto 
prima in testa A spese di 
Prosi appunto che pnma del 
Gran Premio di Francia aveva 
solo due punti di vantaggio 

È scattato come una (ree 
eia il brasiliano Ma la sua 
bruciante partenza è stata ro 
vinata dal suo connazionale 
ed amico Mauricio Gugelmin 
che è riuscito a far fuori la sua 
e altre macchine rovescian 
dosi come un missile sulla 
Williams di Thierry Boutsen il 
vincitore dell ultimo Qran Pre 
mio sulle Ferrari di Gerhard 
Berger e Nigel Mansell sulla 
Ugìer di René Arnoux Ci ha 
subito riprovato il brasiliano 
come era scntto nel copione 
Ma non era riuscito quasi a 
partire Pochi metri e la mac 
china si accostava A Senna 
non restava che abbandonare 
la pista 11 cambio era saitato 
«Credo che sia stata la mia ga 
ra più breve in assoluto» ha 
commentato laconicamente il 
brasiliano deluso si ma non 
particolarmente depresso 

Per Prost è stato il segnale 
che il fato gli era propizio II 
cliente più brutto era uscito di 
circolazione E Gugelmin si 
era incaricato di affibbiare un 
beli handicap a quel Nigel 
Marceli che su una Ferrari 
più agile e snella da due gior 
ni gli stava soffiando 
sul collo Costretto a ripartire 
dai box 1 Inglese non ha pò 
tuto far altro che rimontare 
posizione su posizione supe 
rando tutti i concorrami giun 
gendo persino m vista di 
Prost Un impresa ciclopica 
ma il margine di sicurezza di 
circa quaranta secondi non è 
mai stato in pericolo In tutta 
scioltezza Prost si è potuto 
concedere un cambio di gom 

me ntomare in pista ancora 
in testa alla corsa riprendere 
a doppiare i concorrenti ed 
arrivare al traguardo tra gli ap 
plausi e gli evviva del pubbli 
co Per un ora e mezza leufo 
na celebrativa della nvoluzlo-
ne del 1789 è sembrata aggre 
garsi attorno al piccolo eroe 
dell automobilismo un Napo 
leone del volante se si vuole 
per abilità strategica oltre che 
per la taglia 

La strategia infatti deve 
avere gran parte in quest im 
provvisa ripresa di Prost che 
dopo il Gran Premio del Mes 
sico terza vittoria consecutiva 
di Ayrton Senna su quattro ga 
re (a Rio aveva montato Nigel 
Mansell mentre il brasiliano 
nella foga di mettere fuon pi 
sta Berger aveva danneggiato 
anche la propria vettura) 
sembrava ormai in ginocchio 
Poi e venuta la vittoria di 
Phoenix la pnma dopo tre 
mesti secondi posti la pole 
position in Canada la pole 
position al Paul Ricard segui 
ta da un altra vittoria la quar 
ta su questo e rcuito Ed ora 
Prost è in testa E principal 
mente sembra un altro di 
nuovo sicuro determinato 
quasi come un esordiente 
grintoso 

A Senna invece da tre gare 
tutto va storto Negli Stati Uniti 
è stato vittima di un guasto a! 
I impianto elettnco In Cana 
da a tre giri dalla fine il mo
tore lo ha beffato mentre assa 
porava la gioia del successo 
In Francia è stato il cambio 
Immaginarsi congiure non ha 
senso Lo stesso brasiliano ap 
pare tranquillo e rilassato sa 
che il campionato è ancora 
lungo E lo scorso anno del 
resto dopo il Gran Premio di 
Francia tra lui e Prost e era un 
distacco ancora maggiore 

Ma qualche frutto I alzata di 
scudi di Prost deve averlo da 
to Ora il francese non recn 
mina più sul motore che irò 
va enormemente migliorato E 
ci tiene a specificare che lui 
non ha mai avanzato ipotesi 
di congiure ai suoi danni E 
dopo I annuncio della mo 
mentanea separazione e la 
reitera a dichiarazione che 
non t~ una rottura definitiva 
tra lui e la McLaren anzi me 
gito tra LI e Ron Dennis e è 
un intesa perfetta di quelle 
che sembrano preludere a fu 
tun radiosi 

La sorpresa si chiama Alesi 

• • Partenza Patrese col muletto va Eco già al 
giro di ricognizione Si parte Meglio si tenta 
perché immediatamente Gugelmin con la sua 
March mette nei pasticci se stesso e a|tn fmen 
do su Boutsen Mansell Berger E la corsa si 
ferma Seconda partenza Senna allunga ma 
non fa neppure cento metn e si ferma Colpa 
del cambio Prost va in testa seguito da Nanni 
ni Berger Boutsen Mansel) partito dai box 
impegna in una furiosa rimonta Dodicesimo 
giro Berger accusa qualche difficoltà e viene 
superato da Nannini Boutsen Capelli Sedice 
simo giro Berger si ferma per cambiare le 
gomme Ventunesimo giro anche Mansell de 
ve fermarsi per cambiare le gomme 11 vantag 
gio di Prost cresce Trentaquattresimo giro è il 

turno di Prost ma il cambio gomme non basta 
a togliergli il primo posto Tornato in pista il 
francese nprende a guadagnare terreno Man 
sell implacabile è settimo Trentanovesimo gì 
ro Nannini vola fuori pista sospensione rotta 
Capelli è secondo I esordiente italo francese 
Alesi terzo Quarantaquattresimo giro va fuori 
anche Capelli Cinquantaduenne giro Bout 
sen abbandona Patrese secondo e Mansell 
terzo lottano gomito a gomito Sessantunesi 
mo giro Patrese esce fuori nentra in pista ma 
Mansell I ha ormai superato Ottantesimo giro 
Prost vince senza affanni Mansell è secondo 
Patrese terzo I esordiente Alesi quarto 

OCiC 

Utu immagine rje"a spettacele carambola durante II giro di ricognizione 

Patrese, il terzo uomo 
«Ma senza illusioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I L E CASTELLET «Che ho 
pensato' Eccola là è finita 
Poi per fortuna sono riuscito 
a tornare in pista e a mante 
nere almeno il terzo posto» A 
diciannove gin dal termine, 
secondo e tallonato da Nigel 
Mansell Riccardo Patrese ha 
visto sprofondare ai margini 
della pista il suo sogno di re 
plicare per la quarta volta 
consecutva i nsultati ottenuti 
nella trasferta amencana In 
quel momento Mansell che 
correva come un dannato dal 

I inizio della gara lo ha supe 
rato e non c e stato più nulla 
da fare Ma mentre Prost se la 
svignava indisturbato verso II 
traguardo il duello tra il pilota 
italiano e 1 inglese della Ferra 
n è stato uno dei motivi sa 
henti della gara 

«Va bene cosi - sentenzia 
Patrese - Ma se n-»n fossi 
uscito di pista per Nigel sa 
rebbe stata un pò dura supe 
rarmi Anche se devo ammet 
tere che ormai con le gom 
me ero al limite ed avrei avuto 

grossi problemi a difendermi 
Per oggi accontentiamoci e 
pensiamo al futuro» Un futuro 
in cui gli tocca una parte se 
non propno da protagonista 
almeno da terzo incomodo 
Terzo intatti è Patrese nella 
classifica dei piloti E, con i 
quattro punti presi al Paul Ri 
card si è portato a ridosso di 
Senna (ventiquattro ne ha lui 
ventisette il brasiliano) Non 
che ci siano da farsi molte il 
lusioni ma la Williams sta co 
munque comportandosi mot 
to bene Ma le McLaren non 
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tann m uS' ito di piMa pf i un inerente meccanico 

demordono anche se non 
sembrano più le incontrastate 
dominatrici dello scorso anno 
E qualche volta come in 
Francia se la cavano con un 
pizzico di fortuna «Fortuna? 
La verità è che la macchina è 
stata superba come in Cana 
da II motore ha fatto dei passi 
avanti innegabili Certo io so
no stato più fortunato che in 
Canada Ma non si può mica 
essere sempre sfortunati per 
far piacere agli altri» 

Prost non sembra davvero 
uno che abbia deciso di sepa 
rarsi dalla squadra con cui 

corre «Sia chiaro lo ho preso 
soltanto la decisione di non 
correre per la McLaren nel 
1990 Tutto qui Sul mio tutu 
ro a breve e a lunga scaden 
za non ho detto e per il mo 
mento non intendo dire nulla 
Ovviamente ero molto moti 
vato a vincere qui a Le Castel 
let sul suolo francese Ma ero 
motivato anche perché la vii 
tona mi avrebbe notevolmen 
te spinto in avanti in classifica 
E il mio interesse fondamenta 
le è quello di vincere questo 
campionato E di vincerlo con 
e per la McLaren Q Gì C 

¥L ASH 

Capri-Napoli: 
«Diego, Diego» 
ma non è 
Maradona 

Superbike 
a Misano, 
Tardozzi torna 
al successo 

Diego un nome che a Na
poli è tutto un program
ma Cosi anche nel nuoto, 
il successo arride ad un 
connazionale del Celebre 
«pibe de oro- un argenti-

mm^^m^^mmm^^mm^ no di nome Diego il gio
vane ventunenne di co

gnome fa Degano (nella foto sopra) e a forza di brac 
date poderose ha vinto alla grande seppur esordiente 
la Capn Napoli di fondo (33 km) nell ottimo tempo di 
6h 40 38 II recordman della competizione resta lo sta 
tumtense Asmuth col limite stabilito nell 82 di 6h 
15 03 che ien si è piazzato al settimo posto Tra gli 
sconfitti celebri anche I argentino Plit maestro dell esor
diente vincitore piazzatosi al settimo posto 

Davide Tardozzi (Bimota 
privata) nelle Superbike, 
Loris Capirossi (Honda) 
nelle 125 ce e I inglese Si
mon Buckmaster (Hon
da) nelle 500 ce sono I 

m ^ m ^ „ ^ m m vinciton delle gare di ien 
nel circuito Santamomca 

di Misano Adnatico che hanno completato 11 calendario 
dell ottava prova europea di velocità e del tricolore Su 
perbike Nel giorno del ritomo alla vittoria di Tardozzi 
va registrato anche un seno incidente a Massimo Broe 
coli il pilota della Ducali vincitore nella prova del gior
no pnma che uscendo di pista ha riportato la frattura 
scomposta di tibia e perone della gamba sinistra e ne 
avrà peroltreunmese 

Doping nella Rdt, Il sasso del doping gettato 
arrivanti nello stagno dello sport fe
ni l i vaiiu d e r a | e d e | | a Germania de-
M l O V e a C C U S e mocratica dallo sciatore 
d a l n U O t O Aschenbach comincia a 

smuovere le acque Ora a 
_ ^ ^ i ^ _ sostegno delle accuse da 

questi formulate alle fede 
razioni sportive del suo paese sull uso obbligato di ste 
ioidi anabolizzantl cui gli atleti sarebbero sottoposti 
giungono le rivelazioni deila nuotatrice Christiane Knac 
ke al quotidiano austnaco Kronenzeitung di Vienna cu 
là nella quale risiede da alcuni mesi La Knacke che 
vinse il bronzo alle Olimpiadi di Mosca nell 80 e fu la 
pnma donna a nuotare i 100 farfalla in meno di un mi 
nuto (59 78) ali età di 15 anni ha dichiarato che «tutte 
le atiete di interesse otimp co sono dopate sotto il diret 
to controllo dell istituto di medicina sportiva di Kreisha 
nei pressi di Dresda e nel suo caso dovette ingerire In 
certi periodi addirittura 12 pillole per 3 volte al giorno, 
almeno metà delle quali erano sostanze anabohzzanti» 

Ricchissimo il programma 
offerto dal meeting di atle
tica leggera •Nikaia» in 
programma questa sera a 
Nizza La prova, valida per 
il circuito Grand Fnx laaf 
Mobil presenta interes
santissime sfide nel salto 

con i asta (Bubka e Gataullin) nel salto in alto (Sotima-
yor e Avdeyenko) ma sopratutto nei 3000 dove il ma 
Tocchino Said Aouita dovrà vedersela col neopnmalisla 
mondiale della disianza il keniano Peter Koech e con 
I altro keniano Ondiekl Nelle siepi da seguire il tentativo 
di record di Kariun 

Grande atletica 
A Nizza campioni 
a caccia 
di record 

Il titolo 
del caldo alla 
rappresentativa 
del Belgio 

A Coverciano è tempo di 
finali per il calcio dei Gio
chi della Giuventù 11 titolo 
è stato vinto dal Circolo d 
dattico italiano di Liegi 
che ha superato per 2 0 la 

^ ^ m ^ m l ^ ^ ^ m ^ m m scuola Benedetto Croce di 
San Prisco (Caserta) Ien 

il terzo posto è andato alle Marche che hanno superato 
la rappresentativa della comunità italiana in Germania 
per 8 7 dopo i calci di ngore Le altre finali hanno regi 
strato le vittore della Basilicata sul Canada (2 1) per ti 
5° posto e della Liguna sull Emilia Romagna (2 0) per 11 
settimo posto 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Scherma 

Singolare 
punizione 
per Scalzo 
.•DENVER Polemiche ai 
lordine del giorno nei mon 
diali di scherma in svolgimen 
to a Denver Dopo la lite fra il 
clan Italiano e quello austna 
co seguita ali eliminazione di 
Stefano Cerioni ien e è stato 
uno strascico ufficiale Gio 
\anni Scalzo lo sciabolatore 
che per primo era accorso 
sulla pedana per calmare Ce 
noni è stato squalificato Un 
provvedimento inconsueto 
Scalzo non potrà più assistere 
come spettatore agli incontri 
dei mondiali Ma le polemi 
che non si fermano qui L uso 
delle sciabole elettriche sta 
creando più di un imbarazzo 
Ne sa qualcosa 1 italiano Dino 
Meglio I unico nostro atleta ri 
masto in gara È stato elimina 
to per 10 stoccate a 5 dalla 
mencano Westbrook ma per 
ben tre volte il congegno che 
doveva segnalare la stoccata 
non ha funzionato Sempre le 
n è stata assegnata la meda 
gita d oro nella sciabola indi 
viduale Lha vinta il sovietico 
Gngory Kinenko che ha bat 
tuto In finale il polacco Jaro 
slaw Komusz 

Ciclismo. La tappa vinta dall'irlandese Early 

Tebaldi cede sull'ultima salita 
I Pirenei scuotono il Tour 

ANTOINE DESCHAMPS 

• 1 PAU Al Tour corsa dura 
e dai ritmi massacranti De 
Coubertin non avrebbe fatto 
fortuna Vincere qui è troppo 
importante per accontentarsi 
di un piazzamento pur ono
revole come si usa dire Ba 
sterebbe chiederlo a Valeno 
Tebaidi e agli altri quattro cor 
ndon piazzatisi alle spalle del 
I irlandese Martin Early vinci 
tore della prima tappa pire 
naica a Pau Come lui avreb 
bero meritato di vincere an 
che Cantoux Wilfon Louviot 
e il nostro Valerio Tebaidi 
protagonisti altrettanti degni e 
ammirevoli di un finale da 
card io palmo 

L azione è iniziata dopo 56 
km e dopo un singolare tenta 
tivo di fuga a venti con la ma 
glia rosa compresa È scattalo 
per primo Wilson 11 quale ha 
trascinalo subito il francese 
Cantoux campione naziona 
le e I irlandese Early fino ad 
oggi etichettato costantemen 
te come vincitore della tappa 

di Salice d Ulzio al Giro d Ita 
tia del 1986 Quando i tre ave 
vano già un minuto di vantag 
gio è uscito il giovane france 
se Louviot il quale per 9 inter 
minabili chilometn hd inseguì 
to da solo coronando infine 
il suo disegno il quartetto ha 
navigato per novanta chilo 
metri in testa alla corsa tra 
epsodi degni di un auienlco 
thrlling Dopo avere toccato 1 
vantaggio massimo di due mi 
nuti e mezzo e dopo averlo vi 
sto ridurre a meno di un mi 
nuto dall inseguimento orga 
nizzato dalla maglia gialla 
preoccupata di Wilson che ha 
poco più di cinque m nuti di 
ritardo i quattro hanno proce 
duto di buon accordo f no a 
dieci chilometri dal traguardo 
di Pau quando jl giovane Lou 
viot che sembrava in d ff co! 
tà ha sferrato un improvviso 
attacco grazie al quale si é 
proiettato in testa alla corsa 

Intanto dalle retrovie a 
fronte di un improvviso imba 

Arrivo 

1) Marlin Earley (Irl) 3 ore 
51 26 2) Cantoux {Fra) a 
4 3) Wilson (Aus) st 4) 
Louviot (Fra) a 6 5) Be 
zauìt (Fra) st 6) Tebaldi 
(Ita) a 8 7) Rooks (Ola) a 
18 8) Kelly (Irl) a 20 9) 
De Wilde (Bel) st 10) 
Dhaenens (Bel) s t II) Da 
Silva (Port) st 14) Fidanza 
(Ita)st 

razzante cedimento della ma 
glia gialla Lemond cera un 
assolo dell italiano Tebaldi 
vincitore un anno fa con un a 
zione simile della tappa di 
Reims In un secondo tempo 
si agganciava alla sua ruota il 
francese Bezalt e con lui nu 
sciva a guadagnare terreno sui 
fugg tivi scrollandosi di dosso 
la resitenza del gruppo che è 
slato scosso anche da un at 
tacco di Fignon Louvotveni 
va raggiunto al! ultimo chilo 

Classifica 

1) Greg Lemond (Usa) 37 
ore 11 25 2) Fignon (Fra) 
a D 3) Mane (Fra) a 40 
4) Breukmk (Ola) a 1 51 
5) Yates(Gb) a 2 18 6) Si 
mon (Fra) a 2 39 7) Da 
Silva (Pori) a 3 02 8) 
Kibby (Dan) a 3 24 9) 
Bauer (Can) a 3 45 10) 
Mottet(Fra) a 4 09 16) Bu 
gno(lta) a 4 54 

metro e in quel momento 
piombavano sui battisrada an 
che Tebaldi e Bezault grazie 
soprattutto alla tenacia dell i 
tal ano Questi proprio nel 
momento decisivo è stato co 
stretto a respirare È bastato 
un attimo e agli ottocento me 
tri Early è scattato su una 
rampa ed ha fatto il vuoto E 
oggi pnmo lappone pirenai 
co con traguardo a Cauterels 
e con il col d Aubisque a metà 
strada 

Gli assoluti dì nuoto 

Lamberti e la Vigarani 
sbriciolano record 
«Giallo» per Trevisan 
• I GENOVA Continuano i ri 
su Itati di prestigio nella pisci 
na di Genova dove sono in 
corso i campionati nazionali 
di nuoto Ien terza giornata 
della manifestazione alla qua 
le partecipano oltre 500 nuo 
taton sono stati realizzati due 
nuovi primati italiani quello 
dei 100 metri stile libero lo ha 
firmato il bresciano Giorgio 
Lamberti mentre quello dei 
200 dorso è stato siglato dalla 
bolognesi* Lorenza Vigarani 
Lamberti che già aveva nloc 
calo nei 200 metri stile libero 
la miglior prestazione stagio
nale a livello mondiale oggi si 
è npetuto nella distanza più 
breve sfruttando la prima fra 
zione della staffetta 4x100 per 
partecipare alla quale ha ri 
nunciato a gareggiare nella fi 
naie dei 100 farfalla Gara di 
prepotenza anche quella 
compiuta dalla Vigarani 20 
anni già «argento» agli euro 
pei di Strasburgo con la staf 
fetta mista In pratica non ha 
avuto avversane dopo ti suo 
2 14 11 si è piazzata alle sue 
spalle Laura Savanno con 
2 18 70 

Gli altri titoli assegnati ien 
sono andati a Marco Braida 
(100 farfalla in 55 SS) Stela 
no Battistelli (200 dorso in 
2 00 98) Manuela Merlchiom 
(400 stile libero in 4 14 81) 
Massimo Trevisan (400 stile li 
bero in 3 53 08) Manuela 
Carosi (100 farfalla in 
102 34) Nelle staffette 4x100 
stile libero masth le si e impo 
sta la «Leonessa Nuoto» men 
tre in campo femminile la 
«Roma Nuoto» Dopo gli esami 
scolastici sostenuti sabato a 
Roma è tornato in vasca Ste 
fano Battistelli ed ha subito 
dominato ta finale dei 200 
dorso condotta sempre in te 
sta e vinta con 2 00 98 

Nel corso delle battene dei 
400 stile libero era slato squa 
liticato per partenza anticipa 
ta Massimo Trevisan Da qui il 
ncorso del Gruppo sportivo 
carabinieri accolto poi dalla 
giuria d appello sul campo di 
gara che ha npnstinato 1 ordì 
ne di arrivo Quindi Trevisan 
favorito dalla rinuncia di Lam 
berti si è aggiudicato il titolo 
conducendo sempre in testa 
la corsa 

Canottaggio, Italia a secco 
Gli Abbagnale solo terzi 
Una mezza delusione 
nelle acque di Lucerna 
••LUCERNA LItalia chiude 
senza vittorie nella categona 
dei «seniores» quella che 
•conta» davvero le regate del 
Rot See «gala» intemazionale 
del remo che vale una coppa 
del mondo Si aspettavano un 
paio di vittorie sono arrivati 
invece piazzamenti «interes 
santi» Gli Abbagnale sono 
stati soltano terzi ma a quat 
tra centesimi dagli jugoslavi di 
Bled e a uno dai tedeschi 
onentali Thor Nilsen diretto 
re tecnico della federazione 
canottaggio si dice tranquillo 
commentando a caldo ta gara 
con i giornalisti «Cannine 
manca ancora di preparazio
ne - ha detto - da qui ai mon 
diali ci sono ancora due mesi 
di tempo Ci bastano» Il 
«quattro di coppia» federale 
(Fanna Tizzano Soffici Cala 
brese) si è piazzato al secon 
do posto dietro i sorprendenti 
polacchi 11 ^quattro con (an 
che questa è una barca fede 
rale) di Mauro Giovanni Mas 
sa Della Chiesa e Moreti (tim 
Trtsciani) è terzo Ma era an 
dato direttamente in finale per 

mancanza di awersan È buo
no invece tra le barche alle 
stite dal circolo il quarto po
sto del «Posillipo» la barca na 
poletana - ha detto il tecnico 
Nilsen - -non verrà smontata 
anche se deve ancora lavora 
re per migliorare» Nel bilan 
ciò della spedizione italiana ci 
sono poi le due vittorie nei pe 
si leggeri Hanno vinto i «quat 
tro di coppia» (Guglielmint 
Placidi Milano Pittino) e ta 
smgohsta Francesca Ben'ivo-
glio tra le donne L«oUo* 
campione del mondo ha con 
quistato un secondo posto 
dietro la Danimarca In sintesi 
il canottaggio italiano esce dal 
test del Rot Sea con un risulta 
to «medio» È il termine - d al 
tra parte - scelto da Nilsen 
per il suo giudizio Per quanto 
riguarda il bilancio degli altri 
sul «Ugo degli dei» sventola 
saldamente piantata la ban 
diera della Rdt che ha con 
qulstato quattro vittone su otto 
gare nei «seniores» e vinto 
cinque finali su sei tra le don 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

La Volkswagen ha presentato 
a Colonia le versioni Syncro 
del suo fortunato modello 
del segmento medioalto 
L'accoppiata dei sistemi 
EDS ed ABS garantisce 
eccellente tenuta di 
strada in ogni condizione 

La Volkswasen ha presentato a Colonia le versio
ni Syncro (berlina e Varìant) delle nuove PassaL 
Le caratteristiche di tenuta di strada e di sicurezza 
di queste versioni contribuiranno al successo di 
un modello che in un anno e mezzo è stato pro
dotto in 300 mila esemplari. L'accoppiata motore 
a benzina con compressore e sistemi EDS/ABS è 
il punto di forza delle Passat Syncro. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

• r i COLONIA. A un anno e 
: mezzo dal lancio della nuova 
Passai, la Volkswagen ha 
presentato le versioni Syncro, 
ossia a quattro ruote motrici, 
della berlina e della familiare 
i(Variant). Queste Passat a 
trazione integrale sono iden
tificate anche dalla sigla G60, 
che è poi quella del. com
pressore a spirale montato 
sul quattro cilindri benzina di 
1781 ce del quale sono equi-

^paggiate (è lo stesso del 
coupé Corrado) e che eroga 
una potenza di160 cv, ren
dendolo simile, quanto a 

rendimento, ad un motore 
aspirato di due litri e mezzo. 

Caratteristica principale 
delle Passat Syncro, secondo 
la documentazione fornita 
dai tecnici della Casa, è la 
eccezionale tenuta di strada, 
anche su fondo particolar
mente sdrucciolevole. I Per 
questo è stato un peccato 
che, data la stagione, la pro
va non sia avvenuta, come è 
successo in altre occasioni, 
su strade di montagna inne
vate o ghiacciate. 

Ma anche su strade nor
mali, la trazione integrale 

permanente fa sentire là sua 
presenza dando subito a chi 
guida una sensazione di 
grande sicurezza. 

Queste Passat - in conse
guenza, appunto, del sistema 
di trazione adottato - vedono 
esaliate le loro caratteristiche 
di sicurezza ma sono aumen
tate in peso rispetto alle ver
sioni a trazione anteriore 
(110 kg in più) ed hanno 
perduto in capacità di tra
sporto del bagagliaio (passa
to sulle berline da 495 a 390 
litri senza l'abbattimento del 
sedile posteriore, nel qual ca
so può arrivare a 630). In 
compenso hanno guadagna
to in prestazioni grazie al 
compressore. La velocità 
massima, infatti, è di 215 
km/ h. La potenza elevata (i 
160 cv sono sviluppati a 5600 
giri) e la coppia massima 
(che è di 22,9 kgm a 3600 gi
ri minuto) consentono bril
lantezza di prestazioni che 
sono evidenziate dal fatto 

che le Syncro passano da 0 a 
100 km/h in meno di 10 se
condi (9,8 secondi con mez
zo carico utile, per l'esattez
za). Un litro di benzina in 
più ogni 100 km (benzina 
senza piombo, naturalmente 
visto che le Passat Syncro so
no dotate di catalizzatore) 
rappresentano, l'altro sacrifi
cio sull'altare della sicurezza 
di marcia apparentata con 
l'ecologìa. 

A proposito di sicurezza 
(a parte la trazione integrale 
permanente che ne è un po' 
un sinonimo) dove proprio 
le Passat Syncro si distinguo
no dalle vetture a trazione in
tegrale della concorrenza (in 
uno schema di raffronto che 
non è stato consegnato alla 
stampa si è visto che le Syn
cro sonò, mediamente, mi
gliori rispetto a tutte le •inte
grali» del segmento D presen
ti sul mercato) è nel sistema 
di trasmissione. Sulle Syncro 
è possibile il bloccaggio elet
tronico del differenziale con 

Nel disegna b vlscofrtziane e 
berlina 

p VOLKSWAGEN 
Volkswagen Passat Syncro 660. Nella tota la 

un sistema (EDS) collegato 
con l'elaboratore del sistema 
frenante ABS. 

Qui conviene cedere la pa
rola ai tecnici della Volkswa
gen, I quali ricordano che ca
ratteristica fondamentale del 
sistema di trazione integrale 
da loro adottato per la Passat 
(che riprende lo schema già 
adottato per il Transporter 
Syncro e per le Golf e Jetta 
Syncro) e la regolazione va
riabile, con giunto viscoso e 
disaccoppiamento automati
co in frenata In funzione del
lo slittamento. 

La trazione syncro, sì pre
cisa, è un tipo di «integrale 
permanente» dove, contraria
mente a quanto avviene sulle 
trazioni integrali inseribili, 
tutte le ruote partecipano 
sempre alla trazione. Il siste
ma syncro non prevede pero 
la presenza di un differenzia
le che ripartisca la forza su 
avantreno e-retrotrèno in ba
se ad un rapporto prestabili

to. Al posto del differenziale, 
Ira l'asse anteriore e quello 
posteriore, è stala inserita 
una frizione lamellare (giun
to viscoso) riempita di olio ai 
siliconi che interviene auto
maticamente in presenza di 
differenze del numero dei gi
ri. Appena re ruote anteriori 
accennano a girare più velo
cemente di quelle posteriori 
in fase di avvio, per l'influen
za dello slittamento sulla 
ruota motrice (per. una legge 
fisica, qualsiasi trazione ba
sata sull'attrito comporta pat
tinamento), la frizione tra
smette una parte delia forza 
di trazione alle ruote poste
riori. Poiché queste forze va
riano a seconda del grado di 
pattinamento, si parla di Ira-
smissione di forze, variabile 
in funzione dello stesso. 

Il discorso è un po' com
plicato ma, come si è potuto 
vedere in un filmato, il siste
ma sembra funzionare egre
giamente: là dove una nor
male Passat non riusciva a 

partire per il fondo in salita e 
scivoloso, una Syncro - gra
zie al sistema EDS/ABS - si 
disimpegnava egregiamente. 
Vale ancora la pena di preci
sare che a velocità superiori 
ai 40 km orari il sistema EDS 
si disinserisce automatica
mente. 

Nel traffico stradale nor
male le Passat Syncro si com- ' 
portano come delle trazioni 
anteriori, sono cioè legger
mente sottosterzanti; ma 
questa caratteristica è inten
zionale, perchè in eventuali 
situazioni di emergenza la 
vettura non reagisce in modo 
inaspettato (ossia, non va via 
di coda) e può quindi essere 
controllata anche da guida
tori non particolarmente 
esperti. 

Da noi le Syncro (la Volks
wagen ha già venduto in Eu
ropa oltre 300 mila unità del
le nuove Passai) arriveranno 
a fine anno. Prezzo tra i 36 e 
ì 40 milioni. Inflazione per
mettendo. 

Trasporti 
in citta 
con la Seat 
Martella Van 

Sia incontrando un buon successo, specie tra coloro che 
devono effettuare trasporti di cose in città, la nuova Seat 
Marbella Van (mila Iblo), presentata, sul finire di aprile. 
dalla Koelliker al Salone dei veicolo industriale e commer
ciale di Torino. Ancor piò allettante della Ibiza Van per il 
prezzo (circa 7.750.000 lire) la Marbella Van ha un volume 
di carico di 1.150 dmc;facilmente sfruttabile per la regolari
tà dello spazio di carico (metri 1,10 x 1,20 x 0,88). la mec
canica è quella di base del «Terra», con motore 4 cilindri a 
benzina di 903 ce e 39 cv a 5.400 giri e cambio a 4 marce. 
La Marbella Van fa 1130 orari, ha una portata utile, oltre il 
conducente, di 395 kg. Ai 90 orari fa 20,4 km con un Idra 

LaAXOecò: 
una Citroen 
disponibile 
in 1500 unità 

Disponibile soltanto nei colori bianco e rosso, la Citroen of
fre una nuova serie speciale (1500 unità) della AX, al prez
zo di 10.650.000 lire. Si trarla della Decd (nella foto). Que
sta versione, a tre porte, con un motore di 1124 oc. fa 1161 
orari e consuma 3,9 litri di benzina per 100 km. La Ax De
cd, oltre che allestimenti intemi in jersey nero e grigio, hi di 
serie il tergilavalunotto posteriore, la predisposizione radio 
e pneumatici larghi 

Gran numero 
di partecipanti 
al Campionato 
Uno Turbo 

Si svolgerà dal 27 al 29 luglio il Rally della Lana, quinta e 
terzultima prova del Campionato fiat Uno Turbo 1989. Le 
prime gare effettuate hanno visto uri rilancio di questa ma? 
nifestazione promozionale. Gli iscritti al Costa Smeralda so
no stati, infatti, 45 mentre al Targa Florio, all'Isola d'Elba e 
al Rally di Pescara le Uno Turbo partecipanti (nella loto) 
sono state rispettivamente 40,44 e 48. Al primo posto nella 
classifica assoluta è Stagno con 80 punti Primo, con 97,5 
punti, nella classifica Under 23 è Sregolato. Al primo posto 
nella classifica femminile, con 100 punti, è là Zanchena. 

Fuoristrada con meccanica Daihatsu e BMW 

Nel vuoto lasciato dalla Fiat 
ecco Bertone col Freeelimber 
Il vuoto lasciato dalla Rat Campagnola nel settore 
<jei fuoristrada in Italia viene colmato da Bertone 
&Qfi~ il. Ilreeelimber, costruito • con ^meccanica 
Daihatsu e BMW. Si tratta di un turbodiesel da 
160 orari molto lussuoso e «superscattante». Verrà 
prodotto in 3 mila esemplari l'anno, di cui 2 mila 
'saranno esportati. La commercializzazione avver
rà a settembre, dopo il Salone di Francoforte. 

ANDREA LIBERATORI 

IW SAINT VINCENT. Avete al
meno un buon motivo per de
siderare un veicolo fuoristrada 
d'eccezione? Un 4x4 che si 
stacchi completamente da tut
to quel che il mercato, pur 
ampio, di questo settore pro
duttivo offre oggi? Allora sap
piate che Nuccio Bertone, una 
delle massime firme della car
rozzeria intemazionale, ha 
pensato a voi. E in questi gior
ni, alla sua tenera età, nel 
cuore della Val d'Aosta, ha te
nuto a battesimo il suo ultimo 
nato, il pnmo fuoristrada usci
to dallo stabilimento di Gru-

tHjliasco, frutto det lavoro di 
un'azienda di 1500 persone. 

Dopo le centinaia di model
li di auto fuoriserie disegnate 
e prodotte, ecco questo 4x4 
turbodiesel dal nome trillante, 
che sa di giovinezza, di ardi
mento: Freeelimber. Si tratta 
di un fuoristrada di lusso, «su-
perscattante», ma dai consumi 
contenuti (9,5 litri di gasolio 
per 100 Km su percorso misto 
di autostrada, montagna, fuo
ristrada e città); contenuto 
anche t'ingombro: 4 metri di 
lunghezza (cioè 4 cm più del
ia Tipo e 59 cm meno della 
Thema).Per creare, di solito, 
bisogna non essere soli. Berto
ne ha cercato partner guar
dando al mondo; voleva il 

meglio e, crediamo, non ha 
trascurato l'Italia. Fatto sta che 
il Freeelimber riasce da un'in
tesa con una grande casa au
tomobilistica giapponese e 
un'altra, non meno nota, te
desca. Il telalo del Freeelim
ber è realizzato dalla Daihatsu 
(è, con qualche lieve ritocco, 
quello del fuoristrada 
«RoclqoO, H motore è il 6 cilin
dri turbodiesel Bmw che ta ca
sa bavarese monta sulla sua 
prestigiosa Serie 5, con cop
pa, pompa e circuito dell'olio 
ridisegnati per l'impiego nel 
fuoristrada Bertone.Bmw sono 
anche l'innesto frizione e la 
relativa campana, studiati ap
positamente per il Freeelim
ber. Su un percorso misto di 
200 Km abbiamo verificato 
che i 115 cavalli del turbodie
sel (2443 cmel consentono, 
in 5", oltre 160 Kmh, e, oltre a 
questo, una ripresa da auto di 
gamma alta, sorpassi in tutta 
sicurezza. 

Fuoristrada, usando le 4 
ruote motrici (che si innesta
no toccando un pulsante) e 
te marce ridotte, si superano 
pendenze di 45 gradi; ì freni 
sono all'altezza di queste pre

stazioni. Gli intemi hanno la 
cura e la professionalità del
l'artigianato' di atto livello ca
ratteristiche di Bertone, sia nel 
disegno che nei materiali. I) 
cruscotto dispone anche di in
clinometro, voltometro e oro
logio digitale. Al centro del 
frontale (4 fari) c'è la «B» di 
Bertone.il Freeelimber si af
fianca alle altre due produzic* 
ni di prestigio della carrozze
ria torinese: la Opel Kadett 
Cabriolet e la Volvo 780; dalle 
linee della Bertone ne escono 
rispettivamente 50 e 15 al 
giorno. La produzione di, fuo
ristrada sarà di 3000 l'anno, 
1 ODO per l'Italia e il resto per 
l'Europa e persino per il Giap
pone. La distribuzione com
merciale sarà del tutto auto
noma sia dalla Daihatsu che 
dalla Bmw; quest'ultima però 
garantisce al motore tutta la 
sua rete di assistenza. Nel no
stro Paese:commercialÌzzerà il 
Freeelimber la «Car distribu-
tion». 

•Ho voluto inserirmi nel set
tore dei fuoristn ;> ta - ha spie
gato Nuccio Bertone - sia per 
cogliere nuove opportunità di 
carattere economico-industria
le, sia per verificare sul campo, 

I terreni scoscesi non rappresentano un problema per fi Freeelimber di Bertone 

come si dice, il significato di 
un particolare fenomeno che 
vede, da qualche anno,.il fuo
ristrada porsi come alternativa 
simbolica all'auto sportiva»'. 

A partire dalla crisi petroli
fera (1973) è cominciato per 
lo status symbol un trasferi
mento dalle auto di lusso (co
stosissime e per acquisto e 
per gestione) verso altri tipi dì 
veicoli. In questa mutazione 
del gusto e dei desideri entra
no ambientalismo, bisogno di 
confort e - osserva Bertone -

•una crescente spinta ecologi
ca. vere o presunte ambizioni 
di avventura»; le donne guar
dano con interesse al fuori
strada »in cui si sentono più si
cure, protette». 

Sulla nazionalità del veicolo 
(in Italia, con la fine della Fiat 
Campagnola, siamo pratica
mente assenti dal settore, se si 
escludono le pìccole produ
zioni della Gemme e della 
Rayton) l'industriale torinese 
non ha dubbi: «£ italiano per
che qui e stato pensato e qui si 

costruisce». Ma è anche «euro
peo: più del 70% del valore dei 
suoi componenti è creato nel 
nostro continente». 

Presentazione ufficiale a 
settembre al Salone di Franco
forte. Allora inizierà la com
mercializzazione e si conosce
rà il prezzo del Freeelimber 
che •sarà allineato alla concor
renza». Tenendo conto delle 
sue caratteristiche fuori ordi
nanza, qualcuno dice che 
questo 4X4 di lusso potrà co
stare 35-40 milioni. 

IL LEGALE 
FRANCO A S S A N T I 

Come si assegna 
la prowisionaile 
• V La legge sulla responsa
bilità civile del magistrati ha 
Ì^!qiÌ*ffeirtajnentfipitìafc . 
...lenti,, nell'applicazione della 
legge e non sempre il fatto si fi 
risalto, jn tema di responsabi-
Infi civile auto, in un vantaggio 
per I danneggiati 

L'art. 24 della legge 990/6° 
ha fissato il pnncipio che «gli 
aventi diritto al risarcimento 
che, a causa del sinistro, ven
gano a trovarsi in stato di bi
sogno possono chièdere che 
sia toro assegnata una somma 
da imputarsi nella liquidazio
ne definitiva del danne». Trat
tasi della liquidazione d'ac
conto, definita comunemente 
come provvisionale. 

L'accertamento sulla re
sponsabilità risulta quasi sem-, 
pre più facile, in quanto il ma
gistrato potrà valutare gli ele
menti di responsabilità attra
verso le prove acquisite o in 
sede penale o in sede civile, 
con una quasi certa sicurezza. 

Più diffide è provare, anche 
con testi, lo stato di bisognp, 
derivante dal sinistro, anche 
perché in generale la gente 

non ama immischiarsi in que
ste cose. Quasi sempre s i l i ri
corso ad un generico certifica
to det sindaco (e non semole 
sussiste la disponibilità al rila
scio) attestante tale stata 

Ma il magistrato molto spes
so disattende tale certificato 
ritenendolo non idoneo a pro
vare la sussistenza di una del
le condizioni necessarie per 
I assegnazione della provvisio
nale 

Al legislatore che sta valu
tando l'opportunità di appQf-
tare modifiche alla legge di 
RC auto, vorrei, pertanto, sug
gerire di eliminare tale condi
zione per rassegnazione della 
provvisionale, essendo a mk> 
giudizio di scarsa importanza 
lo stato di bisogno; chiunque 
abbja ricevuto un danno ha 
diritto, infatti, a vederselo rico
nosciuto. Una anticipazione 
che non può superare I 4/S 
del presumibile ammontale 
del danno costrìngerebbe, In 
l'altro, le imprese assicuratrici 
a valutare con favore l'oppor
tunità dì liquidare l'intero dan
no con la massima soltecìtudf 
ne, 

*————^— Una Peugeot in città 

Agevolmente 
con la 405 SW 
• i 4.398 centimetri di lun
ghezza per 1.714 di larghezza 
in una città come Milano sono 
un bel problema. La sera sotto 
casa, per chi non ha il box, 
può voler dire tre giri dell'iso
lato in più. SI, una station wa
gon in città può anche provo
care nervosismo. Con questo 
spirito non proprio neutrale 
abbiamo provato la 405 Peu
geot station wagon. Dopo 15 
giorni, però, è scattata la mol
la dell'autocritica. 

La 405 modello famiglia dà 
tranquillità a chi la guida. Con 
un motore turbo diesel di 
1719 ce di cilindrata e 90cv si 
gira in massima sicurezza. Il 
cambio è preciso, con una 
terza che esalta elasticità e 
potenza. Il che in città signifi
ca, non dimentichiamolo, co
modità. 

Grazie a potenza e coppia 
l'autista pigro può tranquilla
mente ridurre al minimo l'uso 
del cambio. E il dramma del 
posteggio? Nessuna tragedia. 
Con il fedelissimo servosterzo 
l'importante è trovare un bu
co: poi basta solo un po' di 
pazienza e senza alcuna fati
ca la 405 sw si conquista il 
suo posto al sole. 

Certo, una station wagon 
esalta la sua funzione nel tra
gitto lungo. Con tanto spazio 
a disposizione si può fare il 
week-end portandosi dietro il 
frigo. Non è una battuta. Lo 
spazio del bagagliaio può arri
vare a 1640 dmc. Quanto ba
sta per soddisfare le esigenze 
di trasporto più ingombranti. 
E fuori città sì apprezza anco
ra il motore e il confori Ap
prezzabile la tenuta in curva e 
la disinvoltura con cui il moto
re «tiene* in salita. 

Cosa aggiungere? Che oltre 
alla chiusura elettronica delle 
portiere è apprezzabile il ra
zionale sistema di apertura 
del grande portellone poste
riore. Quanto al cruscotto lo 
stile è quello francese: sobrio 
ma funzionale. Infine, i consu
mi. In città, se non si è tentati 
dalla guida brillante, si sta so
pra i quindici chilometri per li
tro. Insomma, te altre casze 
hanno trovato una concorren
te di razza. La Peugeot pensa 
di vendere settemila 405 sw a 
benzina e a gasolio, ossia il 
27% del totale delle vendite 
'89 della gamma 405. Il prez
zo? 27 milioni 080 mila lire. 

OS.T. 
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La Peugeot 405 SRD Tu'bo Station Wagon accomuna ad una linea 
molto elegante una grande capae-tà di trasporto bagagli 

Una novità che non sta avendo vita facile 

Dalle repliche di automobili d'epoca 
alla produzione della Litobatteria 
Litobatteria: questa rivoluzionaria scoperta nel cam
po degli accumulatori fu presentata alla stampa po
co prima dell'ultimo Natale. 1 tentativi di collabora
zione con le principali case del settore sono però 
naufragati, per cui si è pensato di produrre il tutto in 
proprio, grazie all'appoggio della «Epocar» di S. Ma
rino. Quest'anno contano di piazzare nel nostro 
paese 60.000 batterie dagli anodi pietrificati. 

LODOVICO BASALO 

• • RlMINl. Nello scorso inverno 
avemmo modo di parlare della 
Litobatteria, ovvero la batterìa di 
pietra (dal greco «litos»). Allora 
si trattò di una semplice spiega
zione della scoperta, che consi
steva nell'avere eliminato la fria
bilità degli anodi, causata nei 
normali accumulatori da forti sol
lecitazioni elettriche e dinami
che.!! romagnolo Ferruccio Ferra
ri, esperto in elettrochimica ed 
oleodinamica, era riuscito, trami
te un processo tisico-chimico co
perto tuttora da segreto, a pietrifi
care gli elementi positivi, esatta
mente come se una roccia poro
sa venisse consolidata riempien
done i pori con una massa cri
stallina. 

Tutto era nato dall'esigenza di 
eliminare i difetti cronici di una 

batteria, non ultimo la tendenza 
a scaricarsi dopo un relativamen
te breve perìodo di non utilizzo. 
Ferruccio Ferrari, possedendo 
un'imbarcazione, si trovava infat
ti puntualmente di fronte a que
sto problema alla fine di ogni in
verno e aveva deciso di risolver
lo. 

Realizzata dopo infiniti tentati
vi la Litobatteria, fu costituita una 
società con lo scopo di commer
cializzare il brevetto anche se nel 
frattempo le principali case inter
pellate avevano mostrato un cer
to scetticismo. L'idea era quella 
di un passaggio-ponte dei loro 
prodotti in terra di Romanga, trat
tando opportunamente il tutto. 

Fallito questo tentativo, I pro
grammi sono radicalmente cam
biati: è intervenuta la Epocar 

(una ditta di S. Marino che pro
duce repliche di auto antiche) a 
finanziare l'operazione. 

•Non possiamo ancora fare tut
to da soli - spiega il direttore 
commerciale Giuseppe Genghini 
- tanto che per la produzione e 
l'assemblaggio ci rivolgiamo a 
ditte esteme, però a S. Marino 
provvediamo al trattamento degli 
anodi. Possiamo contare su un 
mercato di 6,5 milioni di pezzi 
per quel che riguarda i ricambi e 
riteniamo che già dal prossimo 
anno ne potremo piazzare circa 
300 mila. 11 tutto a un costo che è 
solo del 13 per cento superiore a 
quello di un prodotto tradiziona
le, con innegabili vantaggi per 
quel che riguarda la durata e il 
relativo smaltimento degli accu
mulatori finiti». 

Questo mese inizierà il lancio 
sul mercato di questo nuovo pro
dotto che, in teoria, dovrebbe 
proprio portare dei benefici in 
campo ecologico, pur se molte 
riserve vengono poste dal punto 
di vista commerciale a causa del
la promessa durata. 

«Non ci poniamo questo pro
blema - spiega Genghini - anche 
perché i campi di applicazione 
sono svariati e non riguardano 
solo l'automobile. Grazie a una 
maggiore facilità, dimostrata, di 
ricarica sono possibili, ad esem
pio, passi da gigante con l'auto 

Due Litobatterie fotografate sul cofano di un'auto d'epoca 

elettrica, oltre che nei servizi 
ospedalieri. Nelle ferrovie, in 
campo minerario o nelle centrali 
elettriche». 

Ad avvalorare la tesi dì indi
struttibilità della Litobatteria, ven
gono citati i risultati (definiti ec
cezionali) conseguiti da un mez
zo di appoggio alla Parigi-Dakar ' 
che montava questi accumulatori 
oltre a una garanzia di ben quat
tro anni offerta al normale clien
te. 

Per tutta questa operazione so
no stati stanziati circa 1,5 miliar
di, mentre i personaggi chs si na
scondono dietro a questa Iniziati
va promettono per l'autunno 
un'altrettanto roboante scoperta 
nel campo dei carburanti. Per 
adesso, e in attesa di Iniziare le 
esportazioni in Cina, Stati Uniti, 
Giappone, Svizzera e Germania, 
quelli della Litobatteria vanno 
avanti con il motto: «SI acquista. 
si monta e... durerà per sempre-. 

24 l'Unità 
Lunedì 
10 luglio 1989 
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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/1 
Se è vero che la mortalità perinatale 

è fortemente diminuita 
è vero anche che oggi si sta male 

per il degrado e per «nuove malattie» 

C'è la consapevolezza che i precari 
equilibri a cui abbiamo ridotto 
il nostro vivere quotidiano 
si stiano inevitabilmente per ritorcere contro 

Modernità come boomerang? ? 
• • ROMA Da una parte è ve
ro che il progresso ha innalza
lo I aspettativa di vita media in 
modo considerevole e ha ab
battuto la mortalità perinatale, 
dall'altra come si fa a non col
legare il tumore del polmone 
Icon il fumo di sigaretta, attivo 
o passivo che sia, o con lo 
smog che impregna I ana del
le nostre citta E ancora, come 
non si possono collegare i tu
mori del nostro apparato di
gerente con l'enorme quantità 
di additivi, conservanti, pesti
cidi, coloranti e chi più ne ha 
più ne metta, di cui ogni gior
no e! "Cibiamo» Qualcuno po
trebbe obiettare che questo 
dipende soprattutto dal fatto 
che la medicina moderna ha 
sconfitto i killer del passato, 
facendo vivere di più I uomo 
che è cosi esposto a quelle 
malattie come i tumon, favo
rite dall'invecchiamento delle 
cellule Ciò, però, non spie
gherebbe il perché it tumore 
colpisca sempre più i giovani 
e I infarto anche coloro, come 
le donne, che fino a poco 

I
tempo fa ne erano quasi in* 
dermi 

Ma entriamo, anche se in 
modo superficiale, in quella 
che si può definire la logica 
delle percentuali. Le statisu-

«*he, pur prendendole con le 
molle, permettono di disegna

re il quadro generate della sa
lute degli italiani Se è vero 
che il tasso di mortalità è in 
continuo decremento cioè si 
muore sempre meno è anche 
vero che sono in aumento i 
decessi per tumore e per ma-
Ialite cardiocircolatone E, co
me se non bastasse, troviamo 
al quinto posto tra le cause di 
morte la cirrosi epatica non a 
caso il fegato è uno dei «filtri-
più importanti del nostro or 
ganismo sede di scarico di 
tutti gli elementi tossici che 
I uomo assume mangiando 
bevendo respirando e anche 
toccando (passaggio net san
gue attraverso la pelle) 

Secondo 11 rapporto Censis 
1988 la dinamica seguita dal 
tasso di mortalità ha posto già 
da qualche tempo il nostro 
paese in linea con gli altri più 
industrializzati -Nel 1986» 
leggiamo sul rapporto, «esso 
ha subito un ulteriore decre
mento rispetto al 1980 scen
dendo a 9,9 decessi per mille 
abitanti 

In questi ultimi anni si è an 
che ridotto il divario che sepa
ra I Italia dai paesi europei per 
quanto riguarda il tasso di 
mortalità infantile Nel 1986 è 
sceso al 9,8 per mille nati vivi 
e secondo statistiche del mi
nistero della Sanità, nel 1987 

ha raggiunto i 9 5 decessi per 
mille II dato tuttavia ancora 
cela 1 esistenza di notevoli di 
versila nelle realtà regionali, 
con squihbn ancora accentua 
ti fra il Nord e il Sud» 

Tornando alle cause di 
mortalità, le malattie del siste
ma cardiocircolatono rappre
sentano ancora la causa pnn-
cipale di morte (421 per 
lOmiIa abitanti) con un au 
mento dal 1979 del 14 2 per 
cento Da notare come già 
detto, che la cirrosi epatica 
rappresenta la quinta causa di 
morte net nostro paese primo 
in Europa insieme alla Bulga 
ria per quanto riguarda I inci
denza di questa patologia. 

Neil ambito della mortalità 
per tumon se si fa eccezione 
per il tumore allo stomaco 
I aumento è generale Anzi 
I analisi dell andamento stati
stico non fa presagire nulla di 
buono per il futuro la loro fre 
quenza dicono gli esperti 
continuerà ad aumentare da 
qui al Duemila, e non è lonta
na I ipotesi che alla fine del 
secolo una persona su due 
possa esser colpita, nel corso 
della propria vita dalla malat
tia 

Non tutti i tumon però au
menteranno ad esempio 
quelli polmonari negli uomini 

Scartabellando negli archivi Censis 
1987-'88, l'attenzione è attratta da un 
particolare sondaggio sulla «voglia di 
vivere bene» degli italiani Due dati, 
in particolare, colpiscono chi si oc
cupa di statistiche sanitarie: tutti gli 
intervistati, a qualsiasi ceto sociale 
appartenessero avevano come primo 

• • ROMA Anche le malattie 
passano di moda. O meglio 
cambiano col passare degli 
anni La vita moderna cittadi 
na canea di stress è culla di 
malattie sconosciute soltanto 
fino a qualche anno fa Al 
professor Francesco Balsano 
direttore della 1» Clinica medi 
ca generale dell Università di 
Roma «La Sapienza» chiedia 
mo quali sono stati i cambia 
menti più rappresentativi degli 
ultimi anni e quanto hanno 
influito 1 ambiente e le nuove 
abitudini di vita La scieuza e 
la civiltà hanno ndotto di mol 
to la mortalità infantile che 
soltanto fino ali ultimo dopo 
guerra era altissima Siamo 
nusciti a sconfiggere quasi tut 
te le malattie epidemiche co
me la peste e il colera In Ita 
lia la malaria era un problema 
enorme e il cambiamento am 
bienlale è nuscito a sconfig 
gerla definitivamente Lo stes 
so possiamo dire per la polio 
mielite Fino a una ventina 
d anni fa in tutte le claasi e era 
qualche bambino poliomieliti 
co e in molte zone della terra 
imperversava addirittura il 
vaiolo Per questo possiamo 
dire che i progressi sono stati 

desiderio la «salute» e quasi tutti ave
vano quella dell'inquinamento C'è 
ormai la consapevolezza che i pre
cari equilibri a cui abbiamo ndotto il 
nostro habitat naturale siano li II per 
ritorcersi contro, con l'insorgere di 
tumori e malattie del sistema cardio
vascolare. 

tenderanno a stabilizzarsi, se 
non a diminuire grazie al prò 
gressivo abbandono dell abi
tudine alle sigarette, mentre 
viceversa, come già sta awe 
nendo negli Stati uniti, le don
ne saranno più largamente 
colpite da questo tipo di tu
mori per la ragione esatta
mente opposta Continueran 
no poi, ad aumetare i tumon 
al seno alla prostata e i mela
nomi, mentre il carcinoma 
dello stomaco e quello del 
collo dell utero diminuiranno 
sensibilmente Comunque sia, 
l incremento più significativo 
in Italia riguarda propno il tu
more polmonare, a conferma 
di una sua diffusione massic
cia nel prossimo decennio In 
quest ambito, l'Italia si disco
sta dagli altri paesi più indu-
stnalizzatl, dove le campagne 
di prevenzione contro uno dei 

MARIO SILLA 

fatton di rischio più importan
ti il fumo, hanno ottenuto 
successi significativi 

In generale, nel 1987 vi è 
stato un aumento rispetto al
l'anno 1986 di circa il 2,9 per 
cento dei morti per tumore 
(dati Istat) Gli aumenti mag-
gion, in percentuale hanno ri
guardato, sempre datl'86 
ali 87, il tumore maligno del 
fegato e delle vie bilian (più 
6 8 per cento), delta trachea, 
dei bronchi e dei polmoni 
(più 4,8 per cento, fermo re
stando come già detto il pn-
mo posto assoluto nel nume
ro di morti si pensi che solo 
abolendo le sigarette si salve
rebbero in Italia 25mila vite 
I anno), della mammella (più 
4,5 per cento morti nell 87 e 
30mila nuovi casi nel 1988), 
dell intestino (più 3,8 percen

to) I morti di tumore maligno 
degli organi genitali della 
donna sono invece diminuiti 
del 2,8 per cento e quelli per 
cancro dello stomaco dell 1,7 
per cento 

La Cee che ha dedicato 
quest anno 1989, alla lotta 
contro il cancro, si è prefissata 
come obiettivo quello di far 
diminuire entro il Duemila del 
15 per cento le vittime dei tu
mori In effetti, se di molti tu
mon non si conoscono chia
ramente le cause è pur vero 
che questo flagello non può 
più essere definito comg «fata
lità» i tre quarti dei carcinomi 
hanno come concause fatton 
esterni (tra cui motti agenti in
quinanti) che possono essere 
modificati Si è visto, inoltre, 
che grazie a una migliore pre
venzione si possono registrare 

notevoli regressi nell'insorgere 
di alcuni tipi di carcinomi 
Senza contare che attualmen
te il 50 per cento circa dei ma
lati di tumore può sperare nel
la guangione 

Ma I inquinamento non n-
guarda solo ì tumon influisce 
anche su malattie, come quel
le respiratone, in diminuzione 
come mortalità Bronchite 
cronica e asma sono stretta
mente influenzate da fumo e 
smog ciò non toglie che i 
progressi della medicina siano 
nusciti a limitarne i danni In 
generale nel 1987 sono morti 
per malattie respiratone il 12 6 
per cento di italiani in meno 
dell 86 In particolare sono 
diminuiti del 139 per cento i 
decessi per affezioni bronco-
polmonan 

Sempre in diminuzione 
(meno 5 3 per cento) è an
che il settore del morti per 
malattie dell apparato dige
rente di quelli per malforma
zioni congenite (meno 62 
per cento), per le malattie 
dell apparato minarlo (meno 
4 3 per cento) per le malattie 
endoenne della nutnzione e 
del metabolismo (meno 2 9 
per cento), per le malattie del 
sistema osteomuscolare e del 
tessuto connettivo (meno 2,9 
per cento), per alcune cause 

di mortalità pennatale (meno 
2,7 per cento) Notevole è n-
sultata, inoltre la diminuzione 
dei morti per malattie degli or
gani genitali (meno 27 8 per 
cento), in cui i numeri assolu
ti sono passati dai 742 decessi 
nel penodo gennaio ottobre 
'86 tu 536 dello stesso penodo 
'87 Nello stesso penodo risul
ta confermata anche la fles
sione delle morti per malattie 
infettive e parassitane (meno 
26,9 per cento) con un valo
re assoluto che è passato da 
2 434 a 1779 casi 

Sulla base dei modelli per
venuti ali Istat relativi alle de
nunce obbligatone dei casi di 
malattie infettive e diffusive 
del mese di giugno 19881 casi 
totali sono nsultati 51 337 con 
un aumento del 26,4 per cen
to rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente Tra le 
pnncipali malattie infettive e 
diffusive denunciate hanno 
subito evidenti aumenti per
centuali la febbre tifoidea 
(più 11,6 per cento), la roso 
lia (più 7 2 per cento) la bru
cellosi (più 7 per cento) 
mentre sono in diminuzione 
1 epatite virale (meno 25,7 per 
cento) e la scarlattina (meno 
131 percento) 

Ovviamente tutte le percen
tuali date si riferiscono a nu

meri assoluti di dimensioni di
verse a seconda della nulli* 
tia per fare un esempio, 
quando parliamo di una dimi
nuzione del 2 9 per cento dti 
morti per malattie cardio*» 
scolan ci riferiamo, è un i cifri 
assoluta di meno 5896 pari 
alla differenza tra I mori 
dell'86 (200181) e quitti 
dell'87(194 285) 

Come si vede è tutto relati
vo anche se nella sostanza 
non cambiano ne aumenti né 
diminuzioni 

Tornando ai dati di mortali
tà in aumento le morti per di
sturbi psichici (più 32 per 
cento) e per malattie del li-
stema nervoso e degli organi 
di senso (più 2,8 per cento) 
Un aumento, anche se lieve, 
si registra infine nel •etto» 
delle morti per incidenti, Avve
lenamenti e traumatismi, do
vuto soprattutto all'aumento 
del 4 9 per cento di incidenti 
non del traffico omicidi e sui
cidi Gli incidenti domestici, in 
particolare, si impongono co
me un fenomeno di notevole 
gravità Secondo una ricci» 
della Cee, ogni anno muoiono 
in Europa, a causa di incidenti 
domestici, 10000 bambini al 
di sotto dei 14 anni, 20 milioni 
restano fenti e 30.000 riporta
no una invalidità permanente, 

CAUSE DI MORTE 

Sitassiffcazlone nosologia «Minima» Istat) 
ALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE 

Tbc apparato respiratorio 
Altra forme tubercolari 
Altre malattie infettive e parassitarle 
TUMORI 
Tumore maligno dello stomaco ••,-•.,• . 
Tumore maliejrtefdetèlnteattrt© - - --*IS**P*- -
Tumore maligno del fegato e delle vie biliari - ' 
Tumore maligno della trachea, bronchi e polmoni 
Tumore maligno della mammella 
Tumore mal organi jenitali della donna 
Altri tum mal comp tess Nnf e ematop 
Tum ben, carcinomi «in sin» e nat non spec 
DISTURBI PSICHICI E MAL. DEL SISTEMA NERVO
SO E ORGANI DEI SENSI 
Disturbi psichici 
Malattie del sist e organi dei sensi 
MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO 
Reumatismo artico) acuto e cardiop reumatiche 
Ipertensione 
Infarto miocardico acuto 
Altre malattie ischemiche de) cuore 
Malattie croniche dell'endocardio 
Degenerazioni del miocardio 
Disturbi circolatori dell'encefalo 
Altre malattie de) sistema circolatorio 
MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
Affezioni broncopolmonarl 
Altre malattie dell apparato respiratorio 
MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE 
Ulcera gastrica, duodenale e digiunale 
Appendicite 
Occlusione intestinale ed ernie 
Malattie del fegato e delle vie biliari 
Altre malattie dell'apparato digerente 
ALTRI STATI MORBOSI 
Malattie endocrine, di nutrizione e metabolismo 
Malattie del sangue e degli organi ematopoietici 
Malattie dell apparato urinano 
Malattie degli organi genitali 
Complic gravidanza, parto e puerperio 
Malattie della pelle e del tessuto sottocutaneo 
Mal sistema os teo-musco la re e tessuto connettivo 
Malformazioni congenite 
Alcune cause di mortalità perinatale 
SINTOMI E STATI MORBOSI MAL DEFINITI 
Senilità senza menzione di psicosi 
Altri sintomi e stati morbosi mal definiti 
ACCIDENTI, AVVELENAMENTI E TRAUMATISMI 
Accidenti del traffico 
di cui accidenti stradali 
Altri accidenti suicidi ed omicidi 
TOTALE 

GENNAIO-OTTOBRE 

tanti e tutti importanti E se 
dovessimo definire questo no 
stro tempo io scelgo una frase 
che molto probabilmente n-
terranno eccessiva ma che è 
vera La nostra è itera della 
medicina» Negli ultimi venti 
anni abbiamo assistito a una 
vera e propna rivoluzione in 
campo medico La vita si è al 
lungata Oggi uomini e donne 
iniziano a considerarsi anziani 
dopo i 70 anni mentre pnma 
in pochi armavano ai 60 

La vita media ai è allungata 
ina I problemi non manca
no. 

Il fatto che la vita si sia allun 
gata non ha certo semplificato 
le cose L allungamento della 
vita media ha anzi creato e 
creerà sempre maggion disse 
sti nell assetto sociale Sia gli 
uomini che le donne non pò 
iranno più essere messi da 
parte a 60 o 65 anni Bisogne 
rà pensare a lavori adatti a lo 
ro e saranno necessari servizi 
sociali sempre più mirati alle 
loro esigenze 

Quali sono itati 1 veri prò 
grassi della medicina? 

Controlliamo molte malattie 

Tutti i dissesti 
di una lunga vita 

infettive virali parassitarie ed 
epidemiche riusciamo a con 
trastare patologie disastrose 
come I ipertensione arteriosa 
le malattie ischemiche e quel 
le trofiche dell osso Però se 
gnamo il passo nella lotta al 
tumore e in tanti altri campi E 
poi non riusciamo ancora a 
dare at paese una coscienza 
alimentare che risolverebbe 
alla base tanti problemi 

Crea più danni un'errata ali 
mentazlone o un ambiente 
Inquinato? 

SIMONA VETTRAINO 

È una bella battaglia Con I in 
tento di migliorare la qualità 
della vita siamo nusciti a di 
struggere 1 ambiente Non 
camminiamo praticamente 
più e le troppe automobili ci 
condurranno alla morte L au
mentato benessere sta portan
do a cambiamenti notevoli 
nelle abitudini quotidiane 
Molti non mangiano per sfa 
marsi ma per dimostare che 
possono spendere Ed è an 
che per questo che è ncom 
parsa una malattia d altn tem 
pi la gotta tutta colpa della 

carne delle intenora e della 
fruita consumati in quantità 
industriali 

CI si può difendere da que
sto pericoloso benessere? 

Bisogna imparare a mangiare 
poco e possibilmente cibi sa
ni E necessano evitare il più 
possibile alimenti inscatolati, 
pieni di conservanti E impor 
tante lavare bene frutta e ver 
dura per eliminare gli anticnt 
togamici Ma dovremo difen 
derci anche dal cosiddetto in 
qumamento acustico che prò 

voca danni sia a livello Tisico 
che mentale 

Nel 2000 II 25 per cento de
gli Italiani avrà più di 65 an
ni . 

Senza pensare al 2000 già og
gi 111 per cento della popola
zione italiana è oltre i sessan-
t anni e il 15 per cento oltre i 
65 Questo è un fatto di cui la 
società deve farsi carico Le 
patologie dell età avanzata so
no delicate come quelle dei 
bambini Alcuni farmaci van
no somministrati agli anziani 
con molta cautela, altrimenti 
per «aggiustare» una cosa se 
ne «guasta» un altra Per chi è 
nell età matura un calmante 
può trasformarsi in eccitante e 
un dosaggio sbagliato creare 
seri danni 

L'ambiente è davvero re
sponsabile di tanti nostri 
malanni? 

Si Ma la cosa più grave è che 
molti hanno perso il gusto per 
la vita 11 traffico intenso i ru 
mon i gas di scarico delle au 
to tutto concorre a rendere in 
sopportabili le nostre giornate 
Mentre basta entrare in un 
parco pubblico per rendersi 
conto di come tutto cambi im

mediatamente Il verde la 

aulete un uccellino che beve 
a una pozza d acqua riesce 

a calmarci a distendere ì no 
stn nervi 

È sulla qualità della vita 
quindi che dobbiamo inter
venire? 

Dobbiamo nuscire a lavorare 
in un ambiente che sia alme 
no accettabile E se questo 
non è possibile va salvaguar 
dato il nostro tempo libero 
Un week end stressante fatto 
di code al casello autostrada 
le può essere peggio di una 
intensa settimana di lavoro E 
lo stesso discorso si può fare 
per cenette luculliane e serate 
interminabili a base di alcolici 
L alcool crea numerosi prò 
blemi ma pochi se ne rendo
no conto davvero, E lo stesso 
discorso si può fare per il fu 
mo Le sigarette impediscono 
un flusso regolare del sangue 
e creano forti problemi respi 
raion Bronchiti ed enfisemi 
sono il minimo che possa ca 
pitare a chi fuma Cinquan 
t anni fa i! cancro al polmone 
interessava soltanto gli uomini 
ora invece nguarda anche le 
donne E la differenza la fa 
proprio il fumo 
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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/1 
I disastri ecologici portano a una 

espansione delle malattie 
delle parti del nostro corpo più esposte 

Come la nostra pelle 

Ozono, ma 
il buco non 
ha colpa 

In Italia il rischio di melanoma 
è raddoppiato negli ultimi quindici 
anni. La mania delle abbronzature 
aumenta vistosamente le possibilità 

v»* '.:» 

spia della 
% salute 

FABRIZIO D'AMICO 

• i ROMA Contrariamente a 
quanto previsto dalla comuni 
là scientifica intemazionale il 
buco nella fascia di ozono 
non provocherà nei prossimi 
anni un incremento dei mela 
nomi A smentire le ipotesi 
più catastrofiche è lo studio 
di prossima pubblicazione su 
uh autorevole rivista speciale 
zata americana di due ncer 
calori milanesi Natale Casa 
nelli dell Istituto dei Tumori e 
Renato Marchesini del Diparti 
mento di Fisica dell Universi 
ta Secondo Cascinelli i ncer 
calori americani che hanno 
Ipotizzato un aumento dei 
melanomi In relazione ali au 
mento dei raggi ultravioletti 
non più filtrati dalla fascia di 
ozono hanno condotto espe 
rimenti su batteri e non su cel 
lule umane e soprattutto 
hanno irraggiato le loro cavie 
con raggi Ultravioletti di tipo B 
a lunghezza donda ridotta 
254 nanometri contro 295 
Che è la lunghezza d onda mi 
nìma posseduta dagli ultravlo 
letti che riescono ad arrivare 
Sulla Terra 

In Italia comunque il ri 
schio di melanoma è raddop 
piato hegli ultimi 15 anni oggi 
questo tumore colpisce 5 per 
aone su lOOmila II perché è 
difficile da individuare anche 
se - sempre secondo Casa 
netti che dinge il Centro di 
coordinamento sul melanoma 
per I Organizzazione Mondia 
le della Sanità - probabilmen 
le non si tratta di uno stretto 
rapporto causa - effetto tra 
sole e melanoma «ma di 
un associazione di più (attori 
che dovrebbe ancora essere 
inquadratali Certo è che la ca 
pacjta di abbronzarsi è inver 
samente proporzionale al n 
schio di cancro e che chi ha 
la pelle chiara è senz altro un 
soggetto predisposto Questo 
però non è ancora sufficiente 
a spiegare I aumento di ina 
denza La rarefazione dello 
strato di ozono a causa del 
l inquinamento è sempre la 
più sospettata sia per il mela 
noma sia per quanto riguarda 
I aumento di altn tumon della 
pelle 

I raggi ultravioletti corti i 
più pericolosi vengono in ef 
fetti assorbiti dalla fascia di 
ozono che invece fa passare 

gli ultravioletti medi (respon 
sabili dell eritema e delle scot 
tature) e quelli lunghi gli Uva 
che favonscono la produzione 
di vitamina 0 e fanno abbron 
zare 

Anche I abbronzatura «arti 
fidale» i raggi Uva da lampa 
da sembra presentare dei n 
seni Se da una parte diminuì 
sce la possibilità di scontarsi 
dall altra triplica il rischio di 
tumore della pelle che è diret 
tamente proporzionale alla 
durata dell esposizione alle 
lampade a ultravioletti 

Secondo altn studi nel rap
porto tra raggi ultravioletti e 
determinati tipi di neoplasie si 
inserisce la vitamina D pre 
zioso protettore della pelle 
contro il melanoma Come già 
detto la produzione di questa 
vitamina (nota anche come 
calciferolo) viene favonta dai 
raggi ultravioletti lunghi 
(Uva) Perciò in teoria, chi è 
esposto regolarmente ai raggi 
solari se da una parte è a n 
schio per tumori della pelle 
dall altra produce anche le di 

fese naturali contro questo n 
schio Nei Paesi dove nella 
dieta esistono grossi quantità 
(IVI di vitamina D I incidenza 
del tumore della pelle è mino
re anche se il sole scotta 

E poi ricordiamoci la prò 
duzione di melanina il nostro 
naturale filtro dai raggi ultra 
violetti artefice dell abbronza 
tura Chi ne produce molta e 
presto per esempio gli oliva 
stn corre meno nschi di turno 
re Bisogna ricordare infine 
che il sole di per sé fion fa 
male siamo noi che ne fac 
ciamo cattivo uso Una brutta 
scottatura nei primi dieci ven 
t anni di vita può raddoppiare 
se non triplicare il nschio di 
melanoma Usando un filtro 
solare dall infanzia lino ai 18 
anni invece i rischi dell espo 
sizione al sole si ridurrebbe 
deli 80 per cento Attenzione 
però i protettivi solari sono ef 
hcaci se applicati da 30 a 60 
minuti prima dell esposizione 
e dovrebbero essere riapplica 
ti dopo una nuotata o una su 
data anche.se la napplicazio 
ne non aumenterebbe il gra 
do di protezione 

SIMONA VBTTRAINO 

• • ROMA La pelle è un or 
gano di confine che ha rela 
ziom con [ambiente che ci 
circonda e con I ambiente in 
temo del nostro corpo La 
dermatologia quindi è una 
scienza che ha un importanza 

Earticolare nel rapporto pato 
>gie e ambiente -Tutto quel 

lo che avviene nell ambiente -
dice il professor Onorio Carle 
Simo direttore della Clinica 
dermatologica dell Università 
di Roma «La Sapienza» - su 
base fisica e chimica sinflette 
sulla cute e quindi anche al 
1 interno del nostro organi 
smo Ma può valere anche il 
meccanismo inverso Feno
meni interni malattie disturbi 
di vano tipo si manifestano 
principalmente sul nostro vi 
so Ed a questi disturbi possia 
mo aggiungere anche quelli 
psicologici La paura ci fa im 
pallidire la vergogna provoca 
rossore per I emozione si su 
da La cute è un organo che 
aprla attraverso un suo lin 
guaggio e noi dobbiamo im 
parare a riconoscerlo ed a 
comprenderlo» 

Putiamo dal disturbi orga 
Dici 

La cute è unb organo spia di 
condizioni fisiologiche o pato
logiche La digestione le me 
struaziom e lo stress si nper 
cuotono immediatamente sul 
viso E lo stesso discorso si 
può fare per i capelli Basta un 
penodo difficile a provocare la 
caduta dei capelli Direi che 
non esiste malattia cutanea 
che non sia più o meno m 
fluenzata dalla fisiopatologia 
interna 

Quali sono le malattie che 
hanno una Immediata 
espressione sulla cale? 

Possiamo citare i tumori Un 
pallore forte e innautrale può 
essere ilpnmo campanello 
d allarme per un tumore 
Spesso però i medici non han 
no gli strumenti per collegare 
disturbi della cute a patologie 
interne 

Partiamo ora del rapporto 
tra ambiente e cote. Eslate 
ed è Importante? 

Per spiegare I importanza di 
questo rapporto basta lare un 
semplice esempio Se su una 
foresta si abbattono piogge 
acide si ha un danno grave 
ma se quegli alberi hanno ra 

Se la fonte di contagio è l'ospedale 

Una rappresentazione schematica degli strati della nostra cute costituita da» epidermide e dal derma 11 derma poggia sui tessuti sottocutanei 

H L ospedale è un viavai di 
infezioni una porta aperta 
anzi spalancata al contagio 
Per quanto possa sembrare 
paradossale il rischio che 
corrono i pazienti ospedaliz 
zati di infettarsi è molto alto 
Si calcola che in Italia su otto 
milioni di ricoverati ali anno 
circa 600 000 contraggono 
un infezione che è legata ap 
punto ali ospedalizzazione 
con un prolungamento medio 
della degenza di nove giorni e 
un aggravio della spesa sani 
lana nazionale pan a mille 
miliardi di lire S é accertato 
anche che le mani del perso 
naie san tano specialmente 
quello addetto al) assistenza 
diretta costituiscono uno dei 
mezzi di trasmissione più co 
mune delle infezioni 

Naturalmente è questo 
slesso personale sanitano ad 
essere a sua volta infettato Lo 
dice quanto meno un fatto 
L ospedale oggi rappresenta 
il luogo di maggior concentra 
zione di portatori sani dell an 
tigene dell epatite B Questi 
portaton crescono tra il perso 
naie ospedaliero proporzio 
nalmente agli anni di servizio 
fino ad interessare il 35-40 per 

cen'o degli addetti nelle sale 
operatorie e incisone nei cen 
tn trasfusionali nei laboratori 
di analisi nei reparti di dialisi 
e in quelli di malattie infettive 

Un discorso a parte merita 
il lavoro dei chirurghi Non è 
un problema da poco per un 
chirurgo proteggere le proprie 
mani e allo stesso tempo il 
paziente che è sotto i suoi fer 
n dagli innumerevoli pencoli 
di infezione E che non sia un 
problema nsolto è suggerto 
da un indagine svolta di re 
cente in Inghilterra da cui ri 
sulta che nel 34 5 per cento 
degli interventi chirurg ci s ve 
rificano perforazioni acc den 
tali di guant e che nel 50 per 
cento dei casi il personale sa 
nitano non è m grado d ac 
corgersene se non ad inter 
vento chirurgico terminato 

I chirurghi poi compiono 
quell operazione pur neces 
sana di «scrub» come si dice 
il gergo cioè di abrasione del 
le mani attraverso ripetuti e 
radicali lavaggi per cercare di 
ei minare prima di infilare i 
guanti la totalità o quasi dei 
microrganismi presenti sulla 
cute Ma lo «scrub» è condan 
nato dai dermatologi Questa 

pratica infatti provoca una 
sene di lesioni a canco dello 
strato corneo e lipidico dell e 
pidermide che dice Rugge 
ro Caputo direttore dell Istitu 
to di clinica dermatologica 1 e 
dermatologia pediatnca del 
i Università di Milano - «è cau 
sa di insorgenza di dermatiti e 
di irritazioni cutanee tanto 
che i chirurghi insieme ai fa 
legnami ai muratori e ai par 
rucch eri sono i più colpiti da 
queste vere e proprie malattie 
professionali Danni del gene 
re poi favoriscono anche la 
rapida ncolonizzazione della 
cute ad opera di microrgani 
smi perché una volta che la 
barrerà cutanea viene meno 
si apre una porta agli insulti 
esterni» 

Ma non sono solo i chirur 
ghi ad andare incontro a que 
sti pencoli Le statistiche indi 
cano che circa il 4 per cento 
dei lavoraton ospedat eri sof 
fre di allergia da contatto con 
sostanze medicamentose (in 
particolare antibiotici) e che 
un altro 5 percento è soggetto 
ad affezioni cutanee come ir 
ntazioni eczemi e screpolai 
re provocate dall uso fre 
quente di detergenti e di disin 

fettanti da quelle sostanze 
cioè che dovebbero combat 
tere le infez oni 

Come può essere arginato il 
fenomeno' Come opporre 
una barriera un azione prò 
tettiva nei confronti di tanti 
agenti biologici e prodotti chi 
m ci in un ambiente cosi 
contaminante» e chiuso co 
me è l ospedale' Una soluzio 
ne ora sembra profilarsi al 
meno a dire dall entusiasmo 
con cui nell ambiente ospeda 
liero viene accolto un nuovo 
preparato della Farmitalia 
Carlo Erba il Bioshield cioè 
letteralmente «scudo biologi 
co» - che consiste in uno 
spray (non contentente 
freon) da applicarsi sulla cu 
te Caputo spiega che 1 prò 
dotto ha una componente 
idrofobica (dovuta a stearina 
stearati e ad olio di silicone) 
come i lipidi della nostra pel 
le e una idrofila (perché con 
tiene gì ceralo propilenghcole 
e alcoli polinsatun) che per 
mette alla pelle di traspirare 
insomma un emulsione che 
segue gli stessi principi con 
cui si comporta la nostra cute 
uno schermo impermeabile 
agli agenti esterni la cui fun 

zione non si sostituisce a 
quella dei preparati conven 
zionali per la pulizia e la di 
sinfezione 

Proprio perché non si tratta 
di un comune presidio come 
un disinfettante ma di uno 
•scudo» appunto che «sep 
pel lisce» gli agenti microbici 
sotto la sua coltre il banco di 
prova di Bioshield sarà nelle 
corsie a vantaggio degli am 
malati e del personale sanità 
no Ma anche si intende nel 
le sale operatone per la dife 
sa delle mani del chirurgo 
L azione di Bioshield - sosten 
gono infatti due chirurghi che 
1 hanno sperimentato Walter 
Montorsi direttore dell Ist luto 
d chirurgia generale e di on 
cologia chirurgica del Policli 
meo di Milano e Luigi Donati 
direttore dell Istituto di chirur 
g a plastica e Centro ustioni 
dell Ospedale Maggiore di Mi 
lano - è quella di una barriera 
protettiva costante per circa 
quattro ore e resistente a nu 
merosi lavaggi che penetra 
rapidamente nello strato cor 
neo delia cute Anche le prò 
ve tossicologiche depongono 
tutte a favore dell assoluta tol 
lerab lità del preparato 

dici deboli la situazione diven 
ta catastrofica Bene se la pel 
le è in buone condizioni l or 
ganismo riesce a difendersi 
dagli attacchi estemi altn 
menti il nostro corpq non può 
farcela Se il «film idrolipidfco» 
cioè il «grassetto* che cldifeO 
de viene offeso la cute ha mi» 
nori potenzialità di difesa e va -
incontro a patologie 

Queste sue affermazioni po
trebbero spiegare il molti 
plicarei di alcuni disturbi 
dermatologici? 

Certo le infezoni da funghi 
gli herpes le verruche hanno 
la vita molto più facile rispetto 
a qualche anno fa Nella cura 
di queste malattie va indivi 
duato il «killer» ma anche i 
•compari» i «mandanti» i co 
(attori Se si è in buone condì 
zioni difficilmente siprendono 
herpes o funghi Questo di 
scorso del restavate per qual 
siasi malatia Chi sta su di to
no nesce a contrastare meglio 
anche il tumore 

E lo stress che ruolo ha? 
Lo stress che ormai fa parte 
della vita di tutti noi può in 
durre una psicodefìcietiza im 
munotogica Alla fine delia 
mia giornata dilavoro quando 
npenso alle persone che ha 
visitato m rendo conto epe 
sei persone su d eci sono fon 
damentalmente aflette da sin* j 
drome ansiosa depressiva 

Qualisono le malattie più 
strettamente correlate al ' 
I ambiente? 

Le patolog e cutanee correlate 
in modo sgnifcativo a situa 
noni biofisiche e psicocondi 
zionanti sono essenzialmente 
alopecie acne seborree her 
pes pruriti di vana natura 
psoriasi dermatiti seborroidi 
orticarie eczemi vitiligine e 
micosi Tutti questi disturbi so* 
no correlati in qualche modo 
ali ecosistema 

Come ci si può difendere? 
Il pr mo suggerimento che 
posso dare è relativo a norme 
di igiene sia f s ca che menta 
le Non bisogna eccedere né 
con i lavaggi (shampoo ere 
me bagnoschiuma e saponet 
te) che portano via lo strato 
protettilo della pelle e a livello 
psichico non bisogna lasciarsi 
travolgere dal s sterni di vita 
odierno sicuramente antibio 
logico 

A differenza di quanto si po
trebbe pensare le malattie 
della pelle nonostante 1 
progressi scientifici sono In 
costante aumento Da cosa 
dipende? 

Come dicevo prima nelle ma 
lame della pelle sono molti \ 
fattori corresponsabili Nono
stante le ricerche e le scoperte 
mediche è sempre carente 
quella che inparole semplici , 
definiamo serenità calma C è 
poi da sottolineare che le per 
sone affette da problemi di 
pelle sinvolgono ancora rara i 
mente a noi denmtologici 
Cercano aiuto nei medici di 
base mentre in questi casi è * 
important ssimo agire con im 
mediatezza e con cura mirate 
Noi dermatologi dobbiamo 
conoscere la medicina interna 
pur prat cando una medicina i 
prettamente esternìstica e x 
questo ci aiuta nelle diagnosi 

Quale incidenza hanno le , 
malattie dermatologiche , 
collegate a determinali la . 
vori? ' 

Esistono dermatosi professi© 
nal che derivano da ambienti 
di lavoro non protetti satu i di 
gas o polver de q iali si viene 
atlaccat per nalaz one oper 
contatto Inoltie e possono es 
sere alkrazon biochimiche 
della pelle per eccessivo calo
re Le categor e maggiormente 
esposte al r sdì o sono quelle 
dei parrucch eri dei vernicia 
ton dei muratori deimeccani 
ci ed anche deile estetiste Pe 
rò ci sono anche dermatiti fa 
sud ose che colp scono i chi 
rurgjii che ogni giorno utilizza 
no i guanti di gomma Ed ino! 
tre sono tantissime le 
casal nghe vittime di eczemi 
Per i contadini nascono prò 
blemi sen ton i pesticidi e gli 
anticnttogamici 
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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/1 
Ma che relazione c'è tra inquinamento 

e malattie nervose? Sembrerebbe nessuna 
ma il sistema centrale 

è fortemente colpito in due casi 

Una forma di demenza senile e il morbo 
di Parkinson sono le cause delle 
nuove patologie del 2000: 
800mila casi solo per l'Alzheimer 

Quel killer chiamato alluminio 
• I ROMA L inquinamento 
può essere alla base di due 
gravi malattie del sistema ner 
voso centrale ! Alzheimer 
una forma dt demenza senile 
che riduce allo stato vegetati 
vo e il Parkinson Senza Con 
tare rumore e stress van che 
incidono profondamente sul 
nostro equilibrio psichico 
Non a caso continua I aumen 
to di morti per disturbi psichi 
ci da 153S nel periodo gen 
naio ottobre 86 a 2030 nello 
stesso periodo 87 con un in 
creinento del 32 per cento 
Mentre i morti per malattie del 
sistema nervoso e organi dei 
sensi hanno registrato un au 
mento del 2 8 per cento sola 
mente 

Tornando ali Alzheimer. 
per il Duemila se ne prevedo 
no 800 mila casi soltanto nel 
nostro paese 11 legame con 
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Wm ROMA L ambiente non 
incide solo sul nostro orga 
msmo ma purtroppo sem 
pre più di frequente sul no 
stro equilibrio psico fisico 
Esistono veri e propri distur 
bi Indotti o addirittura esal
tati dal vivere metropolita 
no Di questi problemi par 
liamo col professor Alessan 
dm Agnoli della prima cat 
tedra di cllnica neurologica 
dell Università di Roma 

C o n ti Intende quando ti 
dice che qualcuno è «tre»-
•ato? 

Lo stress è un meccanismo 
di difesa del nostro organi
smo Solo grazie allo stress 
Il nostro corpo e la nostra 
merite riescono a sopporta 
re stimoli esterni che altri , 
menti non potrebbe soste 
nere quali ad esempio II cai 
do il freddo la fatica Lo 
stress prepara anzi predi 
spone I organismo alla dife 
sa Proprio in questo mec 
catiismo praticamente per 
fetto però esiste un errore 
L ormone che viene secreto 
quello per capirci che prò 
duce adrenalina (ed è re 
sponsablle del classico col 
pò allo stomaco In caso di 
ansia della sudorazione in 
caso di paura e del pallore 
in caso di emozione forte) 
quando è in eccesso dan 
neggia alcune strutture del 
nostro cervello In questo 
caso sfortunato si hanno 
problemi con la memoria e 
con la mobilità degii arti 
Questo tipo di problema di 
solito riguardo le persone 

anziane 
Come può, un meccani
smo di d i te» cori perfet
to trasformarsi In un'ar
ma micidiale? E come ci 
si può difendere? 

Come avviene Iho detto 
Per quel che riguarda la di 
fesa bisogna lare un opera 
di prevenzione Certo questi 
sono discorsi facili da fare 
ma difficili da mettere in 
pratica Un autista di auto 
bus come può difendersi 
dallo stress? Dovrebbe cam
biari avoro ma ovviamente 
non è possibile E quindi bi 
sogna vivere tentando di 
contenere al massimo gli 
stress 

Esistono malattie neuro
logiche legate a variazio
ni di condizioni amblen 
tali? 

Ci sono delle neuropatie le 

gate ali ingestione di piom
bo e sappiamo che esistono 
del collegamenti tra il mor
bo di Parkinson e il manga
nese Negli anni passati ve 
nlvano usate creme a base 
di mercurio per curare la si
filide poi però si è scoperto 
che era proprio il mercurio 
a far degenerare il sistema 
nervoso centrale Sappiamo 
che delle pillole al bismuto 
usate in Francia contro il 
mal di stomaco provocava 
no disturbi ben più gravi al-
I apparato neurologico 

Per I lavoratori esistono 
problemi legati a deter
minate lavorazioni? 

Per anni molte ragazze han 
no subito seri danni per I u 
so prolungato di collanti mi 
cldiali Soprattutto le lavo 
ranti a domicilio del Mezzo 
giorno d Italia avevano gravi 

I inquinamento nsiede nell al 
luminjo sempre più indiziato 
quale probabile fattore di n 
Schio ambientale Contenuto 
in maggiore o minore concen 
trazione nell acqua potabile e 
in alcune sostanze di uso quo
tidiano questo metallo è sali 
lo sul banco degli imputali cir 
ca dieci anni fa quando un 
gmppo di ricercatori canadesi 
vide che introducendolo nel 
cervello dei conigli si produ 
ceva una degenerazione delle 
cellule nervose simile a quella 
che porta ali Alzheimer Sue 
cesiamente si e verificato 
qualche caso di demenza In 
pazienti sotto dialisi (I filtri 
usati da questi malati conten 
gono una certa quantità di al 
iuminio) e in pazienti che 
avevano assunto per lunghi 
periodi antiacidi gastnci far 

MARIO SILLA 

maci che contengono sali di 
alluminio I nsultati di questi 
studi non sono péra ancora 
riusciti a indicare una stretta 
correlazione tra il metallo in 
questione e la malattia di Al 
zhetmer È certo che le «plac 
che senili» una delle lesioni 
principali prodotte al cervello 
dalla malattia di Alzheimer 
contengono nel loro nucleo 
centrale soprattutto silicato 
d alluminio 

Il Parkinson Invece sembra 
essere favorito da un noto di 
serbante il paraquat Non ci 
sono ancora elementi di cer 
tezza ma questa sostanza è 
straordinariamente simile a 
un composto di iaboratono 
IMptp in grado di produrre 
un Parkinson spenmentale del 
tutto sovrapponibile a quello 
naturale Addirittura sembra 

che anche I Alzheimer e 1 epi 
lessia possano avere il para 
quat tra i fattori di rischio cosi 
come la «sclerosi laterale 
amiotrofica* (altra malattia 
degenerativa del sistema ner
voso centrale) 

Preoccupazioni destano 
inoltre gli estenfosforlcl non 
tanto per I inquinamento am 
bientale quanto per la possici 
htà di una loro assunzione co
me residui negli alimenti e 
nella frutta e di intossicazione 
di chi maneggia questi insetti
cidi per lavoro Sono, infatti 
impiegati diffusamente nella 
coltivazione di ortaggi vitigni 
e van tipi di frutta Gli estenfo 
sforici sono neurotossici mol 
to potenti che oltre agli effetti 
acuti in caso di incidenti du 
rante il loro utilizzo sembra 
possano avere effetti a medio 

lungo termine soprattutto a 
carico dei nervi lunghi la neu 
ropatia da esterifosfonci coin 
volge di solito gli arti inferiori 
interessa la componente mo 
tona e si presenta fondamen 
talmente come una malattia 
di tipo degenerativo 

Non dimentichiamo Infine 
il piombo sostanza inquinan 
te fra le più note Questo eie 
mento presente nei gas di 
scanco delle automobili si 
deposita sulle coltivazioni lun 
go le arterie di grande traffico 
e da 1! si trasfensce sotto for 
ma di cibo ali uomo Si ha 
oggi il sospetto che quantità 
•IVI anche ridotti di piombo 
possano alterare lo sviluppo 
intellettuale o il comporta 
mento dei bambini Non biso-
gnaj quindi aspettare che si 
manifestino i sintomi del sa 
tomismo per parlare d intossi 
cazione da piombo 

A colloquio con il professor 
Agnoli dellUniversità di Roma 

Lo stress 
come difesa e 
come morbo 

Quando si parla di ambiente, di rap
porto diverso con la natura, molto 
spesso non pensiamo ai collegamen
ti tra questi e il nostro rapporto psi
co-fisico Quante volte abbiamo sen
tito dire, e noi stessi abbiamo detto, 
di essere stressati E che cosa non è 
altro lo stress se non un meccanismo 

lesioni a nervi e muscoli pe
riferici Oggi fortunatamente 
capita raramente di dover 
curare neuropatie da col 
tanti II vero problema oggi 
sono i pesticidi 

In che senio? 
Nel 1984 85 un neurologo 
canadese Barbeau segnalò 
che nella provincia di lingua 
francese e era un incidenza 
maggiore del morbo di par 

SIMONA VETTRAINO 

kinson nei lavoratori agricoli 
che si esponevano a certi ti 
pi di pesticidi Da tre anni 
qui in Italia abbiamo avvia 
to uno studio nazionale in 
aree a diversi tipi di coltura 
agricola nelle quaii vengono 
usati alcuni tipi di pesticidi 
Le zone in esame sono 
quelle vinicole del Tonnese 
e del Castelli Romani le ri 
saie di Pavia e vane colture 
nella zona di Latina 
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di difesa del nostro organismo che 
reagisce ai veri e propri attacchi? In 
tutti questi momenti scatta la produ
zione di adrenalina che perù pud 
danneggiare alcune strutture del no
stro cervello Su questo abbiamo 
ascoltato il professor Agnoli, dell'U
niversità di Roma 

Cosa volete «coprire? 
Vogliamo vedere se esiste 
davvero questa incidenza I 
dati tendono a dimostrare 
che ci sono più casi del 
morbo di Parkinson e che il 
maggiore imputato è il noto 
pesticida «Paraquat» 

Come aveTe pensato al 
•Paraquat»? 

In California uno studio par 
ticolanssimo e «casuale» ha 

svelato alcuni dati impor 
tanti II morbo di Parkinson 
in un certo periodo in una 
determinata zona ha colpi 
to essenzialmente giovani 
venti trentenni Tutti erano 
tossicomani e usavano una 
sostanza che aveva prodot 
to un chimico tossicomane 
Pensava fosse una droga ed 
invece era una neurotossina 
di altissimo livello in grado 
di distruggere in pochi gior 
ni le cellule del sistema ner 
voso Questo elemento cosi 
pericoloso era molto simile 
anzi praticamente identico 
propno al «Paraquat» che 
nell uomo induce una gra 
vissima forma di morbo di 
Parkinson 

Di quale utilità pratica sa
rti questa ricerca? Sara 
più utile al contadini o al 
consumatori di generi ali

mentari? 

Sicuramente sarà più utile ai 
contadini che nonostante 
le 
raccomandazioni delle ditte 
produttrici continuano a 
non seguire le norme di si
curezza e è ancora chi toc
ca questi materiali a mani 
nude e non usa le mascheri
ne protettive Quindi sono 
propno coloro che lavorano 
a contatto di queste materie 
che noi intendiamo proteg
gere Per i consumaton, a 
questo livello non dovreb
bero esserci pericoli imme
diati L accumulo si forma 
per tutti coloro che usano il 
«Paraquat» professional
mente non per coloro che 
poi mangiano frutta e ver 
dura cresciuta nei campi ir 
rorati con la sostanza 

Cosa possono fare agri-

Radon, amianto, rumori: attenti a quei tre 
• I ROMA 11 pericolo inquinamento viene dal 
1 aria che respinamo dalle stanze che abitia 
mo dai rumori che ascoltiamo e che subiamo 
Radon amianto e rumori sono in vana misura 
tre killer temibili i primi due uccidono provo 
cando il cancro il terzo invece ci logora lenta 
mente in una costante erosione della nostra 
soglia di benessere psichico ma anche fisico 

Il radon non sarebbe tanto (emulo se non 
avesse la sgradevole prerogativa di insinuarsi 
nel materiale di costruzione edilizia cioè nei 
mattoni con cui sono costruite le case che abi 
tiamo È un gas inerte (non reagisce con altre 
sostanze) inodore incolore e insapore È ra 
dioattivo il che induce a stare attenti libera 
particelle alfa che se respirate a lungo provo 
cano il cancro polmonare E inoltre deriva dal 
I uranio che sul nostro pianeta è presente dap 
pertutto e era persino dicono gli esperti nella 
materia cosmica dalla quale è nato il pianeta 

Ora questo è il punto il radon è un gas che 
*vola» dappertutto Da terra risale le condutture 
dell acqua si insinua nelle crepe delle fonda 
menta «abita» in certe qualità di mattoni quelli 
di tufo in particolare Perciò possiamo respirar 
lo in ogni momento della giornata pratica 
mente senza accorgercene Ma ad onor del 
vero va detto che il radon è sempre esistito e 
che probabilmente nelle case e è sempre sta 
io solo che anni fa finestre e balconi erano te 
muti aperti per più tempo e inoltre le abitazioni 
erano meno isolate Non è un caso che del ra 

don gif scienziati si siano accorti quando la cri 
si petrolifera degli anni Settanta ha costretto 
lutti a costruire case più coibendate per nspar 
miare calore e quindi energia 

Quale che sia I origine del pencolo radon 
cresce comunque 1 allarme Negli Stati Uniti si 
crede che sia responsabile di ventimila morti di 
cancro polmonare ali anno In Gran Bretagna 
I ente per la protezione contro le radiazioni ha 
pubblicato tre mesi fa un rapporto che stima 
nel 6 percento il numero di casi di cancro poi 
monare dovuti al radon (if totale dei casi è 
A1 mila) Anche farsi la doccia può essere pen 
coloso I agenzia intemazionale per I energia 
atomica calcola che in otto minuto sotto I ac 
qua i livelli di radon salgono a 3000 becquerel 
per metro cubo l laboratori americani di Ber 
keley inoltre hanno calcolato che la concen 
trazione media di radon nelle case americane 
è di 50 becquerel per metro cubo chi si espo 
ne a queste quantità ha una probabilità su mil 
le di ammalarsi di cancro 

In Italia I Istituto superiore di Sanità e I Enea 
hanno effettuato rilevamenti su un campione 
di mille case sutto il territorio nazionale e poi 
su una sola regione I Umbria Così si è scoper 
to t_he nelle case di Orvieto e erano 150 bec 
querel di radon per metro cubo responsabile 
era il tufo di origine vulcanica con cui erano 
costruite le abitazioni della zona II consiglio 
contro il radon è uno aprire le finestre in atte 

sa di speciali vernici attualmente allo studio in 
Iaboratono 

Ancora più micidiale se possibile il nschio 
amianto Quindicimila persone in Italia soffro
no di asbestosi la malattia polmonare che co 
me il cancro lascia poche speranze È provato 
che nei minaton il numero di casi di mesotelio-
ma (tumore della pleura) è più elevato della 
norma I lavoratori dell industria esposti ali a 
mianto (chiamato anche asbesto) sono circa 
13mila il 37 per cento dei quali in Piemonte 
Poi CI sono 800mila addetti ali edilizia e 20mila 
operai dei cantieri navali che vengono a con 
tatto con derivati dell amianto 

In totale in un trimestre campione sono en 
trati in Italia 13 milioni di chili di amianto e de 
rivati e ne sono usciti dodici milioni Ancor più 
del radon i asbesto è un nemico subdolo per 
che ce lo ritroviamo in moltissimi oggetti di uso 
comune quelli che caratterizzano la civiltà di 
schi det freni e delle frizioni nelle automobili 
nei tendaggi ignifughi di cinema e teatn nelle 
condutture delle acque e delle fogne nelle 
guaine isolanti di asciugacapelli impianti ter 
mici e coperte da sturo Nel frattempo le pre 
ture del lavoro di tutta Italia individuano azien 
de a rischio con mistenosi casi di morte per 
tumore al polmone 

Due fino ad oggi i prowediment i presi dal 
la Cee una direttiva contro la crocidolite (den 
vato dell amianto) ed un altra contro I uso di 

materiali in amianto nei giocattoli negli articoli 
per fumatori nelle pitture e nelle vernici In Ita 
lia solo la prima normativa è stata accolta con 
l eccezione di freni e frizióni per auto come 
dire che basta una frenata per liberare nei) aria 
micidiali fibre di amianto 

E infine ecco un nemico meno temibile ma 
non per questo meno insidioso II rumore non 
uccide ma ci impedisce di vivere bene Se abi 
tate in città fareste bene ad isolare i locali met 
tendo doppi vetri alle finestre altrimenti il traf 
fico e tutti gli altn rumori potrebbero influire 
sul cuore sul sistema nervoso sul! apparato 
circolatono e su quello gastrointestinale Tutti 
disturbi che si manifestano nel lungo penodo 
mentre non e è ancora certezza su un altra 
ipotesi quella di eventuali modmeazion ormo 
nali con invecchiamento precoce dell organi 
smo 

Fino a questo momento 1 unico sforzo legi 
slativo per prevenire I inquinamento acustico 
consiste in una legge quadro presentata in Par 
lamento nel luglio 88 contempla interventi 
sulle fonti di rumore fisse cioè gli impianti in 
dustriali È già qualcosa ma non basta per 
mettere il silenziatore ai 130 decibel di rumore 
prodotti da un jet in decollo o agli 85 decibel 
del traffico cittadino nelle ore di punta o an 
che alle urla dei vicini che si accompagnano 
ali alto volume del televisori 

Ci vuole una legge per un pò di civiltà' 
UFO A 

coltoti e ronnunitori per 
difenderai? 

Intanto bisognerebbe aboli
re in «Paraquat» e tutte le so
stanze simili, poi bisogne
rebbe fare una campagna 
educativa per gli agncolrt e 
infine sarebbero necessarie 
ricerche approfondite per 
rendete finalmente compe
titiva I agricoltura biologica 
e pulita 

A parte l'agricoltura q u i i 
sono le professioni •ad al
to rischio*? 

Professionisti e imprenditori 
sono vittime dello stress cosi 
come gli autisti dei mezzi 
pubblici e i macchinisti dei 
treni Lo stress si dirige sugli 
organi «bersaglio» L ansia è 
troppo dolorosa da soppor
tare e cosi il cervello la ca-
nalizza su un organo Come 
dicevamo ali inizio scatta il 
meccanismo dì autodifesa 
che però spesso degenera 
Con la vecchiaia, quando 
arriviamo a superare 165-70 
anni molti organi invec
chiano e lavorano meno be
ne la memoria perde colpi, 
scattano crisi depressive, si 
cambia carattere Si muore 
più tardi ma spesso gli ulti
mi anni di vita si trasforma
no in una sorta di calvario 
Monre di infarto in un cen
tro anziani ballando una 
mazurka può diventare 
un aspirazione di molti La 
medicina infatti ci ha allun 
gato la vita ma non è anco 
ra riuscita a garantirci un 
cervello efficiente fino ali ul 
timo istante di vita 
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U n baluardo di 240 km 
dal Mar Giallo al Mar del Giappone 
allontana ogni ipotesi di riunificazione 

I casotti sulla linea 
di demarcatone da trentasei anni 
costituiscono l'unica occasione di incontro 

L'invalicabile muraglia coreana 
•al •Kore» ìs one», la Co
rea è una. Ma allora perché 
fili spinati, guardie di frontie
ra, postazioni militari? Per
che questo scrutarsi recipro
co dentro i binocoli, questo 
spiarsi, fotografarsi, filmarsi 
con telecamere mimetiche, 
di qua i ragazzi con la stella 
tossa, di là i caschi bianchi 
degli americani dell'Orni? E 
perche questa lunga, invali
cabile muraglia, della cui 
esistenza nessuno parla in 
Occidente e forse pochissi
mi sanno, ma che è ben visi
bile sulla cresta delle colline 
di Chang Pung? E altra cin
que metri, larga tre, lunga -
dicono - 240 chilometri, tan
to quanto l'Intero paese in 
Suesto punto. Segherebbe in 

uè la penisola coreana dal 
Mar Giallo al Mar del Giap
pone. L'avrebbero costruita 
quelli del sud dieci anni fa: 
per impedire le fughe verso 
Il nord, dicono a Pyongyang. 
Per far da barriera al dilaga
re dei •rossi», dicono a Seul. 
O meglio a Seul non dicono 
nulla, almeno ufficialmente, 
cosi anche gli esperti di cose 
sudcoreane, in questa visita 
collettiva al 38° parallelo, si 
mostrano sorpresi della sco
perta, Comunque la mura
glia si vede, è lì, corre per 
chilometri sormontata da 
torrette e bandiere. Flnp a 
quando resterà in piedi? Sa
ra perenne la divisione del 

ne del quale ha assunto ca
ratteri parossistici, quasi di 
idolatria, ma ha coinciso 
con una riconquista dell'i
dentità nazionale e con l'af
fermazione di una fiducia in 
un futuro di riconquistabile 
unita. Ciò che non avveniva 
da decenni, forse da prima 
dell'occupazione giappone
se, iniziata nel 1910 e pro
trattasi per quaranta anni, fi
no all'arrivo degli americani 
che ne ebbero ragione nel 
secondo conflitto mondiale. 

Pyongyang da qui dista 
200 chilometri e Gaesong, 
l'ultima citta del nord, appe
na 15. £ un paesaggio di 
colline verdeggianti sotto il 
sole, non dissimili da quelle 
dell'Umbria se non fosse per 
le nsaie che, a valle, inter
rompono le colture del mais 
e del tabacco e i boschetti di 

pino. Disseminati ovunque 
ritratti del «grande leaden, 
slogan patriottici in coreano, 
tabelloni con l'enorme dito 
ammonitore: »Korea is one». 

Lo ripete il giovane capi
tano, che accoglie le delega
zioni dei giornalisti ospiti del 
Festival mondiale della gio
ventù a Pyongyang, accom
pagnati qui -perché vedano 
con i loro occhi questa ferita 
che denuncia davanti a tutto 
il mondo I crimini dell'impe
rialismo yankee». 

Attraversiamo il varco e 
siamo nella zona neutrale. 
Ci sono torri di avvistamen
to, fili spinati percorsi da 
corrente, canali pieni d'ac
qua, ma anche piccoli rifugi 
contadini e piantagioni di 
ginsan sotto stuoie di canna, 
segno che anche qui si lavo
ra. Entriamo nella baracca 

La Corea è una. Per il m o m e n t o è soltanto un'af
fermazione di principio c h e n o n trova riscontro 
nella lunga, invalicabile muraglia, alta c inque m e 
tri, larga tre metri e lunga, sembra," 240 chilometri 
c h e al 38" parallelo taglia in d u e la penisola. 
Viaggio nella fascia smilitarizzata, z e p p a di filo 
spinato, toni di avvistamento, canali e , infine, la 
baracca in cui si affrontano le d u e Coree. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IUOINIO MANCA 

in cui si svolsero le trattative 
fra generali dei due fronti, 
poi in quella dove avvenne 
la filma dell'accordo: due 
tavoli, due sedie, due teche 
che custodiscono due qua
derni dalla co pettina ro ssa. 
Tutto uguale. Tranne le due 
bandienne: una del nord, a 
bande blu e rosse con la 
stella, l'altra dell'Orni. Lungo 
le pareti immagini della di
struzione e della guerra ma 

anche armi, bombe, reperti 
di aerei americani abbattuti 
nei cieli del nord in anni re
centi, sorpresi in voli di pro
vocazione più che di spio
naggio. 

Ancora poche centinaia 
di metri e dopo una secon
da barriera si giunge alla ve
ra e propria linea di demar
cazione, lungo la quale sol
dati nordcoreani e soldati 
americani dell'Orni si fron

teggiano in silenzio. Il 38* 
parallelo si materializza qui 
in guisa di ruvida soletta di 
cemento larga ottanta centi
metri che core trasversal
mente lungo lo spiazzo e 
sotto il pavimento di picco! 
casotti di legno spartendone 
esattamente a meta la su
perficie. I casotti hanno un 
ingresso di qua e uno di la, 
un tavolo di qua e uno di là, 
una batteria di microfoni di 
qua e una di la, una cabina 
per il traduttore di qua e una 
di lì. Si riuniscono qui le 
commissioni di vigilanza sul
la linea smilitarizzata e sul 
trattato armistiziale. Ma si 
tratta di colloqui cavillosi, 
travagliati, tumultuosi dopo 
gli incidenti che accadono 
periodicamente (un ultimo, 
grave, risale all'84, quando 
tre soldati nordcoreani furo

no uccisi a colpi di fucile e 
granata- Si ignora la rispo
sta), densi di sospetti reci
proci che inducono a inter
rompere, riprendere, inter
rompere ancora. Dopo due 
mesi di stallo, la prossima 
riunione è fissata proprio 
per oggi, lunedi, ma non è 
detta E questa non è che 
una sbiadita riproduzione 
delle difficolta che si incon
trano nei contatti nord-sud a 
livello politico. 

Se non fosse per la pre
senza del soldati In divisa 
marrone bordata di rosso, 
questo sembrerebbe il giar
dino di una residenza signo
rile, con le aiuole ben cura
te, e gli alberelli potati a pal
loncino. E appare strano 
che anche dall'altra parete 
sotto un gazebo stiano ad 
occhieggiare militari con 

Davanti alla garitta della 
guardia di frontiera, appena 
prima che la strada prove
niente da Gaesong si inter
rompa in uno sbarramento 
di cancellate e fili spinati, 
c'è un cartello blu, una nor
male Indicazione viaria con 
freccia rivolta all'lnsù: «Seul 
km. 70». Cecili o preveggen
za della politica? Fatto sta 
che la strada finisce qui e 
non si può andare oltre. Le 
sentinelle stanno a guardia 
del varco che immette nella 
zona smilitarizzata, una fa
scia larga quattro chilometri 
che separa la Corea del 
nord da quella del sud, al 
centro esatto della quale 
passa II 38* parallelo, luogo 
simbolico prima di un con
flitto armato fra I più cruenti, 
poi della guerra fredda, ora 
di una frattura fra entità sta
tali e sistemi politico-ideolo
gici che va ben oltre i confi
ni geografici della regione. 

Noi attraverseremo tra 
breve quel varco, ma è cosa 
che pochissimi occidentali 
finora hanno potuto fare. Il 
cartello, più che un'indica
zione stradale è un auspicio 
politico, che attende di rea
lizzarsi da 36 anni, esatta
mente dal 27 luglio 1953, 
quando nordcoreani e ame
ricani travestiti da Onu fir
marono l'armistizio. Esso, se 
metteva fine all'aggressione 
e alla pretesa impenalista di 
colonizzare l'intera penisola 
coreana, tuttavia sanciva la 
spaccatura tal due del paese, 
una parte sotto la tutela 
americana, l'altra sotto l'in
fluenza del blocco socialista, 
influenza via via ridimensio
nata dal potere personalisti
co di Kim 11 Sung, l'esaltazio-

Nuova Kadett 1.3. Come 'assicurarsi una casa 
con una bella tenuta e 75 cavalli. 

C o m e arrivarci. Come un'isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1.3 si raggiunge con una precisa scelta filo

sofica: dimenticare la città pur continuando a viverci, Kadett ^«m. 1- 3 si erge ad un metro e 40 di altezza e si riconosce per il 

nuovo frontale che si distingue facilmente nel 

sionati di equitazione sono disponibili 75 

miliarizzare. Clima. Grazie all'assicura 

dio , Furto, Rapina e Altri rischi", di s e 

garantito, e a bordo si può godere in tutta 

ne. La copertura assicurativa, con un mas 

riparo l'auto e i suoi passeggeri anche da spiacevo 

La garanzia copre persino le spese d i custodia a 

sati da soccorso stradale a persone, e la rotrura 

MEDIOLANUM assicura Kadett s e c o n d o U s u o 

panorama delle comuni berline. PergliappaS' 

cavalli di razza con i quali è semplice fa

z i o n e MEDIOLANUM "RC, Inceli-

r i e f lnoa l31agos to , il bel tempo stabile è 

tranquillità il meglio di ogni stagio- '/ 

simale di 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , mette al 

li eventi atmosferici e sociopolitici. 

seguito furto, i danni al veicolocau-

dei cristalli. Valuta. La polizza 

valore commercia le effettivo. 

Trascorso il pr imo a n n o , la valutazione v i e n e effettuata i n base alle ta

b e l l e d e l l ' u s a t o p u b b l i c a t e s u l m e n s i l e "Quattroruote". 

Da n o n p e r d e r e . L'offerta è impareggiabile. Assolutamente da nor 

ere anche per le garanzie di assistenza diretta Car Five - P r o n t o 

I É H H S MEUOLANUM c o m p r e s e n e l l a p o l i z z a , che si ottengono gratuitamente 

numero riservato agli assicurati. Per s a p e r n e di p i ù . Dall i 

ore 9 . 0 0 alle ore 19. 30 si può ammirare e provare la nuova Kadett 1.3 presso ogni Concessionario Opel 

•ftlDt Hi «imo WMIfflo il 15/6/MW MISI 
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cinturone e pistola, apparec
chi ricetrasmittenti e mac
chine per filmare a distanza. 
Ma chi è stato al sud, e In al
tra occasione si è affaccialo 
dal lato opposto di questa li
nea, osserva che è grande la 
differenza. Intanto perché I* 
non ci sono coreani ma g ì 
americani, padroni più e h i 
alleali, che negli Urini Cin
quanta svilirono II ruoto dM» 
l'Onu facendone strumento 
di sostegno della loro poH* 
c> aggressiva. In secondo 
lucioperche a clima da co
prifuoco, da cintura sanita
ria- che per parecchi chilo
metri al sud segnai* l'avvici
narsi al punto caldo di Pan-
munyom, da quest'altro ver
sante è del tutto Inesistente, 
rivelandosi invece fortissima, 
questo si, la domanda di ri
pristino dell'integriti nazio
nale e di riunificazIoM dal 

Che ci siano qui problemi 
acutissimi di democrazia • 
pluralismo politico e di so
stanza stessa del sistema so
cialista 6 circostanza che, 
pur innegabile, certo non la 
ignorare che il regime di 
Seul accusa un deficit di 
consenso che spesso ne 
mette in forse la stessa legit
timità. E del resto c'è da 
chiedersi quanto contribui
sca all'allentamento della 
tensione e al processo di 
possibile apertura dei diri
genti di Pyongyang (di cui 
questo Festival della gioven
tù e forse interpretabile co
me avvio) l'isolamento in
temazionale messo in atto 
dai paesi di più stretta O M T -
vanza atlantica e il loro rifiu
to di riconoscere ufficial
mente, dopo 40 anni, la re
pubblica nordcorana. È lie
ve, qui, la responsabilta deV 
l'Italia? 

Dall'altro della postazione 
di Kok Wha Li, dietro grossi 
binocoli montati su treppie
di, il colonnello Hong Son 
Nam indica la muraglia sud. 
rorana e ascolla le doman
de dei giornalisti. Quanti so
no i soldati dall'altra parte 
della frontiera? Risponde: 
•Circa un milione». E da que
sta parte? Sorride: «E chi lo 
pud dire? lo ne controllo so
lo un segmento». Avete fidu
cia nella riunificazione? •Sia
mo qui per questo, per pol
lare non per sparare». Toma 
la politica, dunque. Nello 
stesso tempo a Pyongyang 
Kim Yong Gyom, vicediretto
re della agenzia di stato di 
notizie, dichiarava: -Il sum
mit politico nord-sud ci sai* 
sellano x le due parti si 
pronunciano prima per I'» 
nitrazione. Una riunione di 
vuote parole non ci interes
sa». 

E Panmunyom intanto re
sta il luogo evocativo: della 
storia, del dolore, della spe
ranza. Per il nord, per D sud, 
per tutti, se è qui che fra 
qualche giorno - 27 luglio -
accogliendo l'appello d i Rin 
Su Yong, la ragazza sudco
reana che in questi giorni « 
il simbolo della Corea unita, 
gli studenti del nord e del 
sud marceranno per incon
trarsi idealmente nel cuore 
ferito di questo paese vivo. 
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